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Nel Centenario dell'Unità, la RAI ha pubblicato un volume di eccezionale impegno editoriale e di grande interesse storico, 
«L'Unità d'Italia» a cura di Franco Antonicelli. La prima copia è stata offerta a Giovanni Gronchi dal presidente della RAI, Papafava 
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IN COPERTINA 



Il Presidente Gronchi ha 
riceutito ai Quirinale mer¬ 
coledì 18 ottobre il presiden¬ 
te della RAI, prof. Novello 
Papafava dei Carraresi, U 
vice-presidente on. aw. Lui¬ 
gi Bennani, ramministrcto- 
re delepoto inp. Marcello 
Rodinò di Migliorie, il di¬ 
rettore penerole dott. Etto¬ 
re Bemabei ed il presiden¬ 
te della ERI dott. Cristano 
Ridomi, fi prof. Papafava, 
o nome della R.AI, ho pre¬ 
sentato al Capo dello Stato 
la prima copia del volume 
L'Unità d'Italia ■ Albo di im¬ 
magini degli anni 1859-61, 
pubblicato a cura della RAI- 
Radiotelevisione Italiana per 
celebrare il centenario del¬ 
l'Unità nazionale (vedere il 
servizio alle popine 7 e 8 
con i discorffi del Presiden¬ 
te Gronchi e del prof. Pa¬ 
pafava). 
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programmi 


Andocida 

« Aprendo la radio giorni fa 
sono capitato a mezzo di una 
conversazione in cui si parla¬ 
va di un certo Andocide, un 
greco a quel che ho capito, 
che ebbe una certa importan¬ 
za nell’Atene del V secolo a.C. 
Vorrei sapere chi era effetti¬ 
vamente questo Andocide per¬ 
ché io ho abitato in una stra¬ 
da intitolata al suo nome » 
(Fabio Pulì - Trento). 

Andocide è ricordato all'ul¬ 
timo posto nel famoso canone 
dei dieci grandi oratori attici, 
qua.<ii che solo un fortunato 
colpo del caso gli avesse con¬ 
cesso di essere messo accanto 
se non a un Demoslene e ad 
un Eschine, almeno ad un An¬ 
tifonte o ad un Lisia. Quinti¬ 
liano discutendo suiratticismo 
accomuna sdegnosamente An¬ 
docide ad un oscuro ignofo 
Cocco: eppure Andocide. en¬ 
trato fra gli oratori spinto dal¬ 
le crudeli vicende della sua esi¬ 
stenza. ha ancora una sua at¬ 
tualità. Implicato giovanissimo 
in un processo per sacrilegio, 
salvò la vita incolpandosi da 
solo, ma per Vostiliià che a 
lui mostrarono perfino gli an¬ 
tichi amici, cacciato da Atene, 
fu esule per lunghissimi anni. 
Dopo numerosi vani tentativi 
potè rientrare in patria nel 
402, dove fu costretto a difen¬ 
dersi da nuove accuse con nu¬ 
merose energiche orazioni. 
Venne assolto, ma restò su lui 
il sospetto di empietà che pro¬ 
babilmente fu la cau.^a della 
condanna a morte che lo colpi 
sette anni più tardi, nel 392. 
Andocide subì le conseguenze 
deU’aver rotto con la fradizio- 
ne per l’irruenza e l'entusia¬ 
smo della giovinezza: il primo 
tappresentante di quella jeu- 
nesse dorée che, indifferente a 
uomini e dèi, si accomoda a 
vivere secondo quella che è 
la verità di moda. 


Il sonno 

«Stavo ascoltando con una 
radiolina portatile una notizia 
che parlava delle ore di son¬ 
no necessarie ad ogni uomo 
per poter vivere tranquillamen¬ 
te, e, mi pare, le opinioni era¬ 
no discordi se non addirittura 
opposte. Si dorme troppo? Si 
dorme poco? Nessuno lo sa. 
Però pensavo che almeno non 
ci fossero dubbi sul sonno dei 
bambini appena nati, che si 
possono più facilmente control¬ 
lare. Invece, a quanto pare, 
gli studiosi litigano anche su 
di essi. Purtroppo a questo 
punto mi ha abbandonato la 
radiolina che è solita farmi 
simili scherzi. Non potreste dir¬ 
mi quante ore insomma dor¬ 
mivo tanti e tanti anni fa?» 
(Walter Scutari - Lecco). 

Proprio nel campo del son¬ 
no dei giovanissimi, nel quale 
abbondano le documentazioni 
scientifiche, la fiducia nel va¬ 
lore delle osservazioni cliniche 
rimane maggiormente scossa. 
Sembra che nelle prime setti¬ 
mane di vita .i neonati si de¬ 
stino solo per soddisfare le 
loro fisiologiche necessità di 
alimentazione, di calore, e di 
evacuazione: può essere ragio¬ 
nevole in questo caso prendere 
la durata del sonno quale vero 
indice del sonno necessario. 
Per molti anni una pubblica¬ 
zione ufficiale americana sulla 
cura dei neonati raccomanda¬ 
va venti o ventidue ore di son¬ 
no, che all'età di sei mesi do^ 
vevano ridursi a circa sedici. 


CU studi fatti recentemente sul 
numero di ore di sonno dei 
neonati durante i primi sei 
mesi di vita giungono a cifre 
inferiori, Secondo uno di que¬ 
sti studi, un gruppo di bam¬ 
bini di tre settimane dorme in 
media quindici ore al giorno, 
menfre questa cifra diminui¬ 
sce a quattordici ore all'età 
di sei mesi. Neppure i nuovi 
metodi di ricerca e le ultime 
tecniche neurofisiologiche sono 
sufficienti a dare, per ora, una 
risposta precisa ad un proble¬ 
ma così importante quale il 
rapporto migliore fra riposo 
ed attività nell'uomo. 


Fleba il Fenicio 

« E' stata letta alla radio una 
bellissima poesia di T. S. Eliot 
dedicata ad una misteriosa fi¬ 
gura di navigatore. Mi ha stu¬ 
pito la rapidità e la potenza 
di quella storia. Purtroppo pe¬ 
rò non sono riuscito a ritro¬ 
vare quella lirica, pur aven¬ 
dola cercata in molte opere. 
Non potreste dirmi da quale 
raccolta è stata tratta, e pub¬ 
blicarla sulla pagina del Radio- 
corriere-TV dedicata ai letto¬ 
ri? » (F. Sevadio - Pisa). 

La storia di Fleba il Fenicio 
fa parte de La terra desolata, 
un poemetto composto da Eliot 
negli anni della giovinezza: 
* Fleba il Fenicio, morto da 
quindici giorni, - Dimenticò il 
grido dei gabbiani, e il fluito 
profondo del mare - E il gua¬ 
dagno e la perdita. - Una cor¬ 
rente sottomarina - Gli spolpò 
le ossa in sussurri. Mentre 
andava .su e giù - Traverso gli 
stadi della maturità e della 
giovinezza • Entrando nei gor¬ 
ghi • Gentile o Giudeo - O tu 
che vol^i la ruota e guardi 
nella direzione del vento, - 
Pensa a Fleba. che un tempo 
è stato bello e ben fatto al 
pari di te ». 


tecnico 


La presa di corrente 

« Ho letto dì un bambino ri¬ 
masto fulminato dalla presa 
di corrente della televisione. 
Vi è un particolare pericolo in 
questa presa di corrente? » 
(C. Toti - Roma). 

L'incidente al quale lei si 
riferisce, e che purtroppo non 
è l'unico del genere, è stato 
presentato da qualche giornale 
come un caso singolare. In 
realtà la presa dì corrente della 
televisione non presenta carat¬ 
teristiche particolari tali da 
determinare un maggior grado 
di pericolosità: è. nella manie¬ 
ra più assoluta, una normale 
presa di corrente. E' necessario 
quindi usare, anche per questa 
presa, ogni precauzione, parti¬ 
colarmente quando nella casa 
vi siano dei bambini, i quali 
non sono in grado di rendersi 
conto del pericolo. 

Registrazioni 

■ Delle registrazioni magneti¬ 
che su nastro presentano a 
tratti, ed in modo assoluU- 
mente casuale, brevissime in¬ 
terruzioni. L'osservazione mo¬ 
stra che, per tratti di alcuni 
millimetri, il nastro appare as¬ 
solutamente non « impressio¬ 
nato ». Il fatto deve essere at¬ 
tribuito a difetto del nastro 
magnetico, oppure può esser¬ 
vi qualche difetto dell'appara¬ 
to registratore, meccanico od 
elettronico, a causare questo 
inconveniente? Il fatto è stato 
riscontrato su diversi registra¬ 
tori magnetici a nastro, anche 
di buona qualità, ed è. ovvia¬ 
mente, particolarmente sensi¬ 
bile e noioso a velocità di scor¬ 
rimento non elevate, p e. 9.5 
cm/sec. 

Si domanda quali precauzio- 
(segue a pag. 4) 


i. p. 


2 ° Programma TV 

Pronti per il 4 novembre 
tutti i 14 trasmettitori 

A partire da lunedì 30 ottobre sono arrivali tutti i 
14 trasmettitori della seconda rete relevisiva che entre¬ 
ranno in regolare servizio i7 4 novembre. Per te giornate 
di lunedi, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì verrà 
irradiato, come al solito, il mono.%copio dalle IO 
alle 12 e dalle /5 alle 18 e un programma filmato 
dalle 18 alle 19JO circa Da sabato 4 novembre avranno 
regolarmente luogo le trasmissioni del 2‘ programma 
TV. Diamo qui di seguirò l'elenco degli impianti di 
cui sopra e dei rispettivi canali di trasmissione. 


Impianto 

Numero 

Frequenze 

trasmi tieni* 

del canal* 

del canale 

TORINO 

ao 

542 

549 

MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 

509 

MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 

565 

MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

525 

MHz 

ROMA 

28 

526 

533 

MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

525 

MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 

509 

MHz 

TRIESTE 

31 

550 

557 

MHz 

FIRENZE 

29 

534 

541 

MHz 

GAMBARIE 

26 

510 

517 

MHz 

MONTE SERPEDDl 

30 

542 

549 

MHz 


/ rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele^ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 


L’oroscopo 

29 ottobre - 4 novembre 


ARIETE - Mercurio e Venere 
proteggeranno la vostra vita 
coniugale. Il 29 evitate malin¬ 
tesi al mattino, siate Invece at¬ 
tivi nel pomeriggio. Molti osta¬ 
coli a] 30. Sarete felici nella 
serata del 31. Il !<> novembre 
frenate l’impulso. Il 2 lavoro 
proficuo. Siate attivi il 3. Sono 
probabili nuove responsabilità 
Il 4. 

TORO — Sole, Marte e Net¬ 
tuno potrebbero mettervi in 
contatto con persone coraggio¬ 
se. Il 29 date prova d’iniziativa, 
ri 30 la dissonanza tra Venere 
o Urono invita ad evitare de¬ 
gli urti. Il 31 non esponetevi 
a rischi. Il I* novembre pren¬ 
dete le cose con colma. Il 2 
e 3 spingetevi in avanti, il 4 
forti miglioramenti. 

GEMELLI — Farete bene a sor¬ 
vegliare la vostra salute ed evi¬ 
tare urti con inferiori. Potreb¬ 
bero giungervi spiacevoli noti¬ 
zie da lontano. Il 29 e 30 an< 
nunrlano dei vantaggi finanziari. 

Il 31 e 1“ novembre spostatevi 
o visitate del parenti. Il 2 fe¬ 
lici sorprese. Il 3 ta vostra at¬ 
tività sarà premiata. U 4 ap¬ 
poggi e successi. 

CANCRO — Durante guasta set- 
timano potrete interessarvi di 
bimbi o parlare d'amore. Il 29 
e 30 mettetevi in evidenza. /I 31 
e I* novembre miglioramenti 
finanziari. Buoni successi al 2. 
Al 3 spostatevi. Vantaggiose 
sistemazioni ai 4. 

LEONE — Molti problemi inu¬ 
mi saranno sistemati ma do¬ 
vrete agire con calma e circo¬ 
spezione per evitare qualche 
disputa. Il 29 e 30 non fate 
confidenze e curate il solito 
lavoro. Il 31 e 1" novembre 
mettetevi In evidenza. Il 2 fp- 
Ucl sorprese e successi. Il 3 e 
4 siate intraprendenti e cer¬ 
cate nuove n sponsabllltà c pro¬ 
mozioni. 

VERGINE — Il perioda pro¬ 
mette un iticremento finanzia¬ 
rio ma dovrete onche control- 
lari’l nelle spese. Il 29 non par¬ 
late d’amore, fi 30 sarete o.sta- 
colati da parte dj amici Alti 
e bassi al 31. Il I* noi’embre 
curate 11 vostro lavoro. Il 2, 3 
e 4 mettetevi in evidenze. 
BILANCIA — Venere nel vo¬ 
stro segno vi annuncia una 
gioiosa settimana. Rapidi saran¬ 
no I guadagni ma attenti alle 
spese! Il 29 probabili mlgllo- 
ramenll. Il 30 segnate il passo 
Il 31 troverete amici ben di¬ 
sposti. cosi pure il 1" novem¬ 
bre. Il 2, 3 e 4 non confidatevi 
e curate 11 solito lavoro. 
SCORPIONE ~ Sole. Marte e 
Nettuno nel vo.^tro segua vi 
ecciteranno al movimento, men¬ 
tre Venere potrà co-strmgervi o 
qualche sacrificio sentimentale, 
ri 29 potrete viaggiare. Il 30, 
31 e I* novembre mettetevi i'i 
evidenza. Il 2 felici sorprese. 
Il 3 e 4 realizzazioni di proget¬ 
ti o desideri. 

SAGITTARIO — Venere e Mer¬ 
curio vi promettono successi e 
popolarità. Potrete uscire vitto¬ 
riosi da una manovra sotterra¬ 
nea. Il 29 e 30 accudite al vo¬ 
stro lavoro. Il 30 e 31 viaggiate, 
n 1'’ seguite le Intuizioni. Il 2, 
3 e 4 mettetevi In evldenza. 
CAPRICORNO — 1-a vo.ttra vita 
sociale sarà motto intensa. Ami¬ 
ci vi aiuteranno, mentre Vene¬ 
re e Mercurio t>i ini*itano ad 
interessarvi di cose d’arte. /I 
29, 30 e 31 date prova di diplo¬ 
mazia. Il !• curate il vostro la¬ 
voro. Il 2, 3 e 4 seguite le in¬ 
tuizioni o viaggiate. 

ACQUARIO — Questo periodo 
promette miglioramenti o sod¬ 
disfazioni professionali. Potre¬ 
ste avere una felice avventura 
di viaggio, n 29 e 30 sorvegliate 
la salute e il lavoro. Il 31 e 1° 
novembre armonia con I vostri 
intimi. Ottimi successi il 2. 11 
3 e 4 date prova di coraggio e 
di iniziativa. 

PESCI — Il Sole e Nettuno vi 
Invitano a intraprendere un viog- 
gio in terre lontane o vi porte- 
ranno notizie da parenti che ri- 
siedemo all’estero. Il 29 e 30 
distraetevi. Il 31 e il !• novem¬ 
bre accudite al vostro solito 
lavoro. Il 2 piacevoli incontri. 
Il 3 e 4, Marte, Sotumo e Gio¬ 
ve, se attivi, vi condurranno ol 
successo. 

Mario Segato 


2 









PAVESI 


.* sì, dico a Lei... *. 

* - vuole una tavola più allegra? 

- cibi più appetitosi? 

- facce più contente? 

metta in tavola i Crackers Soda Pavesi 

- che colore dorato... 

- che profumo di grano... i 

\ - che acquolina in bocca! ,•* 












sono contenti del loro 




(«« 0 ue da pa 0 . 2i 
ni adottare per eliminare la 
causa, qualunque essa sia, di 
questo difetto » (G. C. Villa, 
c/o Lanieri - Via S. Michele, 10 
• Pisa). 

Per noi si tratta di un di- 
ietto imputabile solo ad un 
guasto. Il fatto che un appa¬ 
recchio non registri con conti¬ 
nuità può derivare da tanti 
fattori: una interruzione casua¬ 
le di elemento del circuito di 
registrazione o di riproduzio¬ 
ne. oppure un difetto del na¬ 
stro magnetico può esserne la 
causa. 

Tenga presente che se la te¬ 
stina na una patina di sporco 
sulle espansioni polari, st pos¬ 
sono verificare affievolimenti 
del suono. 

e. c. 


intervallo 


« Prastltl » laNararl 

Il signor A. Macchia (Via 
Crisanzio, 80, Bari) studioso dì 
letteratura e che attende, at¬ 
tualmente, a un lavoro sul 
■ plagio >, vorrebbe che gli si 
riferissero casi dì > immagini, 
emistichi e interi versi • reci¬ 
procamente presi a prestito 
tra letterati. Un'intera anna¬ 
ta dì « Radiocorrìere >, dedica¬ 
ta esclusivamente all'argomen¬ 
to non potrebbe esaurire del 
tutto la curiosità dello scri¬ 
vente. Specialmente nell'anti¬ 
chità il saccheggio letterario 
non costituiva un motivo di 
scandalo. Immagini di Omero 
si ritrovano, precise, in Virgi¬ 
lio e in Dante, tanto per fare 
i tre nomi più imponenti del¬ 
la poesia mondiale; e per tut¬ 
te basti citare la celebre simi¬ 
litudine dante'-.ca delle anime 
dei dannati che Caronte tra¬ 
sporta da una riva all'altra 
delI'Acheronte (• Come d'au¬ 
tunno si levan le foglie...»), 
reminiscenza virgiliana (e, a 
sua volta, Virgilio aveva echeg¬ 
giato Omero). Così, 1 lirici gre¬ 
ci furono « saccheggiati > da 
Orazio, e Orazio dai poeti che 
vennero dopo di lui. Fra i mo¬ 
derni, uno dei più attaccati dai 
critici per i suoi « plagi > fu 
d'Annunzio. Enrico Thovez 
scrisse ripetutamente, e con 
particolare animosità, su que¬ 
sto argomento. Fra gli altri 
« furti » dannunziani, furono 
ripetutamente sbandierate una 
poesia di Tommaseo e alcune 
poesie di Maupassant fatte sue 
dall'autore dell'* Alcione >. Ma 
le persone di buon senso ca¬ 
pirono subito che si faceva 
troppo chiasso per nulla. Ga¬ 
briele d'Annunzio non aveva 
solamente fatto man bassa di 
alcune strofette di Tommaseo 
e dì alcuni audaci alessandrini 
dello scrittore francese. Aveva 
scritto anche La figlia di Jorio 
e Alcieme. E' il caso, si disse, 
di un milionario che ha qual¬ 
che debito. Pagati i debiti, re¬ 
sterà sempre ricco. 

V. tal. 


e basta premere un tasto per ricevere il secondo programma 

_ Si... in tutti i tnlRvinori PHONOLA basta 

soltanto premere tin tasto per ascoltare il 
^ 2 - primo oppure ii secondo programma. Sce- 

- >^--=£=^3- = • • gliete un PHONOLA: avrete la sicurezza 

-f ' ’ di un telèvisore garantito, dalle immagini 

nitide e vive, dalla voce “naturale”... un 
appareccliio che Vi darà gioia, svago, com- 
^252^^2—pagnia fedele per tutta la vita, 


sportello 


« Sono titolare da molto tem¬ 
po di tre utenze per le quali 
pago regolarmente ogni anno 
il canone: radio (L. 34kK)). tele¬ 
visione (L. 12.(X)0), autoradio 
(L. 7450)- Parrebbe — dalla ta¬ 
bella da voi pubblicata — che 
agli utenti che hanno già pa¬ 
gato il canone radio siano bo¬ 
nificate 1250 lire per il periodo 
luglio-dicembre, dovendo ver¬ 
sare L. 4^5 anziché L. 6125. Al¬ 
lora io — avendo pagato tutto 
l'anno ho versato in più? * 
(G.B. -'Treviso). 

Le confermiamo quanto ella 
ha esposto; infatti — se il te- 


20 modelli Radio 


i2 modelli TV 


PHONOLA è fiducia e garanzia 

FIMI S.i>.A. - Via Moatenapoleoa*. 10 - Milano 
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LUBIAM 

m»*’ 

È'Invmrno 
mhltl In 


te/lÌtaL-\ana 


IN6UALCIBILI 



CALDI 

SOFFICI 


ci scrivono 


tevisore e t'apparecchio radio 
sonò installati netto stesso do¬ 
micilio — è sufficiente corn* 
spondere il solo canone TV. 

Quanto da lei denuncialo è 
dovuto ad una sua disattenzio¬ 
ne : cioè aver versato in più an¬ 
che il canone radio. 

Informi pertanto l’Ufficio del 
Registro della sua zona citan¬ 
do gli estremi dei suoi abbo¬ 
namenti. Penserà l’Ufficio a re¬ 
golarizzare la sua posizione. 

Per quanto riguarda invece 
l'autoradio ella dovrà continua¬ 
re a corrispondere a parte il 
relativo canone. 

m Ho acquistato un'automo* 
bile usata con installato un ap¬ 
parecchio radio. Debbo con¬ 
trarre un nuovo abbonamento 
o posso versare 11 canone sul 
libretto che mi è stato cedu¬ 
to? » (R. C. - Cuneo). 

Ella non deve assolutamente 
servirsi del libretto che le è 
stato ceduto, ma deve contrar¬ 
re un nuovo abbonamento per 
autoradio con decorrenza dal 
mese in cui è entrato in pos¬ 
sesso dell'autovettura. 

Il vecchio libretto deve esse¬ 
re restituito dal precedente pro¬ 
prietario alVUfficio del Registro 
unitamente alla denuncm di 
cessione. 

s. g. a- 


avvocato 


« Sono separata da mio ma¬ 
rito ormai da molti anni. Il 
ricordo della nostra brevissi¬ 
ma unione è dei più spiace¬ 
voli per me. Non credo, per¬ 
ciò. di far nulla di male, se 
in società mi presento col mio 
solo cognome originario, quel¬ 
lo da ragazza. Ma un cono¬ 
scente avvocato mi ha messo 
una pulce neirorecchio. Secon¬ 
do lei, faccio male?» (I. O. - 
Siena). 

Secondo la giurisprudenza 
più autorevole, la moglie può 
anche non fare uso, nei rap¬ 
porti sociali, del cognome ac¬ 
quisito dal marito col matri¬ 
monio. L'essenziale è che que¬ 
sto comportamento non abbia 
carattere offensivo per la di¬ 
gnità del marito, non integri 
cioè gli estremi della così det¬ 
ta « ingiuria grave >, che è cau¬ 
sa di separazione per colpa. 
Pertanto, male farebbe una 
moglie, diciamo così, in servi¬ 
zio attivo, se andasse in giro 
a sbandierare il suo solo co¬ 
gnome originario (supponia¬ 
mo: un cognome nobiliare o 
altisonante), nascondendo il 
povero, ma onesto cogiwme ri¬ 
cevuto da suo marito. NelVipo- 
tesi, invece, di una moglie se¬ 
parata da lungo tempo, che 
ormai viva di vita propria o 
quasi, l'ingiuria grave verso il 
marito è difficilmente configu- 
rabile. Ne tragga lei stessa te 
conclusioni per il suo caso. 

« Il guardiano del posteggio 
vicino al mio ufficio mi suole 
chiamare " dottore ’* o " inge¬ 
gnere ”, quando vado a lascia¬ 
re o a riprendere l'automo- 
bile. Non sono né dottore, né 
ingegnere, e non voglio avere 
noie. Debbo avvertirlo del¬ 
l'equivoco?» (Rag. Mariano 
D. A. - Milano). 

Può anche non farlo. / no¬ 
stri ^dict hanno saviamente 
stabilito che, in casi simili, non 
si commette alcun reato di 
usurpazione di titoli o di ono¬ 
ri. D'altra parte, è un uso 
ormai invalso che i possessori 
di auto di una certa cilindrata 
siano chiamati dottori o inge¬ 
gneri dai guardiani dei posteg¬ 
gi. Se l'auto è fuori serie, si 
passa a commendatori, natural¬ 
mente. Stia tranquillo, dunque, 
e ad malora! 




chi non digerisce 

è una donna a metà 


Da quando faccio uso 
deU-AMARO MEDICI¬ 
NALE GIULIANI e del- 
l’AMARO LASSATIVO 
GIULIANI non soffro 
più di difficoltà intesti¬ 
nali, mal di testa, ma¬ 
lessere e spossatezza 
che prima non mi lascia¬ 
vano in pace. Ora man¬ 
gio con più appetito e 
digerisco bene. Provate 
anche voi queste due 
famose specialità. 

L’Amaro Lassativo 
Giuliani e l’Amaro 
Medicinale Giuliani 
aintano il fegato a pro¬ 
durre la bile, necessa¬ 
ria per la digestione 
dei cibi. Usateli con fi¬ 
ducia e consigliateli an¬ 
che ai vostri familiari. 

Chiedeteli nelle 
farmacie. 
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11 Sig. X ed lo — L'insidia di certi amori sta proprio nella eccezio- 
nalitÀ della loro insorgenza, nella forza delie emozioni che li generano, 
nelle particolari condizioni di corpo e di aDima, negli influssi ambien¬ 
tali di una fase transitoria. 11 ritorno alla vita normale può, in questi 
casi, rivelarsi prima o poi pericoloso. L'uomo di cui trattiamo non ò 
un malvagio, come il suo rigore innato la induce a giudicare da una 
prima prova negativa, ma non ò neppure rivestito di quella grandezza 
morale e di quell'elevatezza d'animo in cui lei, prima, forse, s’illu¬ 
deva. Può avere delicatezze quasi femminili nel voler bene, tende ai 
sentimentalismi, ò di indole paziente e tranquilla, vive dì piccole cose 
che Tappaghino momentaneamente non avendo sufficiente forza e vi¬ 
brazione di mente di carattere per amplificare la portata dei suoi 
interessi, delle sue attrattive, delle sue attività. Gradisce la compagnia 
ma sì trova bene anche nella solitudine; non credo senta molta pro¬ 
pensione al matrimonio. Di solito non s'impegna a fondo, ha timore 
delle forti responsabilità, accetta malvolentieri di essere disturbato 
nella sua quietudine di spirito, non è esente da un complesso d'infe¬ 
riorità. Sommando tutte queste caratteristiche, talune da considerarsi 
non tanto come difetti quanto come insormontabili limitazioni della 
personalità, ne esce fuori un individuo che visto nella sua reale strut¬ 
tura non si confà ad una donna come lei: esigente, intollerante, su¬ 
scettibile, severa nelle critiche, con aspirazioni elevale ed in età ormai 
di giudicare con esperienza e realismo persone, fatti e circostanze. 








V3 Roma — Si, inutile la sfuriala perché la causa del suo disappunto 
è unicamente dosuia alla mancanza dì spazio e, di quello, non sono 
io che dispongo. Lo sfogo che si è concesso è tuttavia talmente in 
carattere col tipo di grafia che le è proprio da olTrire un'ennesima 
(se pur oggigiorno superflua) dimostrazione che la natura e la scrit¬ 
tura di un individuo sono tmt'uno. Lei tiene in se stesso un conto 
aperto di «dare ed avere»; disposto pienamente a partecipare alle 
cose del mondo mettendo anima ed attività nel suo slancio estroverso 
è pronto, però, al risentimento se ritiene calpestati i suoi buoni diritti. 
Generoso e passionale è facile all’entusiasmo quanto alla depressione: 
può dare moltissimo ai suo prossimo o detestarlo: si commuove di 
fronte ad un anche piccolo fatto pietoso mentre stenta a frenare 
certi impulsi vendicativi. Si adatta ad un lavoro « di routine • (non 
cònsono al suo temperamento) soltanto evadendone il più possibile, 
sempre leso verso interessi e soddisfazioni di altro genere. In possesso, 
direi, di un medio livello di studi non tralascia occasione per ampliare 
le sue nozioni di cultura, e non per vanità, bensì per un bisogno 
irresistibile di ■ sapere ». Il lato affettivo è, anch'esso, quello di un 
passionale. Esuberante di sensi e di cuore non saprebbe vivere senza 
motto calore di sentimento, ma non ò detto che ciò che ieri {'avvin¬ 
ceva domani sia superato da attrattive nuove. La carne è debole 
anche se la ragione e la volontà funzionano utilmente. 




Lucddlla — Esalto l'auto-giudizio circa l'ultimismo e la vitalità. Non 
è che abbia un vero spirilo combattivo nei momenti cruciali della vita, 
ma 11 sopporta bene, appunto perché non perde la speranza nel do¬ 
mani e sa. per dote naturale, trovare pacifiche forme di accomoda¬ 
mento nei periodi lunghi o brevi delle contrarietà. Il carattere ama¬ 
bile, conciliante, plastico, paziente, che attende con calma gli eventi 
senza forzarne il corso (con la fiducia che prima o poi ha da tornare 
U sereno) l'aiuta mirabilmente a vincere le ribellioni, a continuare un 
ritmo di esistenza regolare nelle ore cattive come nelle buone, a in¬ 
dulgere, se occorre, alle manchevolezze altrui, incapace cora'è di seve¬ 
rità e di durezza. Il suo animo impressionabile rimane tull’altro che 
indifferente agl'influssi che riceve dairestemo, ma il sistema nervoso 
non si altera, ed ò sempre suffidentemenie disteso per non creare 
alti e bassi pericolosi. Non le è dunque risparmiata la sofferenza ma 
lei ha il dono dì attenuarne gli effetti, per sé e per le creature che 
ama. Ha larghezza d'idee e non tollera le meschinità. Nella sorte 
benigna sì adagia con delizia oell’armonia ambientale, nel benessere 
materiale e nella tkrfcen» dei sentimenti e sa goderne pienamente. 
Trova inutile, le rìnuncie quando se ne può fare a meno. E’ anche 
prodiga dì concessioni ai familiari e lì sta un po' la sua debolezza. 

lina Pangella 
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L’iniziativa editoriale della RAI 


per celebrare il Risorgimento 


CONSEGNATO A GRONCHI 

il volume “L’Unità d’Italia” 


L a prima copia del volume 
« L'unità d'Italia >, di 
Franco Antonicelli, edito 
<Ulle Edizioni Radio Italiana 
e stampato nelle Officine 
Mondadori di Verona è stata 
presentata mercoledì 18 otto¬ 
bre. al Presidente Gronchi, 
che ha ricevuto i rappresen¬ 
tanti della RAI nella sala del¬ 
la « palazzina » al Quirinale. 
All'atto della consegna era¬ 
no intervenuti il presiden¬ 
te Papafava. il vicepresi¬ 
dente Bennani, l’ammini¬ 
stratore delegato Rodinò, il 
direttore generale Bemabei, 
nonché il presidente della 
ERI Ridomi e l'autore del 
volume. Franco Antonicelli. 

Prima di porgere il libro 
al Presidente della Repub¬ 
blica, Novello Papafava. a 
nome della RAI ha voluto 
ricordare con brevi parole 
il significato dell'opera, che 
ben si inserisce nell’ambito 
delle celebrazioni del nostro 
Risorgimento : « La nostra 

RAI — ha detto Papafava 
— reputa di aver dato a tali 
celebrazioni un considerevo¬ 
le contributo. Il ricordo e 
il significato del primo se¬ 
colo di storia unitaria è sta¬ 
to rinnovato, quest'anno, di 
fronte ai milioni di ascolta¬ 
tori della Radio e della Te¬ 
levisione. in molteplici tra¬ 
smissioni. per le quali la RAI 
ha chiamato a raccolta emi¬ 
nenti cultori della storia e 
dell’arte. 

• Tuttavia — ha prosegui¬ 
to Papafava — sarebbe in¬ 
compiuto il nostro proposi¬ 
to se non contribuissimo, 
secondo le nostre forze, ad 
una altrettanto profonda ne¬ 
cessità: documentare in mo¬ 
do durevole fatti, paesaggi 
e figure degli anni decisivi 
che abbiamo rievocato ed 
illustrato nella quotidiana 
attività delle nostre trasmis¬ 
sioni. Questa è l'origine del 
volume " L’unità d'Italia - 


Albo di immagini 1859-1861 
esso è opera di Franco An- 
tonicelli, affiancato dalle cu¬ 
re di Vittorio Malinvemi, 
purtroppo scomparso; ed è 
stato realizzato con l'intento 
di ricostruire e raffigurare 
il clima, gli ambienti, i per¬ 
sonaggi, Ventusiasmo, te dif¬ 
ficoltà, le luci e le ombre, 
le grandi svolte della storia 
degli anni che videro com¬ 
pirsi l'unità : dal 1859 al 
1861 *. 

Dopo aver ricevuto il vo¬ 
lume, e dopo averne colto le 
prime impressioni attraver¬ 
so un rapido esame, il Ca¬ 
po dello Stato ha così ri¬ 
sposto : 

Dire che io sono piena¬ 
mente d'accordo con Papa- 
fava circa l'utilità di queste 
rievocazioni del Risorgimen¬ 
to è dire cosa ovvia. Ma 
anche le cose ovvie non è 
inutile ripeterle, specialmen¬ 
te in certi momenti. Osser¬ 
vavo, parlando nei giorni 
scorsi ai cavalieri del lavoro, 
che ci si può compiacere dei 
resultati del lavoro proprio 
e collettivo i quali portano 
a grande prosperità econo¬ 
mica. come oggi. Ma bisogna 
stare attenti che questi pe¬ 
riodi creano ambiente e men¬ 
talità non certo propizi a 
favorire nei giovani lo spirito 
di intraprendenza ed il co¬ 
raggio del rischio che pre¬ 
suppongono anche una capa¬ 
cità di sacrificio. Sono anzi 
frequenti, in una specie di 
atmosfera di edonismo, le 
tentazioni allo scetticismo ed 
alla pigrizia: Ì valori ideali 
passano in seconda linea di¬ 
nanzi alle attrattive della 
vita facile ed alle impazienti 
preoccupazioni della conqui¬ 
sta del successo e del benes¬ 
sere. 

£' un richiamo, questo, che 
vale non soltanto per la vita 
dei singoli ma anche e so¬ 
prattutto per quanto se ne 



11 presidente Gronchi esamina 11 volume «L’unità d’Italia» che gU è stato consegnato, 
nel corso di una cerimonia, dai rappresentanti della RAI - Radiotelevisione itàlana 
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Consegnato a Gronchi il volume “L’Unità d’Italia” 



n Capo dello Stato riceve 11 saluto del rappresentanti della RAI al termine della cerimonia. Nella foto, da sinistra, fi dott. Cristano Rldoml, presidente 
della ERI, il direttene generale della RAI dott. Ettore Bemabei, Tammlnlstratore delegato, Ing. Marcello Rodlnò ed il vice presidente aw. Luigi Bennani 


riflette sulla vita di una co¬ 
munità nazionale. Perciò è 
veramente utile ed aggiun¬ 
gerei doveroso per chi crede 
che la civiltà non si identi¬ 
fichi col progresso della tec¬ 
nica né con Vaumento della 
ricchezza, cooperare a che 
non vengano ad oscurarsi i 
valori ideali creativi della co- 
scienza degli individui e dei 
popoli, quali l’amore per la 
libertà ed il senso della di¬ 
gnità civile ed umana. 

La rievocazione delle vi¬ 
cende risorgimentali si pone 
nel solco delle grandi tradi¬ 
zioni educatrici ed elevatrici 
delle coscienze. Direi della 
nostra più grande tradizione, 
perché mai come in quel pe¬ 
riodo i valori ideali, ai quali 
ho alluso prima, furoito po¬ 
tenti propulsori di un moto 
delle coscienze, di un trava¬ 
glio degli spiriti, di dedizioni 
eroiche, di conquiste e di ri¬ 
nunzie, di acerbi contrasti e 
di nobilissime collaborazioni. 

Quando leggo, iri questi 

? :iomi, controversi giudizi sui 
ibri di testo delle scuole, mi 
vien fatto di ricordare come 
a me, e credo anche ai miei 
condiscepoli, non ne venisse 


un grande aiuto a compren¬ 
dere nella loro complessa 
realtà e nella loro profonda 
significazione i fatti della 
storia. 

Non conosco i testi con¬ 
temporanei, che saranno cer¬ 
tamente caratterizzati da 
maggiore approfondimento, 
o forse la necessità della sin¬ 
tesi e dell’inquadramento in 
programmi spesso farragi¬ 
nosi li legherà ancora ad una 
certa genericità. Ma comun¬ 
que, soltanto per gli studi 
universitari e per più ampie 
letture, io « vidi » il Risorgi¬ 
mento non come una 5accc5- 
sione di episodi, sia pure glo¬ 
riosi, ma come un movi¬ 
mento che fu preparato dal¬ 
l’ansia generosa di uomini di 
pensiero e si fece poi tor¬ 
mento insonne di uomini di 
azione, che conservò perciò 
intatta la sua forza di pro¬ 
pulsione malgrado errori di 
prospettive e di azione, 
egoismi di interessi personali 
o di gruppo. Un movimento 
che si svolse in condizioni 
assai più difficili di quelle 
che esistettero per analoghe 
situazioni altrove. 

Esso partiva infatti da con¬ 


dizioni di tale frammenta¬ 
rietà di posizioni politiche 
sociali ed economiche, di in¬ 
teressi e di tradizioni, da es¬ 
sere più travagliato e com¬ 
plesso del Risorgitnento di 
altri Paesi europei. 

Da noi si dovette rico¬ 
struire, costruire anzi, una 
unità che non c’era mai stata 
se non della mente di qual¬ 
che grande antiveggente che. 
per fa verità, la vide più con 
visione letteraria, o almeno 
senza possibilità di concreti 
riferimenti alla realtà poli¬ 
tica dei fatti. 

Tutto questo preambolo 
di riflessioni, forse anche 
queste ovvie, vuol spiegare 
che, nel riconoscere l’utilità 
delle vostre iniziative per ri¬ 
chiamare e celebrare il Risor¬ 
gimento nell'anno Centenario 
della nostra unità, io non 
cedo ad obblighi di cortesia 
o di convenienza, ma mi 
compiaccio sinceramente del 
vostro lavoro. 

Ho veduto io stesso, per 
gran parte, le vostre rievo¬ 
cazioni televisive e vi ho ri¬ 
scontrato lo sforzo di met¬ 
tere in evidenza i valori 
ideali che sono il filo con¬ 


duttore per comprendere 
quelle vicende: di rivalutarli 
nella coscienza popolare e 
particolarmente in quella dei 
giovani. E rivalutandoli, ren¬ 
derli in certo senso attuali, 
contribuire a ridestarli e con¬ 
servarli come valori perma¬ 
nenti e necessari perché ogni 
compagine nazionale sia an¬ 
che una comunità di spiriti. 

Ho veduto poi, oggi, il vo¬ 
stro bel volume, e dando una 
occhiata rapida che non mi 
permette ovviamente di for¬ 
mulare un giudizio, posso 
riconoscere già fin d’ora che 
si tratta di opera pensata e 
costruita con estrema ed 
amorevole ed intelligente cu¬ 
ra, del che voglio dare lode 
anche ad Antonicelli. Mi vie¬ 
ne spontaneo di aggiungere 
un’altra impressione: questo 
volume è compilato con cri¬ 
teri che gli danno anche un 
valore pratico. E’ difficile in¬ 
fatti fra i libri che ho visto 
fin qui sul Risorgimento (e 
ne ho visti molti) riuscire 
in una raccolta a dare in sin¬ 
tesi evidente così come io 
vedo documenti, immagini, 
figure che siano espressive, 
rappresentative, con eviden¬ 


za che raggiunge anche l'uo¬ 
mo di media cultura e gli 
permette di abbracciare, di¬ 
rei con uno sguardo, e ren¬ 
dersi conto delle vicende più 
salienti e del loro coordinarsi 
e cooperare al resultato fi¬ 
nale. 

In libri di questo genere 
tale pregio mi pare piuttosto 
importante. 

Vi sono quindi grato della 
vostra visita e del volume 
che mi avete presentato. 
Auguro a questo un succes¬ 
so di lettori, come merita un 
contributo tutt’altro che tra¬ 
scurabile che si aggiunge agli 
altri che in questo periodo 
sono stati recati da parte del 
governo, di studiosi, di orga¬ 
nismi vari, primo fra essi il 
Comitato '61. Val bene, ri¬ 
peto, richiamare agli Italiani 
queste vicende che aprono 
all'avvenire le vie della loro 
pacifica e feconda attività di 
nazione e rilevarne tutto il 
valore, non soltanto storico 
ma anche ideale ed attuale 
per una moderna democra¬ 
zia che voglia raggiungere in¬ 
sieme con un benessere equo 
per tutti la più compiuta 
civiltà dello spirito. 


S 









IL Z PROGRAMMA TV 


Aba Cercato presenta, il 4 novembre, le trasmissioni inaugurali del Secondo Program¬ 
ma TV - La serata è in gran parte dedicata ad una celebrazione della guerra 1915-18 e 
della vittoria. Dal 5 novembre avranno inizio le regolari trasmissioni del 2° Programma 

• 









4 novembre: le 


trasmissioni 


Un rullare crescente di timpani, poi l'orchestra piena che esplode: così 
la nuova Rete TV darà il via alla manifestazione artistica inaugurale, il 4 
novembre prossimo. E' un Inizio fervido, un po' come l'urto della bottiglia 
di champagne contro la nave che scenderà In mare. Il programma della 
serata, su cui si concreta l'Interesse del pubblico televisivo, è ormai noto: 
uno spettacolo di circa due ore che tratterà — In celebrazione di una memo¬ 
rabile data — un tema unico, riproponendo in termini d'arte II periodo sto¬ 
rico della Grande Guerra, con l'epilogo d'esultanza nel novembre del '18. 



Il concerto che apre la serata, ispirato ai canti dr trin¬ 
cea, viene trasmesso dal Palazzo dello Sport all’EUR 


I L CONCERTO < realizzato al pa¬ 
lazzo dello Sport, all'Eur) è 
in tre parti, diviso da due 
centrali programmi: un rac¬ 
conto sceneggiato, dì Giusep¬ 
pe Dessi, e il documentario 
di Quarantotti Gambini. Le 
musiche sono di un nostro no¬ 
tissimo autore, Raffaele Ger- 
vasio che per la sua opera si 
è ispirato ai « canti di trin¬ 
cea > della guerra '15-18. Quei 
canti così immediati e toccan¬ 
ti, di provenienza per lo più 
ignota, dovevano tentare una 
volta o l'altra un musicista 
dotto, se è vero che l'artista 
è libero d'ispirarsi a tutto ciò 
ch’è vita, e della vita. Ora, 
musicisti che traggono gli ele¬ 
menti costitutivi della loro 
opera dalla tradizione popola¬ 
re ce ne sono, e notissimi : ma 
il loro linguaggio non è con¬ 
dizionato, come nel caso del 
Gervasio, dalla memoria col¬ 
lettiva, gelosa e fedelissima, 
che ha prodotto, nutrito e fat¬ 
to suo un patrimonio sacro, 
nato in ore uniche del dram¬ 
ma di un popolo. Si trattava 


dunque per Raffaele Gervasio 
di superare un ostacolo di ba¬ 
se; e il musicista c'è riuscito 
non affidandosi soltanto alla 
sua abilità — diabolica — di 
trascrittore (sappiamo con che 
sapienza si valse dei motivi 
popolari elaborati in Carosel¬ 
lo Naffoteiano), ma rivivendo 
drammaticamente nel suo spi¬ 
rito lo spirito dì quei canti, 
il sentimento autentico che li 
generò e li portò sulle labbra 
di tutti gl'italiani. Fedele al 
significato essenziale, Gervasio 
ha potuto prendersi poi ogni 
libertà nel • rilavorare > la ma¬ 
teria di spunto, arricchendola 
della sua personalissima sensi¬ 
bilità. Così, se il pubblico av¬ 
vertito non avrà dubbi nel giu¬ 
dicare quest'opera come auto¬ 
noma e individuale creazione 
artistica, nessuno potrà gri¬ 
dare al sacrilegio, neppure il 
vecchio alpino che vuol ricor¬ 
dare quei canti così, semplici 
e ruvidi come nacquero. 

I vari brani del concerto, 
l'autore lì ha tolti da una sua 
fatica precedente (e cioè da 


/ canti che hanno fatto Vlta- 
lia), però scegliendo quei pez¬ 
zi che si prestavano, per in¬ 
tensità espressiva e per vigo¬ 
re drammatico, a uno spetta¬ 
colo televisivo particolare in 
cui l'immagine è per la pri¬ 
ma volta a diretto ed esclu¬ 
sivo servìzio della musica. Il 
regista Lanfranchi ha lavora¬ 
to d'imptegno affinché questo 
concerto si distinguesse dai 
soliti in cui orchestra e can¬ 
tanti sono ripresi in una suc¬ 
cessione di immagini che col 
fatto musicale vero e proprio 
hanno poco a che vedere. Sta¬ 
volta le telecamere seguiran¬ 
no la musica, mirando a co¬ 
gliere di essa lo spirito dram¬ 
matico ed evocativo : l'orche¬ 
stra sarà inquadrata da ogni 
lato, i carrelli addirittura gi¬ 
reranno in mezzo ai vari grup¬ 
pi di strumenti, mentre i can¬ 
tanti con un particolare gioco 
d'illuminazione saranno chia¬ 
mati a interpretare anche vi¬ 
sivamente il testo musicale. 
Gli scogli che il regista ha 
dovuto superare non si con¬ 


ROSANNA CARTERI 


Naii'auditorium di Via Atiayo, dova ai tanfone 
la prova dal eencarte diratte da Franco Far- 
rara, la «alla figura del soprano fa una curiosa 
impressione: coma sola, sperduta, davanti al 
microfono riservato al solista. I suoi brani sono 
varamento Insoliti por una cantante lirica: « Do¬ 
va sai stato mio bali'alpirre», «Preghiera di 
paca », «Il ventinove luglio»... Le chiediamo 
se esiste qualche precedente, o nella sua vita 
privata, e nella sua carriera di artista, che 
possa essere In qualsiasi mode ricellegabile 
a questa sirtgelara prestazione. « No — cl ri¬ 
sponda con schiettezza questi rrrotlvl, certo, 
sono lontani dal repertorio cui sono abituata, 
ma partecipo con molto interessa a questo corr- 
earto che per molte ragioni si pud considerare 
eccezionale ». Rosanita Cartari è la prima donna 
ad affacciarsi sui video del Seconde Program¬ 
ma talavisivo. Coma considera questa sua par- 
taclpazlone? • La considero owiamartta augu¬ 
rala, par le trasmissioni che varranno dopo, 
le seno urta dalla cantanti che seno apparsa 
con pio frequenza alla TV; a anche sul Secondo 
Programma dovrei presentarmi, in un tempo 
non lontane, per alcuni cortcsrti eparlstici ». 




MARIO LANFRANCHI 

Noto a tutto il pubblico coma ■ il regista dalla opere 
liriche», Marie Lanfranchi è uno degli uomini dalle 
prima ora dalla televisione: tanto che ebbe, con alcuni 
altri colleghi, uno speciale premio « di pionierismo > 
nell'ermsi lontano ltS5. L'idea di dover inaugurare la 
nuova reta televisiva non dovrebbe dunque mettergli 
soggaiiona: ma II tipo partieelara di spettacolo che 
gli è stato affidato gli ha creato dalla situazioni nuova. 
« Mentre tutte le serata successiva sono stata Impo¬ 
state da tempo a molte di asse si rifanne comunque 
a dal canoni già stabiliti (la commedia. Il film. Il varietà 
musicala), la serata di apertura presenta un tipo di tra¬ 
smissione che non può appoggiarsi ad alcuna aqMrianza 
precedente. In sostanza, si tratta di un ceneerte: ma 
un concerto che deve diventare spettacolo. Ora volar 
fare qualche cosa di nuovo con un concerto televisivo 
pud essere un'impresa ardua: piò ancora che par 
un'opera lirica, e par una commedia ». Lanfranchi ac¬ 
consenta a darci alcuna anticipazioni sul criteri coi 
quali agli Impesterà la serata: che sarà, par mola a par 
astensione, la più Imponente fino a oggi mai program¬ 
mata in TV (circa 25Ò esecutori, un fondale di M metri 
e, coma ambiente, l'interno del Palazzo delle Sport al- 
i'EUR); ma, par una qualsiasi impressiona personale, 
ci prega di rinviare la domanda a dopo il 4 novembre. 


tano, alcuni diciamo pure im¬ 
prevedibili : per esempio quel¬ 
lo deH'abito degli interpreti. 
Ferma restando la « divisa » 
degli orchestrali (il tradiziona¬ 
le frac), qualcuno ha propo¬ 
sto per il coro un maglione 
grigio che ricordasse un f>o’ 
la divisa militare: ma in tal 
caso tra coro e solisti, in abi¬ 
to dì gala, potrebbe crearsi 
una dissonanza magari urtan¬ 
te. Questo è forse l'unico pun¬ 
to in sospeso che però si cer¬ 
cherà di risolvere nel miglior 
modo. Nulla infatti, neppure 
il minimo particolare, deve 
turbare l'armonia deirinsieme 
in una manifestazione dì alto 
livello artistico cui partecipa¬ 
no oltretutto artisti d'eccezio¬ 
ne. Basta dire il loro nome: 
Franco Ferrara, a capo del¬ 
l'orchestra sinfonica e del co¬ 
ro di Roma della Rai, Rosan¬ 
na Carteri, soprano, il tenore 
Giuseppe Campora, il barito¬ 
no Renato Capecchi, U basso 
Raffaele Arié. (Ci sono poi ì 
Bambini della Cortiglioni e 
la Fanfara dell'Associazione 
Naz. Bersaglieri della Sezione 
di Roma). Gli artisti si sono 
prestati con autentico entu¬ 
siasmo, mirando a un « opti¬ 
mum » che tutti, quando sono 
di fronte a Ferrara, sentono 
di dover raggiungere. In ef¬ 
fetti, a parte le qualità mu¬ 
sicali addirittura strabilianti, 


l'orecchio assoluto ecc., que¬ 
sto direttore appena sale sul 
podio e scostando dalla fron¬ 
te i capelli ingrìgiati, o ser¬ 
rando le labbra esangui dà il 
segnale d'attacco, crea intor¬ 
no a sé uno stato d’animo 
particolare. Qualcuno lo ha pa¬ 
ragonato a un « santo » che 
faccia alla divinità olocausto 
di sé: ed è un miracolo ogni 
volta se, così fortemente per¬ 
cosso dallo spirito della mu¬ 
sica, non sì lascia travolgere. 
Ora artisti così eccezionali so¬ 
no in grado di dare all’opera 
che interpretano una plastici¬ 
tà vigorosissima: di * raccon¬ 
tare » in musica la storia di 
una guerra, la partenza dei 
soldati, i fervori delle batta¬ 
glie, i dolori, il tripudio della 
vittoria finale. Dalla partitura, 
in un discorso rigoroso, nasce 
per evocazioni spontanee la 
« vicenda » : la musica conqui¬ 
sta un suo ritmo serralo, nel¬ 
lo sforzo espressivo si fa azio¬ 
ne. si fa « dramma ». All'ini¬ 
zio due brani ; Quel lungo tre¬ 
no che andava al confine, per 
orchestra, e Ta-pum. per coro 
maschile e orchestra. Sul rit¬ 
mo imitativo del treno (i sol¬ 
dati vanno al fronte) si leva 
una melodia {Monte Canino) 
e altri motivi affiorano, più o 
meno rilevati. C'è poi la bat¬ 
taglia: il coro canta Ta-pum. 
poi l’orchestra a mano a ma¬ 


io 




GIUSEPPE DESSI 


« Ho oecottate volontiori di Krlvoro questo 
rocconto — cl ha dotto Oiuaoppo Dosst a 
proposito di " La trincoa — perché mi è 
stato consentite di scriverlo come volevo le, 
secondo lo spirito che intendevo dargli. " La 
trincea " è un racconto di guerra, anii, una 
cronaca di guerra; ma la lezione che porta 
è una lezione di umanité. Quella trincea, da¬ 
vanti alla quale erano già stati gettati al 
massacro. Inutilmente, quattordici battaglioni, 
vanne presa dagli uomini di mie padre senza 
quasi spargimento di sangue, dall'una a dal¬ 
l'altra parte; gli stessi austriaci che la difen¬ 
devano furono quasi tutti catturati vivi; non 
sgozzati, come tanto spesso avveniva sul Carso 
al termine di queste azioni •. Nate nel 1*10, 
Oluseppe Dessi era bambine durante gli anni 
della Grande Guerra: ma confessa di averne 
avuto ugualmente esperienza attraverso la 
vita di famiglia, e I racconti che venivano 
dal fronte. «Ogni volta che mio padre par¬ 
tiva noi sapevamo che andava là, e che po¬ 
teva non torrtare piO. Ricordo la solitudine 
e l'abbattimento In cui piombava la nostra 
casa di Villacidro dopo che il babbo aveva 


Il racconto di Dessi è una cronaca di 
guerra che porta una lezione di umanità 


I L RACCONTO SCENEGGIATO di 
Giuseppe Dessi che sarà 
trasmesso durante la se¬ 
rata inaugurale del Secondo 
Programma non esula dagli 
interessi più profondi dello 
scrittore pur essendo incen¬ 
trato su avvenimenti in un 
certo senso ancora inconsue¬ 
ti alla sua narrativa : in real¬ 
tà questo racconto, e il vo¬ 
lume II disertore di recente 
pubblicazione, sono da consi¬ 
derarsi delle anticipazioni, 
delle messe a fuoco dell'at- 
tenzìone piosta da Dessi su 
quell’arco di tempo che va 
dallo scoppio della guerra 
'14-'18 agli anni immediata¬ 
mente successivi. 

La trincea inoltre ha per¬ 
messo a Dessi dì non disco¬ 
starsi dalla vera matrice delia 
sua ispirazione più autentica, 
la Sardegna e la sua gente, 
consentendogli per di più la 
possibilità di una singolare 
partecipazione affettiva: infatti 
la vicenda, storicamente fe¬ 
dele, narra la conquista della 
trincea dei Razzi ad opera di 
un battaglione dell'eroica Bri¬ 
gata Sassari, batta^ione co¬ 
mandato dal padre deirautore, 
l'allora maggiore Francesco 
Dessi. < Era il primo anno 
di guerra. Si era nel novem¬ 
bre, e i fanti cominciavano a 
sentire i morsi del duro e pre¬ 
coce inverno del Carso. Si 
eran battuti eroicamente a Bo¬ 
sco Cappuccio, e Bosco Trian¬ 
golare. e ora si trovavano di 
fronte a una trincea impren¬ 
dibile, protetta da una dolina 
nella quale si erano accumu¬ 
lati migliaia di morti. L'ultimo 
tentativo era stato quello di 
Filippo Corridoni, che con un 
pugno dì volontari era riuscito, 
per un momento, a mettere 


piede nella trincea, che era 
stata di nuovo saldamente oc¬ 
cupata dagli Austrìaci. Era una 
trincea lunga più di un chilo¬ 
metro, divisa in due parti da 
uno spiazzo. A est c'era la trin¬ 
cea delle Frasche: a ovest, pro¬ 
prio davanti alla dolina, era 
[a trincea dei Razzi, perché 
pare che là, per la prima volta, 
gli Austriaci abbiano fatto uso 
dei razzi illuminanti ». Così lo 
stesso Dessi descrive la situa¬ 
zione dalla quale prende quota 
il suo racconto: dopo che ben 
quattordici battaglioni erano 
andati all'assalto della trincea 
austriaca, protetta da un soli¬ 
dissimo sistema difensivo di 
pali di ferro piantati nel ce¬ 
mento e di reticolati che l'ar¬ 
tiglieria italiana non riusciva 
a svellere o quanto meno a in¬ 
debolire, ora toccava al III bat¬ 
taglione del 152* Reggimento. 
Avvertito con qualche anticipo 
dell'imminenza dell'azione, il 
maggiore Dessi ha un collo- 

§ uio con un colonnello dello 
tato Maggiore, suo vecchio 
amico, al quale espone un 
piano per prendere la trincea 
riducendo al minimo le per¬ 
dite umane. Le condizioni in¬ 
dispensabili perché il piano 
riesca sono che sia lo stesso 
Elessi a scegliere l'ora dell’at¬ 
tacco e che rartiglierìa non 
intervenga : sì tratta infatti di 
portare il battaglione, tutto in¬ 
tero, al dì là dei reticolati ne¬ 
mici strisciando ventre a terra 
nottetempo fra i varchi aperti 
in precedenza e quindi di con¬ 
fondersi con i morti, nell’im- 
mobilità assoluta, in attesa del 
momento propizio per pion> 
bare sugli Austrìaci, dieci mi¬ 
nuti dopo avvenuto il cambio 
dei soldati, quando cioè le 
nuove truppe non hanno avuto 
ancora il tempo di rendersi 
conto della situazione. Estre¬ 
mamente interessato alla pro¬ 
posta. il colonnello promette 
tutto il suo appoggio presso 
il comando, ma i fatti sem¬ 
brano smentirlo : l'ordine del¬ 
l’azione arriva puntualmente 
senza la variazione proposta 
da Dessi. Gli ufficiali del bat¬ 
taglione si radunano a rap¬ 
porto per ricevere dal mag¬ 
giore le disposizioni per l'at¬ 
tacco: essi sono pronti a se^ 
guire l'esempio e la sorte di 
tutti coloro che li hanno pre¬ 
ceduti quando giunge dal co¬ 
mando l'autorizzazione a dar 
corso al piano. Che viene ese¬ 
guito con estrema precisione e 
si conclude, così come era sta¬ 
to previsto dal maggiore, con la 
piena vittoria: con una vitt<> 
ria anzi di ben più alto signi¬ 
ficato. considerando le poche 
perdite subite e l'alto numero 
di prigionieri, le molte vite 
umane risparmiate. Quando 
l'ufficiale austriaco che coman¬ 
dava il reparto chiese dì po¬ 
tersi arrendere al madore 
italiano e gli consegnò la pi¬ 
stola. Dessi la infilò nella fon¬ 
dina vuota che gli pendeva sul 
fianco: in guerra, egli non ave¬ 
va mai portato con sé un'ar¬ 
ma. neanche in quella notte. 


t«rn)Ìn«fo I pochi giorni di Mc«nz«. Al soldati 
cbo lasciavano la SarOagns par andara sul 
franta mia madra affidava lampra dalla lat¬ 
tava, o un pacco por lui; ma spasso II pacco 
non arrivava, a vonivamo a sapame dopo il 
parehé. Ricordo sompra il giamo In cui cl 
temd indietro un fascio di quatta lattara, 
macchiato dal sangua dal soldato al quale 
mia madra la aveva affidata, a che ara state 
ucciso prima di potoria eensagnato ». L'invito 
dalla talavisiofM, dunqut, à venuto a cadere 
tu un terreno già preparata. Ma non soltanto 
par quatte ragioni autoblograScho. « La Grarv- 
de Guerra — tiene a precisare Dossi — rap¬ 
presenta a mio avviso il twdo storico datar- 
minanta dalla nostra epoca; quallo cho aegna 
il dissolvimante del valori su cui si basava 
la soclatà precedente, come un punte a capo 
dopo II quale ha Inizio la itoiia contempo¬ 
ranea. Già questi rrtotivl Khegglano nel mie 
ultimo romartze, "Il disertore"; ma le ver¬ 
rai era svilupparli in un nuove libre, a più 
ampio respiro, che dovrà abbracciare appunto 
l'arce di storia fra gli armi dalla guerra a 
innide del fascismo. In quatte clima è matu¬ 
rate anche II racconto che ho consegnato era 
al responsabili del Z» Programma televisive ». 


Il maggiore Francesce Dessi, padre dell'au¬ 
tore del racconto sceneggiato « La trincea » 


ta finale, rompe il canto fe¬ 
stoso della vittoria, La Campa¬ 
na di S. Giusto, tutti i solisti, 
il coro misto, le voci bianche 
e l’orchestra celebrano in un 
ardente epilogo la vita che si 
trasfigura in musica, e la mu¬ 
sica che sublima la vita nei 
suoi accenti più eroici. 


intitolata / Bersaglieri. Ai pro¬ 
fessori, in frac, si contrappon¬ 
gono i bersaglieri, in divisa: 
agli strumenti dotti, quelli tra¬ 
scinanti della fanfara ; al tim¬ 
bro iridato deH’orchestra sin¬ 
fonica il colore crudo e squil¬ 
lante di trombe e flicorni. 
(Con un a solo, delizioso e 
agilissimo della cornetta Da¬ 
rio Seri). Quando, in una stret- 


no si scatena, sfrutta speciali 
timbri (ottoni, percussioni, ta¬ 
stiere, onde Martenot. con¬ 
trabbassi) e sugli strumenti 
il flauto solista (affidato a 
un grande virtuoso: Severino 
Gazzeiloni) lancia le sue no¬ 
te vertiginose. Nella seconda 
parte un'atmosfera più raccol¬ 
ta nella Preghiera di pace (l'or¬ 
chestra accompagna discreta¬ 
mente la donna che prega), 
più cupa e dolente in Mon- 
tenero, per voce di basso e 
orchestra. La vicenda dram¬ 
matica contìnua e siamo qui 
alla « cronaca > vera e pro¬ 
pria dì quelle lotte che nel TS 
coprirono di sangue il monte, 
ribattezzato Monte Rosso. Il 
brano de Gli Alpini è forse 
quello più ricco d’invenzione; 
la voce del soprano intona 
una canzone dì marcia, le ri¬ 
spondono il coro e l'orchestra 
(bisogna vedere con che gar¬ 
bata malizia la Carteri fa da 
« sergente ». dando il coman¬ 
do ai soldati mentre l'orche¬ 
stra eseguisce ritmicamente il 
«passo»). Poi si leva un co¬ 
rale : un lungo vocalizzo, un 
« mi bemolle » tenuto lunga¬ 
mente dissolvono l'atmosfera 
festosa e dall’organo solo si 
leva la melodia grave del Te¬ 
stamento del Capitano. A 
questo brano per baritono, co¬ 
ro misto, voci bianche e or¬ 
chestra, seguiranno La leggen¬ 
da del Piave (tenore, coro mi¬ 
sto e orchestra) e la fantasia 


FRANCO FERRARA 


Alto sul sogglolone, 1 caponi cha gli «piovono 
contlnuamento sull'occhio, Franco Farfara diriga 

10 prova dal concarte • paro offrirci la par- 
sonlAcazieno di una sempre rinnovata giovinezza 
musicalo. < Da anni oro lontane dalla Radio 
— dica HapondonGo a una r»ostra demanda — 
o ho avuto qualche difficoltà a riadattarmi a 
questo ambiento. Mi tl sono prosantall dei pro¬ 
blemi tecnici, cho hanno chiesto dalla aoluzioni 
particolari, specie por una osocuziena di que¬ 
sto dimensioni: qual, ad ssemple, quallo della 
distribuxiena d#l microfoni • (no abbiamo con¬ 
tati undici a non siamo sicuri di non svama 
lasciato fuori qualcuno). Ma non è In fondo 

11 problema tecnico quelle cha più le ha preoc¬ 
cupato, di fronte al eencarto che gli si chia- 
dova di asagulre; ■ Un direttore d'orchestra 
trova sempre dal problemi tecnici da risolvere, 
li problama vere ara un problema di ordine 
spirituale, umane. Si trattava di cegliare sul 
vivo, s di far risaltare nella sua verità, lo 
spirito di questi brani, nella alaberaslona sin¬ 
fonica alla quale Gervaslo 11 aveva portati. 
Oggi le ho cinquant'anni a mi sembra di aver 
capite meglio di un tempo II valore di certe 
melodia popolari. La materia che noi oggi trat¬ 
tiamo cl riteme davanti attuale; e dobbiamo 
restituirla nella sua autenticità ». 
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4 novembre: le trasmissioni inaugurali del 2° Programma TV 




QUARANTOni GAMBINI 

Lo Krittora triastine, cha con II docw* 
mantario sulla Granda Guarra si è acco¬ 
stalo par la prima volta al masso tala- 
vlslvo, è l'ultimo apiflono di una gaitara* 
raxlona cha ha avuto naila Granda Guarra, 
a naila viconda pollticha a umana a assa 
lagata, Il suo contro motore. « Opgl tutti 
ricordano i nomi di Itale Svavo a di Um- 
bartb Saba, di Giani Stuparich a di Sci- 
pio Slatapar. Ma non dobbiamo dlmantl- 
cara II soggiorno triattlne di Joyea, l'amo- 
ro par Trieste di Proust; non dobbiamo 
dimenticare cha io stesse Kafka ara im¬ 
piagato di una soeiatA di assicurazioni di 
Triasta... », Gli abbiamo chiesto quali re¬ 
lazioni ravvisa fra la Granda Guarra a 
la straordinaria Aeritura letteraria cha si 
è sviluppata a Triasta nel primi decenni 
del secolo. < Tutti noi debbiamo qualcosa 
alla Grande Guerra — ci ha risposte 
perché per noi triestini il Risorgimento 
non era ancora compiuto. Queste clima 
è una dalla componenti cha hanno poi 
generato una viva stagiona letteraria ». 


Abbiamo chiesto allo scrittore 
irlestino Quarantotti Gambinl 
di Illustrare il documentario 
del Secondo, che chiude le tra¬ 
smissioni inaugurali « Tutti 
quel soldati », del quale egli 
è l'autore del testo originale. 

N ato entro i confini di 
quello che fu l’Impe¬ 
ro austroungarico, in 
Istria, io ho vissuto tutta la 
fanciullezza non solo nell’at¬ 
mosfera. ma anche nella real¬ 
tà, dura e insieme luminosa 
di speranze, della prima 
guerra mondiale. 

Un clima fortemente risorgi¬ 
mentale sopravviveva nei primi 
anni del nostro secolo a Trie¬ 
ste e in Istria. Nella mia fami¬ 
glia vi era stata attraverso 
tutto l'Ottocento — come in 
altre famiglie dei mìei paesi — 
una partecipazione talmente 
attiva al movimento unitario 
italiano da costituire, per noi 
nipoti e pronipoti, una tradi¬ 
zione che s'immedesimava con 
le ragioni stesse delia nostra 
vita. Erede di tale tradizione. 
Pio Riego Gambini, fratello di 
mia madre, fu tra il 1910 e 
il 1915, sebbene poco più che 
adolescente, il capo dei giovani 
mazziniani istriani; una larga 
schiera dì giovani irredentisti, 
raccolta soprattutto a Capo¬ 
distria, ma diramatasi in tutte 
le principali cittadine istriane, 
da Pirano a Pota, la quale an¬ 
noverò Nazario Sauro tra ì 
propri aderenti più accesi. 
Scoppiata la guerra tra l'Au¬ 
stria e la Serbia, Pio Riego 
Gambini, presagendo l’entrata 
detritalia nel conflitto, passò 
clandestinamente il confine ita- 
lo-au.striaco. 

Nel maggio 1915. non appena 
l'Italia ebbe dichiarato guerra 
all'Austria, egli, che si era sta¬ 
bilito a Venezia e iscrìtto 
all'Università di Padova, par¬ 
tecipando attivamente nelle cit¬ 
tà del Veneto alla campagna 
per l’intervento assieme ai de¬ 
putati belgi Lxtrand e Destrée, 
lanciò ai suoi giovani conterà 
ranei un appello, che, dopo la 
vittoria, venne inciso nel mar¬ 
mo nelTatrio del Liceo di Capo¬ 
distrìa, ove egli aveva studiato. 

Eccone la parte principale : 
« Giovani Istriani! 

La Madre, non più sorda 
al nostro grido d’angoscia 
e d’invocazione, ha man¬ 
dato il fiore dei ‘suoi figli 
a ricacciare i barbari da 
questa terra, che la natura 
e la stòria fecero e la tena¬ 
cia nostra conservò italia¬ 


na. Un secolo di oscuri sa¬ 
crifizi e d'ignoratì martiri 
ci serbò a questo giorno, 
non ce lo meritò: la libertà 
non si merita che col san¬ 
gue. La debolezza nostra o 
la strapotenza dei domina¬ 
tori ci impedì di avere an¬ 
che noi la nostra epopea 
insurrezionale; ma infelici 
quei popoli che non sanno 
come la libertà non si con¬ 
quisti che a prezzo di lacri¬ 
me e di sangue!: tra le gioie 
di una troppo facile indi- 
pendenza dimenticheranno 
troppo presto le angosce 
della servitù, le ansie e i 
pericoli della liberazione. Se 
non abbiamo potuto morire 
sulle barricate, tra il baglior 
degli incendi e il crepitar 
delle fucilate, nella rivolta, 
corriamo a morire, accanto 
ai fratelli d'ogni parte d’Ita¬ 
lia, nelle trincee: e il no¬ 
stro giovane e puro sangue 
sia come il prezzo del no¬ 
stro riscatto, sia come l'of¬ 
ferta della nostra gratitu¬ 
dine ». 


Il 19 luglio 1915, neanche due 
mesi dopo aver lanciato questo 
appello. Pio Riego Gambini ca¬ 
deva a ventun anni, semplice 
fante volontario nella Brigata 
Re, in un assalto sul Podgora, 
strappando a Nazario Sauro 
— che doveva venir catturato 
col suo sottomarino e impic¬ 
cato dagli austriaci nell’estate 
del '16 — una frase rimasta ce¬ 
lebre tra i volontari giuliani : 
■ Era meglio se morivamo noi 
tutti anziché luì! ». 

Si capirà facilmente, dopo 
quanto ho raccontato cercando 
d’illuminare l’atmosfera entro 
la quale sono cresciuto, l’emo- 
zione con cui ho accolto la 
proposta fattami dalla RAI-TV 
di dettare il testo per la rievo¬ 
cazione televisiva della ^erra 
del ’1S-’18 affidata a Mauro 
Morassi. La guerra del '15-’18 
l’ho seguita, da bambino, gior¬ 
no per giorno — vedendola 
naturalmente dall'altra parte 
del fronte, cioè dalPAustrìa — 
con quella dilatazione del tem¬ 
po e con quella inesauribile 
meraviglia per i fatti esterni, 
ingigantiti daH'tmmaginazione, 
che tutti hanno conosciuto nella 
fanciullezza. L’ho seguita sin 
daU'inizio. Nelle giornate lim¬ 
pide — e quella del '15 fu 
un’estate di giornate quasi sem¬ 
pre limpide, mi sembra di po¬ 
ter ricordare — mio padre, pri¬ 
ma di venir arrestato e impri¬ 
gionato dagli austrìaci assieme 
alla mia nonna materna, mi 
conduceva con mio fratello sul 
monte San Marco, che domina 
il vallone di Capodistrìa, a 


osservare di lassù la battaglia 
che infuriava, di là dal golfo 
di Trieste, davanti a Monfal- 
cone. Vedevamo, di continuo, 
bianche nuvolette — granate 
che scoppiavano — formarsi e 
sfioccarsi nel delo sopra il pro¬ 
filo dell’altra costa, all’oriz¬ 
zonte, e distìnguevamo ì corpi 
tondeggianti e gonfi (simili a 
balenotterì galleggianti nel¬ 
l’aria) dei palloni frenati (che 
servivano, credo, da vedette), 
mentre si udiva, a intervalli re¬ 
golari, il tuono dei cannoni. 
Non sapevamo che nostro zio 
era già morto, entrando « ardi¬ 
tamente primo in una trincea 
nemica, in un a corpo a corpo 
con alcuni avversari ». come 
dice la motivazione della sua 
medaglia; e non conoscevamo 
l’angoscia di nostro nonno, 
Pier Antonio Gambini. che lo 
aveva raggiunto a Venezia, 
accompagnandolo poi sin quasi 
al fronte. 

Degli anni che seguirono, due 
momenti rimangono indelebili 
in me: quello di Caporetto e 
quello delle cinque giornate di 
tumulto patriottico di Trieste 
dopo la fuga degli austrìaci, 
conclusosi col delirio — non si 
può chiamarlo altrimenti — 
per lo sbarco dei bersaglieri 
il 3 novembre 1918. Un giorno 
entrò in casa nostra, a Trieste, 
uno zio che avevo sempre ve¬ 
duto freddo e calmo. Egli si 
accasciò su un divano, si piegò 
in avanti portando le mani a 
coprirsi il volto, e scoppiò in 
singhiozzi. — Tutto è perduto! 
— disse poi. — Gli austriaci 
hanno sfondato il nostro fron¬ 
te. Coi gas asfissianti, pare. 
L’Esercito italiano è in riti¬ 
rata, non verremo liberati mai 
più... 

L'altro momento che non 
scorderò mai, quello dell’arrivo 
deir« Audace » a Trieste e dello 
sbarco delle prime truppe ita¬ 
liane, mi si ravviva ogni qual 
volta rileggo alcune pagine di 
AntcHiio Baldini, che verranno 
in parte citate nel documen¬ 
tario. 

Nel testo che ho scrìtto, la 
guerra del ’15-'18 è raccontata 
con un tono e da un punto di 
vista alquanto diversi da quelli 
cui si affidavano certe celebra¬ 
zioni dei passato. Ho cercato 
soprattutto d’illuminare il sa¬ 
crifìcio del fante (e uso la pa¬ 
rola fante nel suo significato 
più largo, intendendo, cioè, il 
soldato italiano in genere, a 
qualsiasi arma egli apparte¬ 
nesse). La mia narrazione è 
centrata, insomma, con cita¬ 
zioni da Giuseppe Ungaretti, 
Giani Stuparich, Giulio Càm- 
ber Bami, Piero Jahier, Vit¬ 
torio Locchi, Giovanni Comis- 
so, Ernest Hemingway, Ugo 


Ojetti, Riccardo Bacchelli e 
Antonio Baldini (dopo un’aper¬ 
tura carsica offertami da alcuni 
brani di Scipio Slataper), non 
su quel seguito di imprese che 
già resero celebri, e ^usta¬ 
mente, alcuni combattenti, tutti 
ufficiali, i quali furono onorati 
con le più alte decoraziuni, e 
anche, alla fine della guerra, 
con la concessione dì titoli no¬ 
biliari; bensì sul cieco, inter¬ 
minabile — e ancor oggi troppo 
oscuro, o troppo dimenticato 

— sacrificio del soldato sem¬ 
plice. Di quel soldato semplice 

— contadino oppure operaio, 
ma soprattutto contadino, e 
spesso analfabeta — che parti 
per la guerra, lasciando al 
paese la mamma e la ragazza, 
senza capir bene perché la si 
facesse e che cosa egli ci avreb¬ 
be guadagnato il giorno in cui 
l’Italia avesse vinto; ma che, 
pure tra inquietudini e ango¬ 
sce (il suo pensiero correva 
continuamente al paese, con 
l’ansia di potervi ritornare 
presto), seppe farla e seppe 
vincerla. 


A ritrovare, e a sentire, l'ani¬ 
ma del fante del ’15-’18 ero 
predisposto proprio dalla mia 
orìgine giuliana; perché gran 
parte dei volontari giuliani, 
allo scoppio della guerra con¬ 
tro l’Austria, si arruolarono 
come soldati semplici, e furono 
dunque, almeno aH'inizio, fanti 
tra i fanti, per non evitare, 
entrando nelle scuole alfieri 
ufficiali, neanche un giorno di 
trincea. 

L'anima e la dura fatica del 
soldato li ho ritrovati anzitutto 
nelle lettere inviate dal fronte 
e nel breve diario scrìtto in 
trincea (le une e l'altro ancora 
inediti) da mio zio Pio Riego 
Gambini, che, come ho detto, 
combattè e cadde da soldato 
semplice. Poi mi Covarono al¬ 
cuni contatti vivi; l'amicizia 
fraterna con Giani Stuparich. 
l'autore di Guerra del ’/5 e di 
Ritorneranno, arruolatosi vo¬ 
lontario quale semplice grana¬ 
tiere, come il fratello Carlo 
caduto sul Cengio, e come lui 
decorato di medaglia d’oro; 
nonché Tamicizia con Giulio 
Càmber Barni. il volontario 
triestino che ci ha lasciato, con 
i canti de La buffa (ristampati 
a cura di Umberto Saba) la 
più completa e più schietta 
epopea del fante nella guerra 
del '15-'18. e che. richiamato 
nel ’40, cadde in Albania. E mi 
giovarono non meno i rapporti 
con mio cunno Ugo Pizzarello 
(anch’egli figlio di una Gam- 
bini), generale di corpo d'ar¬ 
mata, che da giovane aveva 
combattuto sufi’AdamelIo e sul- 
l’Ortigara, restando più volte 
ferito e infine mutilato, e me¬ 
ritandosi la medaglia d'oro, 
due d'argento e l’ordine mili¬ 
tare di Savoia; ufficiale idola¬ 
trato — per la sua piena com¬ 
prensione umnna —> dalle trup¬ 
pe alpine. 

Credo che ideile pagine da 
me scritte essi ritroverebbero, 
se vivessero ancora, il soldato 
italiano come lo conobbero e 
lo amarono in trincea: e que¬ 
sto pensiero mi conforta più 
di qualsiasi elogio. 

P. A. Quarantotti Gambinl 


RAFFAELE 
GERVASIO 

Abbiamo trovate Raftaola 
Gorvatle montro aogulva 
lo prova dall'erchastra o 
dei <erl dal ponto di co- 
mamio della rogla audio, 
un ambienta di gelida af> 
flclonza, tra apparecchi 
cha non ammattono dt- 
ttraxlonl. In ralaxiona alla 
atparlanxa cha Garvasio 
ha acquialto naila sua 
opara di musicista, tante 
nel campo dolio trascrizio¬ 
ne quanto In quelle del¬ 
la Ubare compostsiena, gli 
abbiamo chiesto quale dif- 
faronsa può riconesctro 
tra l'uno a l'altra forma 
di impegno. » Dal punte 
di vista dall'arte ci ha 
risposte ^ nessuna, per¬ 
ché l'invanziena, o sa pre¬ 
ferita l'ispirazione, posso¬ 
no ossaro ugualmente ge¬ 
nuino a valido tanto nel¬ 
l'uno quante nelPaHre caso. Penso tuttavia cho II lavoro dai 
trascrittore possa a volta Incentrare particolari dlRlcolté, 
perché qui, avidontamanta, la fantasia dal musicista davo 
ceatringarsi In un campo limitato da temi obbligati • gii 
conosciuti». cB por dò cho riguarda I risultati?». «Su 
un terrone più concrete, verrei dira pratico. Il riconosci* 
manto " accademico " cho 11 musicista ottiene par una tra- 
scrizlena può asaero, almeno In Italia, minora di quello 
che gli varrebbe date per un'opera di Ubera cempesiziona. 
D'altra parta ho constatato, almone par quante mi riguarda, 
che la trascrizioni trovane più facllmanta possibilità di 
asacuilona, anche con mezzi e complessi grandiosi, coma 
noi caso attuata, a la rispondenza dail'ascoltatera è forse 
più viva ed immediata. Il confronto fra questi due mondi 
musicali le concluderai quindi con un verdetto di peritò». 
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Secondo Programma TV 




ggera e jazz 


Alla serie “Piccolo Concerto”, pre¬ 
sentata da Arnoldo Foà, prenderanno 
parte solisti e cantanti di valore ac¬ 
canto all’orchestra Savina — “Jazz in 
Italia” offrirà una rassegna esauriente 
delle migliori formazioni nostrane 


Jazz Band di Milano e la Mo¬ 
dem Jzizz Gang di Roma, la 
High Society Jazz Band di Ro¬ 
ma e il Quartetto di Lucca, il 
Quintetto Basso-Valdambrini di 
Milano e il Quintetto Podio- 
Sanjust di Roma, il Quartetto 
Gii Cuppini di Milano e la Mi- 
lan College Jazz Society, il trio 
« New Jazz Society * di Paler¬ 
mo e la Riverside Syncopators 
Jazz Band di Genova, la New 
Emily Rheno Dixieland Band 
e il Quartetto Sergio Monda- 
dori. entrambi di Bologna, la 
Roman New Orleans Jazz Band 
e il Trio Enrico Intra di Mi¬ 
lano. 

Come vedete, sono quasi tut¬ 
ti complessi popolari, che han¬ 
no partecipato alle più imi>or- 
tanti manifestazioni jazzistiche 
italiane ed europee, facendosi 
sempre onore (il batterista Gii 
Cuppini, poi, ^ l'unico italia¬ 
no incluso tre anni fa da Mar¬ 
shall Brown nella « Internatio¬ 
nal Youth Band » per il Festi¬ 
val di Newport). Relativamente 
nuovo è il trio di Palermo, 
guidato da Claudio Lo Cascio. 
un giovane farmacista che suo¬ 
na il pianoforte e che sceglie 
il repertorio della « New Jazz 
Society ». anziché fra gli stan¬ 
dard americani, fra i temi dei 
folklore siciliano e sardo (è 
sua. fra l'altro, una Suite sici- 
liana in do, comprendente tre 


movimenti : La gente bene, Pi- 
peiines a sud est e La trazzèra 
delta speranza). Regista delle 
otto puntate dì Jazz in Italia 
sarà Gian Vittorio Baldi. Pre¬ 
sentatrici saranno Bianca Ma¬ 
ria Piccinino per la prima tra¬ 
smissione, e Lilly Lembo per 
le altre. v. 

A questi programmi, diciamo 
cosi, ordinari, la seconda rete 
TV ne aggiungerà altri a ca¬ 
rattere particolare che sono 
oralmente destinati a soddi¬ 
sfare te esigenze degli appas¬ 
sionati della canzone e del 
jazz. Si parla, per esempio, di 
alcuni shorts americani dedi¬ 
cati ai più prestigiosi jazzisti 
dei momento (come Miies Da¬ 
vis. Ahmad Jamal e altri) e so¬ 
prattutto di alcuni shows che 
saranno realizzati con la parte¬ 
cipazione delle più note vedei- 
tes del music hall intemazio¬ 
nale. (^esti spettacoli non si 
risolveranno però in una sorta 
di « serate d'onore • con l’ospi¬ 
te d'eccezione soltanto, ma pre¬ 
senteranno anche una rassegna 
di altri numeri musicali vali¬ 
dissimi. italiani e stranieri. Le 
trattative in corso sono tante. 
Per il momento, però, ci limi¬ 
tiamo a darvi un nome sicuro, 
che è già un indice del livello 
di questi programmi speciali : 
Caterina Vaiente. 

p. f. 


Bianca Maria Piccinino presenta 11 Trio Amedeo Tommasl. Nella foto in basso: Carlo Sa¬ 
vina dirige la sua orchestra per « Piccolo concerto ». Accanto al pianoforte è Jenny Luna 


P reparate accuratamente 
nel corso negli ultimi 
tre mesi, le trasmissio- 
sioni di musica leggera e 
jazz del Secondo Program¬ 
ma TV, che cominceranno 
ad andare in onda le pros¬ 
sime settimane, sono attese 
con molta curiosità dagli 
appassionati che hanno Iet¬ 
to sull'argomento molte « in¬ 
discrezioni > più o meno at¬ 
tendibili. Una delle più im¬ 
pegnative e interessanti fra 
queste trasmissioni è il Pic¬ 
colo concerto, un program¬ 
ma di musica leggera rigo¬ 
rosamente selezionato che 
per l'eleganza delle esecuzio¬ 
ni e dello stesso repertorio 
(italiano c straniero) può es¬ 
sere considerato un vero e 
proprio concerto. 

A ciascuna puntata, che sarà 
presentata da Arnoldo Foà, 
prenderanno parte un'orche¬ 
stra a grande organico diret¬ 
ta da Carlo Savina, alcuni so¬ 
listi di valore (come il piani¬ 
sta Armando Trovatoli, il vi- 
brafonista Franco Chiari, il 
violista Asciolla, ecc.) e un 
gruppo dì noti cantanti scelti 
fra Nicola Arigliano, Aura 
D'Angelo, Fausto Cigliano, Dai- 
sy Lumini. Tony Del Monaco 
e Jenny Luna. Gli arranna- 
menti saranno di Ennio Mor- 
ricone, uno dei musicisti più 
in vista della giovane genera¬ 
zione. che negli ultimi anni s'è 
fatto un nome con le sue stru¬ 
mentazioni raffinate, e nello 
stesso tempo ingegnose e ar¬ 
dite. 

Il Piccolo concerto, che può 
essere considerato la « rubri¬ 
ca campione • del Secondo 
Programma TV in fatto di mu¬ 
sica leggera, sarà basato ap¬ 
punto suirorìpnalità delle or¬ 
chestrazioni di motivi notissi¬ 
mi (le cosiddette • canzoni di 
sempre ») e di successi recen¬ 
ti che hanno tutti ì numeri 
per restare cari al pubblico, in¬ 
dipendentemente dalle mode 


passeggere. Immaginate una 
Rumba delle noccioline in for¬ 
ma di concerto per clavicem¬ 
balo e archi o un Polvere di 
stelle per quattro tromboni. 
Non sono trovate per soli « ini¬ 
ziati », ma accorgimenti che 
permetteranno di volta in vol¬ 
ta al regista Enzo Trapani di 
fare spettacolo senza coreogra¬ 
fìe e scenette, ma usando sol¬ 
tanto la musica, e avendo co¬ 
me protagonista l'orchestra. 

Un'altra rubrica interessante 
sarà Jazz in Italia, che offrirà 
per la prima volta al pubblico 
una rassegna esauriente delle 


migliori formazioni italiane 
specializzate in questo genere 
di musica. A dinerenza della 
Coppa del jazz che è in corso 
alla radio, la trasmissione te¬ 
levisiva non avrà carattere di 
torneo: sarà semplicemente 
una parata di complessi. Sono 
state previste otto puntate, in 
ognuna delle quali si esibiran¬ 
no una Formazione di stile tra¬ 
dizionale (dixieland o swing) 
e una di scuola moderna. Si 
alterneranno così il Trio Ame¬ 
deo Tommast di Bologna e la 
Seconda Roman New Orleans 
Jazz Band, la Originai Lambro 



NOLEGGIARE 

UN’AUTOMOBILE 


è sempre una MAGGIORE 

economia 

Che possediate o no uno macchina, lo necessità di un'auto a noto vi si può 
presentare in qualsiasi momento, sia nella vostra città che in viaggio... 


TARIFFE RIBASSATE 


per noleggi senza autista e senza benzina 
con inizio e termine nella stessa sede 
(in vigore dal 1.1>1961 al 31-3-1962) 


AUTOVITTUti 


FIAT 500 SwItM 
FIAT 500 GierdinlM 
FIAT 400 •m'IIm 
FIAT 1100 aglina 
'INNOCENTI A40 S.W. 

‘FIAT 1300 terlina 
‘INNOCENTI 950 Cafarialal 
A.t. GIUIIETTA SarllM 
FIAT laOO Barlina 
FIAT laoo-iioo S.W. 

‘FIAT 3300 S.W. Cambio Autom 
’FOIO CONSUL 315 


con dritte • pofeofroro 
Km. 100 IKm. 50 | Km. 30 


2.340 

3.330 

3.530 

3.150 

3.150 

3.400 

3.730 

3730 

4.130 

4.550 

4.300 

5.000 


1J50 

1.9IS 

1.930 

3.430 

2.430 
3700 


3.040 

3.340 

3.540 

3.700 


L. 

1.530 

1.370 

1740 

2.030 

3.030 

3.440 

3430 

2.320 

3730 

3.930 

3.040 

3400 


Le torilfe indicot* >i intendano per uno giornata di 12 ore. Nei noleggi di 
due o più giorni lo giornata viene considerato di 34 ore. Per i noleggi di durato 
inferiore olio giornata o superiore oi sei giorni si opplicono tariffe più convenienti. 





RCT; 30 milioni. Incendio e Furto: valere autovetture. •Compognio d'Atsscu- 
roxiene; L'Aasicirretrice lUllene. Assicurosione per donni olio outovetturo noleg- 
gioto medìonte pogomento di uno quoto suppletivo. 


SERVIZI SPECIAL 


9 Servizio Trene^Auto: disponibile in 31 cittò ìteiione, in ceiloborozione con le Ferrovie dello Stoto. 
9 Servizio Aoroo^Aulo; in lutti gli aeroporti serviti do linee civili nozionoli ed intemoiionoli. 

9 Servizio Nove ^ Aule: in lutti i principoli porti di scoio delle linee passeggeri itoltone ed estere. 
9 Viaggi a lanciare; pouibilìtà di lasciare l'owtovettvro noleggioto in qvolunque locolitò d'itolio e d'Eu- 
'opu. Per tale Servizio vigono le tariffe Treno-Aereo-Nove^Auto. 

ATTENZIONE! Nei servizi Treno-Aereo-Nave-(-AutD le toriffe sono oumentote di uno quota supple¬ 
tivo perchè comprensive di assicurazione RCT 100 milioni e per donni oll'outovetturo stesso. 


SEDI 


AUGUSTA 

BARI 

BOLOGNA 

CATANIA 

FIRENZE 

GELA 

GENOVA 

MESSINA 

MILANO 

NAPOLI 

NAPOLI VOM. 

PALERMO 

PISA 

RIMINI 

ROMA 

SIRACUSA 

TAORMINA 

TORINO 

TRAPANI 

VENEZIA mES. 


414 


AGENZIE 


tei. 


249.P74 
lei. 211.240 
tei. 39457B 
lei. 32.040 
tei. S84J49 
tei. I3S43 
tei. 3l1i»9 
tei. 311.313 
lei. 24O.0BI 
tei. 217.414 
tei. 22781 
lei. 27.223 
lei. 340.137 
tei. 20A0 
lei. 21.137 
tei. S13J50 
tei. 15.47 
•el. 53.308 


DIREZIONE 
GENERALE: 
ROMA 
Via Po. SO 
T 864.647 
867.797 


AGRIGENTO 

ALESSANDRIA 

ANCONA 

AOSTA 

BERGAMO 

BRESCIA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

COSENZA 

CREMONA 

CUNEO 

FERRARA 

FOGGIA 

FOtll- 

GORIZIA 

GROSSETO 

L'AOUILA 

LUCCA 


18.42 

49.92 

28.447 

31.47 

24.355 

43.474 

20.77 

17.94 

16.74 

14.40 

20.22 

33.300 

22.067 

22.777 

5373 

24.531 

32.58 

47.865 


MANTOVA 

MODENA 

NOVARA 

OLBIA 

PADOVA 

PARMA 

PERUGIA 

PESARO 

PESCARA 

R. CALABRIA 

SALERNO 

SANREMO 

SASSARI 

TARANTO 

TRENTO 

TREVISO 

TRIESTE 

VERONA 


22.11 
25.759 
21.244 
41.03 
24.349 
30.74 
55.138 
41.00 
22.724 
32.82 
71.98 
8^.143 
22.822 
17.19 
24.352 
24.215 
31 344 
45.683 


grande Organìxsasione Italiana di Aut 

IVIAQBiaRE 


onolaggi 


L’auloparco MAGGIORE è cosliluiio 
da aurovartura medafll 1961 - 196 Z 


Si accettano prenotazioni da e per tutto il mondo 


capolavoro di 
tecnica e di stile! 



continua con successo il 
grande Concorso il 
TELEVISORE GRATIS 
abbinato all’estrazione 


del LOTTO 


MAGNADYNE 

KENNEDY 


GKW INESnUE MNOIV OEIIROCIIS 































Le comunicazioni telespaziali in Italia 

La TV intercontinentale 
e i satelliti nello spazio 



Speciali satelliti artificiali lanciati nello spazio potranno In futuro risolvere 
11 problema delle telecomunicazioni intercontinentali. Questo disegno sche¬ 
matico illustra in modo approssimativo come potrà funzionare il nuovo 
sistema: 1 segnali lanciati dalla trasmittente verranno captati, amplificati e 
ritrasmessi alia stazione ricevente dal satellite che ruota intorno alla terra 


L a prima comunicazione 
telegrafica fra Europa 
e America fu stabilita 
il 5 agosto 1856 per mezzo 
di un cavo sottomarino: la 
regina Vittoria e il presi¬ 
dente Buchanan ebbero ap¬ 
pena il tempo di scambiar¬ 
si storici messaggi, che i se¬ 
gnali cominciarono ad affie¬ 
volirsi e ad essere ricevuti 
irregolarmente, finché il 5 
settembre scomparvero com¬ 
pletamente. 

Un nuovo cavo fu posalo, e 
dal 1866 i collegamenti da una 
sponda all'altra dell'Oceano 
non hanno fatto che aumenta¬ 
re; il primo servizio di colle¬ 
gamento radiotelefonico è stato 
inaugurato nel 1927, e nel 1956 
ha cominciato a funzionare il 
cavo telefonico sottomarino, 
che oggi è in grado di portare 
96 comunicazioni contempo¬ 
ranee. 

Un nuovo cavo, che sarà pron¬ 
to nel 1963, sarà in grado di 
portare circa 250 comunicazio¬ 
ni telefoniche contemporanee; 
eppure tutto questo non basta 
ancora. Si vuole un collegamen¬ 
to che consenta il trasporto di 
una più vasta quantità di in¬ 
formazioni, e che permetta dì 
arrivare dappertutto. Una più 
vasta quantità dì informazioni 
vuol dire, in parole più sem¬ 
plici, l'intero segnale televisi¬ 
vo e più comunicazioni telefo¬ 
niche; per avere un'idea quan¬ 
titativa del problema, basterà 
ricordare che un canale TV 
prende una banda larga come 
un migliaio di canali telefoni¬ 
ci. Arrivare dappertutto è la 
cosa più diffìcile che ci sia : si 
noti che tutti i grandi collega- 
menti, sìa di comunicazioni, 
sia di telecomunicazioni, seguo¬ 
no delle strade ormai standar¬ 
dizzate dall'abitudine, e con¬ 
vergono su alcuni punti nodali. 
Cosi il traffteo marittimo, ae¬ 
reo, telegrafico, telefonico, ra- 
diotelegrafìco proveniente dal¬ 
l'Europa e diretto in America 
fa perno su New York per il 
Nord e su Rio de Janeiro per 
il Sud di quel grande conti¬ 
nente; Roma e Milano sono ì 
due poli d'attrazione delle co¬ 
municazioni in Italia, eccezion 
fatta per quelle marittime che 
convergono su Genova e Na¬ 
poli. Regioni intere della terra 
rimangono in ombra in questo 
modo, e si accentua la distan¬ 
za reale dei grandi centri da 
quelli piccoli. Si può dire che 
in molti piccoli centri il volto 
della civiltà moderna sìa arri¬ 
vato attraverso la televisione. 
II giorno in cui un sistema di 
collegamenti a distanza per- 
mettósse di irradiare immagini 
e messaggi anche al di fuori 
dei punti nodali costituiti dal¬ 
le metropoli, un gran passo 
avanti sarebbe stato fatto per 
scuotere dal torpore mentale, 
fìsico ed economico immense 
zone oggi arretrate. 


Tutto questo potrà essere 
realizzato con i satelliti artifi¬ 
ciali destinati alle telecomuni¬ 
cazioni, impresa nella quale, 
come è stato annunciato in que¬ 
sti giorni, sta entrando anche 
l'Italia: è stata fondata la so¬ 
cietà Telespazio, costituita da 
RAI ed Italcable, cioè dalle due 
società concessionarie dello 
Stato italiano interessate nelle 
tele e radiocomunicazioni. Que¬ 
sta società curerà la partecipa¬ 
zione italiana nel campo comu¬ 
nicazioni a distanza a mezzo 
satelliti, e prowederà fra l'al¬ 
tro alla costruzione di una sta¬ 
zione terminale terrestre tra¬ 
smittente e ricevente. 

Ormai tutti sanno a un di¬ 
presso cosa siano i satelliti ar- 
tifìciali: sono dei corpi di va¬ 
ria forma, che girano ad alta 
velocità intorno alla terra su 
ellissi più o meno allungate, e 
non precipitano sulla terra per¬ 
ché il loro peso è vinto dalla 
forza centrifuga che li vorreb¬ 
be far fuggire negli spazi; ma 
non fuggono negli spazi in pre¬ 
da alla forza centrìfuga perché 
essa è controbilanciata dal pe¬ 
so. Se il satellite gira su un'or¬ 
bita molto vicina alla terra, im¬ 
piegherà minor tempo a per¬ 
correrla, con un minimo di cir¬ 


ca SKI minuti per le orbite più 
vicine al suolo (circa 500 km. 
dì altezza). Ciò che interessa, 
per utilizzare un satellite come 
relè, è la visibilità contempora¬ 
nea del satellite dalle due sta¬ 
zioni che vogliono comunicare 
fra loro servendosi del satelli¬ 
te stesso come stazione inter¬ 
media; se prendiamo per sta¬ 
zioni terminali New York e Pa¬ 
rigi. avremo che un satellite 
avente un perìodo orbitale di 
due ore. e quindi una altezza 
media di 1600 km., rimane in 
vista delle due stazioni per soli 
sette minuti ad ogni giro; un 
satellite avente un perìodo or¬ 
bitale di quattro ore, e un’al¬ 
tezza media di 6000 km., rima¬ 
ne in posizione utilizzabile per 
oltre un'ora, e un satellite aven¬ 
te un’orbita di dodici ore di 
durata, e quindi una quota me¬ 
dia di quasi 20.000 lùn., offre 
un periodo di utilizzazione di 
quattro ore e mezza per ogni 
giro. 

La scelta dell'orbita non si 
presenta molto facile, né come 
altezza, né come inclinazione 
deU'orbita stessa sull’equatore; 
per collegare stazioni che si 
trovino entrambe vicine al¬ 
l’equatore conviene scegliere 
un'orbita equatoriale, per cit¬ 


tà poste vicino ad un solo po¬ 
lo potrà convenire un'orbita a 
forte inclinazione. Più i satel¬ 
liti sono alti, e maggiore deve 
essere la potenza impiegata in 
trasmissione; più i satelliti so¬ 
no bassi, e minore è il tempo 
di utilizzazione di ciascun sa¬ 
tellite, quindi maggiore è il nu¬ 
mero dei satelliti che bisogna 
impiegare per avere un colle¬ 
gamento costante. 

Con un'altezza di circa 37.000 
km. ed un'orbita equatoriale, 
si avrebbe un satellite che sta 
fermo nel cielo, poiché la sua 
velocità angolare è pari al moto 
di rotazione della terra. Con 
tre soli di questi satelliti si 
assicurerebbe una copertura to¬ 
tale. 

Dentro il satellite troveran¬ 
no posto una stazione rice¬ 
vente. un complesso di ampli¬ 
ficazione. e una stazione tra¬ 
smittente; il satellite ricevereb¬ 
be l'emissione dalla stazione 
terrestre A. amplificherebbe i 
segnali, e li ritrasmetterebbe 
amplificati in direzione della 
stazione B. Per amplificare e 
ritrasmettere occorre avere 
una certa quantità dì potenza 
sul posto, e valvole adatte: 
quanto a queste, ben si pre¬ 
stano i tubi ad onda migran¬ 


te, dì enorme larghezza di ban¬ 
da. ma per la potenza, l'unico 
modo dì procurarsela, in atte¬ 
sa di generatori nucleari, è 
quello delle cellule solari. Le 
cellule solari a bordo dei sa¬ 
telliti hanno dato finora buoni 
risultati, ma esse sono vulne¬ 
rabili al bombardamento dei 
protoni che si trovano in quel¬ 
le fasce radioattive dette dal 
loro scopritore « cinture di Van 
Alien ». 

Altri problemi che si dovran¬ 
no risolvere prima che le sta¬ 
zioni ripetitrici poste a bordo 
di satelliti divengano di prati¬ 
ca attuazione sono quelli che 
riguardano l'esattezza dell'orbi¬ 
ta e la posizione del satellite 
sull'orbita stessa, cioè l'assetto 
del satellite, che dovrebbe* es¬ 
sere mantenuto costante rispet¬ 
to alla terra se si vuole che 
rorìentamenio delle stazioni ri¬ 
manga fìsso e non dia luogo a 
modulazioni di intensità dovu¬ 
te a variazioni della superficie 
utile dell'antenna, e così vìa. 

In sintesi, come ha scrìtto 
l'illustre elettronico John R. 
Pierce su Scientific American. 
in questo connubio fra elettro¬ 
nica e astronnutìc:) c soprat¬ 
tutto l'astronautica, quale 
scienza più giovane, che deve 
compiere i progressi più no¬ 
tevoli. L’elettronica porta in 
questa unione i nuovi meravi¬ 
gliosi amplificatori a bassissi¬ 
mo rumore, e antenne come i 
riflettori a tromba con guada¬ 
gno pari a dieci milioni. 

In sintesi un impianto di col- 
legamento radio o televisivo a 
mezzo di satelliti consisterà in 
trasmittenti-riceventi poste a 
terra, che irradieranno fasci di 
microonde molto stretti ed in¬ 
tensi in direzione di satelliti 
artificiali, puntati e seguiti per 
mezzo di radar e strumenti ot¬ 
tici di alta precisione; e di sa¬ 
telliti in numero vario, da un 
minimo di tre ad un massimo 
di oltre un centinaio, provvisti 
di ricevente, amplificatori e tra¬ 
smittente. e quindi di alimen- 
tazìone elettrica propria, pro¬ 
babilmente fondata sulle cellu¬ 
le solari. La posizione dei sa¬ 
telliti dovrà essere stabilizzata, 
in modo da poter fare uso di 
antenne direttive a forte gua¬ 
dagno. B’ chiaro che la zona 
dove saranno ricevibili le emis¬ 
sioni di questi satelliti sarà 
molto ampia; è quindi possi¬ 
bile che una vasta rete di sta¬ 
zioni riceventi poste a terra 
possa beneficiare, specie nel ca¬ 
so di trasmissioni televisive, 
delle ritrasmissioni dei satel¬ 
liti. Poi romanità intera potrà 
essere, al caso, spettatrice di 
qualche grande evento degno di 
avere per pubblico tutta la ter¬ 
ra. Quando i primi esploratori 
metteranno piede sulla Luna o 
su Marte, ad esempio, varrà 
forse la pena di un servizio 
diffuso in globalvision. con 
l’aiuto dei satelliti artificiali. 

Alberto Mondinl 
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Brodi? Co no sono tontl.^ 

Co n'è di nuovi quosi tutti 1 giorni.^ 

Mo uno solo è II doppio brodoi 
. d'un gusto cosi ricco, 
é cosi plono di profumo o di sostsnss 
do doro olio minestro 
uno **torza'' Irrosistlbllol 
Vorsmonto... si può Imitoro un brodo, 
non si può imitoro II doppio brodoi 

E che regali con Star! Bastano pochi punti che 
trovate in tutti i prodotti Star: Doppio Brodo Star 
(2 fmnti) Doppio Brodo Star Gran Gala (2) Mar¬ 
garina Foglia d’Oro (2) Tè Star (3) Formaggino 
Par<idi.so (6) Succhi di frutta Gò (1) Polven per 
acqua da tavola Frizzino (3) Camomilla Sogni 
d'Óro (3) Budini Popy (3). 










Le gemelle Kcssier sono al 
centro dello spettacolo: 11 
loro ritorno è stato seguito 
con simpatia dal pubblico 









STUDIO UNO 


Studio Uno, tappa nume¬ 
ro 3. Lo show di Guido Sa¬ 
cerdote e Antonello Falqui 
ha avuto una partenza feli¬ 
cissima, né c'è stato bisogno 
di rodaggio. La rievocazione 
in due puntate degli « anni 
ruggenti > (questa settimana 
cì sarà il primo capitolo de¬ 
dicato agli « anni trenta »), 
i gustosi inserti filmati, le 
divertenti presentazioni del¬ 
le Kessier e di Don Lurio 
bambini, le spiritose- inven¬ 
zioni musicali del Quartetto 
Cetra, la disinvoltura di Mi¬ 
na, apparsa in gran forma 
nel suo nuovo ruolo di sou¬ 
brette. sono tutti punti a 
favore della trasmissione. 

Il pubblico ha preso con¬ 
fidenza anche con le « facce 
nuove »: i Blackburn, i Mat- 
tison, e quel Marcel Amont 
che l’estate scorsa ha accom¬ 
pagnato, con la sua voce dif¬ 
fusa da migliaia di juke- 
box. le vacanze dei francesi. 
Il gruppo delle Bluebell è 
apparso in pieno all'altezza 
della fama raggiunta ed il 
sincronismo dei loro balletti 
non cessa di stupire. Ma 
Mina, in particolare, appare 
il centro di maggior attra¬ 
zione dello spettacolo : a lei 
dedichiamo un'intervista nel- 

II quartetto Cetra è fra le più gustose attrazioni di > Studio Uno ». La loro vena e 11 loro brìo appaiono Inesaurìbili le pagine seguenti. 
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Dopo le vacanze e le lunghe tournées all'estero, seguite al Festival di Sanremo, Mina è ritornata ora sulle scene per lo show televisivo « Studio uno » 


Roma, novembre 

— Mina in mezzo alle Kess* 
ler?!... che cocktail... 

Armando D^li Innocenti, so 
lo Armando per gli snob, bar* 
man dell'Albergo Moderno, ha 
rana compiaciuta mentre mi 
offre l'ultimo cocktail di sua 
invenzione, battezzato « Mi¬ 
na » in onore della t Tigre di 
Cremona >, ospite in questi 
giorni dell'albergo romano. Ho 
solo il tempo di avvertire in 
bocca un fresco sapore appe¬ 
na appena piccante, e vengono 
ad avvertirmi che la * Tigre • 
si è svegliata. Sono le tmdid 
e mezzo della mattina ma so 
che la sera prima, Mina ha 
provato per otto ore di segui¬ 
to Io show : Studio Uno, e 
mi sento solidale. 

Stesa in pigiama sul letto del¬ 
la camera 21, doppiamente pro¬ 
tetta da un morbida piumino 
color bordeaux e dallo sguar¬ 
do tenero della mamma, sor¬ 
presa da me in un atteggia¬ 
mento spontaneo e naturale 
come quello di « stirarsi » dopo 

IS 


un meritato riposo, più che a 
una tigre. Mina assomiglia a 
un gattona di lusso. 

La osservo mentre spalma di 
burro una larga fetta di pane 
casareccio, scelta in mezzo al¬ 
le scipite brioches sul vassoio 
della prima colazione. Ha ve¬ 
ramente i celebri occhi dorati 
ed enormi, anche se non lì 
strabuzza in una delle sue ca¬ 
ratteristiche « pose », ha il vol¬ 
to straordinariamente liscio, 
anche senza la minima trac¬ 
cia di trucco e ha un appetito 
degno dei suoi ventun anni. 

— Non hirroì fotografare ora, 
ti prego mi dice dandomi 
subito del « tu » all'< america¬ 
na » : — cosa sembro senza 
trucco? 

— Una ragazza molto cari¬ 
na — dico sinceramente — 
per ora non certo una tigre, 
sia pure di Cremona. E, a 
proposito — aggiungo adegimn- 
domi alla « corrente america¬ 
na » : — trovi calzante questo 
tuo soprannome? 


— c Geograficamente > no — 
scherza Mina. — Lo sai che 
sono nata a Busto Arsizio? 

La signora Gina Mazzini, al 
secolo • mamma di Mina », che 
assiste aH'intervista tenendosi 
elegantemente da parte, annui¬ 
sce sentendosi parte in causa. 

— Però — ag^unge per la 
cronaca — la Mina l'ho svez¬ 
zata nella nostra casa di Cre¬ 
mona! Allora si che « urla¬ 
va »!... Aveva molta più voce 
di adesso... 

Come è evidente, la signora 
Mazzini, come tutte le madri, 
non cessa mai di vedere nella 
cantante più celebre d'Italia, 
la « sua bambina » da trattare 
sempre con divertita indulgen¬ 
za, ma questo non le impe¬ 
disce di essere vicina a Mina 
• vedette », come un'amica pre¬ 
ziosa. Per questo. Mina rara¬ 
mente si separa da lei durante 
il lavoro e appena ha un gior¬ 
no libero, corre a casa, a Cre¬ 
mona, vicino al padre che si 
cÙama come lei (Mino) ed 
al fratello Geronimo. 


Non ha mai neanche pen¬ 
sato di trasferirsi a Roma, do¬ 
ve tutto il mondo dello spet¬ 
tacolo è di casa. Fra le mura 
deH'appartamento che ha sen¬ 
tito letteralmente i suoi primi 
« urli », Mina si sente piu che 
mai Mina. Anzi è proprio nel sa¬ 
lotto di casa sua che la signo¬ 
rina Mazzini, studentessa un 
po' svogliata del quarto corso 
magistrale, si è autopromossa 
per gioco « Baby Gate > can- 
tante-urlatrice. Sotto questo 
pseudonimo un po' sofisticato 
e un po' infantile proprio co¬ 
me lei, Mina incise il suo pri¬ 
mo disco When e sedusse le 
folle di minorenni patiti di 
rock and roll prima di di¬ 
ventare con Tintarella di luna 
l’esplosiva Mina nazionale. 

Mina mi racconta ora l’epi¬ 
sodio, inedito, del suo esordio; 
— Durante un • festino » a ca¬ 
sa mìa tra compagni di scuo¬ 
la, mi capitò dì perdere in uno 
di quegli stupidi giochetti con 
la « penitenza »... Mi impose¬ 


ro. dunque, per penitenza, di 
cantare in pubblico. La dif¬ 
ficoltò consisteva nel fatto che 
avrei dovuto farlo di fronte 
a un pubblico pagante... Ci 
pensai un po' e la sera stessa 
andai con tutta la « banda > 
a Rìvarolo del Re, un paesino 
vicino a Cremona... Era di 
domenica e alla « balera > del 
paese c'era gran festa, sai quel¬ 
le « balere » all’aperto dove 
vanno a ballare le sartine e 
gii operai?... Proprio 11, sulla 
pedana di legno, accompagna¬ 
ta daH’orchestrina locale, can¬ 
tai in inglese You are my des- 
tiny. Era il 21 settembre 1958. 

Mina ricorda questa data, 
quando diciottenne e scono¬ 
sciuta, cantò tutta la sera per 
duecento rivarolesi incantati, 
con lo stesso entusiasmo con 
cui due minuti dopo mi parla 
dei diecimila giapponesi, che 
erano ad accoglierla all'aeropor¬ 
to quando, nel maggio scorso, 
si recò a Tokio per presen¬ 
tare il suo ultimo film. 











Walter Chiari apparirà a Broadway come protagonista di una commedia musicale. A lui ed a Mina è dedicata la puntata radiofonica di € Noi mattatori » 


— Pensa, fra tutta quella 
I folla che mi acclamava, c'era* 
I no duemila ragazze che porta- 
1 vano al collo un medaglione 
dorato con inciso il mio nome 
vicino ad un cuoricino rosso... 
Ho scoperto più tardi che in 
Giappone ero già conosciutis¬ 
sima: un mio disco. Tintarel- 
! la di luna, aveva venduto in 
pochi mesi 900 mila copie... I 
> giapponesi avevano perfino in- 

L ventato per me il sopranno- 

j me di prammatica, ma, meno 
aggressivi di noi latini, ave¬ 
vano lasciato stare le tigri per 
chiamarmi « Dolcezza >. In Ve¬ 
nezuela. invece, dove mi recai 
subito dopo, il mio sopranno¬ 
me era addirittura « la fabu¬ 
losa Mina >. Più tardi ho sco¬ 
perto che non solo il meda¬ 
glione inciso a Tokio era di¬ 
ventata una moda diffusa fra 
le minorenni ma che a Kioto, 
nei grandi magazzini, andava 
a ruba un vestito uguale al 
costume ischitano che indos¬ 


savo nel film. Le ragazze lo 
portavano anche per andare 
in ufficio! Non è buffo?... 

Mina porta il peso del suo 
successo con freschezza e spon¬ 
taneità: si può dire di lei che 
è come canta. 

— Non sono una professio¬ 
nista — confida. — Mi consi¬ 
dero una dilettante proprio per- 
'ché cantare per me più che un 
lavoro è una maniera di espri¬ 
mermi. Quando canto, mi di¬ 
verto. Il mio solo timore è che 
il mio pubblico non si diverta 
quanto me — aggiunge con 
una punta di umorismo. 

Pur affermando di essere una 
dilettante, o forse proprio per 
questo. Mina piorta a termine 
ogni suo impegno con la serie¬ 
tà di una professionista. Pri¬ 
ma di incidere un disco, prova 
per ore e ore di seguito ogni 
più piccola sfumatura della 
voce. 

In Studio Vno, lo show 
scritto da Verde e diretto dal 


regista Mario Landi, Mina è 
per la prima volta la vedette 
di una trasmissione televisiva. 
Per questo Mina ha preso per 
tre mesi lezioni di danza dal 
coreografo della trasmissione 
Don Ludo. 

—> Allora •— chiedo a Mina — 
praticamente la tua « rentrée • 
in TV ha segnato il tuo de¬ 
butto come c soubrette »? 


Per la rubrica radiofonica 
« Noi mattatori » che va lo 
onda lunedi alle 2030 sul ^ 
condo programma, Mina e Wal¬ 
ter appaiono nuovamente In¬ 
sieme. Mentre lei canta alla 
TV per « Studio uno », lui è 
a New York alla viglila del 
debutto a Broadway. 

« Walter Chiari sa suscitare 
nelle donne un senso di af¬ 
fetto e di simpatia ». « Chiarì 


Mina strabuzza gli ocxiii, ma 
non per farsi fotografare in 
primo piano, bensì mimando 
una fìnta paura che ha tutta 
l'aria di essere vera. 

— Ritornare alla TV dopo 
tanti mesi dì assenza mi ha 
fatto molta paura. Mi sembra 
perù di essermela cavata. Spe¬ 
riamo di continuare così. 

Delfina Metz 


interpreta il ruolo principale 
con tocco esperto e leggero 
che lo rende credìbile, mera¬ 
vigliosamente divertente e 
attraente ». « L'idolo delle 

donne italiane ha una buona 
voce, molto musicale, e un 
meraviglioso sorriso ». Que¬ 
sti i primi giudizi della 
stampa americana su Walter 
Chiarì in The Gay Life, la 


commedia musicale che è 
stata presentata in un pic¬ 
colo teatro di Detroit per il 
necessario rodaggio. Dopo 
Detroit, la compagnia (della 
quale fanno parte tra gli al¬ 
tri Jeanne Bai, Barbara Cook 
e il famoso ballerino-co¬ 
reografo Herb Ross) farà 
alcune recite in Canada. L'8 
novembre, infine, ci sarà il 
debutto vero e proprio a 
Broadway. 

L'avventura americana di 
Walter Chiari sembra dunque 
avviata verso il successo. Co- 
m'è noto, tutte le compagnie 
teatrali degli Stati Uniti, prima 
di affrontare il giudizio del¬ 
l'esigentissimo pubblico di 
Broadway e dei crìtici di New' 
York, fanno un giro in pro¬ 
vincia per sagrare le reazioni 
degli spettatori, mettere a pun¬ 
to qualche numero non pro¬ 
prio perfetto, fare tagli ecc. 


La radio riunisce Walter e Mina 
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Chiedete il regolamento presso i 
negozi Concessionari TELEFUNKEN 


^ /orfuraa vi attende! 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

ùimafica mondiaie 



K « Studio Uno » fra le novità che hanno più Interessato U pubblico è la presenza dei ge¬ 
melli Blackbum. Nati e vissuti in America, formano con le Kessler un quartetto eccezionale 


Mina e Walter 

(segue da pag. 19) 

Anche la troupe dì The Gay 
Life ha seguito questa strada, 
ma non sembra che ci siano 
molte modifiche da fare. 

Per Chiari è stata un’impre¬ 
sa difficile, perfino sorprenden¬ 
te per chi ricorda le strava¬ 
ganze compiute fino a poco 
tempo fa da questo eterno gio¬ 
vanotto che non ha esitato a 
dilapidare un patrimonio, viag¬ 
giando continuamente da Ro¬ 
ma a New York, da Milano 
a Madrid o da Roma a Mel¬ 
bourne per correre dietro a 
Ava Gardner, all'epoca del suo 
movimentato flirt con Tattri- 
ce americana. Non arrivava 
mai in tempo alle prove, en¬ 
trava in teatro aU’ultimo mo¬ 
mento, facendo sudare freddo 
registi e impresari che non gli 
perdonavano di comportarsi 
come un ragazzo, pur essendo 
più vicino ai quaranta che ai 
trenta. 

In America, è cambiato. La 
sua decisione di giocare la 
carta dì Broadway fu inter¬ 
pretata agli inizi soltanto come 
una stranezza. Però, a pensarci 
bene, è stato un atto d'umiltà. 
Per Walter, infatti, si trattava 
di ricominciare praticamente 
da zero, visto che in America 
era uno sconosciuto o quasi. 
Di lui conoscevano le fotogra¬ 
fie, e s'erano fatta l’idea del 
« tipo latino > abbastanza con¬ 
venzionale. Sapevano che il suo 
nome era stato associato a 
quello di molte belle donne, 
come Lucia Bosè, Elsa Marti¬ 
nelli, Ava Gardner, e pensa¬ 


vano, più o meno, a un play 
boy non troppo fortunato. Se- 
nonché, la preparazione di The 
Gay Life, che l'ha messo dav¬ 
vero sotto torchio, è stata per 
lui una bella rivincita. 

Le prove si sono svolte in 
agosto e settembre tutti i gior¬ 
ni dalle 11 del mattino alle 6 
del pomerìggio in un teatrino 
della vecchia periferia di New 
York, con un caldo che rag¬ 
giungeva spesso i 36 gradi, sen¬ 
za aria condizionata, in mezzo 
alla polvere e ai topi. Alle 6 
pomeridiane, panino in uno 
• snack bar », e poi seconda 
prova fino a sera tarda. La 
mattina, mentre gli altri at¬ 
tori dormivano. Walter s'alza¬ 
va alle 7 e prendeva lezioni 
dì ballo, recitazione e inglese. 
Il suo inglese, infatti, era mol¬ 
to approssimativo, ed era ne¬ 
cessario perfezionarlo. 

Questo tour de force gli ha 
meritato le simpatie dei com¬ 
pagni dì lavoro che si sono di¬ 
chiarati entusiasti di lui. dagli 
attori, al regista, ai macchini¬ 
sti. Il « tipo latino > ha dovu¬ 
to rinunciare al tennis e alla 
caccia, per lavorare sodo, e 
non ha offerto spunti ai cro¬ 
nisti mondani, se sì fa ecce¬ 
zione per un paio di cene con 
Ava Gardner. Qualcuno, trascu¬ 
rando il fatto che a questi in¬ 
contri era stata invitata anche 
la nipote dell'attrice, aveva 
pensato a un « ritorno di fiam¬ 
ma », ma Walter ha smentito 
tutto, dicendo press’a poco che 
il tempo ha cambiato i suoi 
sentimenti e che gli appunta¬ 
menti con Ava gli hanno dato 
l’impressione di ritrovarsi con 
una cara amica di famiglia. 

E Mina? La domanda è d'ob- 
bligo, dopo le lunghe vacanze 


di Chiari con la giovane can¬ 
tante cremonese, che andò an¬ 
che a trovarlo quando si trovò 
di passaggio a New York du¬ 
rante il suo viaggio per il Ve¬ 
nezuela. Ma anche su questo 
punto, Walter ha avuto la 
smentita pronta. A un giorna¬ 
lista americano che Tinterro- 
gava, ha detto anzitutto che 
a New York non si è incon¬ 
trato soltanto con Mina, ma 
anche con la signora Mazzini, 
madre della cantante. Ha ag¬ 
giunto che tra lui e Mina c’è 
soltanto un'affettuosa amici¬ 
zia, nata negli studi di via Teu- 
lada all’epoca del Teatrino di 
Walter Chiari in TV. L'aveva 
incontrata in un corridoio, e 
le aveva detto: • Noi non ci 
conosciamo. Ciao ». Poi s’erano 
rivisti molte volte. 

Amicizia o flirt che sia, tra 
Mina e Walter (che questa set¬ 
timana saranno ancora una 
volta insieme, ma per i soli 
ascoltatori della rubrìca radio¬ 
fonica Noi mattatori) non si 
parla di marcia nuziale. La 
cantante è stata esplicita al 
riguardo, come sapete, e ha 
dato anzi l'impressione, a co 
loro che hanno affrontato con 
lei l’argomento, di non pren¬ 
dere la cosa troppo sul serio. 
Chiari, invece, ha preferito una 
versione vagamente retorica 
(fumettistica, se volete), restan¬ 
do fedele al suo gusto delle 
definizioni complicate: • Forse 
— ha detto a un cronista — 
io ero per Mina una delle 
tante cose che lei voleva rag¬ 
giungere, ma che era meglio 
per lei non raggiungere »• 

Paolo Fabrìzl 
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V ittorio Gassman, attore, è nato a 
Genova U primo settembre 1922. 
Figlio di padre tedesco e di ma¬ 
dre Italiana, venne Iscritto, proprio 
dalla madre e a sua insaputa, all’Ac¬ 
cademia di Arte Drammatica U giorno 
stesso In cui 11 padre lo aveva iscritto 
all'Università. Gassman quindi non può 
considerarsi nato con la vocazione del 
teatro, come è per la maggior parte 
dei suol collegtil o almeno come la 
maggior parte del suol colleghi sostie¬ 
ne. Il suo esordio In pubblico avvenne 
con la compagnia di Alda BorclU e pre¬ 
cisamente nella parte del « figlio in¬ 
felice » ne € La nemica > di Nlccodeml. 
Successivamente pagò U suo tributo al¬ 
l’esperienza di Luchino Visconti. Inter¬ 
pretando sotto la sua direzione ■ Un 
tram ebe si chiama desiderio • di T. 
Williams. Ma il riconoscimento unani¬ 
me delle sue qualità di attore doveva 
venire molti anni piò tardi allorché egli 
rivelò un forte temperamento dram¬ 
matico. unitamente a un senso Istinti¬ 
vo di classicità neir« .Amleto » di Sha¬ 
kespeare e neir« Oreste • di Alfieri. 
Successivamente appariva sulle scene 
In c Kean ». rappresentazione di un per¬ 
sonaggio per tanti versi a lui conge¬ 
niale. Dopo un breve ritorno al teatro 
classico con !’« Otello ■ nel quale, a 
serate alterne, scambiò con Salvo Ran- 
done la parte di Otello con quella di 
Jago, Gassman si diede alla ricerca di 
nuove esperienze. Partecipò cosi a due 
spettacoli di Zardl: « I tromboni » e 
« I giacobini ». Pure al genere satirico 
pagò il suo tributo, interpretando « Un 
Marziano a Roma », la tanto discussa 
opera di Ennio Fiatano, messa In scena 
ncH'autunno scorso. 

Gassman è un uomo soprattutto Irre¬ 
quieto: 11 recente esperimento del Tea¬ 
tro popolare, di cui si è tanto parlato, 
ne dà la conferma. Per dò che riguar¬ 
da la sua attività televisiva, basterà 
ricordare le trasmissioni de « Il Mat¬ 
tatore » die rimane uno degli spetta¬ 
coli migliori messi in onda Alla TV. 
L’Inizio della sua attività dnemato- 
grafica risale agli anni trascorsi a 
HoDywood, dove non ottenne U suc¬ 
cesso sperato. Anche In Italia la sua 
partedpazlone eccellente nel film « Ri¬ 
so amaro • non gli valse la popolarità 
In questo campo che gli doveva giun¬ 
gere solo allorquando ti dedse ad in- 
tarprgtare Óùns di genere comico, o 
quanto meno satirico, come per esem¬ 
plo « 1 soliti Ignoti » e « La grands 
guerra » dove Gassman Interpreta un 
personaggio di teppista, lontanissimo 
dal suo temperamento. 

Noto è U successo delle sue Incisioni 
discografiche. Recentemente è stata re¬ 
gistrata la sua radiazione di alcuni 
sonetti di Psscarella riuniti sotto U 
titolo di « Villa Glori ». 

Tempestosa è stata la sua vita sen¬ 
timentale: giovanissimo sposò Nora 
Rlcd, figlia di Renzo; a Hollywood, do¬ 
po avere divondato dalla sua prima 
moglte, sposò Shelley Wtnters. Tutti co¬ 
noscono il risultato di questa unltMie 
Infelice, emne tutti conoscono la clam<y 
roaa rottura, dopo diversi anni di in- 
trinaechezza, con Anna Maria Ferrerò. 

fin—iwaw vive a Roma c<m la madre 
al n. 47 di via Appennini. Attualmente 
è Impegnato tn un film. A dicembre 
riprenderà la sua attività teatrale. 
Quanto alla televisione, 1 suol progetti 
non sono sneora definiti. Tuttavia, tn 
proposito, ha annunciato una confe¬ 
renza stampa da tenersi nel prossimo 
marzo. 


D. Signor Gassman, qual è. a suo giu¬ 
dizio. il colmo per un attore? 

R. Essere tanto bravo da non sem¬ 
brare un attore. Ma, ripensandoci, non 
è un colmo: è un errore. Frequente. 

D- E per un’attrice? 

R. Avere due lauree, il diploma del¬ 
l'Accademia, amici « engagés », dimesti- 
chezzo. con Beckett e Jonesco e tut¬ 
tavia la perenne esclusiva ambizione 
di recitare la Signora delle camelie. 
Questo « colmo » non è frequente, è 
universale. 

D. Come si concilia l’atteggiamento 
« romantico > della sua vita con le sue 
dichiarate tendenze per il teatro clas¬ 
sico? 

R. // fatto è che sui termini • clas¬ 
sico » e « romantico • esistono molti 
equivoci. Personalmente credo da un 
lato che i romantici itoitam abbiano 
tradotto Shakespeare molto male, e dal- 
l'altro che — tra una guerra e Valtra 
— Agamennone e Eteocle facevano al- 
Vamore più o meno come il commen- 
datar Rossi. 

D. Qual è il lato del suo carattere, 
nei confronti del quale gli italiani han¬ 
no dimostrato minor comprensione? 

R. La sincerità del mio amore per 
la metrica, E il diritto che riconosco 
a me e a tutti, di rettificare frequen¬ 
temente te proprie idee. 

D. L’immagine che di lei è stata da¬ 
ta dai rotocalchi è completamente fal¬ 
sa e lei lo sa benissimo. Per quale mo¬ 
tivo, allora, nonché contraddirla lei 
sembra sempre disposto a favorire e 
ad accreditare questa leggenda che è 
stata creata intorno a lei? 

R. Ho fatto i miei tentativi. Ma sa. 


il tempo è limitato, e qualsiasi anche 
modesta leggenda abbrevia le presen¬ 
tazioni, come un biglietto da visita. 
L'importante è quello che sta scritto 
sul biglietto, e soprattutto l’autenticità 
della firma, cioè la coerenza verso i 
propri impegni. 

D. E ancora; lei pensa che il mito di 
cui lei sembra volersi circondare sia 
utile all'attore? 

R. Non c'è grande teatro senza mito- 
in sedicesimo, non c'è vero attore sen¬ 
za mito. Ho sempre detestato il natu¬ 
ralismo, la psicologia e il buon senso. 

D. Ritiene che il « Mattatore» sia a 
tutt’oggi uno spettacolo insuperato fra 
quanti ne sono stati presentati dalla 
televisione? 

R. Secondo me la televisione è so¬ 
prattutto una macchinetta che ti fa 
vedere, nello stesso momento, ciò che 
avviene a grande distanza. Preferisco 
quindi un discreto servizio giornali¬ 
stico o un mediocre terremoto a un 
bello spettacolo cucinato negli studi. 
Il € Mattatore • era uno spettacolo pie¬ 
no di scompensi e di approssimazioni, 
ma ogni tanto si apriva con una certa 
efficacia sul mondo dell'attualità, fosse 
la faccia di un cantante in libertà o la 
parodia di un pescecane potente. Da 
allora, di parodie ne ho viste molte e 
anche più riuscite: ma i bersagli erano 
quasi sempre pesciolini piccoli piccoli, 
innocui, innocui. 

D. Esistono attori bravi, attori intel¬ 
lettuali, più raramente attori intelli¬ 
genti. Signor Gassman, lei è proprio 
un attore? 

R. Non sono d'accordo suite premes¬ 
se, gli attori nuovi son quasi tutti in¬ 


telligenti. Quanto a me, che dirle? Go¬ 
do della Riduzione 9* sui viaggi fer¬ 
roviari. 

D. Qual è nella vita la cosa che le 
dà maggior piacere? 

R. Poche cose. Il lavoro e l'amore, 
come cifre intere. Im buona tavola e 
qualche libro (pochi, badiamo t. come 
decimali. E soprattutto il logaritmo, 
spesso complicato, di accordare que¬ 
ste cifre fra di loro. 

D. Quando lei parla nella vita quo¬ 
tidiana, imposta la voce come sul pal¬ 
coscenico, in altre parole, recita sem¬ 
pre. Per quale motivo? 

R. Credo di farlo ormai senza cal¬ 
colo. Comunque, diciofto anni fa, mi 
applicai a costruirmi una voce per la 
scena; e il risuliato non mi dispiacque, 
specie sotto il profilo morale. 

D. Le è mai accaduto di pensare con 
la sua voce? 

R. Cerro, che male c'è? Pensi a chi 
pensa con la voce di un altro, del 
capufficio, del Caudillo o dello speaker 
televisivo. E poi che crede, che l’en¬ 
cefalo sia un organo più nobile delle 
corde vocali? 

D. Ilaria Occhini alla domanda; qual 
è il suo giudizio su Gassman come at¬ 
tore, mi ha dato la seguente risposta : 
« Un attore che sembra inventato dal 
suo pubblico ». Qual è il suo commen¬ 
to a questo giudizio? 

R. Ufficialmente, accetto il giudizio 
come un complimento, anche perché 
il pubblico mi interessa oggi più di 
me stesso e molto più dei miet colle¬ 
gi. Ufficiosamente, le dirò che Ilaria 
Occhini reciterà quest'anno con me, e 
avrò modo di approfondire la sua ri- 


Vittorio Gassman nella sua casa di Roma, dove vive insieme alla madre, durante l'intervista con Enrico Roda 
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sposta. E’ bello, sa, essere capocomici. 

D. Per qual motivo è rimasto così 
accuratamente lontano, dopo il « Mat¬ 
tatore » dagli schermi televisivi? 

R. La fe/evi5Ìone paga troppo poco. 
Tranne • Carosello», si intende. 

D. C'è un altro motivo, oltre a quelli 
già da lei esposti, che abbiano provo¬ 
cato l'insuccesso de « Un Marziano a 
Roma >? Qualcosa, insomma, che le è 
venuto in mente ripensandoci, con il 
tempo? 

R. Vorrei inviarle, come risposta, le 
fotografìe di alcuni spettatori del • Mar¬ 
ziano ». Inoltre le fornisco un paio di 
dati statistici: lo sa che il t’o/i<me Ei¬ 
naudi del • -Marziano « ha esaurito tre 
edizioni? Ix) sa che il « Marziano » co¬ 
me media d incassi, è fra le prime tre 
o quattro novità italiane della stagione 
scorsa? E non mi risponda, parafra¬ 
sando Flaiano. che Vinsnccesso mi ha 
dato alla testa. 

D. Lei è bravissimo almeno in que¬ 
sto: neH'attribuirsi a merito anche gli 
errori che commette. 

R. Non rispondo, non ha nemmeno 
messo il punto wlemygaiìvo. 

D. Uno dei lati più sconcertanti del 
suo tempenimcnto il seguente: il 
culto di se stesso e il senso dell’umo- 
rismo che non è mai disgiunto da quel¬ 
lo deirautocritica. Come concilia que¬ 
sta contraddizione in termini? 

R. fra i per50M«ggi che parodiavo nei 
* Tromboni », c'ero anch’io. Una intera 
puntata del « Maltatore » era il rac¬ 


conto satirico della mia carriera cine¬ 
matografica, E il pubblico ci stava. Ci 
sto anch'io. 

D. Una volta ho perfino pensato di 
definirla « un dannunziano di sinistra ». 

R. Lo era (per carità, senza far para¬ 
goni) anche Majakovsky. Anche farry. 
Anche Bosch, Hebbel, Guttuso- D'an¬ 
nunzio mai, non ce l'ha fatta. 

D. In quale conto, precisamente, lei 
tiene l'amicizia? 

R. Nel conto delle delusioni più gra¬ 
vi, quelle del primo e secondo atto di 
« Amleto ». Si guardi dal diventare ami¬ 
co mio, o non avrà più pace, sono 
molto più esigente come amico che 
come regista. 

D. Lei ritiene, come si suol dire vol¬ 
garmente, di « ^adagnarci » ad essere 
conosciuto profondamente oppure in 
superficie? 

R. Nella vita, non saprei. I miei gio¬ 
vani attori in genere mi trovano affa¬ 
scinante nei primi venti giorni di pro¬ 
va, biasimano le mie insofferenze alte 
idtime repliche, e mi telefonano a sta¬ 
gione conclusa per farsi riscritturare. 
l/n dettaglio' mi chiedono tutti un au¬ 
mento dt paga forse come risarcimen¬ 
to parolacce. 

D. Vuol darmi, se ancora non me l'ha 
data, una definizione di se stesso? 

R. Sono il direttore del Teatro Popo¬ 
lare //aliano, con sede in via Pomba 7, 
Torino. 

D. Qual è in definitiva, la forza prima, 
la molla dì tutta la sua attività? 

R. L'ambizione, e il gusto dei pre¬ 
ventivi. 

D. A quando la sua prossima espe¬ 
rienza televisiva? 

R. Forse a primavera. Ma stavolta 
le conferenze stampa vorrei farle pri¬ 
ma, non durante la rubrica. 


D. Saprebbe dirmi qualcosa dì anco¬ 
ra non detto a proposito delle ragioni 
psicologiche che determinano la po¬ 
tenza del mezzo televisivo? (indipen¬ 
dentemente cioè dal numero degli spet¬ 
tatori, ecc.). 

R. La televisione è * popolare » nel 
senso più pieno: tutti la vedono nelle 
stesse condizioni di visuale e di ascol¬ 
to, e la vedono a un prezzo basso. Cer¬ 
to, vedono quasi sempre delle cose me¬ 
diocri; ma sa. il piatto economico si 
finisce sempre. 

D. Non pensa che senza la televisione 
il suo teatro-circo avrebbe potuto ave¬ 
re più successo di quanto in effetti ab¬ 
bia avuto? Che, insomma, la televisio¬ 
ne si sia rivelata la sua più pericolosa 
concorrente? 

R. Lei decisamente non legge le sta¬ 
tistiche teatrali. Il teatro-circo ha avu¬ 
to (tendone a parte) un successo pieno, 
detiene da due anni tutti i records di 
incasso, di affluenza, di rigore di reper¬ 
torio. La televisione non è un nostro 
concorrente. Fra l'altro ci offre spesso 
succosi argomenti per i nostri dibattiti 
pubblici. 

D. Vuol fornirmi, a suo modo, un de¬ 
calogo televisivo? 

R. Sopprimete le sigle musicali, froi- 
bile il sorriso ai presentatori (a que¬ 
sto proposito, devo farle, a malincuore, 
un complimento: lei nelle sue m/crvis/< 
televisive, ha una grinta os/i7e quasi 
guanto la mia). Insegnate ai cronisti 
sportivi la differenza fra radio e tele¬ 
visione (zitti, porco mondo!). Riassu¬ 
mete Gregoreiti che è bravo. Cacciate 
via... chi non lo è. Toglietevi dalla te¬ 
sta che la penultima * e • degli avverbi 
sia una • e • aperta Interdite i passaggi 
frontali dei ballerini che si divaricano 


ai due lati della camera. Sfruttate me¬ 
glio Carlo Mazzarella, che è amico mio. 
e che Chagall o Sartre ricevono voleri- 
Iteri in casa (va be', ha letto gualche 
libro, ma ci sono difetti peggiori). Via 
le maschere goldoniane dtdfe rievoca¬ 
zioni teatrali, via i tramonti dal finale 
dei documentari! Tirate a campare. 

D. La sua casa è piena di sue effìgi. 
Non si annoia mai in compagnia di 
se stesso? 

R. Alcune di queste ■ effigi • rimon- 
tano a molti anni fa, ogni tanto mi fa 
tenerezza ripensare a come ero fesso, 
baldo e sicuro. Le più recenti sono ef¬ 
fettivamente inutili, è come se sosti¬ 
tuissero lo specchio. .Ma poi che c'en¬ 
tra, non stanno mica lì per me. ci 
stanno per i miei eredi e per i serWzi 
fotografici. 

D. E ancora, non le pare abbastanza 
contraddittorio il fatto che uno spirito 
aristocratico come il suo si sia buttato 
a capofitto nell'avventura di un teatro 
popolare? 

R. Guardi che su questo argomento 
non scherzo. Credo nel teatro popola¬ 
re e nella necessità della sua aristo¬ 
crazia. Il teatro non è un club, e non 
è un lassativo. E’ difficile, grazie a Dio, 
difficilissimo. 

D. Lei ama la folla, ma detesta con¬ 
fondersi con la folla: in altre parole 
ha sempre bisogno di trovarsi un gra¬ 
dino al di sopra di essa. 

R. Non un gradino, ma il metro-metro 
e quindici del palcoscenico. Però con il 
T.P.I. sono .sceso anche in piazza, e mi 
è ptaci'uro; come demagogo, mi sento 
più tribuno che fine dicitore. 

D. Vuol rivolgere a me una domanda 
alla quale non saprei rispondere? 

R. Signor Roda, lei è felice? 

Enrico Roda 


il medico Non guidate col raffreddore 


C HI HA UN RAFFREDDORE 
farebbe bene ad aste¬ 
nersi dal guidare l'auto¬ 
mobile. Avendo una notevole 
difficoltà a respirare, essen¬ 
do tormentato da accessi di 
starnuti e di tosse, il raffred¬ 
dato è in una condizione 
tale da risultare in un certo 
senso predisposto agli inci¬ 
denti stradali; la reattività 
è inferiore alla norma, i ri¬ 
flessi non sono prontissimi. 
Si aggiunga che molto pro¬ 
babilmente questa persona 
farà ricorso a qualche far¬ 
maco, per esempio agli anti¬ 
staminici. in genere associati 
a un antifebbre. Ebbene que¬ 
sti rimedi, i più innocenti 
che si possono immaginare, 
hanno un effetto, sia pur lie¬ 
ve, sul sistema nervoso. 

Gli antistaminici possono in¬ 
durre suiinclenza, incapacità 
di concentrazione, disturbi del¬ 
la coordinazione e dell'atten¬ 
zione. oppure tremori e palpi¬ 
tazioni di cuore, e diminuisco¬ 
no il preciso apprezzamento 
delle distanze e dei rilievi. A 
loro volta gli antifebbrili, spe¬ 
cialmente se si prendono a do¬ 
si forti, sono capaci di agire 
in senso dannoso nei confron¬ 
ti delle funzioni nervose più 
elevate quali memoria, obietti¬ 
vità ed esattezza di giudizio, 
valutazione del perìcolo. 

Infine qual è quel raffredda¬ 
to che non si lascia vincere 
dalla tentazione di istillarsi nel 
naso qualche prodotto decon¬ 
gestionante? Data la vicinanza 
delle fosse nasali ai centri ner¬ 
vosi, tali preparati agiscono ra¬ 
pidamente anche su questi ul- 
tìmi e possono provocare car¬ 
diopalmo e aumento' della pres¬ 
sione sanguigna, evidentemente 
nocivi per chi guida. 

E' vero che esistono grandi 
differenze individuali neUa tol¬ 


leranza ai farmaci di cui ab¬ 
biamo parlato, ma è altresì 
vero che nella maggior parte 
dei casi l'azione secondaria sul 
sistema nervoso può entrare 
in giuoco fra le varie cause di 
un incidente stradale. 

Talvolta proprio queste pic¬ 
cole, imponderabili e inimma¬ 
ginabili circostanze rappresen¬ 
tano la scintilla che fa esplo¬ 
dere la catastrofe. E innume¬ 
revoli sono gli esempi del ge¬ 
nere. L'importanza dì questi 
fattori predisponenti non deve 
essere sottovalutata TOiché bi¬ 
sogna ricordare che l'uomo al 
volante è sempre il protago¬ 
nista dell'incidente, quali che 
siano le circostanze concomi¬ 
tanti. 

Il fattore umano è, in altri 
termini, sempre preminente. 
Tre sono gii elementi deU'in- 
cidente stradale: la strada, il 
veicolo e chi lo conduce. E 
l’uomo è concordemente rite¬ 
nuto il più inmortante: tutto 
finisce per confluire sostanzial¬ 
mente in lui. Il traffico stra¬ 
dale è un tipico esempio del 
conflitto, veramente dramma¬ 
tico, derivante dalla discrepan¬ 
za fra la linea ascendente del 
progresso tecnico e la linea 
forzatamente orizzontale della 
efficienza dell'uomo medio. I 
veicoli a motore si perfezio¬ 
nano di giorno in giorno, le 
strade permettono di raggiun¬ 
gere velocità sempre più ele¬ 
vate, e oggi non e più neces¬ 
sario che l'utente motorizzato 
sia un buon meccanico e pos¬ 
segga doti particolari di intel¬ 
ligenza o d’abilità per mano¬ 
vrare il suo veicolo. D'altra 
parte le esigenze del traffico 
sono a tal punto cresciute che 
spesso ci chiediamo se l'uomq 
medio sia ancora in grado di 
rix)nteggìarle. 

Le statistiche affermano con¬ 
cordemente che la maggior 
parte degli incidenti stradali 
dipende da errori dì compor¬ 


tamento dell’uomo. Che que¬ 
sto sia vero soltanto nell'80 pier 
cento dei casi, o nel 95 per 
cento come affermano gli esper¬ 
ti americani, è questione di 
secondaria importanza, perché 
anche una percentuale di 80 
è già più che sufficiente per 
dimostrare l'urgenza e la se¬ 
rietà con cui si deve affronta¬ 
re il problema del fattore uma¬ 
no nel determinismo dell'infor¬ 
tunio. 

« Conosci te stesso », dobbia¬ 
mo dunque dire al guidatore. 
Il caso, che abbiamo citato, di 
colui che ha un banale raf¬ 
freddore, è uno dei tanti esem¬ 
pi: in questa circostanza sarà 
bene che l'automobilista sia 
più prudente del solito. La stes¬ 
sa cosa si dovrà raccomandare 
al meteoropatico, ossia a co¬ 
lui che ha una grande sensi¬ 
bilità ai bruschi cambiamenti 
del tempo, e diventa nervoso, 
eccitato, perdendo la padro¬ 
nanza dei suoi riflessi. (Quando 
accade un incidente durante 
un temporale si invoca la fa¬ 
talità delle forze scatenate dal¬ 
la natura, ma sarebbe più giu¬ 
sto pensare che un individuo 
con sistema nervoso equilibra¬ 
to avrebbe saputo valutare le 
condizioni avverse mentre un 
meteoropatico, appunto nella 
imminenza del temporale, ha 
subito una diminuzione del pro¬ 
prio controllo. 

E' stata fatta anche una sin¬ 
golare osservazione a propo¬ 
sito deU'elettrizzazione del cor¬ 
po per strofinio, che può es¬ 
sere cospicua in rapporto con 
l’uso di indumenti fabbricati 
con fibre artificiali come il 
nailon, o di materiali plastici, 
e specialmente se si fa uso dì 
suole di gomma che isolano il 
corpo da terra. Il fenomeno 
si manifesta sotto forma di 
crepitìi e anche di scintille in 
un ambiente buio, quando l’in¬ 
dumento viene tolto. L'elettriz¬ 
zazione può essere dovuta ne¬ 


gli automobilisti sia all'uso di 
indumenti di nailon c simili, 
sia alla presenza di fodere di 
plastica sui sedili, cosicché 
quando si scende dalia mac¬ 
china si producono scariche 
talora violente. Sebbene si 
tratti soltanto di un'ipotesi, 
si può pensare che in partico¬ 
lari circostanze la anormale 
elettrizzazione del corpo possa 
esplicare un’azione modificatri¬ 
ce sulle condizioni organiche, 
tenendo conto della speciafe 
tensione nervosa alla quale è 
sottoposto il conducente d'un 
veicolo veloce. 

Questa è comunque un’eve¬ 
nienza rara. Frequentissima è 
viceversa l'influenza che posso¬ 
no avere i farmaci presi i>er 
te più varie ragioni, dal mal 
di testa ai dolori di denti e 
alle digestioni diffìcili. Sono 
poche le persone che non si 
curano in qualche modo, per¬ 
ché sono poche le persone che 
stanno sempre bene. Il guaio 
è che sono anche pochi i ri¬ 
medi privi di effetti collaterali 
a carico specialmente del si¬ 
stema nervoso, e questi effet¬ 
ti possono compromettere le 
qualità essenziali che devono 
essere possedute da chi guida. 

Abbiamo parlato prima del 
raffreddore, ma i casi che si 
possono elencare sono innu¬ 
merevoli. Si tratta in genere 
di farmaci non prescritti dal 
medico, oppure prescrìtti ini¬ 
zialmente ma che poi si con¬ 
tinua a prendere senza fare 
troppo attenzione alle dosi. Un 
esempio tipico è quello dei 
tranquillanti, oggi consumati 
in quantità enormi. Nessuno 
vuol negare l'utilità dei tran¬ 
quillanti nel rendere normali 
le condizioni psichiche e nel 
correggere l'esagerata emotivi¬ 
tà e gli stati dì preoccupa¬ 
zione, ma può darsi che supe¬ 
rando le dosi ottime, come fa¬ 
cilmente accade a chi ne fa 
uso di propria iniziativa, si ab¬ 


bia un ritardo dei riflessi, una 
diminuzione del senso di re¬ 
sponsabilità, un effetto sfavo¬ 
revole sulla vista. Per questi 
motivi i tranquillanti sono proi¬ 
biti nel modo più assoluto agli 
aviatori. 

Altrettanto largo è il consu¬ 
mo, spesso senza controllo me¬ 
dico, dei farmaci contro la 
stanchezza. Bisogna ricordare 
che la scomparsa delia stan¬ 
chezza in questo caso è do¬ 
vuta a un'attenuazione della 
sensibilità verso la stessa, os¬ 
sia è semplicemente un'illusio¬ 
ne, piacevole ma, per un auto¬ 
mobilista, pericolosa perché la 
fatica rimane e, se il lavoro 
continua, si aggrava sfuggen¬ 
do a ogni controllo da parte 
del soggetto, mentre sarebbe 
utilissimo die fosse avvertita 
poiché è un segnale d'allarme 
che consiglia: Fermati e ripo¬ 
sati. 

Di impiego corrente sono gli 
antireumatici contro le lom¬ 
baggini, il torcicollo, le forma 
influenzali: essi producono ta¬ 
lora sonnolenza e attutiscono 
l'attenzione. Anche i rimedi 
contro la tosse hanno quasi 
sempre un'azione negativa sul 
sistema nervoso. E' stato per¬ 
fino dimostrato che l'uso d'un 
semplice purgante può, modifi¬ 
cando le condizioni del siste^ 
ma nervoso che controlla l'in- 
testino, influire sul tono psi¬ 
chico. 

Insomma il guidatore dovreb¬ 
be possibilmente astenersi dal¬ 
l'uso dei farmaci che abbiamo 
citato, e dei quali spesso po¬ 
trebbe benissimo fare a meno. 
Inoltre occorre raccomandare 
la massima sobrietà nei cibi 
e nelTalcool, e un severo auto¬ 
controllo sulle condizioni fìsi¬ 
che e nervose. Anche in que¬ 
sto, come in tanti altri casi, 
si può dire che l’uomo tiene 
spesso nelle sue mani il pro¬ 
prio destino. 

Dottor Benasslft 




rM\ LEGGIAMO INSIEME 


Storia e vita 


A l momento di accomia¬ 
tarsi per sempre dal¬ 
la cattedra, un Maestro 
di storia ha pensato di racco¬ 
gliere in volume molti scrìtti 
sparsi, di quelli che, purtrop¬ 
po, solo gli specialisti conosco¬ 
no, o pochi di più. Che pote¬ 
va pensar di meglio? Certa¬ 
mente egli si deve essere reso 
conto che quei suoi scrìtti me¬ 
ritavano non una più solenne 
sepoltura, ma una nuova esi¬ 
stenza. di quelle che si schiu¬ 
dono avventurandosi una vol¬ 
ta ancora fra gli uomini, ri¬ 
sorsa infinita di vitalità. Que¬ 
sto Maestro, universitario, dai 
capelli bianchi, si chiama Gior¬ 
gio Falco e il suo libro, con mo¬ 
desta precisione, « Pagine spar¬ 
se di storia e di vita > (ed. Ric¬ 
ciardi. E’ dedicato a Raffaele 
Mattioli, un generoso uomo di 
amministrazione il cui nome sì 
incontra assai spesso fra eli 
amici delle umane lettere). Io 
voglio immaginare un lettore 
non troppo preparato alle pre¬ 
se con questo libro, che inten¬ 
do raccomandargli come bellis¬ 
simo e non soltanto erudito e 
sapiente, ma educativo e po<^ 
tico. Certo non tutto gli sarà 
subito facile, ma questo sem¬ 
plicemente perché molto gli rie¬ 
sce nuovo alla memoria e a 
quella incitatrice della memo¬ 
ria che è la mente interessata. 
Ma sono sicuro che. scartate 
per il momento alcune pagine 
di questioni storiografiche, di 
notizie strumentali, lo ferme¬ 
ranno due sui>erbi studi di sto¬ 
ria medievale (di cui il Falco 
è in particolare celebrato Mae¬ 
stro), «Voci cassinesi dell'alto 
Medio Evo ». uno scorcio dram¬ 
matico di una storia monasti¬ 
ca delle più folgoranti del 
mondo, e - La vita portovene- 
rese del Duecento». Questo se¬ 
condo scritto è di una trentina 
di pagine in tutto, e si po¬ 
trebbe anche intitolare • Quel 
che si può apprendere della 


archivista lo salutò con que¬ 
sto ammonimento: «Quando 
avrà finito tutti questi suoi la¬ 
vori, sì ricordi di Dio ». E cer¬ 
to Dio si ritrova nel lavoro, ma 
nelle parole del padre c'era tut¬ 
tavia la preoccupazione che lo 
si possa anche perdere di vista. 

Ritorno al mio lettore con 
qualche lacuna nella sua pre¬ 
parazione. Attraverso al Sette¬ 
cento arriverà al Risorgimento 
e qui troverà almeno quattro 
saggi di una freschezza, novi¬ 
tà, profondità, acutezza e ric¬ 
chezza di particolari e d'insie¬ 
me che lo persuaderanno a 
non saltare nemmeno una pa¬ 
gina: su Cavour accademista, 
sul Pisacane, su Mazzini e la 
Costituente, su Garibaldi. 

Poi leggerà con piacere al¬ 
cuni arguti corsivetti del 1945 
(alle soglie dell'avida speranza 
di un rinnovamento civile e 
culturale d'Italia) che sentono 
deH'agilità di un giornalista. E 
dovrei continuare, ma non ho 
spazio. Concludo con qualcosa 
che mi preme mettere in ri¬ 
lievo, che cioè per il Falco esi¬ 
ste, fra storia e vita, un nesso 
ideale, per cui l'una è recipro¬ 
camente maestra dell'altra: e 
che se è vero che i se, le ipo¬ 
tesi di un'altra soluzione, alla 
storia non si pongono, è pur 
vero che l'uomo che è in noi 
lì pone ed è bene che li pon¬ 
ga, altrimenti non distingue più 
nulla fra ì « fatti compiuti », 
non giudica più. non parteggia 
più e con questo soffoca la 
voce sempre incitante della vi¬ 
ta. Quei se che corrispondono 
a degli ansiosi, interroganti per¬ 
ché sono una ricerca morale 
che alla storia come « mae¬ 
stra » non può essere estranea. 

Perciò il titolo del libro di 
Falco non è poi tanto modesto: 
riflette un programma di sto¬ 
riografo, un ideale di uomo. 

Franco AntonJcellI 



Ugo Guanda, l’editore della collana « Fenice », una fra le 
più Importanti In Italia nel settore della poesia moderna 


VETRINA 


Arte. Anna Bovero: « Tutta la 
pittura del Crivelli ». E' un vo¬ 
lume doppio della popolare col¬ 
lana BAR e contiene, come i 
precedenti volumi, la riprodu¬ 
zione, in parte a colori, di tut¬ 
te le opere dell'artista prece¬ 
duta da una diffusa biografia, 
da un comodo prospetto cro¬ 
nologico e dalla descrizione 
tecnica di ciascun dipinto. Una 
selezione di giudizi critici e 
una ricca bibliografia integra¬ 
no la materia in modo esem¬ 
plarmente limpido. Rizzoli, ri¬ 
legato, 110 pagine e 180 tavole. 
1700 lire. 

Romanzo. James Hogg: « Con¬ 
fessioni di un peccatore ». Un 
libro curioso, dimenticato per 
cento anni (è del IS24), ristam¬ 
pato a Londra e « scoperto » 
da Gide che gli dedica una dif¬ 
fusa prefazione (« l'aberrazio¬ 
ne mentale di un fanatico con¬ 
sente all'autore di creare un’at¬ 
mosfera di emotività poten¬ 
te »). Il racconto si svolge in 
un ambiente demoniaco, da psi¬ 
canalisi, e vi compare il de¬ 
monio in persona. L'autore i 
scozzese (IT70-J835). Editore 
Feltrinelli, Letteratura, 230 pa¬ 
gine, 300 lire. 

Rcananzo. Guy de Maupassant: 
« Monte Orìol ». £’ uno dei ro¬ 
manzi che sono stati sceneg¬ 
giati dalla nostra TV: i lettori 
ne conoscono quindi nelle gran¬ 
di linee, la vicenda. Una folla 
di personaggi si w’Morr in uno 
spassoso intrico di fatti intor¬ 
no alle terme di Enval: storie 
d'amore e satira socùde sono 
narrate con la penetrazione psi¬ 
cologica che è caratteristica 
dell'autore. Precede una inte¬ 
ressante nota informativa di 
Francesco Francavilla. Edizio¬ 
ne Rizzoli BUR, 250 pagine. 
210 lire. 


storia privata e pubblica di 
un'antica cittadina da un re¬ 
gistro di notaio ». da un vec¬ 
chio manoscritto mutilo, sfran¬ 
giato, tarlato e macchiato. Ci 
vuole, sì, come dice sorrìden¬ 
do il Falco, uno di quei « paz- 


L’editore dei poeti 


zi innocui che consumano il 
tempo a frugare vecchie carte 
e a speculare su ciò che gli al¬ 
tri hanno fatto»; ma da que¬ 
sti pazzi impariamo a leggere 
pagine a noi mute o indecifra¬ 
bili e vi sentiamo rìpalpitare 
una vita, tornare un tempo an¬ 
tico a scandersi, come se bat¬ 
tesse di II. dal vicino uscio di 
casa. 

E come è arrivato un giova¬ 
ne savio, dì buoni studi e co¬ 
stumi a diventare un pazzo di 
quella fatta lo narra il Falco in 
un capitoletto, « Cose di que¬ 
sti e di altri tempi », dove lo 
studioso si fa autobiografo e 
su quel filo dei ricordi perso¬ 
nali anche eccellente scrittore 
e artista. Si veda là dov’egU rac¬ 
conta dei tempi dì studentato, 
della passione dottrinale, dcl- 
l'inesperienza (tutto detto con 
candore di mc^estia) e di un 
certo affascinante approdo a 
un monastero al confine tra La¬ 
zio e Abruzzo, vm paradiso di 
solitudine ancora medievale, il 
paradiso di Trìsulti, dov’rali. in 
un archivio prezioso, affondò. 
Nasce la leggenda ai piedi del 
ricercatore, la poesia soffia in¬ 
torno alla sua raccolta estasi di 
studioso. Al momento di la¬ 
sciare quel paradiso, il padre 


Ugo Guanda è nato a Modena 
nel I90S ed è vissuto In quella 
città per circa una trentina 
d’anni. Laurealo In scienze na¬ 
turali, si è però appassionato 
vivamente anche di studi reli¬ 
giosi e filosofici, che diedero 
origine alla sua attività di edi¬ 
tore e ad una Collana divenu¬ 
ta famosa: « Problemi d'oggi », 
che comprendeva opere di 
Kant, Maritain, Buonalutl, 
Tilgher, Renai. Dall'incontro 
con la poesia e con Attillo 
Bertolucci, a Parma, dove 
Guanda si trasferì successi¬ 
vamente, nacque la Collana 
Fenice, una fra le più Im¬ 
portanti In Italia per la poe¬ 
sia moderna, nella quale so¬ 
no apparsi addirittura tre Pre¬ 
mi Nobel: Eliot, Jiménez, Ta- 
gore. Guanda non ha tuttavia 
trascurato la narrativa e 11 
teatro; ne fanno fede le due 
« Fenici > che si avvalgono di 
collaboratori come Spagnolcttl, 
Tentofi, Bellini per l’una, Pan- 
dolfì. Doglio, Clbotto, Verganl, 
Trevisani per l’altra. 

A Ugo Guanda abbiamo ri¬ 
volto alcune domande; ecco 
come d ha risposto: 

La sua Casa dà larga ospita¬ 


lità alla poesia. Questo genere 
letterario ha. in Italia, soltan¬ 
to un pubblico di « fedeli » op¬ 
pure può contare su più vasti 
ed eterogenei strati di lettori? 

La poesìa e soprattutto quel¬ 
la moderna, hno a qualche an¬ 
no fa era quasi completamente 
sconosciuta, ma in questi ulti¬ 
mi tempi l'interesse si è molto 
accresciuto, potrei dire oltre 
ogni speranza. E questo è do¬ 
vuto soprattutto ai giovani, 
che sono assetati del bello co¬ 
me è nella loro natura. Pertan¬ 
to non si può più parlare di 
un pubblico dì « fedeli », ma di 
vere e proprie schiere che cre¬ 
scono anno per anno. 

Qtmli, fra le sue più recenti 
edizioni, hanno riscosso mag¬ 
giore successo? 

A parte Lorca, che ormai è 
diventato un classico, i miei 
maggiori successi editoriali di 
uesti ultimi mesi sono stati: 
révert e Jiménez e fra le an¬ 
tologie quella dedicata alla Poe¬ 
sia Italiana Contemporanea cu¬ 
rata da Giacinto Spagnoletti. 
In questi ultimi tempi ha pre¬ 
so buon avvio anche la Piccola 
Fenice della Poesia che rag¬ 
gruppa poeti come Onofn, 


Quasimodo, Radiguet, Frost e 
unapiccola antologia del Can¬ 
to Flamenco. 

Lei che ha da poco ristam¬ 
pato il racconto di Stendhal 
Vanina Vanìni dal quale è sta¬ 
lo tratto il discusso film di Ros- 
sellini, che cosa pensa dei ro¬ 
manzi sceneggiati per la TV? 

Il mio i^nsiero sui romanzi 
sceneggiati alla TV è. in linea 
generale, positivo perché por¬ 
tano a conoscenza di larghi 
strati della popolazione classici 
che, in caso diverso, restereb¬ 
bero quasi completamente sco¬ 
nosciuti al grosso pubblico, 
nonostante il loro valore. 

Come editore considera ta 
televisione una avversaria o 
una alleata della diffusione del 
libro? 

Considero la TV un'alleata 
preziosa per l'editore, ma devo 
anche rilevare che finora le 
trasmissioni dedicate ai libri 
sono state piuttosto scarse e 
soprattutto in ore nelle quali 
poche persone possono essere 
davanti ai televisori e libere da 
impegni. Sarebbe quindi quan¬ 
to mai opportuno, secondo ^ il 
mio parere, che la sempre in¬ 


teressante trasmissione del 
prof. Silori Uomini e Libri po¬ 
tesse venire trasferita in altra 
ora e possibilmente ampliata. 

Che cosa dovrebbe fare, se¬ 
condo lei. la TV, o che cosa 
non dovrebbe fare per elevare 
la cidtura dell'italiano medio? 

La TV è un eccellente veico¬ 
lo culturale quando dedica 
parte dei suoi programmi, co¬ 
me spesso fa, alle maggiori 
espressioni della letteratura, 
del pensiero e della musica di 
tutti i tempi, da Dante a Sha¬ 
kespeare a Bach, su su fino 
ai modernissimi valori mon¬ 
diali, anche dei più nuovi, al¬ 
le correnti più nuove dell'arte 
e della scienza, fungendo in 
tal modo di elemento di rot¬ 
tura per ta diffusione e la mi¬ 
glior conoscenza delle forme 
artistiche del nostro tempo. 
Naturalmente elementi a mio 
parere negativi, allo stato at¬ 
tuale dei fatti, sono, nella TV, 
talune trasmissioni che se ac¬ 
contentano, e solo in parte, 
grosse masse di si^tatori. tut¬ 
tavìa sembrano più adatte ad 
offrire un panorama quanto 
mai scoraggiante del nostro 
livello culturale. 
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DOMENIC 


sce¬ 

gliete 

un 

premio 
per la 
vostra 



Se possedete una Singer, sceglie¬ 
te il vostro premio nella stupenda 
gamma dei nuovi prodotti Singer 
Se ancora non la possedete, ar- 
ncchite subito la vostra casa con 
una nuova Singer e fate anche 
VOI la vostra scelta 110 clienti Sin¬ 
ger riceveranno i premi desiderali 
in nconoscimento della loro fedel¬ 
tà. del loro contributo a 110 anni 
di aucceaai Smger (1851 1961) 


NORME DI PARTECIPAZIONE 

Ogni giorno, fine aJ 1S Cannaio 1963 
varrà aaaagnaio un pramio coaiituilo da 
nuovi prodoR^ Smgar par >• casa Ir» 
tuRi eoioro cha inviararmo una cartolina 
ooaiala di partacipanone a SINGER 
MILANO, VIA DANTE 16 Spedila an 
cha VOI aanza indugio la vostra cartoli 
na con ■ aaguanti dall 


1 I Noma, cognoma. mdirino complato 

2 1 Numero di matneola dada vostra ntac 

china SirtMr (oppure aiè approssi¬ 
mativa dalla macchina) 

3 I Prsnuo prafenio tra guaiii sono eian 

cali (baaia mdicara prarmo A. oppu¬ 
re B. oppure O 


PREMIO A I (Macchina per cucire Sm- 
ger 401 

PREMIO B I Macchina per meglieria Sin¬ 
ger prù Macchina per acri- 
vere RoyslHe 

PREMIO C I Frigorifero Singer più Aapi- 
rapplvere e Lucidaince 


SINGER 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 


(XI GIORNATA) 


Btlefu (13) • Jmttis (1) 



Citiiia (7) • Atalaita (15) 



Fiirtitìu (12) - MìIh (13) 



(■tir (15) - PitenM (1) 



L R. VlMRzi (5) - Lee» (7) 



Rfuda-Nurtni (11) 



TBriM(13)-Pa5m (6) 



UiiM»(3)-Spal(7] 



VeMzia (7) - Saspiaria (12) 




SERIE B 

(VII! GIORNATA) 


Cataizara (7) - Prata (7) 



CaM (7) • Messila (S) 



Casella (4) - SuBhaaei. (4) 



Ceaaa (ID-Lazie (11) 



Liccbtsa (5) - Brescia (6) 



Hapell (B)-Bari (-4) 



Pn Patria (1) - Naiara (5) 



Reniiaa (7) • Maieaa (5) 



Siim. Milza (5) - Aiessaeiria (8) 


Verau (6) - Par» (8) | 



SERIE C 

(VI GIORNATA) 

GIRONE A 


Balzala (8) • Mestrìm (8) 



Casale (3) - CrcnaBese (4) 



Ivrea (3) - Varese (7) 



LBEMRe (2)-Feifi)la (9) 



Porfeeeee (3) - Travisa (4) 



Pre Vercelli (4) - Manette (5) 



Savau (6) - Biellest (9) 



TrMstiRa (7) - Sairenese (6) 



V. Vaiati (B)-Svmrb (5) 




GIRONE B 


AweRÌtaea (8)-Firtl (6) 



Arezn (3) • S. RavRiRi (7) 



Ca|liari(4]-TRrns{4) 



Ce»u (5) - D. D. Aulii (6) 



Grtsseti (3) - Eapeli (1) 



Pirnia (5) - Riniii (8) 



Pisa (8) • Livanw (7) 



Siila (4) - Pistiitsa (5) 



Spezia (4) - Partuivit (4) 




GIRONE C 


Akrafas (4) - Barletta (2) 



BiuaBlia (4) - Marsala (5) 



Feaia (7) - Taraite (8) 



Lecci (S) - CritiM (9 



Peuara (5) - CUeti (4) 



Peteazam-Siraeita(4) 



Saleriitain (5) - Ttvare (1) 



Sanità (5) • L'Apila (5) 



Trapali (5) - Reniu (5) 





10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agrìcoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11— Dalla Basilica di Santa 
Prassede in Roma: 

SANTA MESSA 

11.30-12 PARROCCHIE Di 
PERIFERIA. CENTRO DI 
VITA 

a cura di Natale Sofflen- 
tini 

La rubrica odierno documenta co¬ 
me una parrocchia di periftria 
miìantae tia riuscita a venire 
incontro non solo atte necessità 
spirituali, ma anche alte esigenze 
sociali della zona. 

Pomeriggio sportivo 

16— a) RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

b) DOVE NASCE LO SPORT: 
ISTITUTI SUPERIORI DI 
EDUCAZIONE FISICA 
Servizio dei Telegiornale a 
cura di Bruno Beneck 
C) NOTIZIE SPORTIVE 



L’attore Richard Greene In¬ 
terprete deUe avventurose 
imprese della nuova serie di 
telefilm « Il ritorno di Robin 
Hood » in onda alle 17,30 


la TV dei ragazzi 

17.30 a) IL CLUB DI TOPO¬ 
LINO 

dì Walt Disney 

— Topolino prosentatore 

— Jlm fra I cow-boy 

— Il bagno del gattine 

— Le avventure di Bill e Mer- 
ty: «Tutti in sellai». 

— Pluto alla mostra del cane 
b> ROBIN HOOD 
Missione segreta 

Telefilm • Regia di Lindsay 

Anderson 

Distr.: LT.C. 

Int: Richard Greene, Alan 
Weatley, Patrick Barr 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TEUGIORNALE 

Eklizione del pomeriggio 

GONG 

(ttUkasia • Camay DenUère 
ToucHc) 

18.48 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


19.35 L'UOMO E LA SFIDA 
Sepolti vivi 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Otto Lang 
Prod.: ZIV - TV 
Int.: George Nader, Robert 
Gothie, Joyce Meadows 

20.10 CINESELZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

La Settimana ineom e il 
Film Giornale Sedi 
a cura della INCOM 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Panforte Sapori - Chlorodonti 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Dufmzr Caramelle - Sapone 
PalmoUve • Wyler Vetta Jneo- 
flex • OHo Sasso) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 


21 CAROSELLO 

(1) Lanerossi ■ <2) Certo¬ 
sino Gaiboni . (3) Gancio - 
(4) Fonderie Fiiiberti . (S) 
Perugina 

l eortometragai sono «toti rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) Ondatelerama - 3) Teledear 
- 4) IbU FUm • 5) Teledear 


21.15 

I VESPRI SICILIANI 


Dramma in tre atti e sei 
quadri di Eugenio Scribe e 
(^arlo Duveyrier 
Musica di Giuseppe Verdi 


Personaggi ed interpreti: 


Guido di Monforte 

Cionoiacomo Guelfi 
n sire di Bethune 

Lf 0 O Novelli 

n Conte di Vaudemont 

Antonio Zerbini 
Arrigo Pier Miranda Ferraro 
Giovanni da Procida 

Plinio Clobazei 
La Duchessa Elena 

Margherita Roberti 


NlnetU 

DanleU 

Tebaldo 

Roberto 

Manfredo 


Genia Las 
Mario Ferrara 
Vittorio Pandano 
Oiorpio Giorgetti 
Nino Valori 


n ballo delle quattro sta¬ 
gioni: 


n gluUare Attilio Veneri 
La prima ballerina 

Carla Micheli 
Pepe t/rbani 
Guido Guidi 
) Edda Morciolis 
I Prtmetta BcUin 
Giovanna Papi 
Rosina Poppi 
Rosanna SeravoUe 


H principe 
n fanno 
Due ninfe 


Solisi» 


Direttore d’orchestra Oli¬ 
viero De Fabritils 


Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Coreografie di Maria Teresa 
Legnani 

Scene di Gino Moricl 


Regia di Carlo Piccinato 
Ripresa televisiva di Ste¬ 
fano Stefani 


24— LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Un’opera di 

I 


ore 21,15 

A proposito di quest’opera che 
Verdi scrisse a Parigi, in oc¬ 
casione della Esposizione Uni¬ 
versale, i biografi verdiani im¬ 
mancabilmente raccontano lo 
episodio del soprano Cruvelli, 
protagonista del dramma. La 
celebre cantante, italiana di 
nome e in realtà tedesca puro¬ 
sangue. quando fu pronta la 
partitura — il 1** ottobre 1854 
— anziché incominciare le pro¬ 
ve se ne fuggi (dice un bio¬ 
grafo « In luna di miele anti¬ 
cipata») con un certo Vigier; 
per ricompiarire però con fer¬ 
mezza teutonica al momento 
giusto e concorrere cosi al 
trionfo della « prima >, 11 13 
giugno ’55. 

Verdi s’indignò per la defe¬ 
zione che si aggiungeva ad al¬ 
tre contrarietà: innanzitutto il 
libretto che parve al musicista, 
com’era, un grosso intruglio 
dove il » mestiere » non s’ele¬ 
vava certo al gusto deU’arte. 
Il manipolatore era d'altronde 
11 famoso Scribe e Verdi, pur 
sapendo che quasi tutto 11 la¬ 
voro era affidato a un aiutante, 
il Duveyrier, non seppe stavol¬ 
ta imporre le sue buone ra¬ 
gioni. Vennero fuori perciò cin¬ 
que atti costruiti in comples¬ 
so senza vera passione, e me¬ 
ditato impegno; con un ballet¬ 
to, al terz’atto, che doveva al¬ 
lentare le tensioni del 1° e se¬ 
condo atto, preparando gli 
spettatori agli ultimi due. II 
tema, come indica II titolo, si 
collegava con un fatto storico; 
la rivolta ' del popolo siciliano 
contro i francesi, nel 1282. La 
congiura del patrioti, guidati 
da Procida, contro li governa¬ 
tore Monforte serviva poi di 
sfondo al dramma di un gio¬ 
vane patriota siciliano, Arrigo, 
innamorato della duchessa Sie¬ 
na d'Austria (anch’ella fra i 
congiurati, per vendicare il fra- 








gamelle 


THE LOVER (Rearder-Laytont-Kater) 

T 7 i« Jtrry Fi»U3. OrchMtro 

^ Musica sinfonica 

Aram Kachatvrian: DANZA DILLE IPADI 

Orchaatra NoaiotuiU d«t Conawrvatorio di 
Pi«rr« DarrxuM; 


Verdi per l’Esposizione Universale di Parigi del 1855 


Siciliani 


Tre Interpreti principali dell'opera verdiana, ripresa dal 
Teatro Bellini di Catania. Qui sopra: Margherita Roberti 
(la duchessa Elena); e In basso, a destra: Plinio Cla- 
bassl, che canterà nella parte di Giovanni da Precida, e 
11 baritono Glanglacomo Guelfi, (Guido di Monforte) 


Vespri 


tello, ucciso dai soldati del 

• tiranno*). Ma proprio quel 
dramma mancava di spirito: 
con quel • colpo di scena >. di 
sfruttatissimo effetto, e cioè la 
improvvisa rivelazione <nel 
duetto Arrigo-Monforte) che il 
giovane è il figlio del governa¬ 
tore. Le « peripezie • che se¬ 
guono. anch’esse non giovano 
alla validità del dramma: i 
travagli di Arrigo aggroviglia¬ 
no la trama e il personaggio 
non ne esce tuttavia più vero 
ed umano. Lo • scioglimento • 
denunzia poi chiaramente la so¬ 
stanziale fragilità dell’intreccio. 
Arrigo avverte il padre del pe¬ 
ricolo che lo sovrasta (la con¬ 
giura dei rivoltosi); quando 
però i compagni e la sua donna 
saranno condannati, vorrà mo¬ 
rire con loro. Monforte, per 
salvare il figho, grazierà i con¬ 
giurati e infine benedirà te 
nozze di Arrigo con Elena 
d’Austria. Ma la donna sale 
l’altare tremando- l • sacri 
bronzi > che annunziano il 

* compiuto imene * sono il se¬ 
gnale convenuto perché < il 
massacio incominci *. (E l’ope¬ 
ra si chiude mentre Procida e 
il popolo siciliano si scagliano 
su Monforte e sui francesi). 
Ora. per forza di cose, su Verdi 
gravò la convenzionalità del 
racconto drammatico; e tutta¬ 
via in più punti la sua mano 
ritrovò i vigori dei grandi mo¬ 
menti. scolpendo i caratteri 
che, come al solito, sbalzava¬ 
no fuori immediati, ma senza 
ruvidezze, affinati anzi dal gu¬ 
sto verdiano sempre più avvia¬ 
to a risoluzioni geniali. E in 
quest’opera, celebre per la 
grandiosa sinfonia col notissi¬ 
mo contabile dei violoncelli, 
abbondano, tutti lo sanno, i bei 
luoghi, i passi famosi: dall’aria 
di Elena nel primo atto, fino 
al coro finale che conclude ga¬ 
gliardamente U dramma. 

l.p. 


■éJA-F ' I. 


pistacchio U 
cioccolato,JH 
mandorlal^J^ 
nocciola 


I questa sera 

^ ne>'tCOMfllO 

l alle 20 e 50 


le inconfondibili creme 


E m ma ■ m CURA AMBULATOBIA 

mr MI I Mk senza operazione 

CON INIEZIONI 

Doti. VITO QUARTANA - Milano - Via S, Paolo 15 
TeL 89 23S2. (aut. Ministero Sanità n. 743 del 25-3-1959) 


UN SOGNO REALIZZABILE 

PER OGN I DONNA! 

Come una sarta provetta a con 
A notavola rìiparmio potrete la- 
qliarvl t modelli che ammirate 
nelle pagine della moda sulle 
vostre precise (tiisure. seguen 
do da casa vostra il moderno, 
tacile, completo 

JP co.so r.Atico 

■ di taglio, cucilo e conferione 
I per corrispondenza 
jh Riceverete GNATIS 4 TAGLI 
tessuto, raiirezzaioro, il 
* I * manichino e avreie la preziosa 
* guida delle insegnanti della 
Scuola 

Richiedete senza impegno il prospetto 
gratuito alla 

SCUOLA TAGLIO AITAMODA 

TORINO VIA ROCCAFORTE 9/10 


PER QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Dlroilen* Oonarala: TORINO 
‘Via Bertela. 34 • Tel. SI 2 S 
UNIcle a MILANO 
Via Turati. 3 - Telefono M 77 41 
Uffkie a ROMA 
Via degii Sciaioja. 23 

Telefono 38 62 9 fl 
j UFFICI ED AGENZIE IN TUTTE 
I LE PRINCIPALI CITTA' D'ITALIA 


Domenica 29 ottobre 19*1 - ore 15 - 15,30 - Secorsdo Programma 
Musica leggera 

JOHN BROWN'S BABY (Watta-Hoaley) 

Jimmie Rodgers 
CHANOA HOP (MozUn) 

Roger King Motian 

STAND BY ME (Klng-GUck) 

Ben £. King 

BRIGITTE BARDOT (Miguel Guatavo) 

Jorge Vefga 

MY YIDDISCHE MOMME (Mia dolca mammina) (PolUck-YcAlen- 
Rebner) 

Hotpe ScHnetder « < auoi CUv Btompera 










NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 BoUettino del tempo cui 
mari italiani 

6/35 Musica serena 

7/15 Almanacco • Previsiozii 
del tempo 

* Musica par orchestra d'or 
chi 

AAattutine 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Parenti 
(Motta) 

7/40 Culto evangelico 

B Segnaie orario • Giornale 
radio 

5ni ptomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’ANJS-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Vita nel campi 
8.55 L'informatera dei conv 
mercianti 

6/10 Quartetto d'archi 

A. Scarlatti: Quartetto n. 1 In 
fa minoro: a) Grave, allegro, 
b) Largo, c) Allemanda (Vit¬ 
torio Einanuele e Dandolo 
Sentutl, violini; EmlUo Beren- 
go Gardln, violo; Bruno Mor¬ 
selli. vioionceUo); Strawinsky; 
Tre pezzi per quartetto d'ar¬ 
chi (Quartetto Parrenln: Jac¬ 
ques Parrenin e Marcel Char- 
pentter, violini,- Michel Wales, 
violo; Pierre Penassou, vio¬ 
loncello! 

9/30 SANTA MESSA, in col¬ 
legamento con la Radio 
Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giuseppe Tenzi 

10/15 Dal mondo cattolico 

10/30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

« 71 Trombettiere *, rivista 
di Marcello Jodice 

11/15 Canzoni presentate al 
IX Festival della canzone 
napoletana 

11/45 Casa nostra: circolo dei 
genitori 

a mira dì Luciana Della Seta 
Errori di lettura e ecrit- 
tura dei bambini 

11/55 Canta Marino Barre- 
to jr. 

12/10 Parla il programmista 
12/20 *Album musicale 
Megli intervaUi comunicati 
commerciott 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Bvton) 

I 7 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio • Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Robert*! 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(O. B. Pezzioi) 

Zig-Zag 

13/30 L’ANTIDISCOBOLO 
a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 

14— Giornale radio 

14.15 Bica Valeri e Glanrlce 
TedaschI presentano: 

Le domeniche di. Bice e 

Gianrico 

di Vittorie Metz 

Regia di Fedarka Sansul- 

gni 


14.30 Concerto del tenore 
Gastone LImarllll 

Puccini: La fanciulla del West: 
c Ch’ella mi creda >; Cllea; 
Adriana Leeouvreur: « L’ani¬ 
ma ho stanca » ; Puccini: Tu- 
randot ; * Nessun dorma * ; 

Giordano: Andreo Chénier: 

« Come un bel di di maggio »; 
Catalani; LoreUy; a) « Nel ver¬ 
de maggio *; b) « Ore son. 
che fu *; Verdi: Aida; « Cele¬ 
ste Alda s 

14,30-IS Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplemento di vita re¬ 
gionale » per; Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche e 
Sardegna 

15 — 43° Salone Intemazio¬ 
nale dell'Automobile a T^ 
rino: « Vettura di sari# > 

Mlcrodocumentario di Pie¬ 
ro Casacci 

15/15 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con 1 campi di 
serie A 

(Stock) 

16/45 * Cantane Corrado Loia- 
cene e Maria Paris 

17/15 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da GENADY ROSH- 
DESTWENSKU 
con la partecipazione del vio¬ 
linista David Oistrakh 
Bach - ScbOnberg: Prelttdio e 
Fuga; Prokofiev: 1) Sln/onia 
n. 3; a) Moderato, b) Andan¬ 
te, c) Allegro agitato, d) An¬ 
dante mono; 2) Concerto in 
re maggiore op. 19, per violi¬ 
no e orchestra: a) Andantino, 
b) Scherzo (Vivacissimo), c) 
Moderato; R. Stratiss; 7HÌi £u- 
lenspiegel op. tS poema sin¬ 
fonico 

Orchestra Sinfonica di Sta¬ 
to deU’URSS 

(Registrazione effettuata il 24 
Àdugno dalla Radio Austriaca 
al « Wiener Festwochen 1961 ») 

19 — INCONTRO ROMA-LON- 
ORA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

19/30 La giornata sportiva 

Risultati, (cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura dì Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
MoretU 



Gastone Limarllll Interpreta 
alcune pagine Uriche nel 
programma deUe ore 14,30 


7/50 Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8/30 Preludio con Canienli- 

■Ima 

9 —' Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopfù! 

30’ I successi dei mese 
(Sorrisi e Canzoni TV) 

10 — MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11 — Parla 11 programmista 
LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

11/45*12 Sala Stampa Sport 
13/30-13 Trasmissioni regiofMll 

12,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale > per: Tosceoa, Abrua- 
zl e HoUàe, Umbria, Calabria 
e BaslUeata 

17 La Ragazza dalle 13 pre- 
■^ senta: 

Le canzoni senza frontiere 
20’ La collana delle sette perle 
(Leaao Golbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Palmolfve - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
glemale 

40’ Parole in vacanza 

(Mira Lonza) 

14 -— - Scatola a sorpresa 
(Bimntenthoi! 

05’ Tempo di Canzenlsslme 
14/10-14/30 i nostri cantanti 

Negli (ntervaUl comvnIeaM 
commerciali 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkem- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbeili 

(Trasmesso anche ad onda 
media) 

— <ln francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa- 
zioni turistiche 

15’ (in tedes(^o) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Musica polifonica 
Monteverdi (rev. G. F. Mallple- 
ro): Messa a 4 da cappello.' a) 
Kyrie, b) Gloria, c) Credo, d) 
Sanctus, e) Benedictus, f) 
Agnus Del; DTndia: 1) «Che 
non fami cor mio»; 3) «Cru¬ 
da AmarilU» (Piccolo Coro 
Polifonico di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretto 
da Nino Antonelllnl) 

IO-Complaeti da camera 

Strawinsky: Concertino per 
quartetto (Quartetto nnghere- 
se: Zoltan Szekely, vtoUno; 
Mlchael Kuttner, 2* violino; 
Denee Koromzay e Gabriel 
Magyar, viola); Hleg: Beptuor 
per flauto, oboe, clavicembalo, 
violino, viola, vtoloncello e 
contrabbasso: a) Allegretto 
alla breve, b) Scoirevole, c) 
Arioso, d) Veloce (Gruppo 
Strumentale da Camera di 
Torino della RadiotelevlslMie 
Italiana: Silvio Clerici, flauto; 
Giuseppe Bongera, oboe; Al¬ 
berto Beraone, clovieertÙMlo; 


14/30-15 Traimiasienl reglenall 
1430 • Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, 
Basilicata 

15 I dischi della settimana 
15/30 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Gian Costello, Nunzio Gallo, 
Silvia Guidi, Corrado Loja- 
cono, Bruno Martino, Anita 
Traversi 

IFAnzl: Ti dird; Medlni-Ma- 
riottl; Smoniuseiia; Pinchi- 
Rampoldl: L’ultima bupia; 

Esposito-Faraldo: £* colpa mia; 
Fiorentini-Polito: La fine del 
mondo; Misselvla-Alguero: Per¬ 
ché non sono un onpelo; Cblos- 
•o-Livraghi; Coriandoli; Mogol- 
Elonida: Romantico amore; 

Kern: The u>ay you look to 
nipht 

16 - TACCUINO D'AUTUN¬ 

NO 

a cura di Ada Vinti 

17 - MUSICA E SPORT 

(Alemanna) 

Nel corso del programma; 
Ippica: dall’ippodromo di 
Stupinigi in Torino, ■ Gran 
Premio Società Campo di 
Mirafiori • (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

18/30 * BALLATE CON NOI 
19/20 * Motivi In tasca 

MepU intero, com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C-) 


Armando Gramegna, violino; 
Ugo Casslano, viola; Giusep¬ 
pe Petrinl, tkoloncello; Wer¬ 
ther Benzi, controbbasso! 
10/30 Liszt e la musica unghe¬ 
rese 

Llszt; a) Bonetto del Petrarca 
n. 123 per planoforie: (Solista 
Francois Samson); b) Fune- 
raiiles (Pianista Jacques 
Klein); Bartok: Rapsodia n. 
1 per violino e planoforie 
(Ghiseppe Prencipe, vloUno; 
Antonlo Beltrami, pianoforte! 
11— La sonata moderne 
Hargola: Sonata n. 4 op. 32, 
per violino e plenoforie; a) 
Mofleratamente mosso, b) Ada¬ 
gio, c) Tempo di minuetto. 

d) Deciso e ben ritmato (Ce¬ 
sare Ferraresi, violino; Anto¬ 
nio Beltrami, pianoforte); Kre- 
nek: Sonata per viola soia; 

e) Allegro moderato, b) An¬ 
dante, c) Scherzo, d) Ciac¬ 
cona (Boiieto Michael Mann) 

11/30 L'opera lirica nel prime 
Ottocento 

Auber: Fra Diavolo: Ouverture; 
Roflslnl: Il barbiere di Sivi¬ 
glia: « All’Idea di quel metal¬ 
lo»; Bellini: Norma; 1) «Dor¬ 
mono entrambi», 2) «Deh, 
non volerli vittime >; GHnka: 
Ruutan e LudmÓla: Ouver¬ 
ture; Donlzettl: Lucio di Lom- 
mermoor: « Verranno a te 
sulTaure >; Weben Euryanthe: 
Ouverture 

12/30 La musica attraverso le 
danza 

Anonimo: Passemezzo, Danza 
per Complesso Strumentale 
(Complesso « Pro Musica An¬ 
tiqua », diretto da Safford 
Cape: Silva Devoa, arpa di 
men«streUo; Rachel van Hac¬ 
ker, viola soprano; Jean Cri- 
stoph van Mecker, viola tenore; 
Michel Podolskl. liuto; Charles 
Koenlg, flauto diritto); Byrd: 
1) Pavona - Allemanda • P<u 
vana « GooUardo, per clavi¬ 
cembalo solo (SoUm Marto- 
Ilna De Robertla); 2) Bronle, 


RETE TRE 


Danza per complesso strumen¬ 
tale (Complesso «Pro Musica 
Antiqua » diretto da SaffoM 
Cape: Silva Devos, arpa di 
menestrello; Rachel van Hec- 
ker, viola sopratio; Jean Crt- 
atoph van Hecker, viola teno¬ 
re; Michel Podolskl, liuto; 
Charles Koenlg, flauto diritto) 

12/45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

13 — Pagine scelte 

da « U sapiente > di Caro- 
lus BovUlus: « 7 gradi degli 
uomini > 

13/15 Musiche di GemInlanI, 
Haydn e Dvorak 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera > di sabato 28 ottobre - 
Terzo Programma) 

14/15-15 Grandi Interprete- 
zioni 

Beethoven: Sonata in sol mi¬ 
nore n. 2 op, 5, per violon¬ 
cello e pianoforte: a) Adagio 
sostenuto ed espressivo • Al¬ 
legro molto piuttosto presto, 
b) Rondò (Allegro) (Duo Mal- 
nardl-Zeccbl); Brahms: Sona¬ 
ta in mi bemolle n. 2 op. J20, 
per viola e pianoforte: a) Al¬ 
legro, b) Largo, c) Minuetto 
(Renzo Siabatlnl, viola; Arman. 
do Renzi, pianoforte! 


TERZO 


16- Parla li programmista 

16/15 C) Gottfried Elnem 
Serenata per doppia orche¬ 
stra d’archi 

Allegro . Adagio - Intermezzo 
- Allegro 

Orchestra da camera « A. 
Scarlatti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Itsllana, diretta 
da Roberto Lupi 
Rolf Liebarmann 
Concerto per jozz-band e or¬ 
chestra 

Introduzione • Jump • Scher¬ 
zo 1 . Blues . Scherzo n • 
Boogie-woogie • Interludio - 
Mambo 

Pianista Tony Lenzl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

16-50 ('’) L'armadio classke 
Un atto di Jacques AudL 
berti 

Traduzione di Renzo Tian 
Eugenio Tino Buazzetlt 

Gian Claudio Gianni Bonogura 
Monica Edmondo Aldini 

Emilia Jone Morino 

Regia di Giorgio Pressbur- 
ger 

17.25 (*) Luigi BoccherinI 

5onota in do maggiore per 
violino e pianoforte 
Allegro con aplrito • Largo * 
Minuetto 

Elena Turri, violino; Giovan¬ 
na Busatta, pianoforte 
Muzio Clementi 
Sonatina n. 8 per pianoforte 
Allegro assai - Minuetto 
Pianista Gino Gorinl 
Giambattiste Pergoiesi 
Concerto n. 2 in sol mag¬ 
giore per archi 
Largo - A cappella (non pre¬ 
sto) - Andante • Allegro 
Orchestra da camera « A. 
Scarlatti» di Napoli delU Ra- 
diotelevkdooe Italiana, diretta 
da Franco Caracciolo 
17/55 (*) Racconti di fanta¬ 
scienza scritti per la Radio 
77 grande indiscreto 
di Gianna Manzini 
Lettura 

18/30 (*) La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 
19— Alaxander Scrlabln 
Sonata n. 8 op. 88 per pia¬ 
noforte 

Lento, Allegro agitato 
Pianista Pietro Scarpini 
19 IS Biblioteca 

La giovinezza, frammento 




- GIORNO 


autobiografico di Francesco 
De Sanctis, a cura di Mario 
Dell'Arco 

19,45 La medicina del traffico 

Guido Guida: Attività del 
Centro intemazionale radio¬ 
medico 

LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 

12-12,30 Le conca d'ergenlo • Gara 
a squadre fra venlisei comuni 
(Pescara 2 e stazioni MF 11* 

SARDEGNA 

8.30 La domenica deiragricollore (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF l). 

12.20 Appunti sui programmi della 

settimana - Musica leggera - 12,30 
Musiclw e voci del folklore sardto - 

12,45 Ciò cKe si dice della Sar¬ 
degna - 12.55 Qualche ritmo 

(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 

sari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo • 14,45 Carv- 
zonl In vetrino (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF*I). 

SICILIA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissetta 1 - Palermo 

2 e stazioni MF II). 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1 e 
stazioni MF II). 

23 Sicilia sport (Catania 2 • Mes- 
tir>a 2 - Caltanissetta 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II) 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Cute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8,15 Musik am Sonn- 
tagmorgen (Rete IV). 

8,SO Complessi caratteristici (Bolza¬ 
no 3 • Bolzano MI • Trento 3 - 
Paganella III). 

9.20 Trasmissione per gli agricoitorl 
(Bolzano 3 - Bolzarto MI . Trento 

3 - Paganella MI). 

9.30 A. Vivaldi; Konzert fiir Violir\e. 

Streicher und Continuo in e-moll 
op. Il Nr. 2 - 9,50 Helmatglocken 
• io Heilìge Messe - 10,30 Le- 
sung urtd ErkISrung dea Sonrv 
tagsevangeliums 10,45 Sen¬ 

dung fiir die Landwirre • 11,05 
Speziali fur Siel (1. Teli) (Eleclro- 
nla-Bozen) - 12 Sport am Mu- 
sikalische Einlage - 12.20 Katho- 
lische Rundschau. Es spricht Pater 
Karl Eichert - 12,30 Mittegsnach- 
rìchten - Werbedurchsagen (Rete 


IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettirw delle Dolomiti (Rete 
IV - BolzarìO 3 • Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13.15 Leichte Musik - 13,30 Famille 
Sonntag von Greti Bauer - 13,45 
Kalenderbiatiln von Erika Gogele 
(Rete IV). 

14,30-15 La settimana nelle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano II 
- Paganella II). 

16 Speziali fur Siel (2. Teil) (Elec- 
tronia-Bozen) - 17 Funfuhrtee - 18 
Leichte Musili und Sportnechrlch- 
ten (Rete IV). 

18.30 Lertg, lang Ist's herl - 19 

Volksmusik - 19,15 Nechrich- 

tendienst und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rat* 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 • Trento 3 • 
pBgar%ella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vite agricola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delle provìrtce di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missort (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF M). 

7,3(1-7,40 Gazzettlne giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi negli Stedi, avvenimenti 
sportivi delta domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
siici di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Gia- 
comtnl (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Meua dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - « Una 
settimana in Friuli e nell'lsontìno •, 
di Vlnorirw Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ore della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 


rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Setti- 
mena giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana - 13,59 Suc¬ 
cessi di ieri e d< oggi (Venezia 3). 

14,30-15 El campanon, supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino givilarto - Testi di Duilio Se¬ 
veri, Lino Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna - Compa^ia di Prosa dì 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Regia di Ugo Ame¬ 
deo (Trieste 1 e Stazioni MF 1). 

14,30-15 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino giuliano 
per le provincia di Udlrte e Gori¬ 
zia - Testi di Isi Benini, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Corrv- 
pagnia di Prosa di Trieste delle 
Radiotelevisione Italiana e Compa¬ 
gnia del € Fogolar • di Udina - 
Collaborazione musicale di Franco 
Russo . Allestimento di Ruggero 
Winter (Stazioni MF II). 


In lingua slovena 
(Triett* A . Gorizia MF) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirra mete^ 
rologico • 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrìca dell'agricoltore - 9,30 
Cori sloveni - 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di San Giusto - Predica 
indi: * Fisarmoniche gaie . 11,30 
Teatro del ragazzi: « L'allegro or¬ 
sacchiotto ». racconto di Angel 
Cerkvenik, adattamento di Frane 
Smolò. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica >, allestimento di 
Luigia Lombar - 12,15 La Chiesa 
e il nostro tempo - 12,30 Musica 
a richiesta - 13 Chi, quarsdo, per¬ 
ché... Cronaca della settimana a 
Triesia, a cura di Mitja VokiC. 

13,1 S Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - parte seconde 
- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
indi: Sette giorni nel mondo - 

14,45 Complesso di Aleksander 
Skalè - 15 * Complesso mandoli- 
nìstico < Slobode » - 15.20 « Jam 
Session », divagazioni sul jazz, a 
cura di Sergio Porfalaoni e Ame¬ 
deo Scegrtol - 15.40 * Cantano 

Betty Curtis e Luciano Tajoli - 16 
• Concerto p>omeridiar>o - 17 La 
fabbrica dei sogni, indiscrezioni, 
curiositi ed aneddoti dal mondo 
cinematografico - 17,30 ‘Tè dan¬ 
zante - 18,30 Itinerari musicali 


Dibattiti per le famiglie 

Casa nostra 


nazionale: ore lly45 

E’ tornata anche quest’anno, 
per la terza volta, la trasmis¬ 
sione radiofonica Casa nostro. 
A dirigerla è sempre la profes¬ 
soressa Luciana Della Seta che 
segue la formula ormai affer¬ 
mata del dibattito tra esperti 
e persone direttamente interes¬ 
sate all’argomento settimanale. 
Come sempre, ad essere dibat¬ 
tuti sono i problemi che inte¬ 
ressano la famìglia e partico¬ 
larmente i problemi delle fa¬ 
miglie tra i cui componenti ci 
sono dei giovanu Oggi bisogna 
guardare all’avvenire e l’awe- 
nire, sembra retorica ripeter¬ 
lo, è dei giovani 
La scuola, i rapporti con i ge¬ 
nitori. U mistero deH’adolescen- 
za: ecco i problemi-chiave che 
vengono chiariti, settimana per 
settimana, da pedagoghi, neu¬ 
ro-psichiatri, psicologi, esperti 
della scuola. Tutto in un’atmo¬ 
sfera priva di pregiudizi, fami¬ 
liare. da discorso • vicino al 
caminetto». Non c’è niente di 
pedante, ma soltanto il deside¬ 
rio di chiarezza, esattamente 
come richiede l’argomento: che 
non vuole essere una disquisi¬ 
zione, ma soltanto un aiuto 
per chi a questi problemi in¬ 
tende trovare una soluzione. 

Il nuovo ciclo è cominciato con 
il problema della confidenza tra 
1 genitori e i figli, è continuato 
con l’argomento del ragazzo 
mancino (e Edoardo Mangia- 
rotti, uno dei più illustri man¬ 


cini d'Italia, olimpionico di 
scherma, ha spiegato come il 
mancinismo possa addirittura 
essere «imparato»), affronta 
questa settimana gli errori di 
scrittura e di lettura che com¬ 
piono i bambini alle prime ar¬ 
mi con l’alfabeto per arrivare, 
domenica prossima, alla < ve- 
xata quaestio > dei compiti a 
casa. Devono, i ragazzi, aver¬ 
ne pochi o molti? Se molti, che 
cosa succede In una famiglia 
dove ognuno vuole fare quello 
che più gli aggrada, sentire la 
radio, leggere, telefonare agli 
amici (con tutte le difficoltà 
che questa convivenza tumul¬ 
tuosa può portare con sèi? 
Insomma. Casa nostra è ancora 
la trasmissione degli anni scor¬ 
si, che già tanti consensi ha 
ottenuto tra il pubblico. Que¬ 
st’anno c’è una sola novità: che 
quando si parla di giovani, di 
ragazzi, la parola è concessa 
anche a questi. In una delle 
prossime trasmissioni, per 
esempio, saranno i ragazzi a 
dire la loro sui problemi del- 
rindipendenza dai genitori. Il 
che. indubbiamente, servirà a 
dare al dibattito appunto quel¬ 
la freschezza che è nelle inten¬ 
zioni. 

c. b. 


Vedere a pag. 72 le ri¬ 
sposte al lettori sui 
problemi delle famiglie 


italiani . 19 La gazzetta dalla do¬ 
menica - 19,15 * Motivi da riviste 
e commedie musicali. 

VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 
Kc/i. 6190 . m. 48,47; 

Kc/t. 7280 - m. 41,38 (O.C.) 

9,30 Santa Massa in Rito Latino, In 


collegamento RAI, con commento 
liturgico di P. Francesco Pellegri¬ 
no. 10,30 Liturgia orientala in Rito 
Bizantino Romano, con omelia. 

14,30 Radiogiomala. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere, 19,33 Orizzonti 
Cristiani: > Ad multos annos • par 
l'BOo genetliaco di Sua Sentiti Gio¬ 
vanni XXIII, seconda trasmissione - 
■ Il Padre ■ a cura di P FrarKesco 
Pellegrino 



Sceglieniio Girard-Petregaux darete prova di buon 
gusto e di classe. Sarete fiero di avere al vostro 
polso un orologio di fama mondiale. 


mud. 7884 
mod. 7959 


mod. 8008 


Per voi. Signora, ecco un grazioso orologio con 
bracciale in oro bianco 18 Kr. L. 140000.— 

Ecco, Signore, la nostra ultima creazione in oro 
rosé, con cinturino io pelle. Lo stesso modello più 
piccolo è stato creato per lei. Signora. 

modello per lei L. 82 500.— 
modello per lui L. 90 000.— 
Questo modello classico conferisce distinzione ed 
eleganzs. In oro rosé 18 Kr. vetro zaffiro e cin¬ 
turino in pelle L. 60 )oo.— 


GirardPerregaux 

Tw/’/'i w./;i/,/.' 179I 


LA CHAUX-DE-FONDS (SVIZZERA) 

PRESSO TUTTI 1 CONCESSIONARI GIRARD-PF-RREGAUX DEL MONDO 
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Qtiando una 

mamma ci tiene 



...si vede 

Si vede dalla sua tenerezza, daU’amore per i suoi bimbi, 
dall'ordine e dalia pulizia che regnano nella sua casa. 

Si vede dalla cura per il suo patrimonio in biancheria, 
che affida solo a la polvere 

piu sicura. La mamma sa che 
protegge la sua 
biancheria, perché lava 
a fondo ma delicatamente. 

Si vede perché usa 
sempre da solo. È cosi 
che ottiene un bucato che 
vince ogni confronto, 
perfettamente pulito : 
i colori diventano 
più vivi e il 
bianco ancora più 
bianco, proprio quel 
“tanto più bianco" 
che conta e 
che... si vede! 


lava 

più bianco ... e si vede! 

È UN PRODOTTO LEN^R QIBBS 


RADIO - D 


NAZIONALE 

20 —~ * Album musical* 

N* 0 U intcrvalU comunicoN 
commarcioii 

Una canzone al giorno 
(Antonatto) 

Segnale orarlo • Gier* 
naie radio 
2035 Applausi a... 

(Ditta Ru 00 «ro BenalU) 

21 — UN INCONTRO CON 
RICCARDO BILLI 

21#40 II giorno della lauree 

Inchiesta a cura di Luigi 
Pedrazzi e Gian Luigi De¬ 
gli Elsposti 

IV • Le professioni tecniche 
22.05 VOCI DAL MONDO 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22/35 Concerto del pianista 
Alexls Welssenberg 

Schumano; Cornovoi op. $: 
a) Préambule, b) Plerrot, e) 
Arlequin, d> ValM aoble. e) 
Euseblua, t) Florestan, g) Co- 
quette . Répllque, h) Papi!' 
Iona. I) A.S.C.H. . S.C.RA. 
flettres danaantee), 1) Ch!a> 
Tina . Chopin, m) Estrella - 
ReeonnalaBanee, n) Pantalon 
et Colombine, o) Valse aUe- 
mande, p) Paganini . Aveu 
- Promenade. q) Pause . Mar¬ 
che des * Darldabttndler >, 
contre lea PhUlatlna 
(Registrazione effettuata 11 $- 
12-1960 dal Teatro della Per^ 
gola in Firenze durante U con¬ 
certo eseguito per Is Società 
c Amici della musica a) 

23/15 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23.30 Appuntamento con te 
sirena 

Antologia napoletana a cura 
di Giovanni Samo 
XA — Segnale orario - Ultima 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Mario Mlgliardi diriffe Tor- 
chcatra del varietà domeni¬ 
cale * Venti e trenta express » 
per 11 Secondo Programma 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 Im di AAarzio. Deddy 
Savagnene, Antonella Stani. 
Franco LatIrU, Elio Pandelfi 
e Renato Turi presentano 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà dell'ultim’ora di Fae- 
1 * e Verde 

Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Marte MIgliardI 
Piccolo complesso di Fran¬ 
co Riva 

Regia di Silvio Gigli 

21.30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sonni d’ero) 

22.30 DOMENICA SPORT 
Elchi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini e Sergio Za- 
voli 

23- Notizie di fine giornata 




20 — Concerto di ogni sera 

Charles Gounod ( 1818 - 1893 ): 
Piccola jtn/onia per stru¬ 
menti a fiato 

Adagio, allegretto - Andante 
cantabUe . Scherzo • Finale 
Strumentisti deU’Orchcstra Sin. 
fonica di Roma deUa Radio¬ 
televisione Italiana 
Georges Auric ( 1899 ): Les 
fàcheux 

Orchestra Sinfonica di Torino 
deUa Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Mario Flghera 
Maurice Ravel ( 1875 - 1937 ): 
Rapsodia spagnolo 
Prelude à la nult Mala- 
guefia • Habanera ■ Feria 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Artur Gelbrun 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 LA CLEJMENZA DI TITO 

Opera in due atti di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart 
VUellla Suzannc Donco 

ServiUa GraHeUa SeiutH 

Sextua Ester OreU 

Annius Fernanda Codoni 

Titiu Agostino haaari 

PubUUB Mario Borriello 

Direttore Fernando Previtali 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita- 
liann 

23.35 Congedo 

Pindaro: Olimpica XIII 


NOTTURNO 

Dado era 23.10 atta 6.30: PrograoK 
ad muzlcatl a noHziaH rraMna«al da 
Roma 2 w kc/a t45 pari a m. 3SS 
a dalla stazioni cfl Caltanissatta O.C 
su kc/s. 6060 pari a nv 49.50 a 
su ke/a. 9515 a m. 31,53 

23.05 Vacanza par un continente 
Prego, sorrideta... • 0.36 Panonv 
bra - 1,06 Melodia di tutti I pae¬ 
si - 1,36 Incontri . 2.06 Lirics 
ronrtantics - 2,36 Stratosfera - 3,06 
Due voci e un'orchestra . 3,36 
Musi» sinfonica - 4,06 Iridascerv- 
za - 4,36 Lo ricordata? - 5.06 
Solisti alla ribalta - 5.36 Lirica - 
6,06 Mattirtata. 

N.B.] Tra un programma a l'altro 
bravi notiziari. 
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RA 


MENICA - SE 



Fernando Previtall, concertatore e direttore dell'opera 

Un’opera di Mozart 

La “Clemenza 
di Tito” 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,10 G«- 
lelllno ssrdo (Cagliari 1 . Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 « Marianne Stegerin » Hdrsplel 

in drei Akten von T. Peyer. FOr 
den Rundfunk bearbeitet von Frartz 
Weger, Regie: Erich lonerebner 
(Reta IV - Bolzarto 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,30 Sonntagskonzert: Alte italieni- 
sche Meister, 1. A. Gabrieli: « Aria 
della batteglia > fur acht Blaser - 
2. T. L. da Viadana; « Cinque sirt- 
fonte a otto, dedicate alle città * 
fur Streicher und Biàser 3. L. Boc- 
cherini: SympKonie Nr 3 Op. 16 
in C-dur - 22.45 Das Kaleidoskop 
(Reta IV). 

23-23.05 SpStnachrichten (Rete IV - 
• Bolzano 2 - Bolzano II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano - « La 
croftache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Eddie Cal- 
vert e Valentino Liberace con le 
orchestre Norrie Peramor e Geor¬ 
ge Liberace • 21 Dal patrimonio fol¬ 
cloristico sloveno, a cura di Niko 
Kuret (3) « ^nissantì e Comme- 
morazior>e dei defunti • • 21,20 
•Beethoven: Quartetto n. 14 in 
do diesis minore, op. 131 - 22 La 
domenica dello sport - 22,10 * Bal¬ 
lo di sera - 23 * Musiche di epo¬ 
che lontane - 23.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In; polacco, francese, 
ceco, tedesco 21 fante Posano. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, norvegese, spagrtolo, 
ungherese, olandese. 22.30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 II successo del giorno. 20,04 II 
disco gira. 20,15 Con ritmo e senza 
ragior>e. 20.30 # Un sorriso. . una 
canzone «, di Jean Bonis. 20,45 
Sconosciuti celebri. 21,15 Dischi. 

21.30 • L’awenturiero del vostro 
cuore >. con Marie Dea. 21.45 Mu¬ 
sica per la radio. 22 Ora spagnola. 
22,07 Successo 22.10 Festival a 
Melico. 22,30 Club degli amici di 
Radio Andorra. 23.45-24 Musica 
da ballo. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

20.45 Collegamento con la Radio 
Austriaca: « Il bel Danubio blu >. 

21.14 « Lanterna magica >, di Ma- 
deleirte Rigaud. 21.45 Jazz nella 
notte. 22,14 Colloqui con Jean Sar- 
ment e Marguerite Valmond. 22,40 
Vita parigina. 23.20 Negro spi- 
rituals. 

n (REGIONALE) 

20 Notiziario. 20,35 • La città in¬ 
cantata », presentala da Armand 
Lanoux. Stasera: • Bruxelles ». 

21,45 € La Barynia », di Henri 

Troyat, accademico di Francia. 22 
« Anteprime », di Jean Grunebaum. 

Ili (NAZIONALE) 

19,35 Musica leggera diretta da Paul 
EÌonneau. 20 Concerto diretto de 
André Girard. Mozart: Diverti¬ 
mento n. 11 K 251 por oboe, 
due comi e archi; Banjamin Britten: 
Variazioni per archi. 21 « Evviva 
la poesia », di Philippte Soupaulf. 

22.15 ■ Memoires d'un royaume 
blanc », testo di Michel Suffran. 
IV puntata: « Le Petit Prince ». 

22,15 Dischi del Club R.T.F. 

MONTECARLO 

20,09 « Il sogno della vostra vita », 
animato da Roger Bourgeon. 20,40 
Sconosciuti celebri. 21 L'esrventu- 
rlero del vostro cuore. 21,15 Col¬ 
loquio con II Comandante Cou- 
steau. 21.30 • Un mllllonnaire au 
bout du fll ». animato da Jacques 
Soinés. 21,55 « Il sogno della vo¬ 
stra vita ». Parie II. 22 Musica 
senza passaporto. 


GERMANIA 

AMBURGO 

18.45 Robert Schumann: Tre Lieder in¬ 
terpretati dal baritono Hermann 
Prey. Al pianoforte: Sebastian Pe- 
schko. 20 II violino d'oro: Yehudi 
Menuhin interpreta composizioni di 
Bach, Beethoven, Corelli, Elgar, 
Mendeissohn e Sarasata. Trasmis¬ 
sione a cura di Elmar Boensch a 
di Gustaf Zerres. 21 Musica leg¬ 
gera. 21.45 Notiziario. 22,15 Rit¬ 
mi vari. 23 Herald Banier e la 
sua Media-Band. 23,15 Di melodia 
In nnelodia. 0.05 Concerto nottur¬ 
no diretto da Hermann Scherchen 
con la pertecipazione del pianista 
Ludwig Hofimann 

MONACO 

19.05 Musica per automobilisti 20.30 
Emil Nicolaus von Reznicak: Sin¬ 
fonia di danze ( Radiorchesira sin¬ 
fonica diretta da Hans Walter 
Kampfel). 22 Notiziario. 22.05 
Nella boutique musicale di Zurigo 
con Cordelia. 22.45 « Nero su 

bianco » (Ann Morré al pianofor¬ 
te e Klaus Wunderlich all’organo 
Hammond) 23.05 Un racconto di 
Maugham, 23.15 Musica da ballo. 
0,05 Musica leggera nell'intimità. 
1,05-5.20 Musica da Amburgo. 
MUEHLACKER 

19 Belle voci: Victoris De los Ange¬ 
les. soprano; Robert Merril, ba¬ 
ritono 20 Radiorchesira diretta da 
Ceri Schuricht e da Hans Muller- 
Kray. (Solista contralto Lllian Ben- 
ningsen). Franz Schubert: Sinfonie 
n 5 in si bemolle maggiore; 
Werner Egk; « Le tentazione di S. 
Antonio »; Igor Strawinsky: L'uc¬ 
cello di fuoco », suite di balletto. 
21.25 Musica pianistica di Franz 
Liszt: a) 2 leggende (Ludwig Hofl- 
mann), b) Il mormorio del bosco 
(Nikita Magaloff) 22 Notiziario. 

22,30 Ritmi vari 23 Harald Ban- 
ter e la sua Media-Band 
SUEDWESTFUNK 

19,10 Melodie e canzoni popolari 
20 Concerto orchestrale. Paul Hits- 
damith; Sinfonia « Mathis der Me¬ 
lar > (Orchestra sinfonica di Pitt¬ 
sburgh diretta da William Sfeìrv 
betg); Johannes Brthms: Concerto 
n. 2 in SI bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra (Orchestra 
sinfonica di Chicago diretta da 
Erich Leinsdorf col solista Svjato- 
slav Richter). 21.45 Claude Oa- 
bussy: « Six épigrephas antiques » 
per 2 pianoforti, interpretati da 
Robert e Geby Casadesus. 22 No¬ 
tiziario. 22.40 Musica leggera ut 
sordina 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19,45 L'Orchestra Palm Court diretta 
da Reginald Leopold e to cantante 
Patricia Kern. 20,45 ■ I tre ar^ 
miti «, racconto di Leone Tolsloì. 
Adattamento radiofonico di Gil¬ 
bert Pheips 21,30 • My Wordl », 
gioco. 22 Concerto del mezzoso¬ 
prano Teresa Berganza e del pia¬ 
nista Felix Lavina. 23 Notiziario. 
23.40 Inteipreiezionì del pianista 
Friedrich Guida, 24 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20.30 Notiziario. 20,35 The Ted Heath 
Show. 21,30 Canti sacri. 22 Dischi 
preserrteti da Richard Alfenbo- 
rough. 23 Serenata notturna. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19.40 c Cotto freddo - mangiato 
caldo » 21 € La morte rton chiude 
le porte ». 22 Cosi cantano gli «i- 
tri. 22.15 Notiziario 22,20 Mu¬ 
sica del Barocco. Georg Friedrich 
Handel: Sonata a tre per 2 oboi 
e continuo; Georg Philipp Tele- 
mann: Concerto per tromba alta, 
2 oboi e continuo. 22,50-23,15 
Postludio per organo: Musiche di 
Antonio Vivaldi e J. 5. Bach. 

MONTECENERI 

20 Musiche per un giorno di festa. 
20,35 • Antigone », di Sofocle. 22 
Melodie e ritmi. 22,40-23 Dome¬ 
nica in musica. 

SOTTENS 

19,45 « L’abecederio delTumorismo >, 
fantasia di Colette Jean. 20,30 • Il 
Fauno e l’Amore ». commedia mu¬ 
sicate radiofonica. Testo di André 
Myr. Musica di Claude Yvolre, di¬ 
retta dall'Autore. 21.35 « Le Doc- 
teur MIrecle », opera buffa di Geor- 

f es Bizet, diretta da Charles 
ri>ck. 22,3$ < La notte », di Jean 
Gckudal. 23-23,15 Brahms: Adagio 
dal Concerto in re minore, op. 15 
per piertoforte e orchestra, 


FILODIFFUSIONE 

I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il cartai»: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallTtalta; III ca¬ 
nale: V Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (1M6) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canate: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra I propramwif odierni; 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) In 4 Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica litica, sinfonica e da came¬ 
ra - 16 (20) s Un’ora con Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart > • 17,05 
(21,05) per la rubrica «Inter¬ 
pretazioni*: Beethoven; Concer¬ 
to in re mopg. op. 81 per trio- 
tino e orchestra, sol. H. Kreb- 
bers - 18 (22) « Musica a pro¬ 
gramma » - 18,55 ( 2245) «Quar¬ 
tetti e quintetti ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri ' 
musicali* - 8 (14-20) «Tastiera » 

. 8,45 (14,45-20,45) «Caldo e 
freddo » musica jazz con 11 quin¬ 
tetto Louis Smith e 11 comples¬ 
so Bob Cooper - 10 (18-22) «Ri¬ 
balta intemazionale* - 11 (17- 

23) «Musica da ballo» - 12 (18- 

24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In < Antologia 
musicate » brani scelti di musica 
lirica, sinfonica e da camera - 
16 (20) « Un’ora con Anton Dvo¬ 
rak * - 17,05 ( 21,05) per la ru¬ 
brica «Interpretazioni»: Beet¬ 
hoven: Concerto in re magg. 
op. SJ per violino e orchestra, 
sol. M Elman - 18 (22) «Musica 
a programma » . 1644 (2245) 

« Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi >. 

Canale V: 7 (1-3-19) «Chiaroscuri 
musicali»-8 (14-20) «Tastiera» 

- 8,45 (14.45-20,45) « Caldo e fred¬ 
do * musica jazz con il quintetto 
Ilampton-Getz e il complesso 
Sonny Red - 10 (18-22) «Ribal¬ 
ta Intemazionale» . 11 (17-23) 

« Musica da ballo > - 12 (18-24) 

« Canzoni italiane *. 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) in «Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera . 16 (20) « Un’ora con An¬ 
tonio Vivaldi» - 17 (21) per la 
rubrica « Interpretazioni *: Beet¬ 
hoven: Concerto in re mogg. 
op. 61 per violino e orchestra, 
sol. J. Helfetz - 17,40 (21,40) 

« Musica a programma » - 18.40 
(22,40) «Quartetti per archi». 
Canale V; 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» • 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo > musica jazz con il 
sassofonista Sonny Rollins e 11 
sestetto Slr Charlle Thomson • 
10 (16-22) «Ribalta Intemazio¬ 
nale» • 11 (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni Ita- 
tiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canale IV: 8 (12) In < Antologia 
musicale > brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) «Un’ora con 
Johannes Brahms» 17 (21) 

per la rubrica «Interpretazio¬ 
ni *: Beethoven; Concerto in re 
magg. per violino e orchestra 
op. 81, sol. L. Kogan - 17,45 
(21,45) «Musica a programma» 

- 18,45 (22,45) « Quartetti e Quin¬ 
tetti per archi ». 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali > . 8 ( 14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8.45 ( 14,45-20,45) < Caldo 
e freddo » musica jazz con le 
orchestre Manny Albam e Ernie 
WllklQs . IO (16-22) «Ribalta In¬ 
ternazionale ». 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da baUo » - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 


terso: ore 21^30 

Quando verso la metà dell’ago¬ 
sto del 1791 gli giunse da par¬ 
te del governo degli Stati di 
Boemia l’invito a musicare la 
Clemenza dt Tifo, da rappre¬ 
sentarsi a Praga in occasione 
delle feste per l’incoronazione 
deirimperatore Leopoldo II. 
Mozart aveva già quasi ultima¬ 
to la composizione del Flauto 
magico ed avviato quella del 
Requiem. Il libretto imposto¬ 
gli, freddo e convenzionale ri¬ 
facimento di un dramma serio 
di Metastasio operato da Cate¬ 
rino Mazzolà. poeta della corte 
di Sassonia, veniva in quel mo¬ 
mento a distoglierlo (lalla di¬ 
sposizione meditativa cui l'a¬ 
nimo suo si mostrava incline 
nelle ultime grandi opere. Mo¬ 
zart tuttavia accettò subito e 
volentieri Tincarico, sia per 
l’utile che gli procacciava, sia 
perché memore dei trionfi tri¬ 
butati quattro anni addietro al 
iJon Giorannt nel medesimo 
teatro che avrebbe dovuto met¬ 
tere in scena la Clemenza di 
Tito, ed era tuttora diretto dal- 
ritaliano Guardasoni. 

Meno di un mese gli si conce¬ 
deva per la composizione del¬ 
la nuova opera, destinata ad 
eseguirsi in settembre. Mozart 
perciò non perse tempo e si 
mise immediatamente al lavo¬ 
ro. portandolo innan^ net cor¬ 
so stesso del viaggio da Vien¬ 
na a Praga, aiutato dall’allievo 
Sùssmayer da cui volle farsi 
accompagnare e a cui affidò 
la stesura dei recitativi secchi. 

certamente una creazione 
rapidissima, non però raffaz¬ 
zonata o trascurata. La Cle¬ 
menza di Tito, anzi, presenta 
non poche preziosità vocali e 
strumentali, che attestano del¬ 
la medesima maturità di lin¬ 
guaggio rintracciabile nelle 
opere del periodo estremo del¬ 
la vita del grande salisbur- 
ghese. 

E’ evidente invece che la cau¬ 
sa prima della mancata riu¬ 
scita drammatica di codesto 
lavoro, e il principale motivo 
dello favore incontrato già da 


allora presso il pubblico e la 
critica, siano da attribuirsi al 
libretto vuoto e convenzionale 
del Mazzolà. Vi si esalta la 
grandezza d’animo dell’impera¬ 
tore Tito, con chiara allusione 
a Leopoldo II. mostrandone la 
clemenza verso nemici e tradi¬ 
tori. Verso Sesto, suo diletto, 
che tenta di assassinarlo isti¬ 
gato da Vitellia, della quale è 
follemente innamorato. Verso 
costei, figlia dell'imperatore de¬ 
tronizzato Vitellio, ch’egli ama 
non ricambiato Verso Servilia. 
sua promessa sposa, cui rinun¬ 
cia magnanimamente per ceder¬ 
la all’altro amico Annio. A tut¬ 
ti Tito, alla fine, perdona, di¬ 
menticando i rischi corsi e i 
torti subiti. Ma simile conclu¬ 
sione non si giustifica attra¬ 
verso un coerente e plausibile 
processo sentimentale, e appa¬ 
re troppo chiaramente dettato 
da mera opportunità celebrati¬ 
va. Sicché la musica non può 
trovarvi appiglio o stimolo a 
un’espressione drammatica se 
non del tutto occasionalmente, 
là dove lasci adito momenta¬ 
neamente la situazione parti¬ 
colare. E’ allora che Mozart ha 
modo, anche nella Clemenza di 
Tito, di collocare preziosissime 
perle di musica drammatica e 
psicologica, isolate, è vero, nel 
contesto generale, ma eguaglia¬ 
bili nel loro valore singolo a 
quelle profuse senza soluzione 
di continuità nei grandi capo¬ 
lavori teatrali. 

Basterà ricordare il finale pri¬ 
mo, definito dal Paumgartner 
< una delle più forti chiuse 
d’atto di tutta la letteratura 
operistica », con la scena di Se¬ 
sto combattuto fra l’imperativo 
dell’assassinio e il rimorso, 
con rincalzare del concertato, 
con le voci lontane del coro, 
che aprono a più profonde ri¬ 
sonanze rintemo conflitto di 
Sesto. Questo non è certo U 
momento di un’opera mancata: 
al contrario, esso è l’annun- 
cio d’una più moderna con¬ 
cezione drammatica, quale ve¬ 
dremo perfezionata nel teatro 
di Gluck. 

Piero Santi 






TV LUNEDÌ 30 


Telescuola 


Il Ministero della I*ubbllca 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima clasce 


830*9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 


20 CIGARETTES 


L.260 




per pacchetto 
da 20 


II3O-I2 Educazione tecnica 
Prof. Attilio Castelli 


a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione /isioa 
Prof. Alberto Mezzetti 


c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca* 
priati 


18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

rvel - VteJe# Voporub) 


9^0-10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa GUli 


1030*11 OsseT'vaziont scienti^ 
che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolli 


II-II30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento 
che hanno scelto tale ma¬ 
teria) 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13<30 Seconda classe 


Il film 


di questa sera 


18.4S PASSEGGIATE 
ITALIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 


ore 21flS 


19.0S CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

con 1) complesso di Franco 
Scarica 


Il cantante Mario Russo par¬ 
tecipa al programma « Can¬ 
zoni alla finestra» (19,05) 


Joseph Mankiewicz, scrittore, 
produttore e regista, è consi¬ 
derato ad Hollywood come un 
cineasta impegnato. Infatti se 
si scorre, sia pure rapidamente, 
il suo curricnluro, si può rile¬ 
vare che, dopo aver scritto 
soggetti, dialoghi e sceneggia¬ 
ture molto apprezzati tanto da 
meritare due Oscar (per Let¬ 
tera o tre mogli e per Èva 
contro Èva, che gliene fruttò 
anche un secondo come miglior 
regista dell'anno), egli scese 
nel set e diresse numerosi film 
che permisero, sempre, un di¬ 
scorso critico: basti ricordare 
Il fantasma e la signora Muir 
(che i telespettatori gii cono¬ 
scono), La casa dello straniero, 
in cui tracciò un abbastanza 
preciso ritratto di una fami¬ 
glia di emigrati italiani, il Giu¬ 
lio Cesare con Marion Brando, 
BuUi e pupe In cui tradusse 
in chiave cinematografica il 
particolare umorismo dii Ru- 
nyon, e quel La contessa scalza 
che, realizzato in Italia, fu 
stroncato dalla critica italiana 
ma ottenne larghi consensi in 
Francia. 

Stasera la TV presenta 5ome- 
tchere in thè Night che, girato 
nel 1946, fu proiettato l'anno 
successivo in Italia con il titolo 
fi bandito senza nome. Si trat- 



d) Storio ed educazione civica 
Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

13,10*16.20 Terza classe 

a) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mozzetti 

c) Italiano 

Prof. Mario Medici 


La TV dei ragazzi 

17— a) GUARDIAMO IN¬ 
SIEME 

Panorama di fatti, notizie 
e curiosità 

b) MISURIAMO LE TEMPERA¬ 
TURE 

Documentario della Young 
America Film 

c) LAS5IE 
La zattera 

Telefilm - Regia di Phil 
Ford 

Distr.: I.T.C. 

Int: Jan Clayton, Tonuny 
Retting, George Cleveland e 
Lassie 

Ritorno e casa 

18— Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Corti 
Gialdino 


18.35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per l lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

20.08 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

tZoppas - Telerie Bassetti) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Amaro 18 IsolabeUa > Confe¬ 
zioni Monti - Motta - Linciti 
Profumi) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

fi) Arripon» - (2) Rex ■ (3) 
Locatelli - (4) Cotonificio 
Valle Susa • (5) Camomilla 
Montania 

l cortomctro 0 pi sono etoti reo- 
Uzzati do; 1) Cartoons FUm 

• 2) Clnetelevlslone • S) Clne- 
televlstone - 4) Goneml Film 

• 5) Clnetelevisione 

21,15 

IL BANDITO 
SENZA NOME 

Film - Regia di Joseph L. 
Mankiewicz 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: John Hodiak, Nancy 
Guild, Lloyd Nolan 
22.55 RUOTE E STRADE 
Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti (interessa anche i 
pedoni) 

a cura di G. Rancati ed 
E. Sanna 

Realizzazione di G. Recchia 

23.25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ta del secondo film diretto da 
Mankiewicz (il primo era sta¬ 
to U non straordinario Drap- 
onwyck) e, nonostante la tra- 



Lloyd Nolan, qui con Virgi¬ 
nia Lelth In una scena del 











































ie/iUal 

100 % 

"Ùi/uiolriana. 


ie/tibaL- 


cotone. 

35% 


ma non basta! 


per avere 
un manufatto 


ci vuole sempre 
il marchio 
di qualità 


Tessuti e confezioni 
di “giusto peso” per ogni stagione. 


li Mm» "Tiritti.. è nMcMe d«#M)tal» di pf*#ri«tà dalla SeciaU Rhadlalaca 


ma sia piuttosto macchinosa, 
l'opera, per la regia e Ta in¬ 
terpretazione. risulta assai in¬ 
teressante. LÀ trama, desunta 
da un racconto di Marvin Bo- 
rowskì adattato da Lee Stras- 
berg e sceneggiato dallo stes¬ 
so Mankiewicz con la collabo¬ 
razione di Howard Dimsdale, 
si impernia su un sottufficiale 
americano che. a causa di una 
ferita riportata durante la 
guerra, ha completamente di¬ 
menticato il proprio nome e 
tutta la sua vita precedente. 
Ristabilitosi dalla sua ferita, 
egli rientra nell'esistenza di 
ogni giorno, nascondendo a tut¬ 
ti il suo stato d’animo, il suo 
smarrimento. Mentre era de¬ 
gente in ospedale gli sono sta¬ 
ti attribuiti documenti di un 
altro sottufficiale, ricercato — 
lo saprà solo quando tenterà 
di reinserirsi nella vita civile — 
per aver tre anni prima assas¬ 
sinato una persona ed essersi 
appropriato di due milioni di 
dollari. Lo smemorato tenta di 
ricordare, e, poiché la sua ]Mr- 
tenza per il fronte coincide 
con l’epoca del delitto, ha 11 
dubbio di essere veramente il 
criminale ricercato dalla poli¬ 
zia. Allora vuole sapere, sape¬ 
re ad ogni costo: e tenta di ri¬ 
cercare la • verità •, affrontan¬ 
do i briganti coinvolti nell’as¬ 
sassinio. Molte sono le avven¬ 
ture in cui si trova implicato, 
ma non le racconteremo né di¬ 
remo quale sia l’esito della • ri¬ 
cerca > del protagonista. Ag¬ 
giungeremo solo che egli viene 


Joseph Mankiewlcz è il regista del film di questa sera 


film « Toward thè unkiio%vii », è fra gU Interpreti di « Il 
bandito senza nome », un poliziesco ricco di « thrilling » 


aiutato nella sua impresa da 
una giovane donna che l’ama. 
Un filin thrilling, dunque, per 
cui ci sembra appropriata la 
definizione di < macchinoso >; 
tuttavia l'opera risulta interes¬ 
sante e piena di tensione per 
l’abile regìa di Mankiewicz che. 
appena al suo secondo film, 
dimostra di possedere già una 
smaliziata tecnica del racconto 
cinematografico. Il che è fa¬ 
cilmente spiegabile con il fat¬ 
to che egli proveniva dalla 
sceneggiatura <e. particolar¬ 
mente ad Hollywood, le sce¬ 
neggiature sono • di ferro», la¬ 
sciando alla improvvisazione 
nello studio appena un margine 
mimmo). Quindi II bandito sen¬ 
za lìome riesce a prendere lo 
spettatore che segue con ansia 
le varie fasi della misteriosa 
vicenda. 

Inoltre gli interpreti sono tutti 
ben calibrati ed aderiscono con¬ 
venientemente ai rispettivi per¬ 
sonaggi. dal compianto John 
Hodtak a .Nancy Guild, da 
Lloyd Nolan <che nel '47 Ju- 
les Dassin doveva rivelare in 
Forzo bruto) a Richard Conte, 
da Josephine Hutchinson a 
Fritz Kortner. Completano il 
4 cast > i nomi di Margo Woode, 
Sheldon Léonard, Lou Nova. 
John Russell, Richard Benedici, 
John Kellog. Paula Reid, Hen¬ 
ry De Soto e Harry Tyler. La 
fotografia è dì Norbert Brodine 
e 11 commento musicale, pieno 
di • effetti », reca la firma di 
Emil Newman. con arrangia¬ 
menti orchestrali di Arthur 
Morton. 

Insomma un film la cui fattura 
fa perdonare i difetti della 
« story » e che procurerà al te¬ 
lespettatore un’ora e mezza di 
autentica «suspense». 


Il bandito senza nome 


RHODIATOCE 


pubblicilò 927 












RADIO - LUNEDÌ - G 


NAZIONALE 


SECONDO 


•^0 Bollettino del tempo eut 
mori itoliani 

•3S Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di U. Arcalni 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
Almanacco Domenica 
Sport • * Musiche del mat¬ 
tino 

Mattutine 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Parenti (Matta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prev. del tempo 

• Boll, meteorologico 

Le Borse in Italia e alKestoro 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura dì Tullio Formosa 
Primo parte 

— li no s tr o buongierno 

Alter: ZMafiumd earringi; Luc¬ 
ei: A fiodrona d’o café (La 
muehaePui del ca/é>; Alter: 
EmaraUi eyesi Berlin; Isn’t 
thia a lovaly dav*l Wlnkler; 
Die jUcaerin van Bodeneee 
» Le melodie del ricordi 

Successi Interpretati da An¬ 
na MolTo e Giuseppe Di 
Stefano 

Berlin: Blue eltiet; Cesaiinl: 
Firenee sopmi,- Genhwln: Fo- 
adnatlna rhythm; DI Capua- 
Ruaeo: F te vurria txieà; Ber¬ 
lin: T^ev aov ifs vonóerful 
(PalmoUoa-CoUfota) 

~ Allogrotte americano 

con il sestetto di PhiI Na- 
poleon e l’orchestra di Ri¬ 
chard Maltby 

Wnibel: Lady in red; Horton- 
Marea-Rappolo-llelroee: Srilem- 
i^ery ioye; Donaldson; Little 
white Ues; Vldacovich-StltzeL 
Bhole U and Oreoic tt,‘ Arlen- 
Mercer; TTiat old biade ma- 
gie; Bnham-Purber: Lhnehou- 
se blues 

— L’opera 

Graziella Sdutti e Giuaep- 
pe Taddei 

DonlsetU: Don PasyMolc; « So 
anch’io la virtù magica » (at¬ 
to 1*); Verdi: l/n bollo in 
maschera: c Eri ta che mac¬ 
chiavi qnell’antms * (atto 
(Knorri 

— Intervallo (OJO) - 
Giornale degli anni dimen¬ 
ticati 

•— LIszt: Rapsodia spagnola: 

• Folies dnBspagne et jota 
aragonesa > 

(Pianista Wltold Malcuzynskl) 
Due rotnanze o due euver- 
tvres di Beet b even 

a) Romanza in sol minare n. 1, 
per violino c orchestra (Vio- 
llniete Jaseha Helfets): b) 
Romanza in fa minore n. t, 
per violino e orchestra (Via- 
Uniste Yehudl Heaahln); e) 
Corioiano, ouveTture In do 
minore (Orebestta Bamberger 
Symphonlker, diretta da Jo¬ 
seph Kellbertb); d) Eymont, 
ouverture (op. M) (Orebeetra 
BerUner Phllharmoniker. direi* 
ta da Joeeidi Kellberth) 

10.30 II tempo passa girando 
su un disco, documentario 
di Pia Moretti 

II OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amkl della canzono 

a) Le canzoni di ieri 
Stordahl-Cahn: I shouid care; 
Catxla-Melller: Bambola; Ber¬ 
lin: Alezander*# raytime bond; 
Rampoldl-Cantonl: <^i una 
chiesetta; Berger-De Fdran- 
dy: Amoureuze; Grevei^Le- 
veen-Galdletl: Tl-pi-tin 

( LoooMancherio Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Davidson: La pechonya; Du- 
mont-Notorlua: Non.. je ne re- 
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grette rten; Vlanello-Roasl: 
Slamo due esquimesi; De Fi¬ 
lippo: Paese mio; Gaber: Le 
strade di notte; Censl-Zanln; 
Soynl di sabbto; Marquez: 
Mamho en EspoAa 
C) Ultlmisaime (^Ineemizzi) 
— ti nostro arrivederci 

Trombey: Woeie go round; 
Sciasela: Ticino; Vejvoda - 

Brown-Tlmm; Rosamunde (The 
beer barrei polka); Cloffil: 
Bcoltnotetla; Strauas: Pizzica¬ 
to poUca; Matanxas: Aria e 
sole; Henderson - De Sylva - 
Brown; Biade bottom (Old) 
12.20* Al bum musicale 
NegU intere, com. commerciali 
12.88 Metro n omo 

(Vecchia Romagna Buton) 
l‘S Segnale orario - Giornale 
* '' radio - Previs. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
M trenino delPellogria 
di Luzì e Mancini 
(G. B. Pessiol) 

Zig-Zag 

1330 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA (Vero Fronde) 
14*14.20 Giomalo rodio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
144S-1S Trasmissioni regionali 

14,Z0 « Gazzettini regionali » 

per: Viy»in«- B<t nia gna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14.tf e GanetUno regionale > 
per la Basilicata 
IS Notiziario per ’ gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlseetta 1) 

18.18 IX Festival della Can¬ 
zone Italiana di VelletH 
(ReglstrazIoDe effettnata dal 
Teatro Attemlslo di Velletrl 
U 7-10-1961) 

18.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di R. Arcaini 
(Replica) 

1838 Bollettino del tempo rwt 
mari ìtoliant 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il Milione di Marco Polo 
Adattamento di Alfio Val- 
darnini • Terzo episodio - 
Regia di Eugenio Salusaolia 

18.30 II ponte di We s tmi ns ter 
Immagini di vita britannica 
St. Ives ■ paese della Cor- 
novaglia 

1838 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Federigo Melis: Giovanni da 
Verazzano navigatore fio¬ 
rentino 

17 —• Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730 Concerto dolio violinista 
Ertce Merini o del planbto 
Rkeardo Castagimno 
Tortini: Sonata in sol mino¬ 
re; Pnnck: Sonata in la mag¬ 
giore 

18 — Corchiamo Insieme 
Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18/18 Vi parla un medico 
Giorgio May: Nuovi pro¬ 
gressi deWortodomia 
1830 CLASSE UNICA 

Araldo Do Throll - L’elettri- 
citd; Campo elettrico 
Emilie Porwsl • Le meravi¬ 
glie del linguaggic umano: 
D linguaggio, facoltà del¬ 
l’uomo « 

18—Tutti I Paesi allo Na- 
zienl Unite 

18.18 L'infarmatore degli ar- 
tlgUnl 

18/30 II grande giuoco 

Informazioai sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sul¬ 
le civiltà dì domani 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

20’ Oggi canta Nunzio Gallo 
(Aytpyoz) 

30’ Un ritmo al giorno: la ba- 
tucada (Supertrim) 

45' Come le cantano gli altri 
(Motta) 

10— Lia Zoppelll ed Enrico 
Viarisie presentano 

I SIGNORI DELL’ALTRO 
IERI 

Rivista di Merle Brancaccl 
e Angelo Gangaroese 
Regia di Riccardo Montoni 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11- 1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 
(Mira Lansa) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1246-IS Trasmissioni regionali 

ItJBO « Gaizettliil regionali » 
per: VM d'Aoi^, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per aleune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali » 

per. Venete e Liguria (Per le 
città di (Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia 2) 

11.40 t Gazzettini regionali a 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli- 
ae, Calabria 

n La Ragazza dello 13 pro- 
sonta: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso GaUxmi) 

2y Fonolampo : dizionarietto 

dei successi 
(PolmoUoe - Colgate) 

3330 Segnale orario - Prime 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 


8-830 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bknvenu on Italie, Willkom- 
men in Italkn. Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzl e Riccardo 
HorbeUl 

(Trasmesso anche ad onda 
media) 

— (in francese) Glemale radio 
do Parigi 

Rassegne varie e tnfortna- 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) domalo rsdk 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Gkmok radio 
^ Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
830 Aria di caso net^a 
Canti e danze del popolo 
italiano 

838 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherinl al giorni 
nostri) 

ClmaroBs: Concerto per due 


45' n segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singor) 

50' Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14- Tempo di Canzonlsslma 

— I nostri cantanti 

N«gU intarvolU comunicaN 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Secon¬ 
do glornalo 
14/48 Ruote o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellini 
18-Tavolozza musicalo Ri¬ 

cordi 
(Ricordi) 

18/18 Ritmo In pochi 
18,30 Segnale orario • Terze 
glemale • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

18/48 Novità Italdisc-Caro¬ 
sello 

(ItaUUsc-Caroeello) 

18- IL PROGRAMMA DEL- 

LE OUATTRO 

— Viaggio in Italia: Ricardo 
Santos 

— Le famiglie canterine: Na¬ 
talino e la Fio 

— I virtuosi delia tastiera: Joe 
Bushkin 

— Roberto Ridarelli, alias Bob- 
by Rydell 

— Lezione di ballo: uno, due, 
tre: cha-cha-cha 

17- Mkrefono oltre Oceano 

1730 Lelio Luttazzl con ààa- 
ria Pia Fusco 
presenta 
MUSICA CLUB 

1830 Glemale del pomeriggio 
18/38 Dkeetoee Bluoboll 

(BluebeU) 

18.80 *TUTTAMUSICA 

(CamomtUa Sogni d'oro) 

1830 *MoHvl In tasca 

NagU intero, com. eommereiali 

n taccuino delle voci 
(A. Goaoni A C.) 


flauti e orchestra: a) Allegro, 
b) Lai^. e) Allegretto ma 
non troppo (Salvatore Alfieri 
e Salvatore Patti, Hauti . Or- 
ehestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fnneo Caracciolo); 
Martuccl: Notturno (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra- 
dlotelevtaione Italiana diretta 
da Mario Rosai); CUea: Pic¬ 
cola zutte: a) Danza, b) Noi- 
turnlno, c) Alla marcia (Or¬ 
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Cario 
Maria Glultad) 

1030 Le opere di Claudk 
Mentevordl 

1) Sacrae Canttuculae: O cnu 
benedieta, per coro a tre voci 
(Piccolo Cenacolo Canoro di¬ 
retto da Bettina Lupo); 2) 
Meaan a 4 do Coppella dalla 
Selva Morale e Spirituale: Ky¬ 
rie, Gloria, Credo, Sanctus, 
Benedictus, Agnua Del (Coro 
Polifonico di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretto 
da Mno AntonelUnl) 

li-CONCERTO SINFONICO 

dir«ito da SERGE BAUDO 

Ì2/30 Strumenti a Rato 

G. Gnerrlnl: Egloga, per flauto 
e pianoforte (Severino Gaz- 
lellODl, flauto; Loredana Fran- 
ceschlni, pianoforte): T- Goer- 
rtnl: Canzone e danzo ruatfea 
(^artetto di saxofoni e Mar¬ 


cel Mule », eoecutorl: Marcel 
Mule, Guy Lacour, Daniel Def- 
fayet, Marcel Yosse) 

1238 Danzo sinfoniche 

13 — Pagine scelto 

da < Tutte le opere > di 
Liutprando da Cremona: 
« Leone, Imperatore della 
Nuova Roma • 

12 .IS-I 345 Trasmissioni regioneit 
« Listini di Borsa » 

1330 Musiche di Gounod, 
Aurk o RsveI 

(Replica del < Concerto di ogni 
sera > di domenica 29 ottobre 
- Terzo Programma) 

14.30 II Lied 

Schubert: Winterretze, op. S 9 
parte 2* (dal n. 1 al 15 ): a) 
Gute Nacht, b) Die Welter- 
fahne, c) Gefrorne Tranen, 
d) Eratarrung. e) Der Stnden- 
baum, f) Wasserflut, g) Auf 
dem Flusse, h) Ruckblick, 1) 
Irrllebt, 1) Rasi, m) Pruhllng- 
straum, n) Elaamàelt, o) Die 
Post, p) Der grelse Kopf, q) 
Die Krsme (Josef Grelndl, 
boato; Hertha Klust. pianofor¬ 
te); Wolf; 4 MdrUce Lkder 
(JgM): a) Der Geneoeae an 
die Hoffnang, b) In der fruhe 
(Dietrich Fischer Dlesksu. ba¬ 
ritono; Gerald Moore, ptano- 
forte) 

18/30 Muska da camera 

Falconieri; a) Bello fanciulla, 

b) Begli occhi lucenti; Brtt- 
ten: a) Fileute, b) Le rol t'en 
Do-fen-chatte; e) Lo belle est 
au forcUn d’amour, d) Quand 
i’etóis chez mon pére; Anti¬ 
chi canti popolari uo^eresi 
raccolti da Béla Bartok e Zol- 
tan Kodaly: a) Lontano dalla 
patrio, b) Canzona amorota, 

c) Canzone amorosa, d) Com¬ 
miato deU'uttaro; Anonimi; 
'Tre canti popolari scoaesl, 
au testi di Robert Burns; a) 
Oh! my U)'>? (s Uhe a red, 
red rose, b) My heart ia Mir. 

c) Corri rir* (Luclena Piove¬ 
san, soprano, Mario Capora- 
Ioni, pianoforte) 

18-16 30 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 

Stagione lirica 1960-61 
Seconda aerte 
Quinta traamlaslone 
Pagine da 
Wosseck 
di Alban Berg 
a) «ffOrzt Bub, die feomman 
eia » (Soprano Bleooor Sta- 
ber); b) « Dae Kind én dar 
Nllhe» (E3eonor Staber, so¬ 
prano; Hermann Hubde, bari¬ 
tono); C) Finale atto terzo 
(Voce Infantile Thomas 
Cooke) 

Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan di New York 
diretti da Karl Bohm 
Maestro del coro Kurt Adler 
(Registrazione) 


TERZO 


17 - * Muskhe da camera di 

Mozart 

Sonata in sol maggiore K. Il 
per violino e pianoforte 
Andante • Allegro • Minuetto 
Nap De KUìn, violino; Alice 
Heksch, pianoforte 
Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore K. 159 per archi 
Andante - Allegro • Rondò 
(AUegro grazloeo) 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore K. 160 per archi 
Allegre • Un poco adagio - 
Presto 

Esecuzione del e Quartetto 
Barchet » 

Belnhold Barriiet, WIU Beh. 
«ioUni; Hermann Hiruchfelder, 
violo; Helmut Rrimann, vio¬ 
loncello 

Sonata n. 6 in re maggiore 
K. 284 per pianoforte 
I Allegro - Rondò en Polonaise 


RETE TRE 




■ORNO 


(Andante) • Tema con varia¬ 
zioni 

Pianista Walter Gteseking 
18 — Novità librarie 

Trent'annt di stori» italiana 
(19J5-J945) 

a cura di Renzo De Felice 

18.30 Hettor Villa Lobo* 

PraeltuUum a due estudi 

Chitarrista Siegfried Behrend 

Carlos Chavoz 

Sin/onia n. 5 per orchestra 

d’archi 

Allegro molto moderato • Mol¬ 
to lento • Allegro con brio 
Orchestra da camera « A- 
Scarlattl » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Franco Caracciolo 
18 — Panorama dello idee 
Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

18.30 William Byrd 

CaUino Casturame (Tema 
variato) 

Orlando Gibbone 

Pavane 

John Bull 

The Dtichesse of Bruna- 
wick'a Tage 

Clavtcembaliata Gloletta Pao¬ 
li Padova 

18.49 L'indicatore economice 


LOCALI 

AUUZZI E MOLISE 

7.4b-V Vecchie e nuove rmidche, 
programma In (fischi a rIchlesM 
degli escohatcrl abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 a stazioni MF II). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche Hchieste ( Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Peppirto Ol Capri e I suol 
rockers 12,40 NetlTiario della 
S a rdegna - 12.50 Valzar celebri 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzathne sarde - 14J5 Car>- 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gaszattlne dalla Sicilia (Cal- 
tanissatta 1 . Caltanlssatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - MessirM 2 • Palarmo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gaziattine dalla Sicilia (CaHa- 
nlssatia t . Catania 1 - Palarmo 1 - 
Reggio Calabria 1 a stazioni MF 1). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7,15 lamt Engtlsch zur Untarhaltung. 
Sin Lahrgang der BBC-London. 9. 
Stunde (Bandaufnahme dar BBC- 
Lorìdon) 7,30 Morgensersdurtg 
des Nachrichtendienstes (Rate IV 
Bolzarw 3 - Bmserwne 3 - 
Brurtico 3 - Merarto 3). 

B-B,15 Das Zaitzaichan • Guta Reiset 
Eina Sendung fOr das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Lakhie Musik am Vormittag - 
1140 Opemmusik - 1240 VoRa 
ur>d heimatliche Rurubchau ( Rete 
IV). 

12.30 MIrtegsnechrichten Werbe- 
durchsegen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzattirto della Dolomiti (R»- 
te IV - Bolzarìo 3 - 6ressBr>one 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

13 Unterhalturtgsmuslk (Rata IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1445 Trasmission par i Ladlrts da 
Ghierdeina (Rate IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I • Paganella I). 

14,50-15 Nachrìchten am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzar>o 1 - Bolzar>o I). 

17 Funfuhrtee - 1740 «Dal Crepes 
del Sella » - Trasmission an coMa- 
borazion coi comitas da la valla- 
dat da Ghardeirta. Badia a Fassa 
(Rete IV). 

1B Bei uTìs zu Gasi. EIna Serxhmg 
rwr fur Teenagarl Es sln^ Bobby 
Darin, as spielt Duarta Eddy auf 
seirtar Gitarre. - 1640 FOr urtsere 
Klainen. James KrOss: « Arthur, der 
Triumer > - 19 Voiksmusik . 19,15 
Die Rundschau . 1940 Lemt Eng- 
lisch zur Untarhaltung. Wladarho- 


lur>g dar Morganser>dung (Rata IV 

- TCizano 3 . Bressarwna 3 - Bru¬ 
nico 3 • Merarto 3). 

19.45 Gazzettino dalle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 

- Brunico 3 . Mereno 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

ntlULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con l'orchestra di 
Armertdo Sciascia (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II). 

740-745 Gaxzattlne giuliane - Pano¬ 
rama della dorrtenica sportiva di 
ciorrado Beki (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 . Udina 2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redeziorte del Giornale RacBo 
(Trieste 1 - Gorizie 2 • Udine 2 
a stazioni MF il). 

12,40-13 Gazzatline giuRano • Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udina 2 a 
stazioni MF II). 

13 L'ora dalla Vertazia Giulia - Tre- 
tmlssione musicale e giomalistka 
dedicata agli italiani di oltre frorv- 
fiere - Musica richiesta . 1340 Al- 
menacco giuliarto - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Par^ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa a fuori - 13,44 Una 
risposta per tuni . 13,47 Nuovo 
focolare - 13.55 CIviitè nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15-13,25 Listino borea di Trieste - 
Notizia finanziarie (Stazioni MF III). 

T4,20 a La Cortasale « - Friuli, luci 
e color! - Trasmissione a cura di 
« Risultìve > - Tasti di Aurelio 

Cantoni, Otmar Muzzolini (Mani 
Ucal), Alviero Negro, Riado Pop¬ 
po, Dino Virgili (Triasta 1 a sta¬ 
zioni MF I). 

14.40 Vetrina dagR strumenti a delle 
novità - a cura del Circolo Trie- 
stirto dai jazz . Tasto di Orio Gia- 
rini e Sergio Portalaoni (Trieste 1 
a stazioni MF I). 

15.10 Musiche di compositori trie¬ 

stini: Mario Bugamelll: « Notturno • 
piarìisia. Angelo Kassissoglu.- Carle 
da incontrerà: « Orai lieder per 
soprano a strumenti su poesia di 
Staphan-Gaorga ». Esecutori: Egle 
Foggiani, soprano; Brurro De- 
pratto, flauto: Roberto Rapirti, pie- 
rtoforte: Gino Potrai, tromba: 

Adriano Vendramalti, violortcallo 
(Trieste 1 a stazioni MF I). 

15.30 Complessa di FrarKO Vallisneri 
(Trieste 1 a stazioni MF I). 

15.45-15,55 «Il Carso e la sua 
preistoria > di Dante Canrtaralla 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

In Hngua slovena 
(Trieste A - Gorizia >*) 

7 Calendario - 7,15 Segnala orarlo - 
Glomala radio • Bollettino maia^ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnala orerie - 
Glomale radio - Bollatlirto meteo¬ 
rologico. 

1140 Dai eanzeniefe sloveno - 11,45 
La giostre, echi dei nostri giorni - 

12,30 * Par ciascuno <|uakosa - 
13,15 Segnala orario - Giomale 
radio - Bollattirto mataorologko - 
134D * Armonia di strvrrtantl a 
voci - 14.15 Segnala orarlo - Gior- 
rtala radio - Bollettino metaorolo- 
gko - indi: Fatti ad opinioni, ras- 
sagrta della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il cemplasso 
«fi Gianni Safrad • 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio • I pro- 
gramrrvi dalla sera • 17.25 * Carv 
zoni e ballabili • 18,15 Arti, lat¬ 
tare a spettacoli - 1640 Giovani 
solisti: Pianista Roberta Ltntiari - 
Scarlatti: Sonata in si bemolle mag¬ 
giora: Havdn: Sorsata In re mag¬ 
giore; Branrrts: Intermezzo op. 116 
n. 2; Chopln: Preludio in re be¬ 
molle maggiora - 19 Scienza a tec¬ 
nica: Slavko ArKlide: « Il futuro 
dal rapidi trerto-auto > - 19,20 
* Caleidoscopio: Orchestre Arturo 
MantovenI Motivi dell'Estremo 
Orienta . Il clarirw di Arti# Shaw 

- Complesso • Flacsus ». 


VATICANA 

1440 Racfiogiemala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.53 Orizzonti Cri¬ 
stiani: « Ad multoe annea • per 
l'BO" genetliaco di Sua Santità 
Giovanni XXIII, terza trasmissiorte 
. • Il Maaitre » - a cure di P. 
Franceaco Pellegrino. 


La giornata deU’uomo moderno comincia 



col viso fresco, liscio, pulito! 


Glfilettc» 

BX,X7-EXTZtA 


Provate subito le nuove fantastiche 
lame Gillette Blu Extra. Sbalordirete! 
Le trovate anche nella confezione 
del nuovo rasoio Gillette Giromatic 
che costa soltanto 500 lire. 


E' naturale che sia cosi! Un uomo istruito 
conquista il successo con la sua intelligenza 
e la sua volontà, ma non ignora che Tesser 
ben rasato ispira fiducia e irradia simpatia. 
E non c'è dubbio: soltanto il sistema Gillette 
vi assicura la rasatura più dolce e più ”com- 
pleta"! Con la nuova lama Gillette Blu Extra 
che "vi rade e non ve ne accorgete” e il 
nuovo rasoio Gillette Giromatic. voi otterre¬ 
te una rasatura vellutata mai provata finora. 





In lutto il mondo... 

Aspirina 

• calma il dolore 

• stronca la febbre 

• ridona benessere 



god* fiducia n«| mondo 


Aspirina 

la piccola compressa 
dal triplice effetto 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE 01 TEMPÌ) 



I PMBLIMI DILU BORSA SONO nOOIiMI DB NOSTRO TEMPO 

Chiedete alle librerie ed alle edicole « L'ABC 
delle Berte» di Italo Pollmenl. Il volume vi 
potrà anche estere spedito direttamente in¬ 
viando assegno o vaglia di 500 lire a 
« l'OSSERVATOM DI lOMA ». Via del leschene 12 - Iom 


























RADIO - LUNEDÌ - S 


NAZIONALE 

20 — * Album muficjlc 

Negli int«rtMiÌU conutnicoti 
commercioii 

Uaa canzone al giorno 
MRton«tio> 

M 2A Segnale orario • Gter- 
naie radio-Radiosport 
20/55 Applausi a... 

(Diita Ruggero fienelU) 

21 - CONCERTO DEGLI AL¬ 

LIEVI DEL CENTRO DI AV- 
VIAMENTO LIRICO DEL 
TEATRO « LA FENICE > DI 
VENEZIA 
Sesta trasmissione 
direttore ETTORE GRACIS 
con la partecipazione dei 
soprani MarlM ZeHI e Ma¬ 
ria Carla Vaira, del mez¬ 
zosoprano Rosa Laghezza e 
del tenore Amedeo Zam- 
bon 

Mozart: Le nozze di Figaro; 
Ouvertore; Puccini: Turandot; 
€ Nessun dorma *; Wolf-Ferra- 
ri: il campiaUo: * Bondl caro 
cami^ello >; Maaseoet: Wer¬ 
ther; € M’ha scritto che m*a- 
ms »; Thomas: Mignon: « Non 
conosci 11 hel suoi >; Puccini: 
La Bohème: e O soave fanciul¬ 
la »; Verdi: Lo TYttOiota; Prelu¬ 
dio atto terrò; Giordano: Pedo- 
ra: c O grandi occhi lucenti »; 
Leoncavallo: Lo Bohème: c Mu¬ 
setta o gioia >; Verdi: 1) Fai- 
etaff: «Sul Al d’uà soffio ete- 
sio >; 2) Il TrofMtorc: Duetto 
atto piimo; Rossini; H hor- 
biere di Siviglia. Ouverture 
Maestro del Coro Sante 
Zanon 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro « La Foiice > di Venezia 
22/15 TL CONVEGNO DEI CIN¬ 
QUE 

23— Posta aerea 

23/15 Giornale radio 

Dal • Dancing Nlghf Club 
Pente Vecchie» di Firenze 

Complesso « I Cinque Vini¬ 
cio > 

Canta Nara Gueni 
24 — Segnale orario • Ultima 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Ettore Grada diriga U con¬ 
certo degli allievi del Centro 
di Avviamento Lirico del 
Teatro « La Fenice s di Vene¬ 
zia questa sera alle ore 21 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radleaera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 Walter Chiari e Mina 
NOI MATTATORI 
Un programma in contro¬ 
luce di Amerigo Gemex 
2130 Radienette 
2135 «Giallo per voi» 

5 ALL'HOTEL GEORGE 
Radiodramma di Stuart 
Ready 

Traduzione e adattamento 
radiofonico di Amieto Mi- 
cocci 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
L'albergatore 

Giorgio Piomonti 
U capitano Standlsh 

Adolfo Geri 
Miss Vane Renata Negri 

Gilbert Weir Antonio Guidi 

Eliie Welr 

Maria Teresa Angelé 
L'Ispettore Franco Imzxì 

Regia di Umberto Benedetto 
2230 Canzoni presentate al 
IX Festival della Canzone 
napoletana 

2235-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 

20 — * Concerto di ogni sara 

Felix Hendelssohn ( 1809 • 
1847): Concerto in mi mi¬ 
nore op. S4 per violino e or¬ 
chestra 

Allegretto molto appsaslODato, 
cadenza, tempo I. presto - An- 
itant» . All^fretto non trop¬ 
po, allegro molto vivace 
Solista Yehudl Menuhln 
Orchestra PUarmontea di Ber^ 
Uno, diretta di Wilhelm Furt- 
waengler 

Igor Strawinsky (1882): Sin¬ 
fonia in do maggiore (1940) 
Moderato aUa breve • Lar^et- 
to concertante • AUegretto • 
Adagio, tempo giusto, aUa 
breve 

Orchestra della « Sulsae Ro- 
mande », diretta da Ernest 
Ansermet 

21 Il Glornala del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

2135 L'opposizione tedeace al 
nazismo 

ni - I vari filoni deWopposi- 
2 Ìone 

a cura di Altiero Spinelli 
22,15 Karl Dittare von Dlt- 
teradorf 

Concerto in la maggiore per 
pianoforte e archi 
Allegro molto • Lsr^etto - 
Allegro 

Solista Lodovico Lesiona 
Orchestra Sinfonica di Torino 
«lolla Radiotelevisione ItaUsns, 
diretta da Pietro Argento 
André Grétry 
Danses tfUlageoUes 
(Revis. F. André) 

Orchestra da camera « A. 
Seartattl » di NapoU della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Franz André 
Domenico Aulefte 
Concerto in do maggiore 
per clavicembalo e orche¬ 
stra 

(Revis. B. Gluranna) 
Allegro • Larghetto - AUe- 
gretto 


Solista Ruggero Gerlln 
Orchestra da camera « A. 
Scarlatti » di NapoU deUa Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Pietro Argento 

23- Racconti di fantascienu 

scritti per la Radio 
Roma 200S 

di Augusto Frassineti 
Lettura 

23.25 Congedo 

Modesto Mussorgsky 
Il loggione ■ Elegia ■ Kali- 
stratuchka ■ Pei cieli dolce¬ 
mente un’anima errava - 
Canzone di Mefistofele 
Boris Chrlsloff, basso; Anto¬ 
nio BeltrsmL pianoforte 
( Reglstrszlone effettuats U 
15-4-1961 si Teatro « Ls Per¬ 
gola » di Firenze In occasione 
del Concerti eseguiti per ls 
Società «Amici deUa Musica ») 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 5/SOt Program¬ 
mi imnlcall a nofìzlarl treameatl da 
Rmm 2 su kc/s 045 pari a m. 355 
a dalla stazioni di Caltartissatta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0,36 Carv 
zoniere napoletano - 1,06 Micro¬ 
solco - 1,36 La lirica ed 1 suol 
grandi interpreti • 2,06 La vostra 
orchestra di oggi - 2.36 Folklore 
. 3,06 Musica sinfonica - 3,36 Da 
vicino e de lo>star>o - 4,06 Fanta¬ 
sie - 4,36 Pagine liriche . 5.06 
Solisti di musica leggera . 546 
Alba melodiose • 6,06 Mattinala 
N.B.; Tra im programma e l’altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Tito Rodrìguez e la sua tipica 
orchestra - 20,15 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
_e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanie- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Cahanis- 
setta 2 - Catania 2 • Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrkh- 
len Werbedurchsagen - 20,15 

Ein Oirigent - ein Orchester; Ar- 
geo Quadri dirigiart des Philhar- 
rrtortische symphonlsche Orchester 
London. 1. P. Oukas: « Der Zau- 
berlehrting • - 2. E. Chebrier: 

Marche joryeuse - 3. C. Saint- 
Saèns: a) (!>anse macabre; b) Bac¬ 
canale - 21,15 Neue Bucher. 

« Neue Unterhalturtgsromane >. 
Buchbetprechung von R. Roder (Re¬ 
te IV • Bolzarto 3 - Bressanone 3 
- Brunko 3 - Meiurto 3). 

21/30 Opemmusik. BerOhmta ^>em- 
duette mit Renata Tebaldi utkj Ma¬ 
rio del Monaco . 22/30 Aui dar 
Welt der Wlsserwcheft. « Die Gle- 
ziologia, ein wkhtiger Fachzwel 
der Naturfcunde • IV. Teli. Vortrag 
von Or. Fritz Meurer - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpStnachrkhten (Rete IV 
• Bolzarto 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Oezzettlrw giuliano • « Il 
microfono e... », interviste di Duilio 
^veri con esponenti del mortdo po¬ 
litico. culturale, ecortomlco e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e staz. MF I). 

In lingue slovena 
(Trieste A . Gorizia MF) 

20 La tribune sportive, a cura di Bo- 
jan Pavletif - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Glonsale radio - Bollertirto 
meteorologico - 20,30 Giorgio Fe¬ 
derico GhédinI: « Maria d'Alessan- 
dria », dramma In tre atti e quat¬ 
tro quadri - Direttore: Claudio Ab- 
bado - Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro « Giu¬ 
seppe Verdi > di Trieste - Rral- 
strazlorw effettuata dal Teatro (To- 
mur>ale « Giuseppe Verdi > di 
Trieste II 25 r>ovembre 1960 - Nel- 
l'intervallo (ore 21.10 circa): • Un 
palco aH'opera > . irtdi: * Motivi 
d'oltreoceano • 23,15 Segrtale ora¬ 
rio - Giornale radio - Previsioni 
dal tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sento Rosario. 
21.15 Trasmissioni In: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, urv- 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristteni. 22,45 Tra¬ 
smissione in g^epporiese. 23,30 
Trasmissione In inglese. 

ESTERI 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

1945 « La Colibrì B, testo di Francis 
Oidelot. Musica di Henri Tornasi 
dirette de Jacques Joulneau. 20,45 
Tribuna parigina. 21,05 Dischi. 

21.10 « Maitre Cellarius », di Henri 
Kubnick. 21.45 Jazz rwlla rtotte. 

22.10 Collegamento con la Radio 

Austriaca: « Del Danubio alla Sen- 
rM >. 23 Acquarelli brasiliani. 

23.20 Interpretazioni del soprano 
Janine Leroy. Al clavicembalo: 
Huguette Dreyfus. Melodie di Ales¬ 
sandro Scarlatti, Bach e Mozart. 
23,35 « Ritmi d'Europa », panora¬ 
ma della musica leggera conti¬ 
nentale. 

MONTECARLO 

20.05 Crochet radiofonico, con l'or¬ 
chestra Jean Leporte. 20,30 < Verw 
tl domartde >, gioco. 20,45 Ur>a 
vedetta, sette canzoni. 21.15 Jazz 
al chiare di luna. 21,30 « Il miste¬ 
rioso sfgrtor Sorge ». testo scene^ 
giato. 22,10 Ascoltatori fedeli. 
2240 Concerto diretto da PererK 
Fricsey. Solista: violinista Yehudl 
Menuhln. Kodely: Sinfonia in do 
minore; Oaikovrsky: Concerto per 
violirw e orchesim in re marcio- 
re, op. 35; Beethoven: Sinfonia n. 
7 in la maggiore, op. 92. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Concerto sinfonico diretto da 
Joseph Keilberth con la pertecì- 
pezione della pianista Ingrid Hae- 
bler. Ralnharo Schwarz-Schllling: 
Partita per orchestra; W. A. Mo¬ 
zart: Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra. 
K 456; Richard Streuss; Morte e 
trasRgurazione, poema sinfonico 
per grarvJe orchestra, op. 24. 
2145 Notiziario. 22,15 Musica 
)ezz con Kurt Edethegen. 23 Me¬ 
lodie e canzoni per la sera. 0,10 
Musica de ballo. 1,05 Musica fino 
al mattino da Berlino. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Musica classica interpretata dal 
flautista Richard Aderwy e dal cla¬ 
vicembalista RaynwTK] Leppard. 

20.30 Musica e umorismo. 21,30 
Due commedie inglesi del ’5CK3: 
« Noati's Fleod », neiredattamento 
di John Berton; « Gemmar Curtoo'i 
Neddle ». di un Anonimo del '500. 
Adettamento radiofonico di Ray¬ 
mond Raikes. Musica di Elizabeth 
Poston. 22,50 Dischi. 23 Notiziario. 

23.30 CoTKeno del soprano dare 
Walmeslev e del pNnlsta Paul 
Hamburger. 23,45 Novella. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 21 
• Nelle cesa deirAnrclo d'oro », 
radlocommedia. 22,15 Notiziario. 

22.20 Rassegna settimanale per gli 
svizzeri all'estero. 22,30-23,15 
Due corrysosizioni per orchestra 
del girtevrini Jean Binai a Roger 
Vuatez. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20,30 Discus- 
siorte attorno al tavolo radiofonico. 
21 Welter Lang: < Leggende del 
Ticino », poema per coro e orche¬ 
stra diretto deH'Autore. 22 Melo¬ 
die e ritmi. 22,35-23 Piccolo ber. 
cort Giovanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

20 « Bisogne morire per voi? », ro¬ 
manzo di Stephan Ransor>e. Adat¬ 
tamento di Rcmrt Schmid. 21 Mu- 
ska leggera. 21,20 Johann Nepo- 
muk Hummel: Settimirw in re mi¬ 
nore per pianoforte, flauto, ^oe, 
corno, viola, violoncello e cort- 
trabbasso; Frwiz Uszt: Fantasia 
sulla cnsratina di Pacinl « I tuoi fre¬ 
quenti palpiti ». per pianoforte; 
Ceri Czemy: Potpourri brillante 
per sei mani e due plartofortl su 
temi di Mozart e di Beethoven 
(pianista Roger Aubert; duo piani¬ 
stico Madeleine e Cleire Oé(Kaz). 
22.35-23/15 Attualità del lazz. 



FILODIFFUSIONE 

I canale: v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dailTtalla; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro- 
granuna; IV canale: daUe 8 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 aUe 20 
(20-24); mugica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra I programmi odierni; 

Rete di: 

ROMA • TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) per la rubrica 
« Musiche per organo »: Buz- 
tehude: Passacaglia; Haendel: 
Concerto in fa magg. per or¬ 
gano e orchestra - 9,40 (13,40) 
«Musiche di Wolf-Ferraii» • 10 
(14) «Una sinfonia classica»; 
Uaydn: Sinfonia n. 42 in re mag¬ 
giore 16 (20) «Un'ora con 
Wolfgang Amadeus Mozart » • 
17 (21) Concerto sinfonico diret¬ 
to da Otto von Matzeratb » • 
18,45 ( 22,45) « Lleder di Schu- 
bert e MatUer». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 6 (14-20) «Tastie¬ 
ra» . 845 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con 11 
quintetto Jordan Glllmore e l'or, 
chestra Oscar Pettlford - 10 (16- 
22) in ftereofents: « Ribatta In¬ 
temazionale » - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da bsUo » - 11 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 6 (12) per la rubrica 
«Musiche per organo»; Swee- 
link; Variazioni sopra « Mein 
funges Leben hat ein End •; 
Haydn; Concerto in do magg. 
per organo e orchestra • 9,45 
(1348) «Antiche danze» ■ 10 
(14) «Una sinfonia classica»: 
Pleyel: Sin/oni-i n. I in do magg. 
16 (20) «Un’era con Anton Dvo¬ 
rak» . 17,05 (2145) «Concerto 
sinfonico dir tto da V. Neu- 
mann > . 1640 (2240) «Lleder 
di Sebubert e Brahms ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali > . 6 (14-20) « Tastiera » 

- 8,45 (14.45-2045) « Caldo e fred¬ 
do » musica jazz con U comples¬ 
so Buck Clayton - 10 (16-22) In 
stereofonia: « Ribalta intemazio¬ 
nale » . U (17-23) « Musica da 
baUo » - 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) per la rubrica 
« Musiche per organo »; Buxte- 
hude: Preludio e Fuga in mi 
min.; Regen Fantasia e Fuga 
su Bach op. 46 . 9,45 (13.45) 
« Antiche danze > . 10 (14) « Una 
sinfonia classica »: Mozart: Sin¬ 
fonia in mi bem. magg. K. 543 • 
16 (20) « Un'ora con Antonio 
Vivaldi» . 17 (21) «Suona l’Oi^ 
chestra Filarmonica di New 
York» - 19 (23) «Lleder di 
Schubert e di Strauss ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » . 8 ( 14-20) « Tastie¬ 
ra » . 8,45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con 11 
complesso Ozie Johnson e l'or¬ 
chestra Stan Kenton - 18 <16- 
22) In stereofonia; < Ribalta In¬ 
temazionale » - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo » . 12 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

Rete d): 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 
Cenale IV: 8 (12) per la rubrica 
< Musiche per organo »: Bach: 
Fantasia e Fuga in do min.; 
Stanley: Suite in re; Franck: 
Preghiera • 9,45 (1349) «Anti¬ 
che danze» - lÒ ^4) «Una 
sinfonia classica »: Haydn: Sin¬ 
fonia n. 36 in re magg. • 16 
(20) « Un’ora con Johannes 

Brahms» • 17 (21) «Suona l'or¬ 
chestra sinfonica della NBC » 
. 19 (28) «Musiche vocaU di 
Mozart e Wolf ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» . 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (1445-20.45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con fl 
pianista Erro! Gamer e il com¬ 
plesso Tommy Ladnler - 18 (16- 
£1) In stereofonia: « Ribalta in¬ 
temazionale > • 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo » - 12 (18-24) < Can¬ 
zoni italiane ». 






; 


“Giallo per voi” 

5 all’Hotel George 


secondo: ore 21,45 

Il luogo ove si svolge l'azione 
di questo < giallo >. è quanto 
mai adatto a creare nell'ascol¬ 
tatore quel particolare stato 
d’animo d'attesa e di « suspen¬ 
se > che è la condizione ideale 
per accettare come plausibili 
siffatti favolosi racconti del 
brivido. Siamo in una località 
isolata di campagna, presso la 
costa meridionale deinugbil- 
terra. Qui, semicoperta dalla 
neve che, data la stagione in¬ 
vernale ,è scesa abbondantissi¬ 
ma tutto all’Intorno, sorge una 
locanda che si fregia pomposa¬ 
mente del nome di Hotel Geor¬ 
ge. E' sera inoltrata e il silen¬ 
zio è totale; quand'ecco che 
una macchina giunge sul luo¬ 
go. Ne scende un uomo dì mez¬ 
za età, il capitano Standish, 
che all'albergatore, per nulla 
meravigliato dell'arrìvo di quel¬ 
l'unico cliente, dice di avere 
un appuntamento con una per¬ 
sona, proprio in quel posto e 
a quell'ora di notte. Poco do¬ 
po arriva una seconda macchi¬ 
na con a bordo un signore in 
età. tale Merridow, e una don¬ 
na, Miss Vane, i quali, entrati 
nella locanda, riconoscono nel 
capitano Standish una loro 
vecchia conoscenza. L’incontro 
però non desta in loro eccessi¬ 
vo entusiasmo; e ne vedremo to¬ 
sto le ragioni. Miss Vane, espan¬ 
siva e petulante com'è, non 
tarda a esporre i motivi che 
l'hanno condotta in quel luogo 
fuori del mondo, in una notte 


tanto buia e fredda. Estrae un 
telegramma dove si legge di 
un appuntamento fissato per 
quell'ora da un tale che si fir¬ 
ma con la sola lettera L. Per 
sua fortuna Miss Vane, quan¬ 
do disperava di arrivare in 
tempo all'appuntamento, trovò 
sulla sua strada un conoscente, 
Merridow, diretto come lei al- 
l'Hotei George. Che andava a 
fare colà nottetempo l'anziano 
signor Merridow? E' presto det¬ 
to: anche lui convocato come 
Miss Vane da un analogo tele¬ 
gramma. E il loro stupore si 
tramuta in sgomento quando il 
capitano Standish mostra a sua 
volta una terza copia dello 
stesso misterioso telegramma, 
a lui Indirizzata. A questo pun¬ 
to risulta inutile per 11 terzet¬ 
to tentare battute di spirito 
per ingannare l'attesa e con¬ 
siderare la situazione con di¬ 
sinvoltura e ottimismo; tanto 
più che l’albergatore, da loro 
interrogato, li informa che la 
località più vicina è Colney, 
dove qualche anno prima fu 
trovato morto nel suo letto il 
colonnello Forster: una morte 
rimasta misteriosa, di cui ebbe 
a interessarsi la giustizia sen¬ 
za approdare a nulla. Di più 
l’uomo non dice; ma i signori 
U presenti sanno ben altro in 
proposito, dato che Forster era 
un loro amico che li aveva in¬ 
vitati a casa sua proprio In 
quella fatale serata. E ricor¬ 
dano che allora c’erano altre 
due persone, le stesse che ap¬ 
pena nominate si presentano 
sulla soglia della locanda, con¬ 



Renata Negri (Miss Vane) 


vocale dallo stesso dispaccio 
telegrafico. I cinque, cosi riu¬ 
niti. per placare il crescente 
orgasmo ordinano un whisky 
per ciascuno; e neH’istante in 
cui s’avvedono con terrore che 
è stato portato un sesto bic¬ 
chiere, colmo d*una strana be¬ 
vanda, si apre la porta ed en¬ 
tra un funzionario di Polizia. 
Chi viene ad arrestare il si¬ 
gnor Ispettore? Con questo in¬ 
terrogativo lasciamo l'ascolta¬ 
tore, nella certezza che al ter¬ 
mine di tante emozioni la solu¬ 
zione del complesso enigma 
poliziesco gli procurerà un be¬ 
nefico, piacevole rilassamento. 

L m. 



Franco (rUpettore) e Antonio Guidi (Gilbert Welr) sono fra gli interpreti 

del radiodramma di stasera. E' la storia di un delitto con cinque possibili autori 
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hitanto la signora è al limite delle sue forze. 
Stanca e nervosa fin dal mattino, ha i linea¬ 
menti tirati e un bell’esaurimento in vista. 

Già... perché la casa (anche i mariti comin¬ 
ciano a rendersene conto) rappresenta un 
bel peso, per chi deve dirigerla! 

Coraggio, signora. Da domani, prenda ogni 
mattina una buona tazzadi Ovomaltina. Sen¬ 
tirà subito una ripresa dalie forze, perché 
Ovomaltina tonifica l'organismo e in breve 
tempo rinfranca muscoli e nervi. 

Ovomaltina 

da forza ! 

Oft A. WANDER SJL VIA MEUCCI 39 MILANO 



Telescuola 

n Ministero delia Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio* 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Profasa Fausta Monelli 

9.30- 10 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

10.30- 11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11-11,30 Francese 

Prof. Enrico Arcainl 

11.30- 12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

63.30 Seconda desso 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Frate! Anselmo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Esercitazioni di agraria 
Prof. Fausto Leonoii 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

lS,ia-16,20 Terza classe 

a) Geografia ed educazione ci¬ 
nica 

Prof. Riccardo Loreto 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

La TV dei ragazzi 

17— a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italie: La giornata mondia¬ 
le del risparmio 

— Belgio: Le nozze dei giganti 

— Svezie: A pesca sul fiume 
Klar 

— Canada: La cittì di Quebec 

— Australia: Il rodeo 

— Olanda: Mulini a vento 

ed un cartone animato del¬ 
le serie: 

Il gatte Felix: Felix In Egitto 
b) INVITO ALLO SCI 

a cura di Giovanni Slcheri 
Seconda puntata 
Realizzazione di Vladi Oren- 
30 

Ritorno a casa 

10 — n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curtl 

Gialdino 

18.30 

TEIEGIORNALE 

Eduzione del pomeriggio 
GONG 

(Allea Seltzer . UOreal de 

ParU.1 

18.4S TOM JONES 
di Henry Fielding 
Libera riduzione televisiva 
di Isa Mogherini e Bianca 
Ristori 

Sesta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
n tipografo Prameo Parenti 


Killer £IUo Cegani 

Jack Nightlngale Corto Giuffrè 
Allwortby Mario Felieiani 

BU/tll Davide Hontemurri 

Jeony Jonee Clara Calamai 
Susan Maria Teresa Lauri 

DowUng Tino BiancKi 

Weatem Salvo Rondone 

Black George Bruno Smitli 

Uary Tatiana Famose 

Sofia Emma Danieli 

Coatanza Lia ZoppelU 

Lord FeUamar Mino BcUei 

Tom Pino CoUzzi 

Nancy Rotella Spmelii 

Honour Sandro Mondaini 
Debora Rina Prancketti 

Peter Walter Licaatro 

Supple Vinicio Sofia 

Musiche di Gino Marìnuz- 
zi jr. 

Scene di Sergio Palmieri 
Regia di Eros Macchi 
(Reglat razione) 

Riassunte delle prime cinque 
puntate: 

Tom Jones che era stato raccotto 
da piccolo in casa di Allworthu 
ed educato con suo nipote BUfill, 
si innamoro di Sofia, figlia del 
vicino Western « promessa sposa 
di Bufili. Cacciata di cosa si tra¬ 
sferisce a Londra. Sofia per non 
sposare BUfill fogge a Londra 
anche lei dot^e viene ospitata da 
Lady Bellaston, che conosciuto 
Tom s'innamoro di lui. Tom per 
liberarsene, le scrive chied en do 
di sposarlo, sicuro che cosi lo 
doniwi lo loscerà in pace. Intanto 
Sofia, disperata perché il padre 
vuole sposarlo a BUfitl e Lady 
Bellaston a Lord Pellomar, chie¬ 
de aiuto o Tom che decide di 
rapirla. Ma guetia sera stessa 
Tom i vittima di un'imboscata e 
per difenderai ferisce uno dei 
suoi aggressori e viene incorce- 
roto. AUworthy prega Blifill di 
trovare un avvocato che lo difen¬ 
da ma questi invece cerca di 
sbarazzarsi del rivale, fn carcere 
Tom riceve lo visita di Jenny 
Jones, la sua presunta madre, 
che porta le prove della sua in¬ 
nocenza. 

19.3S AVVENTURE DI CAPO¬ 
LAVORI 

« I coniugi Arnolfinl • di 
Van Eyck 

a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 

20.15 MADE IN ITALY 


Ribalta accesa 

20.30 TIC TAC 

(Caramelle Pip Orologi 

boxai 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Salumificio Negroni - Denti¬ 
fricio Signol • Vicks Vaporub 
• Prodotti Singer) 
PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Gillette - <2) Cioccolato 
Sesta • (3) Lebole Confe¬ 
zioni - (4) Ramek • (5) 
Stock 

t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Derby Film - Z) 
Orlon Film ■ 3) Slogan Film - 
4) UnionfUm - 5) Clnetelevl- 
alone 

21.19 

CANZONISSIMA 

Programma musicale abbi¬ 
nato alla Lotteria di Capo¬ 
danno 

realizzato da Eros Macchi 
Testi di Scamiccl e Tara¬ 
busi 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Paul Steffen 
Scene di Giorgio Veccia e 
Tommaso Passalacqua 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verdi 

22.30 MERIDIONALI A TO¬ 
RINO 

Inchiesta di Ugo Zatterin e 
Brando Giordani 

23- 

TELEGIORNALE 

Ekllzione della notte 


Un’inchiesta 



Con Tarrivo del « Treno del 
sole ». alla stazione di Porta 
Nuova a Torino, si può co¬ 


ore 22,30 

Ogni giorno, il • Treno del so¬ 
le • che viene dalla Sicilia e 
dalla Calabria, ed ha raccolto 
per strada gente delle Puglie, 
della Basilicata, della Campa¬ 
nia e dell'Abruzzo, scarica a 
Torino, con una fiumana di 
viaggiatori, cento, duecento 
nuovi torinesi. Statistiche esat¬ 
te non se ne possono avere: 
è certo tuttavia che quel 
milione di abitanti ,raggiuD- 
to e superato mesi or so¬ 
no dalla città di Torino, in¬ 
clude almeno 300 mila inuni- 
grati, giunti dal Meridione ne¬ 
gli anni del dopoguerra. 

Sulle pensiline della stazione 
di Porta Nuova, tra le 10 e 
le 11 d'ogni mattina, si può co¬ 
gliere l'aspetto più evidente di 
una autentica rivoluzione de¬ 
mografica, la quale non riguar¬ 
da soltanto la metropoli pie¬ 
montese, ma l’intero triangolo 
industriale che si estende alla 
Lombardia e alla Liguria. Ogni 
anno centinaia di migliaia di 
italiani si trasferiscono dal Sud 
al Nord inseguendo la speran¬ 
za d*un lavoro più sicuro e red¬ 
ditizio di quello offertogli dal 
proprio paese natale. Lo sposta¬ 
mento serve ad alleggerire l’ec¬ 
cedenza demografica delle cam¬ 
pagne meridionali e ad arric¬ 
chire le scorte di mano d’opera 
per le Industrie settentrionali. 
La nuova legge sulla residenza, 
annullando alcune barriere bu¬ 
rocratiche, ha agevolato negli 
ultimi tempi la mescolanza 
tra Italiani nati in climi diversi, 
cresciuti con tradizioni ed abi¬ 
tudini diverse, spinti da biso¬ 
gni e aspirazioni diverse, e 
che propone in termini estre¬ 
mamente realistici e concreti 
il problema di queirunità, di 
cui proprio a Torino si è cele¬ 
brato quest’anno U centenario. 
Meridionali a Torino à una 
Inchiesta, espressa col linguag¬ 
gio del giornalismo televisivo, 
sui più evidenti problemi, sulle 












di Ugo Zatterin sui meridionali a Torino 



Arriva il Treno del 


gllerc l'aspetto più evidente di una autentica rivoluzione 
dentogmflca. Almeno 300 mila Immigrati sono giunti nella 
metropoli piemontese dal Meridione nel dopoguerra 


difficolU, sugli stati d’animo, 
sulle prospettive della grande 
migrazione interna. Gli autori 
hanno cercato nel vecchio cen¬ 
tro storico della città — dove 
i torinesi d’adozione hanno so¬ 
stituito in abitazioni secolari, 
sempre meno confortevoli, 1 
torinesi di nascita — le speran¬ 
ze pionierìstiche dei nuovi arri¬ 
vati e le diffidenze, i pregiudizi 
contro cui questi devono com¬ 
battere. Crudamente, ma obiet¬ 
tivamente. si sono sforzati di 
riassumere ragioni e torti, uni¬ 
co modo per aiutare gli uni e 
gli altri a capirsi più presto e 
più presto ad amalgamarsi. La 
ricerca d’un alloggio, la caccia 
affannosa ad un lavoro stabile, 
l'adattamento alla fabbrica, l’in- 
serìmento dei fanciulli nella 
scuola, i rapporti tra « terro¬ 
ni » e < polentoni » e in parti¬ 
colare i rapporti tra i due 
rispettivi sessi, sono le facce 
più appariscenti d’una situa¬ 
zione complicata e difficile, e 
su di esse si sono concentrate, 
con estrema schiettezza, le do¬ 
mande degli intervistatori. 


GANZO 

NISSIMA 


« Canzonlssima » è giunta «Ila 
quajia serata: come a dire che 
11 periodo di rodaggio, neces¬ 
sario per ogni spettacolo del 
y n e re, è ormai finito; e 1] 
mecca ni sm o flellc canzoni, de¬ 
gli sketcbes, del balletti si 
muove con disinvoltura. In¬ 
tanto le cartoUne-voto si am¬ 
mucchiano negli scaffali di via 
Arsenale. La ruota di « Canzc»- 
nlssima • gira a mille: si ferme¬ 
rà in gennaio, per designare 11 
motivo che, nel 1962. riascol¬ 
teremo dal Juke-box e dalle 
orchestrine da ballo. 


terza estrazione: vincono 

L. 1.000.000: Antonia D'Apolito - piazza Nicola Amore, 6 - 
Napoli 

L. SOOJlOO: Maria Accomero In Contanti - via La Thuile, 
n. li bis - Torino 

L. 100.000: TartagUa-Vetrone - piazza Ramaglia, 18 - Ripa 
Bottoni (Campobasso) 

L. 100.000: Libero Cattani - via Roma. 6 - Airone (Temi) 

L. 100.000: Pietro Macchia - via Pugliese GA., 40 - To- 
ritto (Bari) 

L. 100.000: .Albina Albanesi - via Adelaide Ristori. 32 - 
Roma 

L. 100.000: Amedeo Ferretti - via Mario Asso, 33 - La 
Spezia 

L. 100.000: Mario Corbani - via Trieste, 1 - Bollate (Milano) 

L. 100.000; Carlo Bianchi - via Giuseppe Verdi, 6 - Ales¬ 
sandria 


L. 100.000: 
L. 100.000: 


Morir d’amore 
Che noia 
Vico ’e notte 

Io da una parte, tu dall’altra 
Santa Luda 
Cercami 
Chiedimi tutto 


Rossi-Pallavtcini 

Ferrati-Medini 

Villa 

Dinamo-Monti 

Buonafede-Marotta 

PoUtoSimoni 

Lutfazzi-Chiosso 


Teddy Reno 
Germana Caroli 
Claudio Villa 
Maria Monti 
Ladano Rondinella 
Omelia Vammi 
Lello Luttazd 


Ricordiamo al pubblico cne tutte le apposite cartoline, purché munite del tagliando della Lotte¬ 
ria di Capodanno, partecipano ai sorteggi settimanali, qualunque sia il titolo della canzone indi¬ 
cata ed in tutte le fasi della manifestazione. 

Ai fini dei sorteggi settimanali saranno cioè valide anche le cartoline che attribuiscono la 
preferenta a canzoni che non siano mai state o non siano più in para. 
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Stasera, alla Televisione, un'ora lieta vi 
attende. Buon divertimento I 
L'ora più attesa da tutti coloro che si 
godranno la trasmissione con un IRRADIO, 
la visione che incanta, M televisore si¬ 
curo, preciso, e che assicura una per¬ 
fetta visione del secorìdo programma. 
GARANZIA TOTAIf 
1 anno, comprese valvole e tubo. 


la visione che Incanta 

RiehUdsto II catalogo a IRRADIO • Ufi. R.C. - Via FaravalN 14 • Mltetio 


PROVATE A RISPONDBE 
STASERA AUE DOMANDE 
DI 

CORRADO LOJACONO 




« Attenzione! Avete 5 se¬ 
condi per indovinare... > 
vi dirà stasera dal video II 
simpatico Corrado Loja- 
cono, con tutta reutorità 
della sua... mole. Fate un 
piccolo sforzo e anche se 
r>on riuscirete, vi console¬ 
rete ammirando del piatti 
che sono un invito all'ap¬ 
petito: gli squisiti prodotti 


NEGRONI 


SALAMI 


KL inw M MHINE 


[letizia] 

gìnopaolO 


DAI t5 DI DOMI MSSff 

IM rum u iofcoif 


LETIZIA 


IL MENSILE BEL VOSTRO CUORE 


2 fotoromanzi inediti 
. e completi - M mondo | 
I della canzone • Lo mo- [ 
Ida - Racconti d'amo 


GARANZIA S ANNI 

^ . L. 4SO .. . . 

niGiislll 


KiCMicocrtcì Kfcco I Assoartro 


CATAIOCO GRATIS 


di app»r«cchi per foto e cinema, 
acceisori e binocoli prUmatui 
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•,30 BolUttino del tempo «vi 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
y Segnale orario - Giernala 
' radio - Previaioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Parenti (Motta) 

Lo Commlsslont parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l‘AJtfJS.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Kenouthet: BHpht tunt (Armo¬ 
nia vivace); C. A. Rosai; Valzer 
WoTulo; Anonimo: Du« cHitor* 
re; Matanzu: Foglie d'autun¬ 
no; Ignoto: Genrofcu hanomio- 
doH (flower dance) 

— Canzoni napoletane nel 
mondo 

D'Baposlto-Goell; Anewio e -co- 
re iHow wonderfvl to lcnou>); 
Gigante-Arscii-De Mara: Tup¬ 
pè tuppè mariscld (La fenétre 
ouverte); Vlan-Go«ll-De Cre¬ 
scenzo: Luna rossa (Btushinp 
mooni; OUvlero-Murolo: 'O 
ctuccÌ4U^Uo rComfna borri- 
outtoi; Fanciulli • Bergman- 
Kelth; Cuaptione; Modugno- 
Larue: Resta cu' mmi t^C'est 
du soleil) 

(PalmoUve-Colgate ) 

— Allegretto delle Regioni ite- 
Itane 

Santoooctto-Dl Giovanni: L'sisi- 
gnoio di Taormina-, Ottsvlano- 
Gambardella: *0 marenarieUo; 
Anonimo; Lo monferrina; Pro- 
fazlo: Postorale calabrese; 

Ignoto: Furlana '800 

— L'opera 

Rosanna Carter! e Cesare 
Valletti nella Tramata di 
Verdi 

a) «Un di felice, eterea...», 
b| «Sempre libera», c) «Pa¬ 
rigi o cara... » 

(Knorr) 

— Intervallo (9,30) - 
Pagine di viaggio 

— Quattro sonato per cembalo 
di Domenico Scarlatti intor- 
pretate da George Malcolm 
Io sol maggiore (L 331 ); In 
sol maggiore (L 340 ); In re 
maggiore (L 414); In la mag¬ 
giore (L 4M) 

Refeel Kubolik e II ciclo del 
poemi sinfonici di Smetane 
Da La mia patria: «Sarka ». 
« Moldava », « Dal pnU e dal 
botehl di Boemia» (Orcbeatra 
Vienna Phllarmonic) 
iO/30 li detective a quattro 
tempo 

Documentario di Mario Po- 
gliotti 

Il OMNIBUS 

•Seconda parte 

— Oli amkl dolio canzono 
a) Le canzoni di ieri 
ITAnzI-Bracchl: Non dimen¬ 
ticar le mie parole; DI Lazza- 
ro-Fratl-Bruno: Le sbarazzina; 
Derewitaky-MairtelU: Venezia 
la luna e tu; Creamet-Jotinaon: 
f/ i could be wdth you; Berlin: 
The Piccolino; Edwarda-Grecn: 
Once in a «obilc; Kraeager- 
Steln-MiUes^Coon: Snnday 
(Lavabiancheria Condg) 
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b) Le canzoni di oggi 
Jooee-Testonl: My tooe; Bolo- 
gna-Testooi: Cornai bello illu¬ 
dersi; Paoll-Mogol: DiecimUa 
cieli blu; Carpi-Macchi: La 
ballata del pover'uomo; Pirro: 
Hey Moria; Luttazti-Chiosso: 
Soltanto Ieri 

c) Ultimissime 

De Lorenzo-Speechla-Botttnl- 
Flammenghl: Vorrei poterti 
omor; Italmario-Segurini: Ri¬ 
sorge U sole; Coppo-Prandi: 
Che sensazione; CallM-Rever- 
beri: Quando U vento ei letia; 
Htnelvla-Aigaerb: Perche non 
sono un angelo; Ardleote- 
Prous: Grazie settembre 
(InvemizH) 

Galop finale 

Oroysen: Twenty century pol¬ 
ka; Brown: Dance of fury; 
Thomas: Military polka; Cohan: 
Den svcnsfce fiottisten; Beaver: 
Cheerful chatter; Costa: *A 
frangesa; WlUlama: Tarantella 
di Napoli 

12L20 *Album musicalo 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I h Segnale orario • Giornale 
* ** radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino deil'ellegrla 
di Luzi e Mancini 
(G. B. Pesiol) 

Zig-Zag 

13.30TT3ATRO D'OPERA 
14-14 20 Giornaio radio - Me¬ 
dia delie valute - Listino 
Borsa di Milano 
3440-15 Trasmissioni regionali 

1440 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campe- 
nU. Puglia. Sicilia 
14,45 < Gauetllno regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlaeetta 1) 

15.15 43* Salone Internezlo- 
naie delTAutomoblle di To¬ 
rino: « Vetture fuori torio > 

Microdocumentarlo di Gigi 
Marsico 

15.30 Corso di lingua inglese 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15.55 BoUtfttmo del tempo sui 
mari italiani 

18 — Questi slamo noi 

Colloqui amichevoli con 1 
'ragaz^ a cura di Franca 
Caprino 

16.30 Eugenio Montale: « La 
mia vita e la mia poesia • 
Colloqui con Giansiro Fer¬ 
rata (Il 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 Danze e centi di cinque 
continenti 

17.40 Al giorni nostri 

Curiositi di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 — • CanU Nilla Pizzi 
18/15 La comuniti umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Adalberto Panini • Piccola 
storia delia medicina: Dal¬ 
la medicina scienza sacra 
allo studio della natura 
Marcelle Galle: fi diHUo 
penale e il processo: Il prin¬ 
cipio di stretta legalità 

16 — La voce dei lavoratori 
16/30 Lo novità da vodaro 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazio¬ 
ne di Piero Gadda Conti, 
Raul Radice e Gian Luigi 
Rondi 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05* Allegro con brio 

(Aiax) 

20* Oggi canta Wilma De An- 
gelis 

(Agtpgos) 

30* Un ritmo al giorno: il porro 

(Bupsrtrim) 

45* Contrasti 

(Motta) 

10 - NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopià) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Amurrl-Ballotta: Tu con me; 
Cewreo-Rlcclanll: O treno d* 'a 
fantasia; Suracc: Notturno d'a¬ 
more; Berttnl-CavaUarl: Can¬ 
tiamo all’Italiana; De Slmone- 
Uvnghl: Atutami a piangere; 
MIsselvU-Goehrlng: Coccola¬ 

no; Testonl-De Fhlppl; La ci¬ 
to i colorata; CÓssla-ScUla- 
Fldenco; Un voce d’angelo; 
Cadam-Seracinl: Il giramon¬ 
do; Colomban-Guamierl: Don¬ 
dola fantasia; Larlcl-Wlttstatt: 
Pepe (Mira Lonza) 

65’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo gtarl 
12/34-13 Trasmissioni regionali 

1240 < Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, UmbAs, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
I/ombardia 

1240 e Gazzettini regionali » 
per: Veneto e LlgnrU (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

Ih La Ragazza delie 13 pre- 
■ senta: 

A voce spiegata 

(Falqui) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso (7ott>ani) 

25’ Fonolampo ; dizionarietto 
dei successi 
(PalmoUtw - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
glornaU 

40* Scatola a sorpresa 
( Simmcnthat) 

45’ Il segugio: le incredibili 
Imprese dell’ispettore Scott 
(Co m pagnia Singer) 

50’ II disco del giorno 


8*8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Elonvenu on Italie, VKilIkom- 
men In Itallon, Welcome to 
Itely 

Notiziario dedicato li turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad onda 
media) 

— (bi francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14-Tempo di Canzenistima 

— I nostri cantanti 

Negli intero, eom. eommereiaU 

14/30 Segnale orario ■ Secon¬ 
do glerneie 

14/40 Discoreme Jolly 

f5ec. Saar) 

15— Voci d'oro 

15/15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15/30 Segnale orario - Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/45 Recentissime in micro¬ 
solco (Meazsi) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Pino Calvi 

— L'arte del canto: 1 Moder- 
naires 

— Chitarre magiche 

— La Napoli di Gegè 

— I grandi arrangiatori: Russ 
Garcia 

17 - Breve concerto sinfo¬ 

nico 

Wagner Lohongrtn; Preludio 
atto primo (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ar- 
tur Rodzlnskl); Schubert: Ro- 
samunda: Balletto (Orchestra 
« A. Scarlsttl » di Nspoll della 
Radiotelevisione Italiana direi, 
ta da Sergiu Cellbldache); 
Wagner: J Maestri cantori di 
Norimberga: Preludio (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Otto Klemperer) 

17/30 IL LOBBIA 

Rivista a lungo « mitrag- 
gio ■ di Carlo Manzoni 
Compagnia del Teatro co¬ 
mico musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
con Pino Lecchi e Silvie 
Noto 

Musiche originali di Bruno 
Canfora, dirette dall’autore 
Regia di Nino Meloni 
(Registrazione) 

18.10 Per sola orchestra: I 
successi dell'anno 

1830 Giornale del pomeriggio 

18.35 Un quarto d'ora con i 
dischi marca Juke Box 
(Juke Box Edizioni Fonografi¬ 
che} 

1830 • TUTTAMUSICA 
(Succhi di frutta Oo*) 

1630 ‘Motivi In tasca 

Negli intero, com. eommereiaU 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni dt C.) 


30' (in inglese) Giornale radio 
da Lof^re 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

6.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

6/45 L'evoluzione del tonali- 
smo 

Reger: 1) An die Hoffnung 
op. 124 per contralto e orche¬ 
stra (Contralto Lucretla West); 
3) Vler TofuUchtungen nach 
BoeekUn; a) L'eremita che 
suona U vioUno, b) Gioco 
di onde, e) L'Isola del MorU, 

d) Baccanale (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Arturo Basile); OrS; CotuUl 
Carmina Ludi ScenlcL per 


soli, coro, quattro pianoforti 
e percussione (Ester Orell, 
soffrano; Amedeo Bordini, te¬ 
nore; Ermellnds Magnettl, 
Adele Potenza, Mario Capora- 
Ioni e Umberto De Margberltl, 
pianoforte; Strumentisti del- 
rOrchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevlalo- 
ne Italiana diretti da Nino 
AntonelUnl) 

11 — Romanze e arie da 
opere 

Cimaroaa: fi matrimonio se¬ 
greto; e Perdonate, Signor 
mio »; Donlsctti: L'elisir d’a¬ 
more; e Udite, udite o rusti¬ 
ci »; Verdi: Rigoletto; e Pari 
slamo >; Thomas: Mignon; 
c Non conosci U be) suol »; 
Puccini: Madama Butterfiy: 
e Addio fiorito asti » 

11.30 II selisfa e l'orchestra 
Auletta (Rev. Gluranna): Con¬ 
certo tn do maggiore, per 
clavicembalo e orchestra: a) 
Allegro, b) Larghetto, c) Al¬ 
legretto fÓlavicembaUsta Rug¬ 
gero Gerito - Orchestre e Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italls- 
na, diretta da Pietro Argen¬ 
to); Bartók: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro 
non troppo, b) Andante tran¬ 
quillo, c) Allegro molto (So¬ 
lista André Gertler . Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Itallans, di¬ 
retta da Franco Caracciolo) 

12/30 Musica da camera 

Mozart; Rondd n. 1 In re mag¬ 
giore (Pianlsht Rodolfo Capo¬ 
rali); Brltten: Preludio e fuga 
sul tema di Tommaso Lodo- 
vico da vittoria (Organista 
Ireneo Puaer); Strawinsky: 
Ave Maria, per coro a quat¬ 
tro vod ((^ro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino AntonelUnl) 

12/45 Ouvertures 

Haendel; S lorron: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della F'dlot^levlslon*! Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi); 
Weber: 4bu Hossan; Ouver¬ 
ture (Orchestra Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Nino Sanzogno) 

13-Pagine scelta 

da « Elogio della pazzia » di 
Erasmo da Rotterdam: ■ La 
pazzia cerca proseliti > 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Mendelss- 
ohn e Strawinsky 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedi SO ottobre - 
Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumon- 
talo 

Saraaate; Zingaresca (Violini¬ 
sta Ruben Varga; pianista 
Loredana Franceschinl); Ra- 
vei; Ondine, da « Gaspard de 
la nuit » (Pianista Margaret 
Earton) 

14/45 Affreschi sinfonico • co¬ 
rali 

Vivaldi (revla. Casella): Glo¬ 
ria, per soli, coro e orchestra 
(Hasse NordnH> Loevberg, so¬ 
prano; Fiorenza Coaaotto, mez¬ 
zosoprano - Orchestra Stofool- 
CB e Coro di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Nino Sanzogno • Maestro 
del Coro Nino AntoneUlnl); 
Beethoven (r*v. Scherchen); 
Il Momento Glorioso, cantato 
delta Pace op. 134, per soli, 
coro e orchestra (Lucilla Udo- 
vlch, soprano; Myriam Plraz- 
Zini, meezoeoprono; Amedeo 
Berdlnl, tenore; Paolo Mon- 
tarsolo, bosso - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Hermann Scherchen 
. Maestro del Coro Ruggero 
Maghisi) 

16*16/30 Concertisti Italiani 
Flautista Severino Gazzel- 
loni Pianista Armando 
Renzi 

Mozart: Sonata n. 1 in fa mag¬ 
giore, per flauto e pianoforte: 
a) AUegro, b) Andante, e) 
Rondò; Casella: Barcarola e 
Scherzo/ per flauto e piano¬ 
forte 


RETE TRE 





lORNO 


Per la rubrica “Colloqui” di Giansiro Ferrata 

La vita e la poesia 
di Eugenio Montale 



Eugenio Montale si presenta al microfoni del « Nazionale • 
e. attraverso Tlntervlsta In due puntate a cura di Ferrata, 
parlerà ai radioascoltatori della sua vita e della sua opera 


TERZO 


17 - Musiche di scene 

Prime tresmlerione 

Andree Gebriell 

Stasimi dell*« Edtpo Re » (di 

Sofocle) 

Choro primo, secoodo, terso 
e quarto 

Coro Polifonico di Rome 
diretto de Nino Antonelllnl 
( Reslstrulone effettuete U 
SS-S el Chiostro del Clpreesi 
dell'lsole di Sen Giorgio di 
Venezie in occastone delle 
« Vacanxe musiceli 1961 •) 
Henry Pureell 
(Revls. H. Scherchen) 

Suite da «The Foiry Queen» 
(dal < Sogno di una notte di 
mezza estate > di Shake¬ 
speare) 

Ouverture - Aria ■ Rondò • 
Song - Slmpbony • Homplpe 
- Slmpbony • Song • Ciaccona 
Soprano Nicoletta Panni 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delle Radlotelevlelone Italie* 
ne, dirette de Bruno Medeme 

18— la letteratura religiosa 
del Trecento 

a cura di Giorgio Petrocchi 
V - Mistico e ascesi dei be¬ 
nedettini, degli agostiniani 
e dei gesuati 

18/30 (*) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
18.4S Paul Hindemith 

Sonato op. 31 n. 1 per vio¬ 
lino solo 

Sehr lebhefte schtel • Sehr 
langsame vlertel ■ Sehr ieb- 
hefte vlertel Intermezzo 
<Rled| - Prestiaslrao 
Violinista Roberto Mlcheluccl 
Sonata per quattro comi 
Fugato ■ Allegro - Vaiiexlonl 
ComietI: Eugenio Llpctl, Gior¬ 
gio Romenini, Alfredo Bellec- 
clnl. Adolfo Vetromile 

18.15 Studi e rlcercha del 
• Mulino » sul problema sc^ 
lastke in Italia 
a cura di Gian Luigi degli 
EIs posti 

18/45 L'indicatore economico 

LOCALI 

AMUZZI E MOLISE 

7,40-g Ahopartmte In plezze, set¬ 
tantotto comuni elle rftsalte radio¬ 
fonica (Pescara 2 a stez. MF II). 

CALAWIA 

t2.X0.12,40 Mwslcha ricMasta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12/26 Caruoni riapolatana - 12,40 
Notiziario dalla Sardagna • 12,50 
Gigi Delmo a II suo complesso 
caratteristico (Cagliari 1 . Nuoro 
2 - Sassari 2 a stazioni MF ||), 

14/26 Gazzettino sardo . 14,35 Viag¬ 
gio in microsolco (Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 a staz. MF I). 

SICILIA 

7/30 Gaczattlne dalla SklHa (Cal- 
tanissatta 1 - Caltonissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • 'Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14,26 Caiiattino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Raggio Calabria 1 a stazioni 
MF I) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1 S Italienisch im Radio Sprachkurt 
fur Anfanger. 92. Slunda - 7,30 
Morgenser>^ng das Nachrlchtan- 
dianstas (Rata IV . Bolzarw 3 - 
Bressar>or>e 3 - Brunico 3 - Ma- 
rarto 3). 

6-6,19 Das Zaltzalchan - Gufa Raltal 
Eir>a Sandurtg fur das Autoradio 
(Rata IV]. 

9.36 Lalchta Musik am Vormlttag - 
1130 Syng>honischa Musik. P. 
Tschaikowsky: a) Romeo ur>d Julia, 
PhJHttasia-OiArertura fUr grossas Or- 
chastar rtach Shakespeare; b) Vio- 
llr>konzerT in D-dur Op. 35 - 12,20 
Dos Har>dwark (Reta IV). 

12/30 Miitagsnachrichtan • Weibe- 
durchaagen (Rata IV - Bolzarto 3 - 


Bressartorta 3 - Brunico 3 - M^ 
reno 3). 

12,49 Gazzettino dalie Dolomiti (Rata 
IV . Bolzano 3 - Bressarwne 3 - 
Brur>lco 3 - Marano 3 - Trento 3 - 
PagorMlla MI). 

13 Untarhaltur>gsmuslk - 13.45 Film 
Musik (Rata IV). 

14,20 Gazzeltirto delle Dolomiti - 
1435 Trasmlsslon per I Ledirts da 
Badia ( Rata IV . Bolzano 1 - 
Bolzarto I . Poganella I). 

14,56-15 Nochrichten am Nochmlttog 
(Rata IV - Bolzarto 1 - Bolzarto I). 

17 Fijnfuhrtee (tata IV}. 

Il Bai urta zu Gost. Aus dem Wasten 
Amerlkos: John Postar und Jurte 
Valli, Gesang; es spielt G eorges 
Melachrino mil seinem Orchester. 

16,36 ErzShlungen tur die jtmgen 
Hdrar. Ernpfirtdurtgen fur feoer- 
mann: ■ Die Msgdaburger Luftpum- 
pa >. Horbild von Frank Laberacht. 
(Bondoufftahme das N.D.R. Ham¬ 
burg) . 19 Volksmusik - 19,15 
Blick rtach dem Sliden . 1930 lla- 
llenisch im Radio - Wlederholung 
der Morgensertdurtg (Rata IV 
Bolzarto 3 • Bressortorte 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

1945 Gozzattlrto delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarto 3 • Bressortorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Pagartene MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 luon giorno con il Gruppo Liu* 
Tistico diretto da Domenico Venier 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II ). 

730-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 m 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, crortacha delle 
arti, lettere e spettacolo o cura 
dalle redoziorte del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II ). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 • Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF il). 

13 l'ora dalU Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicala a giomalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frort- 
tiara - Musica ricMasta - 1330 
Almanacco giuliarto - 1333 Urto 
sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama delle Penisole - 13,41 Giu¬ 
liani in case e fuori - 13,44 Urte 
risposte per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Vertezie 3). 

13,19-13,29 UsHne borse di Trieste - 
Notizie finanziarle (Slozioni MF 111). 

14.20 • Un'ora in discoteca ■ - Un 
programma proposto de FuMa Co- 
stontinìdes - Testo di Nini Perno 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.20 ■ Italo Svavo nel 1* cente¬ 
nari» della nascita • di Brurto Mtiar 

- « I racconti > (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF 0 

15,39-15,59 • FraiKO Russo al pl^ 
naforta e ritmi» (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia MF) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - rwirintarvallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
U giostra, echi dei nostri giorni - 
1230 * Par ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario Giornale 
rodio - Bollettino meteorologico - 
1330 Musica e richieste • 14,15 
Segnala orario - Giornale radio - 
Bollettino malaoralogico indi: Fatti 
ad opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'erchestra 
dirette da Alb^o Cesamaaslma - 

17.15 Sagrala orario - Giomala ra¬ 
dio • I programmi delle sem - 17,25 

* Variazioni musiceli - 18,15 Arti, 
tenere e spettacoli - 18,30 * Cial- 
kowsfcyt Sinfonia n. 2 in do ml- 
fìore, op. 17 € Piccola Russia » - 
19 II Radiocorriarirto del piccoli, 
a cura di Graziella Simoniti - 1930 

* Successi di lari, interpreti di 
oggi. 


VATICANA 

14,30 Radioglomala. 19.19 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani; • Ad multos annof ■ per 
l'BO^ gertetlloco di Sua Sentiti 
Giovanni XXIII, quarte trosmlssio- 
rw - « Il Sacerdote» - a cura di 
P. FrwKasco Pellagrlrìo. 


noMionale: ore 16,30 

Se U poesia di Eugenio Mon¬ 
tale non è « facile», tanto me¬ 
no facile è i) suo autore al¬ 
l'apertura, alla confidenza, alla 
confessione pubblica o privata 
che sia. Doveva essere un suo 
vecchio amico dei tempi fio¬ 
rentini di Solario, il crìtico 
Giansiro Ferrata, a farlo uscire 
con molto garbo dal guscio de) 
suo riserbo per un’intervista 
in due puntate, meglio sareb¬ 
be dire un colloquio, di una 
quarantina di minuti organiz¬ 
zato da] Programma Nazionale. 
D tono di questo coUoquio, più 
biografico che strettamente crì¬ 
tico, è confidenziale e affettuo¬ 
so, tipico di due scrittori legati 
da un sodalizio trentennale, da 
molti ricordi comuni e soprat¬ 
tutto da quello di una societi 
letteraria che oggi può appa¬ 
rire assai remota nel tempo 
anche se alcuni dei protagoni¬ 
sti di allora (e Montale, ap 
punto, soprattutto) domi^no, 
ancora incontrastati, la scena 
contemporanea. 

Da tempo sapevamo quanto 
certi personaggi, che questi ri¬ 
cordi ci riportano dinanzi agli 
occhi, fossero legati alla vita 
e all’opera di Montale; Svevo, 
Joyce, Gobetti, Linati, Sbarba¬ 
ro, Pound, Valéry Larbaud. E 
più volte è stato rilevato co¬ 
me certi aneddoti, certe figu¬ 
rine emblematiche, certi sfon¬ 
di, certo gusto da sketch o da 
postiche che aleggiano o chia¬ 
ramente si ritagliano nei rac¬ 
conti della Farfalla di Dinnrd 
avessero più d*un segreto rap 
porto con la poesia di Monta¬ 
le. Ma se mettere a fuoco tan¬ 
te intuizioni vaghe dei suoi let¬ 
tori, e soddisfarne le pur le¬ 
gittime curiosità sull’» uomo • 
Montale, e far sentire la sua 
stessa voce che legge e soven¬ 
te commenta i versi, non è tra 
ì minori meriti di questo col¬ 
loquio, un altro ve n'è, come 
si è accennato, che sari so¬ 
prattutto sensibile ai lettori 
giovani: quel senso ormai smar¬ 
rito di una vera e propria so¬ 
cieti letteraria quale poteva 
essere quella di Firenze fra le 
due guerre, una societi anco¬ 
ra tenuta insieme da saldi mo¬ 
tivi comuni, da sanguigne po¬ 
lemiche letterarie che andava¬ 
no ben oltre la < letteratura », 
da una soUdarieti perico¬ 
lo, da una stima anche neU’av- 
versione, che oggi ci appaiono 
indici di una civilti tramonta¬ 
ta o quasi. Forse gii allora, np 
nostante le non poche figure a 
tutto tondo che animavano la 
societi letteraria, c’era 11 so¬ 
spetto che un lavoro dì équipe 
fosse destinato a prendere il 
posto del grandi maUidoret 
dell’Dttocento, la sensazione 
che la letteratura stesse diven¬ 
tando un affresco al quale ognu¬ 
no, nella misura delle sue for¬ 
ze, potesse contribuire sia pu¬ 
re con una sfumatura. Ma oggi 
(e il rifiuto di Montale di par¬ 
lare della giovane poesia ha 
forse qui le sue radici), quel¬ 
l’affresco corale è diventato un 
mosaico, e la piccola tessera 
che costituisce rapporto di una 
singola voce non è necessaria¬ 
mente legata alla tessera ac¬ 
canto e nemmeno necessaria¬ 
mente conosciuta dal suo au¬ 
tore. 


Ehigenio Montale è nato a Ge¬ 
nova nel 1896 e la sua esi¬ 
stenza si svolge in tre città 
che sono anche le tappe ideali, 
U nucleo dei suoi tre libri fa¬ 
mosi, Ossi di seppia. Le occa¬ 
sioni, La bufera e altro. Ossi 
di seppia sono nati fra Genova 
e l’aspro paesaggio delle Cin¬ 
que Terre dove si svolse la 
serena e pensosa adolescenza 
del poeta, fra le prime stimo¬ 
lanti letture e le gare di vela 
accanitamente combattute tra 
le famiglie di Monterosso. In 
questo libro, dice Montale, 
« volli aderire alla natura ligu¬ 
re In modo più nervoso, trar¬ 
ne una poesia a denti stretti, 
simile a un muretto a secco ». 
Una poesia che già si difende, 
che non si abbandona, più sen¬ 
sibile alle Rime petrose di 
Dante che non, ad esempio, al¬ 
la bellezza rinascimentale, as¬ 
soluta, di un Ariosto, o a mu¬ 
sicalità di tipo pascoUano. Una 
poesia che spezza i ritmi con¬ 
sueti, irta di € cocci di botti¬ 
glia » (contro le emozioni delle 
anime belle) come 11 muretto 
di una delle sue prime e più 
famose poesie. Il passaggio da 
Genova a Firenze e in certo 
senso il passaggio dal mondo 
degli < > a quello delle 

«Occasioni», un mondo più 
chiuso e più alto, più intima¬ 
mente fuso aU’Umanesimo e 
insieme più cosmopolita, dove 
U tema centrale degli « Ossi > 
(il Mediterraneo) si fa più in¬ 
terno e severo, ai Innerva in 
una terra illustre, < fa mareg¬ 
giare statue e monumenti del¬ 
la Toscana ». Poi la lunga, sor¬ 
da lotta contro il fascismo, il 
licenziamento dal Gabinetto 


Vieusseux di cui Montale era 
direttore, gli anni duri in cui 
tradurre non è soltanto una 
libera adesione, il ^sto di ri¬ 
creare certi scrittori amati, ma 
una necessità di vita. E’ il tem¬ 
po di Primavera hitleriana e di 
Finisterre poi ripubblicati nel¬ 
la Bufera, la terza tappa, quel¬ 
la che culmina con le poesie 
nate nella nuova atmosfera sco¬ 
perta a Milano dove il poeta, 
redattore e critico musicale di 
un grande quotidiano, abita 
dal '48. 

Dopo aver toccato molti altri 
argomenti Ila sua passione per 
il canto, ad esempio) Montale 
conclude con alcuni accenni al¬ 
la situazione spirituale contem¬ 
poranea. < n mondo non può 
continuare cosi », dice. « La 
scienza, l’attivismo, i commer¬ 
ci hanno troppo allontanato 
l’uomo dalla vita dei senti¬ 
menti ». Ma se e come possa 
cambiare, 1) mondo, e se ciò 
che l'aspetta sia una catastro¬ 
fe o una catarsi, non è ovvia¬ 
mente questa la sede per do¬ 
mandarselo né lui può dirce¬ 
lo, tuttora fedele a due dei 
suoi versi più noti: « Codesto 
solo oggi possiamo dirti, ciò 
che non siamo, ciò che non 
vogliamo >. Soltanto la nuova 
scuola narrativa che rifiuta il 
personaggio e rifugge da ogni 
interpretadone, gli suggerisce 
una conclusione ricca di tutta 
la speranza che egli sente di 
poterci dare: « Se anche la vita 
fosse un’illusione, dobbiamo 
amare e vivere fino In fondo 
come se fi mondo esistesse, co¬ 
me se la comunicazione fra gli 
uomini fosse possibile». 

Maria Luisa Spaztanl 




RADIO - MARTEDÌ - S 


NAZIONALE 

20 — * Album musical* 

int«nMlU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Anton«tto) 

M 2A Segnale orario - Gter- 
nel* radio • Radioaport 
20.55 Applaiisi a... 

(Ditta Ruggaro BcncUi) 

21 — Quattro drammi di Lui* 
gi Pirandello 
ENRICO IV 
Dramma in tre atti 
Enrico IV Ruggero Ruggeri 
Mareben Matilde Spina 

GermOTW Pooiicri 
Frida, sua figlia 

Giovanna Cavemghi 
Marchese DI NoUl 

Gualtiero Rizzi 
Barone Belcredl 

Gino Sobbotini 
Doti. Geaonl Guido Verdiani 
I quattro finti consigUert: 
Landolfo Attilio Ortoioni 

Ordulfo Goatone Cioptni 

Arlaldo Maurizio D’Anna 

Bertoldo Anpeto Zonobinl 

Un domestico 

Arnaldo MartelU 

Due eaUetti: 

Cario Coatelloni 
Gino Cocdmiglia 
Regia di Eugenie Salussella 
(Registrazione) 

22.45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 — Nunzio Rotondo e il 
suo complesso 
23.15 Giornale radio 

Dall'* Olympia » di Milane 
Orchestra diretta da Gemi 
Kramer 

24 — Segnale orario • UltV 
me notizia • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteore* 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 





Glovamui Caverzaghl e Ckial* 
tiero Rizzi sono tra ^ Inter¬ 
preti di « Enrico IV a di Fi- 
randello In progr amma alle 21 



SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosara 
20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Benglome 
presenta 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adelfo Po- 
ranl 

(L’Oreal) 

21.30 Radionotto 

21.45 Muska nella sera 

(Camomiìta Sogni d’oro) 
22.45*23 Ultimo quarte 
Netizio di fine giornata 

TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sinfttnia n. 100 in sol 
maggiore « Militare * 
Orchestra Sinfonica di Barn* 
berg, diretta da Ferdinand 
Lettner 

Peter Ryich Ciaikowsky 
(1840-1893): Concerto n. 1 
in si bemolle minore op. 23 
per pianoforte e orchestra 
Solista Svlatoolav Rlcbter 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado, diretta da Eugènc 
Hravlnakl 

21 Il GierrMilo del Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Mille anni di lingua Ita¬ 
liana 

/ oocabolori nello storio del¬ 
la lingua italiana 
a cura di Aldo Duro 
m. Le prime quattro edizioni 
della Crusca 

22 — * La musica Itailana del 
Rinascimento 

a cura di Alberto Basso 

n • Lo scuoto romono e il 

Potestrino 

Costanzo Festa 

Mottetto dalle < Sacrae Con- 

tiones » 

Giovanni Pierluigi da Pa- 
lestrina 

Mista ad fugam 

Ks^e Gloria Sanctus - 

Agnua Del H 

Coro da Camera Olandese, di¬ 
retto da Felix De Nobel 
Misso ■ Assumpta est Ma¬ 
ria » 

Kyrie • Gloria • Credo - Sanc¬ 
tus . Benedktus - Agnus Del 
I e n 

Coro « Pro Musica » di Vienna, 
diretto da Ferdinand Groe»- 

22.45 George Macaulay Tre- 
veiyan: storke del Risor¬ 
gimento Italiano 
Conversazione di Piero Tre- 
ves 

23.25 'Congedo 

Robert Sebumann 
Sonoto n. 1 in /o diesis mi¬ 
nore op. 12 per pianoforte 
Pianista Emll Gliela 

NOTTURNO 

Dalle ero 23.VS alla éJO: Pregran»- 
rai musicali e rroHzIari trasmeMl da 
Roma i m hc/a. tSS paH a m. 355 
• dalla trazioni di Caltanktona O.C. 
au kc/t. 4D60 pori a m. 4«,S0 e 
au kc/t. 9515 pari a m. 31.53 

23.05 Musica per tutti - 036 I gran> 
di interpreti della lirica • 1,06 Ab¬ 
biamo tcelto per voi . 136 Fert- 


tasit - 2.06 Note vagabondt - 2,36 
Sala da concerto 3,06 Hrme- 
mento musicale - 336 Nepoll carv 
ta . 4,06 Canzoni. car\zonÌ - 436 
Cento motivi per voi - 5,06 Mu- 
tica tkifonka - 536 Prime luci - 
6,06 Mettinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi r>otIz1arl. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Otto Cesar» e la sua orchestra 

20.15 Caziattiito sardo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gaziattino dalla SicIRa (Caira- 
nlsaetta 1 a stazioni MF I). 

23 Gazzattlno dalla Sicilia ( Calta- 
nissetta 2 Catania 2 MessI- 
r» 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

20 Dea Zeitzeichen . Abendnechrich- 
ten - Werbedurchmgen • 20,15 
Muslkallscher Cocktail - 21 Aus 
Kuttur - urtd Geisteswelt. . Vertali 
der Phantesle. Vortragsfolge von 
Édger Wind. I. Serulung; « Kunst 
urta Cheos •. ( Bartdautnahme dar 
BBC London) (Rete IV - Bolzarto 
3 - BresMrtorte 3 . Brunice 3 • 
Merano 3). 

21,30 Poiydor-Schlagerperade (Sie¬ 
mens) - 22 c Mit ^11, Ski und 
Pickel » von Dr. Josef Rampold - 
22,10 Kammermusik mit dem Gl- 
tarristen Brurto Tortazzi . 22.45 
Oas Kaleldoskop (Rme IV). 

23-23,05 SpStnechrichten (Rete tV - 
Bolzano 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VD4EZIA GIULIA 

20-20,15 Gai z ettirto ghiliane con la 
rubrica • Attualità ■ dedicale al¬ 
l'esame dei prirKìpall problemi ri¬ 
guardanti la vita ecortomlca e so¬ 
ciale trtestirta (Trieste 1 e stazio- 
nt MF I). 

In tlngwa slovena 
(Tifaste A . GwMa MF) 

20 R a d ke po rt • 20,15 Segrtale orarlo 

• Giornale radio - Bollettlrto me¬ 

teorologico - 2030 • Canzoni Ju¬ 
goslave ■ 21 Leggertele alpine; Ref- 
ko Dolhan (11) « Il ghiaccialo di 
Rutor • - 2130 CorKerto del vfo- 
liita PaveI Skabar, al piartoforte 
Gita Mally - Santel; Motivo ara- 
mita - Povia; Elegia • Rameche: 
Tre fantasie - Titov; Romanza - 
O^iewsky: Valzer . 22 L'anni¬ 
versario della settimana: FrarK 
Jeze: «150 armi dalla nascita di 
Heinrich von Kleist > - 22,15 

* Ballo In blue jearta . 23 * The 
Rrehouse Flve Plus Two - 23,15 
Segnale orarlo - Giornale radio • 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, frarteesa, 
caco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni In: sknucco, 
portoghese, albanese, spagnolo, 
ungherese, latino. 22.30 RepTica di 
Orkz^ CrisHmi. 23,30 Trasmla- 
siorte In cinese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 Pranzo In musica. 20,15 Musica 
alla Clay, con Philippe Cley. 20,30 
Le scoperte di Nanéile. 20.45 Com¬ 
plessi d'archi. 21 II successo del 
giorno. 21.05 Musica per la radio. 
21,20 Music-hall. 21.35 • Lea 

chansorts de mon grenier •, di Mi¬ 
chel Brard. 21.50 Musica da ballo. 
22 Ore spegrtola. 22,07 Successo. 
22.10 Musica operettistica. 22,15 
Club degli amici dì Re^ Art- 
dorra. Parte I. 23,05 Canzoni a 
due voci. 23.2ÌM4 Club degli ami¬ 
ci di Radio Andorra. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

19.45 Jazz rtalla rtotte. 20,10 Tri- 
burta parigina. 2030 • I Persia¬ 
ni », efi Eschilo. Adattarrtertio di 
Jean Prat Musica di M. Prodomi- 
des. 22,10 Rassegna intemazionale 
del disco. 23 Immagini rrtusicali 
del Paesi Bassi. 23,20 Cirtema per 
le ortda, a cura di Roger Regent 
e Jscqueline Adler. 

II (REGIONALE) 

20 NoHzierio. 2030 « I maestri dal 
mistero », a cura di Germaine 


Bcaumont e Pierre Billerd. 21,30 
• Dialogo con la mia memoria ». 
di Slépharte Pizella. 

Ili (NAZIONALE) 

20 Rivista lettararia radiofonica di 
Roger Vrigny. 20,30 • I Persia¬ 
ni », di Eschilo. Adattamertio di 
Jean Prat. Musica originale di M. 
Prodomides. 22,15 Dischi. 23,13 
Dischi. 

MONTECARLO 

20,05 « Super Boum ■. presenlato da 
Maurice Bireud. 20,30 Club dei 
cenzortetfisti. 20,55 » Solo contro 
tutti », gioco enintalo de Pierre 
Desgraupes. 21,30 Musica per tutti 
1 giovani. 21,45 < Suspense & C. ». 
di Erik Certon. 22 Vedetta della 
Sara. 22.06 Un po' di fisarmonica. 

22.30 a Opara Magezine ». 23 L'o¬ 
ra del Mediterraneo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,15 Sergej ProlcofieFf; Concerto 
n. 2 In sol mirwre per violirw e 
orchestra diretto da Christoph von 
Dohnenyl (solista violinista Jacob 
Krachmalnick. 21,15 Dischi preserw 
teti da Sanciers. 21,45 Notiziario. 

22,15 a Venera, Eler» e i Cro¬ 
ciati ». viaggio nel Peloponrteso 
(1). di Peter Bamm. 23.20 Musica 
dai tempi di Martino Lutero di 
Johann Walter, Thomas Stolzar, a 
Heinrich Fìnck (coro e solisti di- 
retli da Wilhelm Ehmenn. 0,10 
Musica leggera. 1,05 Musica fino 
al mattino da FrarKoforte. 
MONACO 

19,05 Nuovi dischi di musica leg¬ 
gera. 20 a Espiazione > (Non sar>- 
rto quel che si fanno), draitìnta di 
Hermann Broch. 21,25 FeNx Mart- 
deliiefm fiaitekly; Sinfonia n. 5, 
op. 107 (Sinfonia della Riforma), 
diretta da Zoltan Fakete. 22 Noti¬ 
ziario. 22,40 Dischi presentati da 
Werner G6tze. 23,20 Intermezzo 
Intimo. 23,30 Musica da ballo te¬ 
desca. 0,05 Anton Bruckner: Qulrv 
tetto d'orchi in fa maggiore (Ru¬ 
dolf Koeckert, Willi Buchner. vlc»- 
linl; Oskar Rledl, Georg Schmid, 
viole; Josef Merz, violoncello). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Melodie di Schumonn e di Fauré, 
Interpretale dal soprano Jacc^r^ 
Urte Delman e dal pianista Martin 
Isepp. 21 CorKerto dell'Orchestra 
FUermonica di Londra diretta da 
Slr Adrian Boult con la partecipa- 
zlor» della pianista Myra Hess 
e della Benda Centrale della « Ro- 
yal Air Forca > diretta dal Coman¬ 
dante J. l. Wallace. 23 Notiziario. 

23.30 Itocconti di fantasmi. 23,45 
Resoconto parlamentare. 24 Noti¬ 
ziario. 0.06-4.36 Biber; Serenata 
In do: C-Ph.E. Bach: CorKerto in mi 
bemolle per clavlcernbalo e forte- 
pÌer*o. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 Notiziario. 20,31 In visite e Ar- 
magh, con Wllfred PIckles. 21 
Joa Henderson e The Rair>drops. 

21.31 «Venti domarxle », gioco. 
23.30 Notiziario. 23,40 Musica da 
ballo. 0.5S-1 Ultima notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Corscerto sinfonico della Bemi- 
sche Musikgesellschsft. Musica di 
Hecter Rerflez, Alexander Boredin, 
Claude Debussy, Maurice ReveI e 
Iger St ie mfnaky. 22,20*43,15 Con¬ 
certo per gli amanti della musica 
seria. 

MONTECENERI 

20 Novità del verletà e del music- 
hall. 20,15 Zoltan Kodaly: Danza 
di Merosszek, eseguite «I plsnl- 
sta Tamas Vasarv; Quartetto per 
archi, eseguito dal Quarteno To- 
trai. 2045 « Gente e Santtrari del 
Piemonte », a cura di Piero Bian¬ 
coni. 21.15 CeIrtKi frammenti bel- 
Mnteni. 21,45 Viaggi In Italia di 
scrittori stranieri. 22 Melodie e rit¬ 
mi. 22,35-23 Orchestra « Mille- 
luci » di William Galasslni. 

SOHENS 

20 Gèo Voumard e II suo trio. 20,15 
• La Grange ap Roud », commedia 
drammetica In tra atti e un pro¬ 
logo di Jean VHIard-GMIes. Musi¬ 
ca di Jean BIrwt diretta da André 
Charlet. 22,35 II fondo del pr^ 
blema. 22,50-23,15 Melodie di 
Duparc Interpretate del baritono 
Pierre MoMet e dalle pianista Rose 
Dubois: a) «La vague et la clo¬ 
che >; b) « La folte »: e) « Phi- 
dylé ». 
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FILODIFFUSIONE 

I canale: v. Prograouna Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program- 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: V, Rete Tre e Terzo Pro- 
granuna: IV canate: dalle 8 al¬ 
le 12 (12*16) e dalle 16 alle 20 
139-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19.1) musica leggera; 
VI cattale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO * MILANO 
Canale IV: 8 (12) In « Mualche di 
scena s: Schumann; Scene dai 
e Foust * per soli, coro e orche- 
etra (3* parte); Giieg: Suite n. 1 
op. 46 dal Peer Gimt e Siffurd 
Jorsaifar - 9,45 (13,43) c Musiche 
inglesi» - 11,10 (15,10) «Anti¬ 
che musiche strumentali Italia¬ 
ne » • 16 (20) « Un'ora con Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart» - 17 (31) 
In stereofonia: musiche di De 
Falla, Blzet - 18 (22) La favolo 
di Orfeo, di Casella. 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musleaU » - 8 (14-20) «Tastiera » 

- 8,45 (14,45*20.45) «Caldo e 
freddo > musica Jazz con il com¬ 
plesso Eddle Condon e U quin¬ 
tetto HUton Buckner • 10 (18- 
22) « Ribalta Intemazionale > • 

11 (17-23) « Musica da ballo» • 

12 (18*24) < Canzoni italiane ». 

Rete di: 

GENOVA . BOLOGNA - NAPOLI 
Canate IV: 8 (12) in « Musiche di 
scena »; Schumsnn; Scene dai 
« Fa%tst • per roM. co»*o e or¬ 
chestra (I e n parte) - 9,45 
(13,45) «Musiche inglesi» - 11.15 
(15,15) «Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane» 16 (20) 

« Un’ora con Anton Dvorak » • 

17 (21) In al reefenla: musiche 
di Haydn, MussorgsklJ-Ravel • 

18 (22) Il PTot30or;lsta di Welll. 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 

musicali ». 8 (14*20) « Tastiera » 

- 8,45 (14,45-20,45) «Caldo e fred- 
do » musica Jazz con 11 quintet¬ 
to BUly Mltchell e il complesso 
(niff Jordan . 10 (16*22) «Ribal¬ 
ta intemazionale ». 11 (17*23) 
«Musica da ballo» . 12 (18-24) 
« Canzoni Italiane ». 

Rete «H: 

FIRENZE - VENEZIA - SARI 
CaneM IV: 8 (12) in «Musiche di 
scena »; Mozart: Thamos re di 
Egitto: Llazt: Amieto - 9,40 
(13,40) «Musiche Inglesi» - 11,10 
(15,10) «Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane» 16 (20) 

« Un’ora con Antonio Vivaldi» - 
17 (21) In stereofonia: musiche 
di Bartók - I8 (32) HopUh di 
SzymanowsU. 

Canaio V: 7 (13*19) « C^iaroacurl 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» . 8,45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con 11 
complesso Lionel Hampton e il 
quintetto Hlpp-Sinu - 10 (16-22) 
« Ribalta intemazionale ». 11 
(17*23) «Musica da ballo» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canale IV: 8 (12) In «Mualche 
di'scena»: Mendelsaohn, Musi¬ 
che per « Il sogno di una not¬ 
te d’estate » di W. Shakespeare 
op. SI; Pizzetti, Musiche per 
la « Pisanelta » di C. D’Annun¬ 
zio . 9,45 (13,45) «Musiche In¬ 
glesi» - 11,15 (1545) «Antiche 
musiche strumentali Italiane » - 
16 (20) « Un'ora con Johannes 
Brabms » • 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Haydn, Slbellua 

- 18 (22) Lo Zar si fa foto¬ 
grafare di Weill e L’Àhondon 
d'Ariane di MUhaud. 

Canaio V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
mualcall » - 8 (14-30) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (14,45-20.45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con 11 
corapleaao Jack Teagarden e li 
sestetto Clifford Brown • 10 (16- 
22) « Ribalta Intemazionale » • 

11 (17*23) « Musica da ^Uo > • 

12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 







<l«l Letto ed Enelotto rtchi»- 
dete gli speciali sistemi mate* 
matict. Infermazieni GRATIS 
Inviando francobollo a: SU- 
PERMATEMATICA • Casella 
Postale 1644 RC • MILANO 
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ENCICLOPEDIA MEDICA 

PER FAMIGLIE d*l Prof. Géllico, doU'Umwersìti di Miltno | 


I sintomi di tutu te malattie eieocati 
e descritti con estrema chiarezza - L’iJ- 
lustrazione e la descrizione di tutti gli 
organi del corpo umano, e delle loro 
funzioni • La descrizione accurata del¬ 
le cure e dei farmaci per orni malattia 
-Le biografie dei grandi mewi - ecc.etc. 
Questo il contenuto della densa, com- 
l^eta, praticissima Enciclopedia Medica 
del Prof. Gallico, offerta al prezzo 
propagandistico di 1. 2.900, che 
non potrà essere più mantenuto quan¬ 
do l’opera entrerà nel cìrcuim delle 
librerie. 

Un interrogativo sulla vostra salute? 
Un dubbio per un pronto soccorso da 
apprestare prima dell’arrìvo del medi¬ 
co? La necessità di risalire, da alcuni 
sìntomi riscontrati, alla malattia? Una 
curiosità intima da soddtsfarc? Ecco 
tante ragioni per avere una pratica 
Encklopedii Medica a portau di mano. 
L* Enciclopedia Medica dell ’ esimio 
Prof. Gallico deil'Unìveisttà di Milano 
k di preziosa utilità per le famiglie, e 


indispensabile nella biblioteca della 
persona col^ Quest’ opera offre tutte 
le garanzie della chiarezza, dell’esattez- 
za scientifica e dell’ aggiornamento : 
nessuna Enciclopedia Medica in Italia, 
infatti, i nuova e moderna quanto 
questa: 

GRATIS! Richiedete l’opuscolo 

illustrato sull’Enciclopedia, gratiùto, e 
senza impegno di acquisto, inviando 
l’annesso tagliando a: De Vecchi Edito¬ 
re, Via Monti 75, Milano. Se desiderate 
invece ricevere l’Enciclopedia Medica 
a domicilio, direttamente, sempre 
serua impegno, inviate lo stesso ca¬ 
riando con rindicazìone relativi, e, 
avuta l’opera, potrete tenerla e sfo¬ 
gliarla per 3 giorni, dopodiché sarà to~ 
stri, e penseremo noi a riscuotere poi 
il pagamento; se invece l’Encictopedia 
non sarà di vostro gradimento, non 
avrete che da rispedircela per invio m- 
comandato franco di porto entro 3 gior¬ 
ni daUa ricezione, c nulla ci dovrete. 




RC 
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Q lovìatcni l'opuscolo dell* Enciclopedia Medica 
□ Inviatemi in visione rfiadclopedis Medica RAMA 


Studio 

L 

chiama 

X 


n radloquiz del Secondo Programma (cm« 20,M), 
al è ormai conquistato le simpatie dei radloascol* 
tatoi^ E’ una trasmissione varia e movimentata, 
per linteresse e la curiositi ebe destano 1 colle- 
gamentl con le c piazze > (U cui nome vlen 
tenuto segreto fino all’ultimo) e per la parteci¬ 
pazione di noti personaggi del mondo dello 
spettacolo. Nella foto, 11 cantante Joe Sentieri, 
che è stato appunto l'ospite d'onore di uno 
degli ultimi numeri di « Studio L chiama X » 


Ruggero Ruggeri neir« Enrico IV «■. PIraiulello scrisse 
nel 1921 quc.stu dramma per il grande attore scomparso 


Per la serie 

“Quattro drammi di Pirandello" 


Enrico IV 


noMÌoiiale: ore 21 


In una valle solitaria della 
campagna umbra vive un ricco 
signore che venti anni fa, ca¬ 
muffato da Enrico IV impera¬ 
tore in una cavalcata storica 
ideata per diletto tra giovani 
aristocratici, fu da un suo ri¬ 
vale In amore fatto cader da 
cavallo. Batté la testa, e quan¬ 
do rinvenne credette veramen¬ 
te d'essere Enrico IV di Ger¬ 
mania. Per secondare la sua 
paaia, del resto innocua, la 
famiglia ha tramutato una vil¬ 
la in un falso castello medie¬ 
vale, dove Enrico IV tra¬ 
scorre i suoi giorni, circonda¬ 
to da gente pagata e masche¬ 
rata. che finge di costituire la 
sua corte. Ma un bel giorno 
Enrico IV rivede presentar¬ 
si a lui la donna amata e il ri¬ 
vale che durante la sua follia 
se rè goduta, accompagnati da 
un medico alienista venuto 
per tentare di guarirlo. E pro¬ 
rompe in una attesa confessio¬ 
ne: egli non è più pazzo. Lo è 
stato, si, per molto tempo, for¬ 
se dodici anni; poi il guasto 
nel suo cervello si risanò. Ma 
a che prò rivelare la sua gua¬ 
rigione? Oramai il banchetto 
della vita era stato sparecchia¬ 
to da altri: piuttosto che riab¬ 
bandonarsi al flusso incerto e 
tempestoso della vita, meglio 
conùnuare ad afferrarsi alla 
realtà di Enrico IV, recitare 
una parte già perfetta, defluita. 
Rasata dalla storia. In un im¬ 
peto d'ira contro chi ha osato 
ripiombarlo e forza nella real¬ 
tà quotidiana, Enrico IV fe¬ 
risce a morte il rivale: e la 
tragedia si chiude su questo 
delitto che costringerà l'ucci¬ 
sore, di nuovo, e per sempre, 
a fingersi pazzo. 

La vicenda di Enrico IV non 
è un caso clinico. H patologico 
è qui un puro mezzo, come 
sempre del resto in Pirandel¬ 
lo. Ehìrico IV è aempUce- 
mente un uomo a cui la vita 
è stata carpita dall'altrui avi¬ 
dità e cinismo; un uomo che 
8*0 chiuso nei proprio dolore, 


nel proprio mondo morale, fi¬ 
no ai punto di non aver più 
potuto o saputo uscirne per 
inserirsi di nuovo nella comu¬ 
nità sociale. La pazzia di En¬ 
rico IV è la forma in cui s’è 
condensata ed espressa una 
tragedia ch'era già In atto pri¬ 
mo dello caduta da cavallo: 
quando la società aveva già 
iMlIato il futuro Enrico IV 
con l’epiteto di « pazzo », pre¬ 
ferendo il conformismo dei più 
alla tagliente sua intelligenza. 
Enrico IV è stato eliminato 
dalla comunità civile, come 
l’innocente vittima di un erro¬ 
re giudiziario o l’uomo schiac¬ 
ciato da una etichetta calun¬ 
niosa. Assassinil morali che la 
tardiva riabilitazione offerta da 
una società ipocrita rendono 
più beffardi. 

Ruggero Ruggeri. per il quale 
Pirandello scrisse questa tra¬ 


gedia nel 1921, la portò al 
trionfo, prima a Milano, poi 
in tutta Italia, infine a Londra 
e a Parigi in una memorabile 
tournée della Compagnia del 
Teatro d’arte di Roma nel 
1925. Incontratosi con il perso¬ 
naggio più vasto e complesso 
della nostra scena contempo¬ 
ranea, non se ne staccò mai 
più. Lo riprese periodicamen¬ 
te, dandone ogni volta una in¬ 
terpretazione più filtrata, de 
cantata, sapiente: e ancor oggi 
è possibile riascoltarla conser¬ 
vata in due preziosi microsol¬ 
chi di imminente pubblicazione. 
Fu il miracolo di Ruggeri, na¬ 
to dal canto dei versi di Aligi 
nella Pipita di fono e conclu¬ 
sosi nella dizione di queste 
grandi battute pirandelliane. 

a. d’a. 
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I più grandi artisti del mondo su dischi 

^ (m> M 



’m 

PINO DONAGGÌO 


Nelo 19 anni te « Murerro. Studiò il violino ■ *1 inter«(»ò anche di musica 
leggera • di Jeiz II M* Calvi lo latteiò come cantante. Divenne noto in campo 
nazionale eoo lo stupendo brano « Come Sinfonia » di sua composizione. 

Dal see repec t erla : 


IL MK7 SOTTERRlUiCO / OCOI... NIENTE SCUOIA 
PERA MATURA / BENVENUTI A VCNCUA 
TU SAI / VILLAGGIO SUL FIUME 
COME SINFONIA / IL CANE DI STOFFA 
COME SINFONIA / VILLAGGIO SUL FIUME 
TU SAI / IL CANE DI STOFFA 


SCMO 1SZ7 
SCMQ IS17 
SCMO 14AS 
SCMO T44I 

SEMO m 


la svaro ilegla»» BatkeU 1 Miiiata e parto vee eevHO wielete tvl atercota iteiiaaa, Il 

CATALOGO SONORO 

Il CATMOOO SONOeO 4 «s dUca 17 o. a 43 giri Ivapa dorata, a viaao eHorta la 
3 odiaiaal. 


1 - CATALOGO SONORO 

Musica classico 
B. Gigli: aitit d-ew. lOeaitetnl - 

"Usa ««r«ra tacriaw" 

A. Corte*: Val*a> ta ra LataaH* «on 
Op. 44 N. I (Cfcapla) 

T. Serofìll : M SarWara di LMplie (Boa- 
•M) Sialeaao 


Enttembi Ì CATALOGHI SOSSO- 
Rl aone in wetsdHe al prezio ec- 
cesienaU di 

L 300 

lo predexiene di gueiM dischi 
ò limilata. 

Rlchledeleli ol vestre Rivendi- 
tare 

OGGI STESSO 


2 - CATALOGO SONORO 

Musica lag^ara 

P. Deiioggio: "Ceaw vefsaia" 

I Berimers: "Calcvita" 

O. Coelelle: "uaMai-' 

F. Colei 1 ''Toaee dalia e***»!* 



e Acqwiftando invece vn dlice-1 
1 microeolce « 33 giri» 2S e 30 S 
delle marche “LA VOCE! 
I DEL PADBONE", "COLUMBIA",! 
"CAPITOl". "PATHÈ", ricevere- S 
le il CATALOGO SONORO. | 

C3RATIS I 


TERRARI 


Il BUON VINO 
PER OCNI FAMIGLIA 


PRESENTA STASERA PINA RENZI 



Anchg stasarg PernrI vi dà appuntRmento can una dalle plO 
dmpaHehg e divertenti attrici italiana: Pina RanzI naiia awan- 
tura di «Zia Adalgisa e, la cara «Zia Adalgisa» capaca di 
mattar# tutti nai sacco, parché a lai c non la si fa biisa ». 
taguita quatta awantura a vi divartirata, parché sona briosa, 
schiatta a ganuina, proprie coma II vino Farrarl « il bai mia 
d'Italia in bottiglia, Il buon vino par ogni famiglia ». . 



11-11,30 DaUa Chiesa della 
Madonna della Divina Prov¬ 
videnza in Torino 
S. MESSA 

Pomeriggio sportivo 

13-17 Macharto a Milano ■ 
PASSAGGI E ARRIVO DEL¬ 
LA CORSA CICLISTICA 
PER IL TROFEO BARAC¬ 
CHI 

La TV dei ragazzi 

1730 a) L'ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura ili Luciana Sal- 
vetti 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

b) STORIE DEL BORNEO 
I p«scatorl malesi 

Pomeriggio alia TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

TTida - SloonJ 

18.45 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Varietà musicale 
Orchestra diretta da Elnzo 
Ceragioli 

19.30 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 


Ribalta accesa 

20 — TIC-TAC 

fGradina ■ Lavatrice fndadt) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 



Claudia Lawrence coreogra- 
fa di « L’ABC di Pulcinella > 
il programma settimanale 
che Luciana SalvettI dedica 
al più piccini alle ore 1730 



Edda Montanari canta per 
« Quattro passi tra le note * 
In programma alle ore 18,45 


ARCOBALENO 

llnvemizzi Milione • Monetti 
di Roberta - Gran 5enior Feb¬ 
bri • Concezioni Lublom) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

2033 EUROVISIONE 

Collegamento con le Reti 
TeleWsive Europee 
GRAN BRETAGNA: GUu- 
goto 

INCONTRO DI CALCIO 
SCOZIA-ITALIA INTERLE- 
GHE 

Telecronista Nicolò Carosio 
Nell'Intervailo: 

CAROSELLO 

fi) OmsG - (2) Epresso Bo- 
nomelli ■ (3) Mira Lama ■ 
(4) Schering - (5) Casa Vi¬ 
nicola Ferrari 

I cortometraggi sono atati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Unlonfllm • 2) 
A. Negli • 3) OrganlzzBzloDa 
Pagot - 4) SIRS • S) Arces 
Film 

22,13 UNA CARTINA DI TOR¬ 
NASOLE 

Due tempi di Alberto Do¬ 
nini 

Personaggi ed interpreti; 
Conte Paolo Balbi 
* Nino Beaozxl 

Jack, suo figlio Corrado Pani 
Gianna Traldl Flora Lillo 
Vera Alroldl Carla Mocclloni 
Memy GarulU 

Ria Bello Brugnoli 
Folco Gualandi 

Bruno Cattaneo 
Pietro Gastoldl 

Fronco Scandurra 

II Commissario Eneo Turco 
Giovanni Gaetonc Ciopini 
Scene di Bruno Salerno 
Regia di Giancarlo Galassl 
Berla 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Una allegra 
telecommedia 
di Alberto 
Donini 


ore 22,15 

Uno scrittore che se ne inten¬ 
deva, perché all’amore aveva 
dedicato tutta la sua amena 
produzione letteraria, asseriva 
che per riconoscere 11 senti¬ 
mento di una donna non vi è 
che un metodo veramente scien¬ 
tifico: sfogliare la margherita. 
In casa del conte Paolo Balbi, 
protagonista di Uno cartina di 
tornasole, telecommedia in due 
tempi di Alberto Donini (au¬ 
tore tra le molte opere del 
quale la TV ha già trasmesso 
L’orologio a cucù) si cerca in¬ 
vece un reagente più sicuro, 
come — appunto — quella car¬ 
tina di tornasole che muta co¬ 
lore se immersa in un liquido 
acido, come abbiamo tutti ap¬ 
preso io una curiosa lezione 
di chimica. 

Paolo Balbi ha 50 anni, è ve¬ 
dovo, è in procinto di sposare 
la ventioovenne Gianna Traldl; 
suo figlio Jack ha 28 anni ed 
è fidanzato con Vera, di poco 
più giovane. Ma entrambi han¬ 
no un dubbio: Gianna e Vera 
non amano per caso solo i loro 
milioni? E di milioni, in un cas¬ 
setto di casa Balbi, ce ne sono, 
quella mattina, centocinquan¬ 
ta, pronti per un vantaggioso 
acquisto di palazzi consigliato 
daU’amico di famiglia, Castoldi. 
Sennonché, allegrone e svaga¬ 
to, Paolo ha lasciato aperto U 
cassetto e persino la finestra 
che dà nella preziosa stanza. 



Enzo Turco, Flora Lillo e 
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i 1° NOV. 


Una cartina 
di tornasole 


I liquidi si sono liquefatti. Quo¬ 
ta zero in casa Balbi. Viene il 
commissario e comincia a so¬ 
spettare: il fedele servitore Gio¬ 
vannino? o Castoldi, che sape¬ 
va della esistenza della somma? 
0 Gianna, trattenutasi da sola, 
la sera prima, e uscita di casa 
per ultima? Per tutti c'è un in¬ 
dizio. soprattutto per Gianna, 
che Paolo vuole ad ogni costo 
difendere. Inoltre anche gli ami¬ 
ci Folco, Memy e la stessa Ve¬ 
ra erano presenti quando Bal¬ 
bi, citando Sherlock Holmes, 
ostentava la sua mancanza di 
precauzioni nel custodire l'in¬ 
gente somma durante la notte. 
Si scoprono anche tracce nel 
giardino, ma le indagini non 
approdano a nulla. La improv¬ 
visa poverti di Paolo agisce 
tuttavia come cartina di torna¬ 
sole per far distinguere l’amo¬ 
re vero da quello interessato: 
Gianna non sa simulare nem¬ 
meno per poco l’amore per il 
cinquantenne divenuto povero. 
Jack, dal canto suo, lascia lui 
stesso libera Vera e si affretta 
ad adeguarsi alla nuova situa¬ 
zione: fari l’autista per la ma¬ 
dre di Memy e chiede per U 
padre il posto di contabile nel¬ 
l'azienda della famiglia di Fol¬ 
co. Cartina di tornasole, dun¬ 
que, anche per dimostrare il 
carattere dei due uomini vissuti 
sino a quel momento neH'agia- 
tezza. 

Tre mesi dopo ritroviamo in¬ 
fatti Paolo Balbi nelle vesti di 


diligente e soddisfatto contabi¬ 
le, mentre suo hgllo è un sejvi- 
devote autista. Entrambi sono 
spettatori della esistenza dora¬ 
ta degli amici, ora loro padro¬ 
ni. Ma verso di loro convergo¬ 
no, mutati, gli animi di tutti: 
Gianna, che è diventata ricca 
e potrebbe godersi ora allo sco¬ 
perto la relazione con Castoldi, 
è affascinata dal cinquantenne 
che vince dignitosamente l’av¬ 
versa sorte; Castoldi, anch’egli 
arricchito, si propone di aiu¬ 
tare il vecchio amico; Folco, 
ascoltando l'inquietudine del 
gruppo, che non si adatta a 
vedersi davanti nei nuovi ruoli 
i compagni di ieri, offre a Jack 
la direzione di una ditta in Bra¬ 
sile. che ha potuto comprare 
con grandi vincite al gioco. Ve¬ 
ra, che ama sinceramente Jack, 
è la più impaziente e deside¬ 
rosa che il giovane abbandoni 
il modesto servizio. Tutti han¬ 
no avuto fortuna, dalla mattina 
in cui sono scomparsi i 150 mi¬ 
lioni. Jack lo fa notare al pa¬ 
dre e gii annuncia che ha ri¬ 
preso le indagini, sulla scorta 
del vecchi e nuovi sospetti e 
sarà in grado di scoprire iM'esto 
il ladro. Alla fine Jack presen¬ 
ta infatti al padre l’autore del 
furto: non per condannarlo, ma 
per rallegrarsi che l’incidente 
sia stato la cartina di torna¬ 
sole per far riconoscere, dove 
c’erano, l’amore, l’amicizia e la 
forza d’animo. 

V. cl. 



Nino Besuzzl provano una scena della telecoimuedla 


le calze 
si 

vedono 



Calze per uomo, 
ragazzo e donna 
garantite dai marchi BLOCH 
e BLOCH ELITE 
in nailon RHODIATOCE: 
"la fibra che dura di più” 


Ogni giorno 

a vostra insaputa, 

la gente nota le vostre calze... 

e le calze dicono di più 

di quanto immaginate 

sul vostro gusto. 

Per l’eleganza della signora 
in ogni ora del giorno 
il complesso BLOCH 
ha creato la serie 
“BLOCH ELITE": 
calze di alta classe 
nelle tinte di moda 






si gnardano 


4Z 








Concorsi alla radio 
e alla TV 

« Chissày chi lo 30 ? » 

Riservato a tutti 1 telespettatori 
che fanno pervenire nel modi e 
nel termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso Teutta solu¬ 
zione di tutti gli Indovinelli pre¬ 
posti nel corso della trasmissione 
stessa. 

Trasmissione ilol 30-e-1ti1 
Sorteppie n. lì del 


SoAuzlone desìi indovlaelll: 

1) Prima . Steonde i 

2) Alpini . Btrsaelitri 2 

3) Fuso . Aoo 1 

4) Cicopna - ibis 2 

5) Sipnor X • iSicrnor Y 2 

6 ) /Napoleone ili . Cortbaldl 1 

7) 51pnoro • Sionert 2 

6 ) Mario . Anpelo 2 

9) Francie • Inghiltem 2 


Vince una cinepreso do è mm., 
oppure un apporecchio radio par- 
tatiìt: 

Maria Antonietta Antontello, 
via Francesco La Francesca, 59/7 

- Salerno. 

Vincono un volume « Storie di 
bestie s ciascuno I seguenti 20 
nominativi: 

Mario Ressi, via Paolo Malo- 
U. 3 • San Miniato (Pisa); Olir- 
seppe Meneghini, via Pretorio, 8 
Morbegno (Sondrio); Daniela 
Molusa, via Pietro Mascagni, 4 
• Slatto (Taranto); Oabriella Mar- 
zettl, vU PUnlo, 7/A - MUano; 
Aldo Basile, piazza Costituente, 8 

- Ventlmlglia (Imperla); France¬ 
sce Tavane, via Arcivescovo Pon¬ 
tino. 33 Casagleve (Caserta);' 
Marina Benderlechie, via Qucrl- 
ni, 24 • Mestre (Venezia); De 
Pari Antonie, via del Platani, 167 

- Roma; Giovanni Gioia, vico Del 
Crisumma, 25 - Mesagne (Brindi¬ 
si); Giorgie Sudati, via CaA, 1 

Soresina (Cremona); Maura 
Bazzoll, Quartiere Ciac. Perla- 
oca, 5 - Breacla; Maria Di Ste¬ 
fano, via Carducci. ISl . Rg^uaa; 
Paole MereghettI, viale Manzoni, 
64 • Abbiategrasso (Milano);. Ma¬ 
rina Valle, vie Mulino, 24 • Mon- 
taldo Torlneae (Torino); Merla 
Grazia Baachera, via Paolo Ca¬ 
gliari, 12 - Verona: Angelina La 
Resa, coreo Vltt. Emanuele, 353 - 
Padermo; Giorgie Cozzi, via Ma- 
genU, 16 - San Vittore Olona (Mi¬ 
lano); Rosa Marta Annanta, vicolo 
Fiume Torto, 1 . Palenno; Marina 
Ccrrate. via F. Bettlnl, 7/10/B • 
Genova-Bolzaneto; Paole Itefane 
Martoni, via Madre Cabrinl, 10 - 
MUano. 

Trasmissione del 7-18-mi 
Sorteggio n. 12 dot 1)-16>mi 

Soluzione degli Indovinelli: 

1) 30 . 40.2 

2) Persiano . Siatneat ... 1 

3) iVapoU . Palermo ... I 

4) Lisbona . Barcellona . . 1 

5) Signor X - Signor Y . . 1 

6 ) Po - Ticino.1 

7) Jerry . Lemmy .... 1 

8 ) Wilma . Jula .1 

9) Walzer . Moeurlta ... 1 

Vince una cinepresa da i tnm. 

oppure un apparecchio rodio por¬ 
tatile; 

Laura Gianni pream Mkbelettl, 
via XX Settembre, 200 • La Spezia. 

Vincono un volume < Storie di 
bcatte s ciascuno I aoguentl 20 no¬ 
minativi: 

Glusappina Vlezzell, Ripa Tici¬ 
nese, 99 • Milano; Piero Lombardi, 
via Teodoro Hatteinl, 3 • Pistola; 
Antonino La Barbera, via C. F. 
BeUingerl. 24 • Rmna; Bruna Pe- 
traili. Lungo Castellano, S • AacoU 
Piceno; Maree Albini, via Biseo, 
32 - Brescia; Franca Fontana, via 
Roma ■ Cartlgllano (Vieetua); Mas¬ 
sime Massimi, piazza Manfredo 
FanU, 22 - Roma; Claudio Pizzo, 
via Stadera Poggioreale • INA Ca¬ 
sa. Isol. 5 n. 86 • Napoli; Attillo 
e Antonino Montesano, ÌNA Caaa 
Pezzo Inf. • Villa S. Giovanni (Beg- 
glo Calabria); Anna Stlvanin, via 

(segue a pag. 57) 


RADIO - 




NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mori itdlkini 

#,35 * Musica per archi 

7,18 Almanacco - Previsiom 
del tempo • * Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Parenti 
(Motta) 

p Segnale orario - Giornale 

” radio 

Sui piomolt di stornane, ras¬ 
segna dena stampa italia¬ 
na in coDaborazione con 
1 ’A.N.SjL. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 II nostre buongiorno 
Wetters; Coti boy; D’Anxl: SL 
l«nj4oso slow; Mancini: The 
great impost€>r (thème); Bio¬ 
di: Rioicra; Streusi: Xrlegsa- 
benteuer; C. A. Rossi; Sarò 
come tu sei; SUney: Around 
thè toirn; debellerò: Questo 
nostro amore; Pourcel: Le vo- 
Iciir de Mexico. Sciascia: Co¬ 
si... senso parlar; Poiten True 
love; Wrubel-Gllbert: Zlp-o- 
dee-dee-dah 
(Palmolivs-Colpate) 

• — Allegretto Italiano 
AJeUo-Greeo: Tarantella brio¬ 
so; Guamesctaelll • Bezzi • Bolo- 
gnaii: Colonne! Pot; Di Laz¬ 
zaro: J1 valzer del buon umo¬ 
re; Travè: Canto degli alpini; 
Albeno-De Mura: Serenatella 
sciu4 sciud; Santonoelto: Ta¬ 
rantella paisana 
(Ifnorr) 

9,15 Musiche per organo 

Couperin: da « Piàces cFor- 
gue a) Pugue sur les Jeux 
d'anche, b) Benedlctus (Cro- 
mome en taiUe), c) Plein 
Jeu, d) Fugue sur la trom- 
pette; Bach: In dulci .(ubilo 
rtun singet (In dolce glubUo 
ora cantate): Preludio n. 1 
(N. 10 dell’OrgelbacklelD), 

Preludio n. 2 (Organista Ter- 
rueclo VlgnenelU) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10— Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giuseppe Tenzl 

10,15 Notizie dal mondo cat¬ 
tolico 

10,30 Concerto del Quartetto 
Perrenin 

Gtieg: Quartetto in sol minore 
op. 27: a) Un poco andante 
• AUegTo molto e agitato, 
b) Romanza • Andantino - Alle¬ 
gro agitato, e) Intermezzo • 
Allegre molto marcato, d) Fi¬ 
nale (Lento - Presto al salte- 
reUo) (Jaeguee Parrenin e 
Marcel Charpentier, violini; 
Miche) Wales, violo; Pierre 
Penassou, violoncello) 
(Registrazione effettuata U 4 
giugno dalla Radio Norvegese 
al e Festival di Bergen 1961 a) 

I I OMNI BUS 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
interpretate da complessi 
vocali 

Berlin: Èiarie; Rodgen-Hart: 
Blue moon (Luna maUnconl- 
cal: Cottrau: Bontà Lucia 
(Little lonely one); Blzlo-Dc 
Torres-Bonagura: Conta se lo 
vuoi cantar; Anonlmo-Delanoe- 
Abcr-Marb(R; Down by thè 
riverside (Quii fall bon vl- 


vre); Anonimo: £1 soldato de 
levita; Poace-Seymour: £strel- 
lita 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Hascheronl-Biri; Febbre di 
musica; Glraud-MecUnl: Je te 
tendrai les bras (Tra le mie 
braccia); Reverberl-Fraocht; 
No, sobato no; Faraldo-Espo- 
alto: Annibaie; Nlsa-Lojacono: 
Non so resisterti; Malgonl-Pal- 
lesl: Rosetta; Martlno-Brlghet- 
U: Mister Amore 

c) Ultimissime 
MedIni-MarlotU; SmaniuscUa; 
Testoni-Fanciulli: Non dimen¬ 
ticarmi troppo presto; Mlssel- 
vla-MoJoll: You and me; De 
Lorenzo-La Valle: Sulle oli del 
sogno; Fiorentini - Polito: Lo 
fine del mondo; Chlosao-Llvra- 
ghl; Coriandoli 
(fnvemteti) 

— Il nostro errlvodorcl 

Van Philips: Juggins; Zacha- 
rlas: Colypeo in c D »; Galas- 
sinl: Primo appuntamento; 

Osbome: Mexico (Tity; Casa- 
dct-Martelll: Violette; HadJI- 
dakls: To pedhia tou Pirea; 
King; String Cascade 
(Old) 

12,20 'Album musicale 
Negli intervalli comunicoti 
commerciali 
12,85 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 
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Segnale orario - Giornale 
radio Previsioni del 
tempo 


Carillon 

(Manetti e Roberte) 


Il trenino dell'allogrla 
di Luzi e Mancini 
<G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 


14 — Giornale radio 

14,15 * Piero Umiliani e il suo 
complesso 

1430 I successi di Peppino di 
Capri 

14,3B-Ì4A5 Trasmissioni regionali 

14,45 'VIAGGIO MUSICALE 

— Musica per banda 

— I valzer di Strauss diretti 
da Bruno Walter 

— Perez Prado e la sua orche¬ 
stra 

— Le operette viennesi 

— Modem Jazz Quartet 

— Le interpretazioni di Joan 
Sutherland 

— Lipattl interpreta Schomann 

— Can-can 

17 — CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL KLECKY 
con la partecipazione del 
pianista Wilhelm Kempff 
Beethoven: 1) £gm<mt, ouver¬ 
ture op. 84; 2) Concerto n. 3 
in do minore op. 37, per pla- 
zK>forte e orchestra: a) Alle¬ 
gro con brio, b) Largo, e) 
Rondò, d) Allegro; 3) Sinfo¬ 
nia n. 3 in mi bemolle mag¬ 
giore op. 55 < Eroica »; a) Al¬ 
legro con brio, b) Adagio as¬ 
sai (Marcia funebre), e) Al¬ 
legro vivace, d) Finale (Alle¬ 
gro molto) 

Orchestra della Radio Sviz¬ 
zera Italiana 

(Registrazione effettuata IT 
settembre dalla Radio Svizzera 
Italiana In occasione delle 
€ Settimane Mualeall di Aaco- 
na 1961 > ) 

1830 'Muski da ballo 


9 Notizie dei mattino 

05’ Allegro con brio (Aìox) 

20’ Oggi canta Aurelio Fierro 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la 
COnga (Supertrim) 

45’ Voci in armonia (Motto) 

to- NEW YORK-ROMA- 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
— Gazzettino deU’appettito 
(Omo%yiù) 

11-Ì2 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 
12A<LÌ3 Trasmissioni regionali 

10 Le Ragazza dello 13 pre- 
■ senta: 

Discolandia (Ricordi) 

TO’ La collana delle sette perle 
(Lesso GaU>ani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
rPalmolive • Colgate) 
t3,30 Segnale orario • Prima 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Bimmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell'ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Cinque minuti con l’orche¬ 
stra di Joe Reisman 
14— Tempo di Canzenizsima 
14,08-14,30 I nastri cantanti 

Negli intero, com. commerciali 
14,36-14,45 Trasmissioni ragionali 
1435 La musicha dai film 
wastarn 

15 — Vetrina VIs Radio 

(VU Rodio) 

15,15 Intermezza romantke 

TLrlndeili: O Primavera (So¬ 
prano Hlna Spani . Orchestra 
diretta da Carlo Sabajne); 
Mendelsaobn: Capriccio in si 
bemolle minore, n. 3 op. 33 
(Piantata Dorothea Winand- 
Mendalsaohn); Brahms; Liebes- 
lUder toolser, op. 52, per coro 
e pianoforte a quattro mani 
(Pianista Alberto Bersene e 
Enrico Lini - Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretto da Ruggero Maghini) 


RETE 


8-830 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvanu an Italia, Wllkem- 
man in Itallan, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasnaesso anche ad onda 
media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radia 
da Amburge-Coionia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Landra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Balletti da epara 
835 Musicha di scana 
Fauré: PeUdos «t Melisande, 
aulte op. 80: a) Preludio, b) 
Ftleuae, c) SiclUana, d) Molto 
adagio (Orchestra Sinfonica 


1538 Parata di tucceosl 

(M.O.M. - Everest) 

18 -- IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo: Carmen Dragon 

— I successi di Cliff Richard 

— Ai tempi del muto 

— Il cielo e le canzoni 

— Copacabana 

17- Voci del teatro lirica 

Mezzosoprano Fedora Bar¬ 
bieri • tenore Gianni Jaia 
Puccini: Turondot; « Nessun 
dorma >; Saint-Saèns: San«on« 
e Dolila: a S’apre per te U 
mio cuor >; Verdi; Rlgolctto: 
« La donna è mobile »; Pon- 
chielll: La Gioconda: a Stella 
del marinar >; Puccini: Ma- 
non Lescaut; « Pazzo lo aon >; 
Mascagni; Covallerto Riutico- 
na: • Voi lo sapete, o mam¬ 
ma » 

Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ottazio Ziino 

1730 IL SALVATAGGIO 
Un atto di Achille Campa- 
nlie 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Mario Corrado Gaipa 

Luigi Lucio Roma 

n filantropo Giorgio Ptamonti 
Sua figlia Giuliana Corbellini 
n Big. BartoletU Adolfo Ceri 
Enea Angelo Zanobtni 

Tullio Glauco Onorato 

Lo speaker 

Corrado Dm Cristofaro 
e Inoltre; Fernando Calati, 
Tino Erler, Franco Lussi, Ro¬ 
dolfo Martini, Alina Moradei, 
Marcella Novelli, Wanda Pa- 
aguini, Gianni Pietra ao nta e 
Anna Mario Sonetti 
Regia di Amerigo Gemei 
18,05 Veci e strumenti: Bob 
Thompson e Ray Connlff 

18,30 Selezione di dischi 
Cembo 

(Trevieon Combo Record) 

1830 'TUTTAMUSICA 

(Camomilia Sogni d'oro) 
1930 'Motivi In tasca 

Negli interoaUt comunicoti 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Gassord A C.) 


TRE 


di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Itallans diretta da Fulvio 
Vemlzzl); Barber: Musico per 
una «cena di Shelley (Orche¬ 
atra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Theodore Bloomfield) 

10,15 Quando II pianoforte 
descrive 

Lattuads: Sei preludi: s) Ha¬ 
banera, b) Scena moresca, c) 
Veli d’oriente, d) Nevicata, 
e) Seconda elegia, f) Improv¬ 
viso (Pianista Ometls Puliti 
SantoUquIdo): Daquln: a) La 
chitarre, b) Il cucù, c) I venti 
in collera (Pianista Tìto Aprea) 

1035 La scuola di Mannholm 

Cannabtch: Quartetto n. 6: s) 
Andante, b) Non tanto alle¬ 
gro (Quartetto di Torino della 
Radiotelevisione Italiana: Er¬ 
cole Giaccone e Renato Vale- 
sto, vioiini; Carlo Pozzi, viola; 
Giuseppe Ferrari, violoncello); 
Danzi: Sinfonia concertante in 
si bemolle maggiore, per 2 
violini e orchestra: a) Allegro 
moderato, b) Larghetto, e) Al¬ 
legretto (Soluti: Arrigo Pel¬ 
liccia e Franco GulU - Orebe- 
stra Sinfonica di Roma delU 
RadlotelevUlone Italiana diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia) 
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- GIORNO 


11.19 Concerto d*l complesso 
di solisti della Società Bach 
di Anversa dirette da Geor¬ 
ges Octers 

Pergolesl: Concerto n. 2 in voi 
mopptorc, per quattro violini, 
viola, violoncello, contrabbasso 
e cembalo (Jeanlne RuUnllcht, 
Christiane PeOt, Vlrglnle Van 
Hecke. Georges Oeton, violini: 
Roger Nauwelaers. vidio; Wle- 
land Kuylen, vioionceUo; l,da 
Bcrdltchevsky, cembalo); Vivai- 
di: Concerto in la mappiore, 
per violino, vlolottcello e archi 
(José Plngen, violino: Jean- 
Chrtstopbe Van Hecke, violon¬ 
cello): Haydn: Concerto in do 
moppiorc, per violino, archi e 
cembalo (Solista Georges -Oc- 
torà); De Meesten Serenata 
per orchi e cembalo (Solista 
Lés Berdltchevsky); Rossini: 
Sonata in do moppiore per 
orchi 

(Reglstraslone effettuata 11 S4 
giugno Radio Belga In 

occasione del e Rencontres Mu- 
slcales Intemationales de Chi- 
may 1961 ») 

Ì230 Musica da camera 

Viotti: Sonata per violino; a) 
Introduxlone, b) Allegro, c) 
Marcia (Violinista Cesare Fer¬ 
raresi); Rocca: Ep^Ui.' a) Ad 
un gueniem, b) Xo una bam¬ 
bina, c) Ad una vecchia ben¬ 
na ( Pianista Omelia Puliti 
SantoUquldo) 

12,49 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13— Pagine scelte 

Da « Cento e un ragiona¬ 
menti • di Alain (Emiles 
Chartier); «Della felicità. 

13.19 Musiche di Haydn a 
Ciaikowskv 

(Replica del e Concerto di ogni 
sera • di martedì 31 ottobre 
. Terso Programma) 

14.19 Composizioni brevi 

14,30-19 Concerto d'organo 

A. Gabrieli; Ricereore arioso 
n. 1 (Organista Sual Jeans); 
FreecoMldl: Toccata per l'EIe- 
vaxionc (Organista Ferruccio 
Vtgnanelll): Buatehude: Fan¬ 
tasia coral* « Wi« Schbn Leu- 
chet > (Organista Hans Hetnt- 
se): -Haendel: Variazioni su 
bosso ostinato (Organista Felke 
Asma); Bach: Preludio e /upa 
in sol moppiore « La GraruU » 
(Organista Fior Peeters) 


TERZO 


19 - - Luigi Cherubini 

Due Sonate in fa magaiore 
per corno e piccola orche¬ 
stra 

Larghetto - Andante, allegro 
moderato 

Solista Domenico Ceccarossl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Arturo Basile 

19,19 La mano incantata 
Racconto di Gérard de Ner- 
vat (Lettura) 

17 - Antonio Vivaldi 

(revU. G. F. Halipiero) 
Concerto in do maggiore 
per ottavino, archi e cem¬ 
balo 

Solista Pasquale Esposito 
Johannes Brehms 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Alexli Welssenberg 
Orchestra da camera s A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italians, diretta da 
Fnnco Cancclolo 

18 - La Rassegna 

Filoso/id 

a cura di Nicola Abbagnano 
Pro e contro la metafisica 

18,30 (*) t.a musica Italiana 
dol RIna acI manto 
a cura di Alberto Basso 


n • La scuola romana e tl 

PcUestrina 

Costanzo Fasta 

Mottetto dalle « 5ocrae Con- 

tìones . 

Giovanni Pierluigi da Pala- 
strina 

Missa ad fugam 

Kyrie - Gloria i-'* Sanctus > 

Agnus Del D \ 

Coro da Camera Olandese, di¬ 
retto da Felix De Nobel 
Missa «Assumpta est Maria* 
Kyrie - Gloria Credo • 
Sanctus - Benedlctus • Agnus 
Dei I e n 

Coro < Pro Musica » di Vienna, 
diretto da Ferdinand Gross- 
mann 

19.19 Panorama della idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.49 Scoperte archeologiche 
italiane in Palestina 

Conversazione di Sabatino 
Moscati 

LOCALI 

AUUZZI E KtOLISE 

12.20 Vecchie • nuove mueìche, 
prografniTM in discl-ii • richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mo- 
lissni (Pescara 2 e stazioni Mf II). 

12,40 Corriere d*Abruzzo e dei 
lise (Pescara 2 - Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II). 

CALABRIA 

12,40 Corriere della Calabria (Co- 
sanza 2 • Catanzaro 2 e stazioni 
MF II), 

CAMPANIA 

14,30 NoHzia dì Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA^ OMAGNA 

14,30 Ganertino dail'Emitia-Romagna 
(Bologna 2 - Bologna il). 

LAZIO 

14,30 GazzetTtno di Roma (Roma 2). 

LIGURIA 

14,30 Gazzenino dalla Llmria (Ge- 
rtova 2 - La Spezia 2 • Mvona 2 - 
Sanremo 2 e siaziorti MF II). 

LOMBARDIA 

14.30 Crvneche del metHrte (Milano 
1 - Como 2 - Sortdrio 2 e stazicml 
MF II). 

MARCHE 

14.30 Corriere delle M«ehe (Arv- 
coTìa 1 - Aacoli Picena 2 a sta¬ 
zioni MF M). 

PIEMONTE 

14.30 Gaizettirto del Piemonte (To¬ 
nno 2 - Alessandrie 2 - Biella 2 
• Cuneo 2 - Aosta 2 e stazioni 


14,30 Corriere delle Pugile (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brindisi 2 - Lacca 2 
Taranto 2 e stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Piccoli complessi - 12A0 Mor- 

? hen, Mellier e I suoi ritmi - 
2.5S Musica leggera (Cagliari 1 
- Nuoro 2 - Sassari 2 a stazioni 
MF il). 

14.30 Gazzattine sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

SIClUA 

14.30 Ga zz ettino dalla SidNa (Caha- 
nlssatta 1 - Agrigmlo 2 • (Catania 
2 - Messirta 2 - Palermo 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

TOSCANA 

14,30 GazzaetlrK) toscano (Firenze 2 
- Arezzo 2 - Sierta 2 e stazioni 
MF 11). 

TROTTINO - ALTO ADIGE 
B Cute Reisel Eirte Sendung fOr das 
Autoradio - 8,15 Musile zum fest- 
lictten Tage (Rete IV). 

9,30 GeorM Malcolm, Cembalo, 
spieh Bacn. a) Frarulkische Suite 
n. S in (»-dur, b) Chrormlische 
Phentesie und Fuge In d-moll - 10 
Hellige Messe . 10,30 Peter Kcrt 
Ekhert tprkht zum Fest Allerhei- 
ligen • 10,4S G. F. HSrtdel: Orgei- 
kortzert n. 4 in F-dur - 11 Spezie! 
fOr Siel (Electronia Bozen) - 12,20 
Oer Fremdenverkehr - 12,30 Mft- 
tegsrtechrichten • Werbedurchsegen 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressartorte 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12,4S Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzeru) 3 - Bressanone 3 - 


Brunice 3 - Merarto 3 - Trento 3 

- Pegetella III). 

13,1 S Konzert dei Orchester • He- 
ydn • Bozen-Trlent unter der Lei- 
tung vott Antonio Padroni. 1. C. 
MonteverdI; 3 Stéicke eus der Oper 
« Orpheus »: 2. J. S. Bach: Brand- 
ertburgischei Konzert Nr. S In D- 
dur Piòta, Violina urtd Cem¬ 
balo: Solltten: Luigi Palmisano, 
Flòle; Gìannlrto Carpi, Violine; 
Nunzia Montanari, Klavler; 3. L, v. 
Beethoven: Symphonie nr. 7 In 
A-dur - 14,25-15 Muslk In Tiro!. 
Chorkonzerl des Collegium Cento- 
rum Bonn unter der Leiturtg von 
Gerd ZIemann (Rete IV). 

17 Musik fiir Streichorchester (Re¬ 
te IV). 

18 Ouverturen aus Opem • 18,30 
Die Jugendmusikstunde. • Der 
Mònch Guido von Arezzo *. Teict 
und Gestslturtg von Helerte Baldauf 

- 19Vo(ksmu$ik - 19,15 Wlrtschaft- 
sfunk - 19j0 Filmmelodien ge- 
spielt vom Orchester Mantovani 
( Rata IV - Bolzano 3 - Bressa- 
norte 3 - Brunice 3 . Merarto 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV • Bolzarto 3 - Bressanorte 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Psganella III). 

UMBRIA 

14,30 Corriere dell'Umbria (Peru¬ 
gie 2). 

VALLE D'AOSTA 

12,45-13 La voix de te Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II). 

VENETO 

14,30 Giornale del Venato (Vene¬ 
zia 2 - Belkirto 2 . Cortirta 2 - 
Verorta 2 - Vicenza 2 e stazioni 

MF II). 

FRiUll - VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Cazzottine glullatto (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12,40-13 Cazxettlrw glunane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Vettezla Glulls . Tra¬ 
smissione musicale e giorrtallstica 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Rlbelte Urica . 13,30 Alme- 
rtacco giuliarto - 13,33 Urto sguar¬ 
do sul mortelo - 13J7 F^rtorama 
della Penisola - 13.41 Urta risposta 
per tutti - 13.47 Mismas - 13,55 
Civiltk nostra (Venezia 3). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia 1^} 

8 Cai andarle - 8.15 Segnale orario - 
Glontale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico . 830 * Musica par banda 
. 9 < Ognissanti e Commemora¬ 
zione del defurtti », a cure di Niko 
Kurei . 9,25 * Grieg: Peer Gyrtl, 
suite n. 1 op. 46 e n. 2 op. 55 
. 10 Santa Messa dalla Cattedrale 
di San Giusto - Predica indi: * Om 
piatto e orgarto hemmortd Morghen- 
Mellier - 11,30 Teatro del ragazzi: 
« Occhi di perla », radiofiaba di 
Lee Pertot. Compagnia di prosa 
« RIbaIts rediofonka », allestimen¬ 
to di Luigia Lombar . 11,50 * Suo¬ 
nano la orchestre Jan Lartgosz a 
Terig Tucci - 12,30 Per ciascurto 
C}uaÌcosa. 

13,15 Segnale orarlo - Giornale redio 
- Bollettino rrteteorologico - 1330 
* Dai festival musicali . 14,15 Se¬ 
gnala orario - Giornale radio • 
Bollaftino meteorologico irt^: 
Fatti ed opinioni, rassegrta dalla 
stanca - 14,40 Complesso (fi Borut 
Leijak - 15 * Corteerto di musica 
da camera - 16 Coro « Jacobus 
Gallus » - 1630 tagirte scelte da 
« I Sepolcri » di U^ Foscolo, a 
cura di Vinko Beitele . 17 Do- 
nlzeni: Requiem per solL coro ed 
orchestra ( In morte di Vitteenzo 
Bellini) ■ Orchestra Sinfortica di 
Milano della Radiotelevlslorte Ita¬ 
liana diretta de Francesco Moll- 
rterl Predetti - 1B.10 •Orchestre 
(Cerchi - 1830 Persortaggi di opere 
liriche: « Parsifal », a cura di Go)- 
mlr Demlar . 19 La conversazione 
del medico, a cure di Milan Stare 
. 19,15 * Brahms: Ouverture t<e- 
glca, op. B1 _ Rachmanlnov: L'I¬ 
sola del morti, poema sinfonico - 
Borodln: Nelle steppe dell'Asia 
Centrale. 

VATICANA 

14,30 Radiegiemale. 15,1$ Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: • Ad multos armoe • per 
l'BO* genetliaco di Sua SonHtft 
Giovarmi 10(111, quinta trasmissio¬ 
ne - « Il Ve sc ovo ■ cura (fi P. 
Francesco Pellegrirto. 
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SORDI (DEBOLI D'UDITO)! 

GII Auricolari «WBBIM» (dalla Sec. 3. Rouffel A C/Ìe) 
iaelsiblli. seasa IHL sena pile, rea tituiscono la 
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Con la FILODIFFUSIONE 

TUTTI I PROGRAMMI DELLA RADIO: nazIonalG 
fecondo programma, terzo programma, rete ire 
e notturno dall'Italia; 

DUE SPECIALI PROGRAMMI MUSICALI, in conti¬ 
nuazione dalle 7 del mattino alTuna di notte; 
uno di musica seria, l'altro di musica leggera e 
canzoni; 

ricezione di alta qualitè e senza disturbi; 
possibilità di ascolto In stereofonia df programmi 
special] trasmessi tutti I giorni. 
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RADIO - mercoledì - SERA 


NAZIONALE 

20 — * Album musical* 

\coIi interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(AntOTietto) 

Segnale orario • Gter- 
9 ^^ naie redi* 

Dallo Stadio di Hampden 
Park di Glasgow 
INCONTRO DI CALaO IN- 
TERLEGHE SCOZIA - ITA¬ 
LIA 

(Radiocronaca di Enrico 
Ameri) 

Nell’intervallo: 

L* canzoni di Cansenlssima 

22.15 Quattro salti In fami¬ 
glia con Angolini 
Cantano Milva e Giuseppe 
Negro ni 

22.55 Emilio Pcruzzl - Lo 
Srizzera del Centro Ameri¬ 
ca: La Repubblica di Costa 
Rica 

23.15 Glornal* radio 

Dal « Lloyd » di Napoli 

Complesso • I Casanova • 
24 — Segnale orario • Ultime 
notizie • Prev. del tempo - 
Boll, meteor. • I programmi 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 LA COPPA DEL JAZZ 

Tomeo radiofonico dei com¬ 
plessi jazz italiani 
Primo girone - Seconda tra¬ 
smissione 

Presenta Sylva Keicina 

21.30 Radienotte 

21.45 i CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

I grandi concerti solistici 
Violinista Erica Merini 
Beethoven; Sinfonia n. 1 in do 
nui 00 iorr op. 21: a) Adagio 
molto, Allegro con brio, b) 
Andante cantabile con moto, 
c> Allegro molto « vivace 
(Minuetto), d) Adagio. Alle¬ 
gro molto e vivace; Cialkow- 
sky: Concerto in re magolore 
op. SS. per violine e orche- 
atra: a) Allegro moderato, b) 
Andante (Canzonetta); c) Al¬ 
legro vivaciashno 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massime 
Freccia 

22.45*23 Una vece nella sera: 
Conni* Francis 
Nefizla di fin* giornata 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherìni (1743-1805); 
Concerto in re maggiore 
op. 34 « per il violoncello 
obbligato > e orchestra 
Allegro maestoso - Andante 
lentareUo Allegro e con 
moto 

Solista August Wenzinger 
« Konzertgruppe der Schola 
Cantorum BastltensU •, diret¬ 
to da Joseph Bopp 
Franz Schubert 11797-1828); 
Sin/onio n, 3 in re mag¬ 
giore 

Adagio maestoso. Allegro con 
brio • Allegretto • Minuetto 
(Vivace) - Presto vivace 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra, diretta da Thomas Bee- 
cham 

Bohusiav Martinu (1890- 
1959': Partita per archi 
Orchestra Sinfonica di Win- 
terthur, diretta da Henry Swo- 
boda 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 



Slr Thomas Beecham dirige 
la Terza Sinfonia di Franz 
Schubert nel « Concerto di 
ogni sera » delle ore 20 


21.30 TORNATE A CRISTO, 
CON PAURA 

Composizione drammatica 
di laudi perugine dei secoli 

XIII e xrv 


a cura di 
Il povero 
I ncchi 


Cristo 
Pietro 
Giuda 
Caifa 
PUato 
Erode 
I farisei 


Mario MissiroU 
Roberto Herllteka 

Claudio CaestneUi 
Mario Mariani 
Corrado Nardi 
Tino Ccrroro 
Gianni Manttei 
Gianfranco Mauri 
Enzo Taraecio 
Ottavio Fontani 
Cesare Polacco 


Vincenzo De Toma 
Mario Giorgetti 
Ra^oelc MaieUo 
n diavolo Afario ErpicAini 
n morto Roberto Herlitzka 

D popolo: Luciano Barberia, 
Clelia BemaeetU, Ildebrando 
Birtbò, Bruno Cattaneo, Silva¬ 
na Ceaca, Rina Cucco, Dona¬ 
tella Gemmò, Guido Ghedueti, 
Livia Ciampalmo, Mario Gior- 
petti, Lia GiovawntUa, Nico¬ 
letta Lanpuoaco, RajUaete Ma- 
iella, Ezio Afarano, Mario Afa- 
reaca. Franco Aforaldi, Rober¬ 
to Piatone, Anna Priori, Ales¬ 
sandro Quasimodo, CeciUa Soc¬ 
chi, Luigi Troni, Rema Vari- 
eco. Nicola Vincitorlo 


Coro e Strumentisti della 
Polifonica Ambrosiana, di¬ 
retti da Don Giuseppe Biel¬ 
la e Gianfranco SplneUl 
Regia di Mario Missiroli 


22.40 Panorama del Festival 
musicali 

Johann Sebastlan Bach 
Concerto in re minore per 
due violini e orchestra d^ar- 
cbi 

SoUsU Leonida Kogaa e EU- 
sabetta GUels 

Karl Blomdahl 

Stn/onta n. 3 fFacetten) 
DImItrI Sclostakevkh 
Concerto op. 99 per violino 
e orchestra 
Solista Leonida Kogan 
« Residentle Orchestra », diret¬ 
ta da Sixten Ehrllng 
(Rcglstrazlona effettuata U 
5 luglio dalla Radio Olandese 
In occasione del « Festival 
d’Olanda» 19») 


NOnURNO 

Oaite ore 23.05 all* 0.30: Program¬ 
mi musicali a noHxiaii trasmessi da 
toma 2 su kc/s. 045 pari a m. 355 
a dalla stasionl CaHanisaatta O.C. 
su kc/s. OOtO pari a m. 49.50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23.05 Musira par tutti - 035 Musi¬ 
ca par altri - 1.06 Muska planl- 
nistfca - 136 i grandi virtuosi del 
violino - 2,06 Musiche del Sette¬ 
cento - 2,36 L’Ottocento operistico 

- 3,06 Compositori americani - 
336 Musica di G. B. Lulli - 4,06 
Musica sinfonica . 436 Duetti da 
opera - 5.06 Romanze da camera 

- 536 M poema sinfonico - 6,06 
Musiche ispirata al msttirto. 

N.B.: Tra un progrartwna a l’altro 
bravi notiziari 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appuntamertto con Ella Fitzgerald 

- 20,15 Gaziattino sarde (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF 0. 

SICILIA 

20 Ganattifie dalla Sicilia (Calts- 
nissarts 1 e stazioni MF I). 

23 Gnzattino dalla Sicilia (Agri¬ 
gento 2 . Cahsnissetta 2 • Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzelchan - Abendnachrkh- 
ten • Werfaedurchsagen . 20,15 
« Aus Berg ur>d Tal > - Wochartaus- 
gabe des Nachrlchtendlanstes - 21 
firoler Schlossgeachichten von 
Henrietta von Schrott-Pelzl: Ober 
und Untarmatsch - 21,15 Musika- 
lisches Intermezzo (Refe IV - BoU 
zarto 3 - Brassartone 3 - Brunko 
3 - Merarw 3). 

21.30 Musìkalischa Sturtde. J. S. 
Bach; 3 Motetten: a) Der (^ist hlift 
urtserer Schwachhalt auf; b) S>n- 
^ dem Harm eln neues Lied; c) 
Jesu, meirte Freurtde - Gestaltung 
der Sertdurtg: Johaiwta Bk/m 

22.45 Das Kaleidoskop (Rata IV). 
25-23,05 Splitrtaehrichten (Rata IV 

- Bolzarto 2 - Bolzarto II). 

FRIULI . VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gauattino giuliano con la 
rubrica • Il mondo del lavoro >, 
che raccoglie rtcHzia, interviste e 
comunkati interessanti I lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomizza (Triasta 1 
a stazioni MF I ). 

In lingua siovana 

(Triasta A . Gorizia MF) 

20 Radlospert - 20.15 Segrwla ora¬ 
rio - Giornale rodio . Bolletiirto 
meteorologko - 20.30 « Delitto a 
castigo », dramma in tre atti di 
Fjodor - Mihajlovk Dosto|evsky. 
a«ttamenro di Dir%o Dardi, tra- 
duziona di Artdraj Budal . Conv- 
pagnia di prose cxl Teatro Slove¬ 
no di Trieste, regia di Modest Sarv- 
dn - 2230 * Omarosa: CofKerlo 
in sol maggiora per dua flauti 
ad orchestra - Corteerto per oboe 
ed archi - 23 Musidte di Girolamo 
FrescobaidI interpretate dal certw 
balista Gustav Laonherdt - 23.15 
Segnale orarlo - Giornale radio • 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, frarteese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni im slovacco, 
portoghese, dartese, spagnolo, urt- 
gherese, olartdese. 22,30 Replica 
m Orizzonti Cristiani. 22.45 Tra- 
smistiorw In giapportesa. 23.30 
Trasmissione in inglese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 « Lascia o raddoppia? », gioco 
animato da Marcel Fort. 20,2^0 II 
successo del giorrto. 20,25 Qrche- 
siie. 20,30 Club dei canzonettisti. 
2035 Rhomelli. 21 Belle serate. 

21.15 L'avete vissuto. 21.57 Janv 
Deuvile. 22 Ora spagnola. 22,07 
Successo. 22.10 Roberto Benzi. 

22.15 Club degli amici di Radio 
Andorre. Parte I. 23,05 Scalo « Rias 
Gailegas >. 23.20-24 Club daolì 
amici di Radio Artdorra. Parte II. 

FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

19,45 « L'attualitA del passato », a 
cura di Jacques Floran. 20,45 Tri¬ 


buna parigina. 21,10 Balli in ma¬ 
schera a Parigi. 21,45 « Jazz ai 
Campi Elisi », varieté e jazz. 22,50 
Concerto. 

Il (REGIONALE) 

20 Notiziario. 20,27 « Il tesoro di 
Kergoien », testo radiofonico di 
Yvette Molina. 20,42 La tribuna 
della storia. 21.30 ■ Zizi Jeanma- 
rla », a cura di Louis Molllon. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentala da 
Robert Rocca. 20.35 « Il Conta di 
Montecristo ». Adattamento di J. 
L. Richard. 21 « Lascia o raddop¬ 
pia? ». gioco animeto da Marcai 
Fort. 21.20 Colloquio con II C^ 
irrandante Cousteau. 21.30 « AII6 
Sacha », con Sacha Distai. 22 Ve¬ 
detta della sera. 22.30 • tl teatro 
in FrerKia: Francois Perler », in¬ 
chiesta di Andrf Ass6o. 22,50 
Notturno. 

GERMANIA 

MONACO 

20.45 JohanrMS Brshms; Brani da 
« Quattro canti per coro temml- 
nite, 2 comi e arpa » (Max Her¬ 
bert, Willi Back, comi; Ursula Len- 
trodt. arpa; coro femminile e or¬ 
chestra sinfonica diretta da Jan 
Koetsier. 22 Notiziario. 22,05 Mu¬ 
sica In miniatura di grartdi Mae¬ 
stri. Bach: Ouverture per orch^ 
stra da camera; Gluck: SuKa dal 
balletto ■ Don Giovanni »; Hay^: 
Tra cartoni per coro misto; Mozart: 
• Les petits rìens », muska di bal¬ 
letto per orchestra; Waber: Rondò 
per cierirtetto e orchestra; Reger; 
Canzone della notte; Schubert; 
Danza tedesche. 23,15 Serenata 
per archi. 23,30 • Amo II sole, la 
lune e te stelle », musica e con¬ 
versazione. 

SUEDWESTFUNK 

1t.4S Melodie e canzoni popolari. 

20 Dal Festival di Salisburgo: 
Johann Sebastlan Bach; Messa cart- 
lata in si mirtore (Slngverein delta 
Gesellschaft der Musikfreurtde e 
e Filarmonki di Vienna diretti da 
Herbert von Karaìan). 22.30 No¬ 
tiziario. 22,40-24 Muska seria. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Mezart: Quartetto In sol. K. 387. 
eseguito dal Quartetto di Milano. 

21 Ccxtcarlo diretto da Rudolf 
Schwarz e Michael Tippeft. Tlp- 
pett: Divertimento su • SallInMr's 
Rourtd > (dirige l'Autore); Beet¬ 
hoven: Corteerto n, 3 in do minore 
per piertoforta (solista: Bryon Ja- 
nls): Schutnann; « Faust », parte 
III (solisti; soprani Patricia Clark 
e Urta Hate; contralti Jartet Fresar 
c Kathleen Koy; fertore Alexander 
Young; berltorro Alfred Orda; basso 
Forbes Robinson). 23 Notiziario. 

23,30 Racconto. 23.45 Resoconto 
parlamentare 24 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 Notiziario. 20.31 Rivista. 21 Ritmi 
a canzoni. 21.31 Teatro del tner- 
coied). 2231 Musice preferite. 

23.30 Notiziario. 23.40 Dischi pra- 
sentaii da Jack Jackson. 031 Com- 
piasto strumentale della BBC diretto 
da Pater Martin. 0.5^1 Ultima rto- 
tlzla. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTCR 

18.45 Joseph Haydn: Divertimento 
in sol maggiore. 20 Orchestra Ga¬ 
briela. 20,15 RadiosintcsI su J. V. 
Widmartn. 21.25 Lleder di Johan¬ 
nes Brahma. 22,15 Notiziario. 22,20 
Zoltan Kodaly; Te Deum. 22,40 
Corteerto del radio-complesso da 

MONTECENERI 

20 « Il salottirto », trattenimento ad 
Irtviti di Delia Degnirto e Paolo 
Silvestri. 20,45 II music-box dal 
ricordi, 21 Beriraitd Russel risport- 
de a un Intervistatore televisive. 

21.30 Heinrich SchQtz: « Musi- 

' kelischa Exequlem », per soli a 

orchestra. 2235-23 Muskha par 
la sere. 

SOTTENS 

20,30 Concerto diretto da Jean-Marie 
Aubarson. Solista: violinista Lo- 
rand Fenyvòs. Mezart: Sinfonia 
n. 40 in sol mirtore, KV 550: 
Brshms: Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra, op. 77; 
Strawiitsky: ■ Orphée », Mlletto 
in tra quadri. 22,55-23,15 Musica 
dolca. 


FILODIFFUSIONE 

I cenala: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: V. Rete ’TTe e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale; dalle 8 al¬ 
le 12 (11-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V cenala; dalle 7 aUa 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canata: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra f programmi odierni: 

Rete di: 

ROaflA - TORINO • MILANO 
Canal* IV: 8 (12) In «Musiche 
polifoniche » : Monteverdl, Ma¬ 
drigale a 5 voci dal 1* Libro 
e Messo o 4 «od a cappella; 
Gsbiiell, Mottetto per doppio 
coro ottoni « organo - 9 (13) 
« L’opera cameristica di Schu- 
manu • • 10 (14) «Sonate per 
violoncello e pianoforte > • 16 
(20) «Un’ora con Wolfgang 
Amadeus Mozart » ■ 18 (22) 
« Rassegna del Festtvals 1961 » 

• 19,40 (23,40) «Notturni e se¬ 
renate ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU » • 8 (14-20) « Tastiera > 

• 8.45 (14,45-20,45) < Caldo e fred¬ 
do » musica Jazz con 1 comples- 
si Jlmmy Riuhing e Johnny 
Grtfl&n - 16 (16-22) In stereofo¬ 
nia: < Ribalta Intemazionale > • 

11 (17-23) «Musica da ballo» - 

12 (18-24) «Canzoni lUlUne ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 
Canaio IV: 8 (12) In < Musiche co- 
raU »; SchUtz: Ifistoria della no- 
scito di Nostro Signore Cesié 
Cristo; Vogel: Dicd madrigali 
su poesie e una serie dodecafo¬ 
nica di Alyne Valopin • 9 (13) 
« L'opera cameristica di Schu- 
Diann • . 10 (14) «Sonate per 
violoncello e pianoforte » . 16 
(20) «Un’ora con Anton Dvo¬ 
rak » . 1630 (2030) « Rassegna 
del Festlvals 1961 » ■ 1830 (2230) 
« Concerto del pianista W. Gle- 
seklng ». 

Canal* V; 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» . 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 6,43 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo » musica jazz con 11 
quintetto Cohn-Sims e Porebe- 
stra Woody Hermann • 16 (16- 
22) in stereofenis: « Ribalta In¬ 
temazionale » • 11 (17-23) « Musi¬ 
ca da ballo» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane » 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA . BARI 
Canale IV; 8 (12) in «Musiche 
corali >: Pslestrina, Messa Ut- 
re-mi-/a-8ol-la,- Strawinsky: a) 
Pater noster; b) Le nozze per 
soli, coro, 4 pianoforti e per¬ 
cussione - 9 (13) «L’opera ca¬ 
meristica di Schumann » • 10 
(14) «Sonate per violoncello c 
pianoforte» - 18 (20) «Un'ora 
con Antonio Vivaldi» - 17 (21) 
« Concerto del pianista G. An- 
da » . 18 (22) «Rassegna del 
Festlvals 1961 ». 

Canal* V: 7 (13-19) « Chiaroacuti 
musicali» • 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8.45 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo • musica Jazz con il 
sestetto Stan Levey e U quin¬ 
tetto Art Farmer - 10 (1^ 

22) In ftereefonia; «Ribalta In¬ 
temazionale > - 11 (17-23) « Musi¬ 
ca da ballo» . 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane » 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERJMO 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
coraU »: Monteverdl: a) dal « Ve¬ 
spro delia Beata Vergine », D<v 
mine od odiuvandum, Aoe Ma¬ 
ria Stella. Magnificat; b) «M’J 
piti dolce il penar »; Webem, 
Cantata n. 2 op. 31 per aoprono, 
boseo, coro mieto e orchestra 

• 9 (13) «L’opera cameristica 
di Schumann» . 10 (14) «So¬ 
nate per violoncello e piano¬ 
forte » • 16 (20) «Un'ora con 
Johannes Brahnu » - 17,10 (21.10) 
< Autori ItaUanl contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti » 

17,40 ( 21,40) «Rassegna del 
Festlvals 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU» . 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8,49 (14.45-20,45) « Caldo e 
freddo > musica Jazz - 10 (14-22) 
In stereofonia; « Ribalta inter- 
temazfonale > - 11 (17-23) « Musi¬ 
ca da ballo > • 12 ( 18-24) « Can¬ 
zoni itaUane ». 


4 % 



Piccolo Teatro di Milano 


Tornate a Cristo, 
con paura 


terzo: ore 21^30 

L’estate scorsa il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presentò, nello 
stupendo portico d’Ansperto al¬ 
la basilica di Sant’Ambrogio, 
un incantevole spettacolo, or¬ 
dito dal regista Mario Missi- 
roli su quel prezioso materiale 
d’arte che sono le Laudi pe¬ 
rugine dei secoli XTIT e XTV, 
sotto il titolo Tornate a Cristo, 
con paura. Quella stessa ese¬ 
cuzione — protagonista Tino 
Carrara — fu ripresa ed ora 
è proposta dalla Radio; manca, 
è vero, la suggestione sceno¬ 
grafica. cosi importante in rap¬ 
presentazioni del genere, ma 
pensiamo che qui. dal micro¬ 
fono, la straordinaria lucentez¬ 
za del difficile linguaggio ar¬ 
caico. teso sull’arco d*una poe¬ 
sia non sublime ma sempre 
drammaticamente ispirata, tro¬ 
verà la sua eco ideale. 

Non ripeteremo ai lettore un 
lungo discorso sui valori sto¬ 
rici e letterari delle Laudi me¬ 
dievali, germe fecondo del tea¬ 
tro. espressione altissima dei 
sentimenti e deU’animo popo¬ 
lare nel forse confuso ma In¬ 
sopprimibile bisogno di tradur¬ 
re in modi manifesti il calore 
della preghiera. La confrater¬ 
nita dei Flagellanti fondata, in 
Umbria, da Gino Raineri — e 
che cosi larga parte ha nei 
testi scelti per la composizione 
di Tornate o Cristo, con pau- 
ra — è il segno d’un fervore 
che sfiora la meravigliosa follia 
di Jacopone da Todi e, al tem¬ 
po stesso, di un istintivo tra¬ 


sporto della liturgia verso for¬ 
me rappresentative. 

L’azione che Missiroli ha archi- 
tettato segue a larghi tratti 1 
Vangeli, ma si origina da un 
corteo dì Flagellanti, donde il 
Cristo esce intervenendo in una 
disputa fra un povero che in¬ 
voca aiuto e i ricchi che io 
respingono. Seguono, via via, 
gli episodi di Caifa che trama 
la morte del Nazareno, della 
veglia nel giardino degli ulivi, 
del tradimento di Giuda, del 
processo dinanzi a Pilato ed 
Erode, delle tentazioni di Sa¬ 
tana, fino alla tremenda, ag¬ 
ghiacciante Lauda tratta dal¬ 
l’ufficio per i defunti, all’av¬ 
vento dell’anticristo ed alla sua 
sconfitta. 

Il senso di religiosità, nel flui¬ 
re delle sequenze — che le 
esecuzioni della Polifonica Am¬ 
brosiana sottolineano opportu¬ 
namente — è, più che di pie¬ 
tosa dolcezza, di affascinante 
ma terribile giustizia, n Cri¬ 
sto si innalza in una dimen¬ 
sione ammonitrice, privo del¬ 
le mezze tenui tinte di un’im¬ 
magine oleografica. Dramma e 
poesia sì condensano in una 
potenza sincera. 

E’ uno spettacolo raro che può 
richiamare alla memoria quel¬ 
lo composto oltre vent'anni or 
sono da Silvio D'Amico sulle 
Laudi della Natività Posatone 
e Morte, ma che da esso si 
discosta propr i o per la sua 
violenza e la sua « crudeltà > 
piena di fede. 

Carlo Maria Pensa 


La Coppa del Jazz 


secondo: ore 20,30 

La Coppa del Jazz secondo 
edizione è in pieno svolgimen¬ 
to. Mercoledì scorso ho avuto 
inizio il primo girone, al quale 
prendono parte i 16 complessi 
tradizionali e moderni selezio¬ 
nati dalla pturia. Gli incontri, 
come sapete, non sono a etimi- 
nazione diretta. Al termine di 
ciascuna trasmissione, ad en¬ 
trambi i complessi che tri han¬ 
no preso porte la giurìa attri¬ 
buisce un punteggio in cen¬ 
tesimi. Dopo otto trasmissioni 
fquante ce ne porranno perché 
si incontrino due per volta tut¬ 
ti i complessi) avremo una 
classifica in base ai poti. Le 
prime 8 formazioni in gradua¬ 
toria parteciperanno al secon¬ 
do girone. Con lo stesso siste¬ 
ma dei poti, si selezioneronno 
4 complessi per il terzo girone, 
al termine del quale resteran¬ 
no in gara soltanto due forma¬ 
zioni che disputeranno la < fina¬ 
lissima ». 

I 16 complessi ammessi alla 
Coppa del Jazz fra i moltissimi 
che operano presentato doman¬ 
da d’iscrizióne e che erano in 
possesso di tutti i requisiti pre¬ 
posti dal regolamento, sono la 
Seconda Roman New Orleans 
Jazz Band, la Milon College 
Jazz Society, la Riverside Jazz 


Band di Milano, TOripinal Lom- 
bro Jazz Band pure di Milano, 
la New Emily Rheno Dixieland 
Band di Bologna, la Riverside 
Syncopators Jazz Band di Ge¬ 
nova e la Rheno Jazz Gang di 
Bologna, che formano il grup¬ 
po delle * bande » di stile tra¬ 
dizionale; e i New Jazz Stars 
(una formazione mista di mu¬ 
sicisti romani e torinesi), il 
Quintetto Baldan-Jannacci di 
Milano, il Quartetto Mondadori 
di Bologna, il Quartetto Vitto¬ 
rio Paltrinieri di Milano, il Trio 
Amedeo Tommasi di Bologna, 
il Quartetto di Lttcca, lo New 
Jazz Society di Palermo, il Trio 
Gianni Safred di Trieste e il 
Quintetto di Udine, che forma¬ 
no tl gruppo dei moderni. 

La giuria è presieduta dal- 
Topp. Cesare D’Angelantonio, ed 
è formata da Mino Caudana, 
Salvatore G. Biamonte, Al/redo 
Luciano Catalani, Pierluigi Ca¬ 
talano, Mario Cartoni, Gian Car¬ 
lo Testoni, Piero Piccioni, Piero 
Umiliani e Franco Pisano. Pre¬ 
sentatrice delle trasmissioni è 
Sylva Koscina, la giovane e bet¬ 
ta attrice cinematografica che, 
dopo aver conquistato il titolo 
di « Miss Dolcezza • alla TV, 
sembra ora puntare decisomen- 
te su quello di Miss Coppa del 
Jazz >. 

p.f. 


per denti bellissimi 

in una bocca tutta sana 



^ il rivoluzionario 
dentifricio al LISOZIMA ❖ 



Vi siete 
mai 
chiesti 


^ Lisozima è il potente en- 
zima naturale scoperto 
da FLEMING, lo scien¬ 
ziato universalmente 
noto per aver legato il 
proprio nome alla sco¬ 
perta della penicillina. 


I 


— perche le lesioni della bocca 
guariscono rapidamente da 
sole ? 

^ perche portiamo istintiva¬ 
mente alla bocca le piccole 
ferite ? 

— perchè gli stessi animali (il 
cane, ad esempio ) passano la 
lingua sulle loro ferite ? 


La risposta è una sola: 

perchè la saliva contiene lisozi¬ 
ma, un enzima naturale dallo 
straordinario potere antibatteri¬ 
co. II dentifricio Vitazim ag¬ 
giungendo lisozima al lisozima 
naturale raddoppia le difese 
deir organismo. Ecco perchè 
Vitazim assicura una difesa 
completa dei denti, delle gengi¬ 
ve e di tutto il cavo orale. 


vitazim 

è un superdentifricio CHLORODONT 
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alla nicobtna 
con Denicobea 


Oggi stesso, per fumare trertquillamen' 
te, scegliete un bocchino OENICOTEA. 
Il becchino DENICOTEA ha un filtro in¬ 
tercambiabile, di formula tedesca, lungo 
ben é cml L'efficacia del filtro DEMI- 
COTEA è controllabile. Provate ad aprire 
una volta il filtro usato; l'aspetto dei 
cristallini completamente imbevuti di 
nicotina e catrame vi convincerè d'avere 
fumato con un " vero filtro Acquistate, 
oggi stesso, un bocchino DENICOTEA, 
nei diversi eleganti modelli da L. 150 in su. 


La TV dei ragazzi 

17-18 SUL CAMMINO DEI 
GIGANTI 

Film - Regia di Angio Zane 
Prod.: Onda Film 
Int.; Dario Cipani. Alessan¬ 
dro Zane 


Ritorno a casa 

18.30 

TEIEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18.45 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 
Regia di Marcella Curti 
Gialdioo 

19.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Alberto Erede 
con la partecipazione del 
soprano Margherita Kalmus 
e dei baritono Renato Ce- 
sàri 

Fauré; Requiem op. 48, per 
soli coro e orchestra 
a) Introito e Kyrie, b) Offer¬ 
torio, c) Sanctus, d) Pie Jesu, 
e) Agnus Dei, f) Ubera me, 
g) In Paradisum 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghlni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brìgnoie 


20 - LA TV DEGLI AGRI- 

TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e del¬ 
l'orticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 


Ribalta accesa 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 


CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Gianni Ser- 
ra, Cesare Emilio Gaslini e 
Piero Turchetti 

22.15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 
Trasmissione a cura di Sil¬ 
vano Giannelli 

22,35 LE MERAVIGLIE DEL 
MARE 

Drammi sotto le acque 

Dlstr.; Fremantle 

23— GLI INGLESI E LA CO¬ 
MUNITÀ' ECONOMICA EU¬ 
ROPEA 

-Servizio di Carlo Guidotti 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


DENICOTEA 



Il telequiz 

ha i giovedì contati 

L’ultimo 
mese di 
“Campanile 
sera” 


Ne hanno parlato bene, ne 
hanno parlato male; guai se 
anche nelle piccole cose della 
vita. la pensassero tutti alio 
stesso modo. Ma poiché Cam- 
pontle sera cì ha tenuto com¬ 
pagnia per un paio d'anni 
appassionando anche coloro che 
sentivano l’obbligo di parlar¬ 
ne male, rattrista un poco pen¬ 
sare che con questo giovedì 
la trasmissione entra nel suo 
ultimo mese di vita. Salvo im¬ 
previsti. infatti, il 30 novem¬ 
bre il sipario calerà sui pul- 
santisti, sulle piazze, sul gran¬ 
de quadrante dei minuti secon¬ 
di, sulle ansie, le apprensioni, 
le gioie dei concorrenti, sui 
ricorsi e sui cavilli; insomma 
su quel mondo lucci''ante dì 
gettoni d’oro e di domandine 
non sempre facili facili nel 
quale per oltre cento settima¬ 
ne sono affiorati rorgoglio, lo 
spirito d’iniziativa, il campa¬ 
nilismo, l’entusiasmo di tanti 
paesi e di tante città. 

Non è — sia ben chiaro — 
che vogliamo immalinconirci o, 
peggio, immalinconirvi, per 
una trasmissione televisiva che 
se ne va; ci mancherebbe al¬ 
tro. Pensiamo soltanto, con un 
velo di tristezza, che anche 
Campanile sera, come Lascia 
0 raddoppia, è —* sia pure in¬ 
direttamente — qualcosa della 
nostra esistenza, che passa; ca¬ 
dremmo nel ridicolo se, anche 
involontariamente, deformassi¬ 
mo un normalissimo fatto di 
cronaca in una considerazio¬ 
ne di carattere filosofico, ma 
se a volte basta una canzone 
o una fotografia o un sempli¬ 
ce gesto a richiamarci epoche 
tristi o felici del nostro pas¬ 
sato, crediamo che un giorno 

— fra due. cinque, dieci anni, 

— qualcuno potrà ricordare di 
essersi sposato proprio U gior- 


Ruggero Maghlni ha diretto 11 Coro di Torino per la realiz- 
zazlone del « Requiem > di G. Fauré In onda alle ore 19,15 











Luna di miele a Capri 


1842 


2 NOV. 



■ Chi va e chi viene » dovrebbe essere la dicitura di questa 
foto. Mike Bongiomo Infatti (in primo piano) fra un mese 
lascerà 11 posto a Raymond Burr, alias Perry Mason. con 
il quale qui sta dlscOTrendo. 11 telequiz sarà sostituito da 
una nuova serie di avventure « gialle > del celebre avvocato 


no che U suo paese vinse a 
Campanile sera, d’essere stato 
licenziato all’epoca in cui Mi¬ 
ke Bongiomo dialogava con 
Enzo Tortora, d’aver vinto al 
lotto con i numeri ricavati dal¬ 
la gara del prezzi, di aver bi¬ 
sticciato con la moglie per una 
lettera d’ammirazione scritta a 
Enza Sampò... 

Be’, ora basta con le nostal¬ 
gie. Diamo piuttosto un’occhia¬ 
ta in avanti. Non è detto che 
Componile sera scompaia per 
sempre; diciamo che va in le¬ 
targo. Ma intanto, chi verrà a 
farci visita, sullo schermo del 
nostro televisore, il giovedì alle 
21,15? n signor Raymond Burr 
o. se preferite, poiché si trat¬ 
ta della stessa persona, l’avvo¬ 
cato Perry Mason; dal primo 
giovedì di dicembre, infatti, co- 
mincerà una nuova serie di 
telefilm dedicata alle avventu¬ 
re giudiziarie e poliziesche del 
celeberrimo personaggio crea¬ 
to da Eaiie S. Gardner. 

La notizia è una delle tante 
che riguardano l'avvicendamen¬ 
to del programmi televisivi e 
non varrebbe certo la pena di 
darle un rilievo diverso se non 
entrasse in gioco un curioso 
particolare; Raymond Burr è 
stato. Se non ci inganniamo, 
l’unico attore straniero appar¬ 



so come ospite d’onore a Cam¬ 
panile; era (Io ricordiamo per 
i curiosi ed i pignoli) il 22 
giugno di quest’anno. Perry Ma¬ 
son ebbe parte diretta nella 
gara dei prezzi, i cui oggetti 
appartenevano, in qualche mo¬ 
do. alla sua professione: una 
fornita biblioteca di libri gial¬ 
li, una macchina fotografica in 
miniatura, un cucciolo dì cane 
poliziotto. Né la famiglia di 
Arena (la città che marciava 
vittoriosa da quattro settima¬ 
ne) né quella di Cesenatico in¬ 
dovinarono i prezzi, anche se 
poi a quest’ultima toccò In sor¬ 
teggio, per consolazione, il ca¬ 
gnolino. 

Abbiamo detto che Burr fu — 
sempre salvo dimenticanze — 
l’unico attore straniero ^ Cam¬ 
panile sera; parecchi furono, 
invece, i suoi colteghi italiani. 
Vogliamo rammentarne qual¬ 
cuno? Il 20 ottobre I960 addi¬ 
rittura quattro: Sarah Ferra¬ 
ti, Cario Ninchì, Carlo D’Ange¬ 
lo, Bianca Toccafondi, impe¬ 
gnati a recitare scene dì famo¬ 
se commedie nascosti dietro 
un velario da ombre cinesi; il 
18 maggio di quest’anno. Elsa 
Merlinl; due settimane prima 
Gianni Agus e Lucilla Morlac- 
chi e la settimana do[>o un 
vero «mattatore», Topo Gi- 
gio; fra i più recenti. Nino Be- 
sozzi, esibitosi, per l’incontro 
Acerra-Pietrasanta, nelle vesti 
e nei dialetti di quattro ma¬ 
schere italiane: Rugantino, Pan¬ 
talone, Balanzone, Gianduia. So. 
no stati, tutti, un po’ il blaso¬ 
ne di Campanile sera ed an¬ 
che quelli, fra di essi, che 
passano per « intellettuali », 
conservano, della loro espe¬ 
rienza di quiz viventi, il più 
simpatico ricordo. 


Per l'Incontro Acerra-Pletra- 
santa, Nino Besozzl ha reci¬ 
tato, nel panni di diverse 
maschere, ima serie di brani 
dialettali: si trattava di indo¬ 
vinare gli autori. Nella foto 
11 popolare attore, nel costu¬ 
me di Rugantino, conversa 
con Bongiomo. L’incontro 
è stato vinto da Acerra 



La C^assetta 

Natalizia 

Cirio 

coeta solo 
lire 5.0(X) 


Luna dì miele ! 
...dove? ...a Capri 
naturalmente 
neirisola più 
bella del mondo. 
Comperiamo la 
CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO e andia¬ 
mo a Capri, per 
cinque giorni, 
nel Grande Al¬ 
bergo “Caesar 
Augustus ”, tra 
le palme, gli 
aranci, i fiori. 

La CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO contiene: 
30 prodotti Cirio 
assortiti, il libro 
CIRIO per la 
CASA 1962, un 
buono per 50 
etichette Cirio... 


e un buono numerato per partecipare al sorteggio di 

30 VIAGGI GRATIS a CAPRI, per due 

persone, con cinque giorni di soggiorno nel Grande 



Albergo "Caesar 
Augustus” 


CASSETTA 

NATALIZIA 


CIRIO 

Autonnacien* MiBWteriaW N. 22HS dal 17-7.ei 
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RADIO - giovedì - 


NAZIONALE 


6.30 DoUettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 

/ Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco 
Musica per archi 
Vivaldi: Concerto n. II in r« 
minore op. 111.* a) Allegro, b) 
Largo, e) Largo, d) Allegro (1 
Virtuosi di Roma diretti da 
Recato Fasano); Schubert: 
Rondò in la mageiore per vio¬ 
lino e archi (Violinista Erich 
Rohn • Orchestra Fllarraonlca 
di Amburgo diretta da Walter 
Martin): Glazunov: Interludio 
in modo antico da S Novel¬ 
lette op. 15 (Complesso d’ar¬ 
chi Socleti Gorelli) 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
8/30 Musica per organo 
Bach: Toccata, adagio e fuga 
in do maggiore; Cierambault: 
Diolopue; basse et dessus de 
trompette; récit de hazard 
(Organista Fernando Germa¬ 
ni); Pasquini: Toccata con lo 
scherzo del Cucco (Organista 
Ferruccio Vi^anelli) 

9 — Musiche spirituali 
Anonimo del XITI sec. (trascr. 
Lluzzl: Dal Laudario di Cor¬ 
tona: a) Voi che amate lo 
Criatore, b) De la crudel 
morte di Crtato (Ugo Trama, 
bosso; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte); Carissimi: «Audite 
5ancti» (Nestore Catalani, 
basso; Mario Caporalonl, cem- 
boto; Bruno Nicolai, organo; 
Paolo Leonorl, viola da gam¬ 
ba • Direttore Lino Bianchi) 

9/35 CONCERTO SINFONICO 

diretto da KARL BÒHM 
con la partecipazione del 
violinista Nathan Miistein 
Mozart: 1) Sinfonia in sol mag¬ 
giore K. 318 (Ouverture): 

a) Allegro spiritoso, b) An¬ 
dante, c) Allegro spiritoso; 
2) Concerto in la maggiore 
KV 219 per violino e orche¬ 
stra: a) Allegro aperto, b) 
Adagio, c) Rondò • Tempo di 
minuetto; Bruckner Sinfonia 
n. 7 tn mi maggiore: a) Al¬ 
legro moderato, b) Adagio • 
Sehr feierllch und sehr lang- 
aam, c) Scherzo - Sehr schnell, 
d) Finale Bewegt, doch 
night zu schnell 
Orchestra Sinfonica di Sta¬ 
to di Dresda 

(Registrazione effettuata il 13 
agosto 1961 dalla Radio Au¬ 
striaca In occasione del Festi¬ 
val di Salisburgo) 

13/iO Guerrini: Missa Pro De- 
functis, affresco per soli, 
coro misto e orchestra (In 
memoria di G. Marconi): 
Requiem, Kyrie, Graduails, 
Dtes Irae, Offertorio, Sanctiu, 
Agnus Del, Lux Aetema, Li¬ 
bera me (Bruna Rizzoli, sopra¬ 
no; Dora Minarchl, mezzoso¬ 
prano; Renato Gavarlnl, te¬ 
nore, Lorenzo GaetanI, bosso 
. Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Antonio 
Pedrottl . Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl) 

12/20 Concerto di musica ope¬ 
ristica 

Bellini; Norma: Sinfonia; Ver¬ 
di; Nabucco: « Tu sul labbro 
del veggenti »; Weber: Der 
Freisehutz: « Und die Wolke 
sie weiliUUe » ; Mussorgaky: 
Boris Godounov: Prologo, sce¬ 
na seconda; Verdi; Nabucco; 
Sinfonla 


11 Segnale orario - Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 

13/20 Musica per pianoforte 

Mendelssohn; Variations s«- 
rieuses tn re minore op. 54 
(Pianista Cor De Groot); Cho- 
pin; Scherzo tn st bemolle mi¬ 
nore op. 31 (Pianista Rudolf 
Firkusny); Schubert; Fantasia 
op. 703 per pianoforte a 4 
mani (Duo Goiinl-Lorenzl) 
14-14/20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
1440-15 Trasmissioni regionali 
1440 € Gazzettini regionali » 

per: Bmllla-Roroagna, Campa¬ 
nia, Faglia, Sicilia 
14,45 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU ItaUanl 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

15/15 Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15,55 Boltettino del tempo sui 
mari italiani 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il fratello d’oqnl uomo 

Radioscena di Rino Fiore 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

16 30 li racconto del Nazionale 

Leone Tolstoi: Diario di un 
pazzo 

Traduzione di Èva Kiihn 
Amendola 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa estera 

17/20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

17/40 * Musiche di Couperln e 
Ibert 

Couperln: Sonata tn st bemot- 
ie maggiore per flauto, oboe, 
fagotto e cembalo < La Stein- 
querque »; Galement - Air • 
Gravement . Legerement • 
Fanfare Lentament (Jean 
Pierre Rampai, flauto, Pierre 
I^erlot, oboe; P. Hongne, fa¬ 
gotto: K- Veyron Lacrolx, 
cembalo); ibert: 5 ptices en 
trio per oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto: Allegro vivo. Andanti¬ 
no, Allegro assai. Andante, 
Allegro quasi marziale (En¬ 
semble Instrumental à vent de 
Paris) 

18 -Pratetinl e Firenze, a 

cura di Elio Filippo Ac- 
crocea 

18/15 43“ Salone Internazio¬ 
nale dell'Automobile a To¬ 
rino: • Veicoli industriali > 
Mlcrodocumentario di An¬ 
drea Boscione 
18/30 CLASSE UNICA 

Adalberto Pazzlnl - Piccola 
storia della medicina: L'Ita¬ 
lia, culla della biologia, 
apre la strada ad Ippocrate 
Marcello Gallo - lì diritto 
penale e il processo: Il prin¬ 
cipio di irretroattività 
19— Musiche di Haydn a 
Beethoven 

Haydn: Sin/onta n. 35 tn st 
bomoUe maggiore «La Regi¬ 
na»; a) Adagio, vivace, b) 
Romanza (Allegretto), c) Mi¬ 
nuetto (Allegretto); d) Finale 
(Orchestra Sinfonica di Bilia- 
nò della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Nino Sanzo- 
gno): Beethoven: Concerto 

n. 5 in et bemolle maggiore 
op. 73 per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Allegro, b) Adagio 
un poco mosso, c) Rondò (al¬ 
legro) (Pianista Geza Anda > 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevltall) 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

9/05 Musica per archi 
Melachrino e la sua orche¬ 
stra 

6/30 Arthur Rublnsteln e i 
< Preludi » di Chopin 

Chopln: Preludi dall’op. 28 

10*11 * Dall'album di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart 
1) SinfOTita tn re maggiore K. 
385 «Haffners: a) Allegro con 
spirito, b) Andante, c) Mi¬ 
nuetto, d) Finale (Presto) 
(Orchestra Sinfonica Filarmo- 
nla di New York diretta da 
Arturo Toscanlnl); 2) Diverti¬ 
mento in zi bemolle maggiore 
K. 287: a) Allegro, b) Tema 
(andante grazioso) e variazio¬ 
ni, c) Minuetto, d) Adagio, 
e) Andante, allegro molto; 3) 
Sinfonia tn sol minore K. 550 
1 Orciiestra Sinfonica della 
I^C diretta da Arturo To- 
scanlnl) 

1249-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

pen Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, ciuabrls 

I 3 Ottorino RespIghI 

1) Gli uccelli, suite per piccola 
orchestra; a) Preludio, b) La 
colomba, c) La gallina, d) 
L’usignolo, e) n cucù; 2) Dal¬ 
la suite Antiche arte e danze 
per liuto; a) Balletto detto 
«Il conte Orlando», b) Ga¬ 
gliarda (Orchestra da Came¬ 
ra dell'Opera di Stato di Vien¬ 
na diretta da Franz Lits- 
chauer) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

13.40 * Canta Joan Suthar- 
land 

Verdi; La Trautoto; « Ah, for¬ 
se è lui... >: Dellbes; Lakmé: 
Aria delle campanelle; Ver¬ 
di: I Vespri siciliani: « Mer¬ 
cè, dilette amiche » 

14 — Il violinista Richard Od- 
neposoff esegue il Concerto 
in mi minore per oiolino e 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu èn Italie, Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad onda 
media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa- 
ziooi turìstiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Glornala radio 
da Loi^ra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 


orchestra di Mendelssohn 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Mario Rossi) 

14/30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornate 

14/40 * Schubertiana 

1) Ouverture, da « L’arpa stre¬ 
gata » (Orchestra BerUner 
Philharmonlker diretta da 
Fritz Lehmann); 2) Il Re 
degli Elfi op. 1 (Marlan An¬ 
derson, contralto; Franz Rupp, 
pianoforte); 3) Sonatina in 
sol minore op. 137 n. 3, per 
violino e pianoforte; a) Al¬ 
legro giusto, b) Andante, 

c) Minuetto (allegro vivace), 

d) Allegro moderato (Jascha 
Helfetz, violino; Elmanuel Bay, 
pianoforte); 4) Sinfonia in si 
minore n. 8, « Incompiuta *: 
a) Allegro moderato, b) An¬ 
dante con moto (Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta 
da Arturo Toscanlnl) 

15,30-15/40 Segnale orario ■ 
Terzo giornale • Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico 

19/30 Felix Mendelssohn 

Romanze senza parole: n. 1, 
n. 6, n. 12, n. 16, n. 18, n. 20. 
n. 21. n. 22 (F’ianista Walter 
Gleseklng) 


Joan Sutherland Interpreta 
romanze celebri alle 13,40 


9,45 II Settecento 

Mozart: Requiem in re mino¬ 
re K. 626, per soli, coro e or¬ 
chestra; a) Requiem e Kyrie, 

b) Dies Irae, c) Tuba mlnim, 

d) Rex tremendae maieatatis. 

e) Recordare, f) Confutatls, 
g) Lacryraosa, h) Domine Je- 
su, 1) Mostlas, 1) Sanctus, m) 
Benedlctus, n) Agnus Del. 0} 
Lux seterna (Rosanna Carter!, 
■oprano; Oralla Dominguez, 
mezzosoprano; Anton Dermo- 
ta, tenore; Mario Petrl, basso - 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Lorln Maa- 
zel - Maestro del Coro Rugge¬ 
ro Maghlnl) 

1030 Letteratura pianistica 

Weber: Sonata n. 2 in la be¬ 
molle maggiore op. 39 (Pia¬ 
nista Hélèn Boschi); Hinde- 

mlth; Dal « Ludus tonalis »: 
a) Preludio e fuga In do, 

hi Interludio e fuga tn sol, 

c) Interludio e fuga in mi 

(Pianista Carlo Peatalozza) 

11/30 Musica a programma 
Llszt: Tasso, Poema sinfonico 
n. 2 (Orchestra Phllharmonia 
di Londra diretta da Constan- 


tln Silvestri); Slhellus: Fin¬ 
landia op. 26 (Orchestra Ber- 
liner Philharmonlker diretta 
da Hans Rosbaud) 

12 -Concerto del soprano 

Teresa Berganza e del pia¬ 
nista Felix Lavina 

A. Scarlatti 1) Se delitto i l’a¬ 
dorarti; 2) Eliotropio d^amor; 
Haendel: 1) Lascia ch'io pian¬ 
ga; 2) Piangerò la sorte mia; 
Cherubini: Ahi, che forse ai 
miei di; Vivaldi: Aria del Va¬ 
gante; Rodrigo; 1) Pastorcito 
Santo; 2) CopliUas de Belen 
(Registrazione effettuata U 
26-7-61 dalla R.T.F. In occa¬ 
sione del Festival di « Atx en 
Provence ») 

12/30 Musica sinfonica 

Casella: La dotina serpente: 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Gi¬ 
no Marlnuzzi); Barben Essoy 
n. J op. 12 per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dlxon) 

12/45 La variaxlona 

Beethoven; 12 variazioni in 
sol maggiore su un tema di 
Noendel (Pierre Foumler, vi€)- 
loncello; Eugenio Bagnoli, pia¬ 
noforte) 

13 - - Pagine scelte 

da « Il mio Carso » dì Scipio 
Slataper: < Conttco > e < Lo- 
mento per Anna » 

13/30 * Musiche di Boccherl- 
ni, Schubert e Martinu 
(Replica del < Concerto di ogni 
aera > di mercoledì 1° novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 II Novecento In Ger¬ 
mania 

Webem: 5 Pezzi op. 10 (Com¬ 
plesso strumentale diretto da 
Robert Craft); Krenek; Sinfo¬ 
nia Pallas Athena (1945): a) 
Adagio, b) Allegretto modera¬ 
to, c) Andante sostenuto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’Autore) 

1516.30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da CARL SCHU- 
RICHT 

con la partecipazione del 
pianista Robert Casadesus 
Mozart; 1) Sfnfonia in re mag¬ 
giore KV 504 * Praga >: 2) 
Concerto In si bemolle mag¬ 
giore KV 595, per pianoforte 
e orchestra; Schumann: Sin¬ 
fonia n. 3 m mi bemolle mag¬ 
giore op. 97 « Renona » 
Orchestra Svizzera del Fe¬ 
stival 

(Registrazione effettuata 11 
19-8-1961 dalla Radio Svizzera 
In occasione delle « Semal- 
nes Intematlonales de Mu- 
aique de Lucerne 1961) 


TERZO 

17-‘Musiche da camera di 

Mozart 

Quartetto in fa maggiore 
K. 168 per archi 
Elaecuzlone del « Quartetto Bar- 
ebet > 

Dodici Variazioni in do mag¬ 
giore K. J79 per pianoforte 
Pianista Walter Gleseklng 
Dìuertim ento in si bemolle 
maggiore K. 240 per stru¬ 
menti a fiato 

Complesso di Strumenti a fia¬ 
to dell’Orchestra Sinfonica di 
Vienna, diretta da Bernhard 
Paumgartner 

Sonata n. 7 in do maggiore 
K. .109 per pianoforte 
Pianista Cari Seemann 

16 — La Rassegna 

Storia antica 
a cura di Ettore Lepore 
Il V congresso internazionale 
di numismatica • L’antichità In 
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una estorta della finanza pub¬ 
blica » • Ricerche e conclusio¬ 
ni nel campo della storta ro¬ 
mana 

18.30 Wladimir Ve«al 

10 Madrigali su poesia di 
Alyne Valagin per coro 
(Versione italiana di Alber¬ 
to Lùcia • Revis. L. Colacic- 
chi) 

GII occhi - La perla - Eccoci 
- Cantica - Berceuse • Canto 
di Natale - Autunnale - Inver¬ 
nate ■ Le colline della glovl- 
nezsa . La mandorla nascosta 
Soprano Odilia Rech 
Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretto da 
Ruggero Maghtni 
Cenrad Beck 
Innominata 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da FYanz André 

19 Le malattie della civi¬ 
lizzazione 

a cura di Antonio Morera 
I. /ngutnomenti atmosferici 
e patologia da rumori 

19.15 Le classi sociali In Ita¬ 
lia: la borghesia dal Medio¬ 
evo all'eti contemporanea 
a cura di Salvatore Fran¬ 
cesco Romano 
Ultima trasmissione 
La nascita della borghesia 
finanziaria e induatri^e 

19.45 L'Indicatore economico 


LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

7.40-4 AltopaHanla In piazza, seifan- 
totto comuni alla ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Mwtkha richiesta (Sta¬ 
zioni MP II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica operistica - 12.40 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,50 inter¬ 
mezzo sinfonico (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzattino sarda - 14,35 Mu¬ 
sica sinfonica (Cagliari 1 . Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattlno dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Caitanissetta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzartirta dalia Sicilia (Calta- 
nissatta t - Catania 1 • Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 • staz. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Musile von Stradalla ur>d Haen- 
del 7.30 Morgensandung des 
Nachrichter>dier>stes (Rata IV 
Bolzano 3 - firassanona 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarto 3). 

B-B.1S Das Zeitzakhan -■ Gufa Raisal 
Eir>a Sendurtg fOr das Autoradio 
(Rata IV). 

0.30 Musik von Gaorg Philipp Tele- 
mann - 10.30 Deutsche Haima- 
tliader _ 11 Vladimir Horowitz 

spielt Chopin . 1130 Symphoni- 
scha Musik. 1 ) A. Vivaldi: Vier 
Konzerta aus « Il cimento dell'ar¬ 
monia a dall'Invenzione » Op. 6 - 
12,20 Kulturuinschau (Rata IV). 

12.30 Mittagsrtachrichten - Werbe- 
durchsagan (Rata IV - Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunirò 3 - 
Marano 3 ). 

12,45 Gazzettino della Dolomiti (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Marano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

13 Sortafen des itallanischen Sai - 
urtd Sattacanto (Rata IV). 

14.20 Gazzattlno dalia Dolomiti - 
1435 Trasmlsslon par j Ladins da 
Gherdeina (Rata IV . Bolzano 1 - 
Bolzarto J - Pagartella t). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmìttag 
(Rata IV • Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Recital - Nlcanor Zabaleta, Harfa 

- 1730 « Dai crapas del Sella •, 
Trasmission an coltaborazion coi 
Comités de la Vallades de Ghar- 
dalna. Badia e Fassa (Rata IV). 

15 Hugo Wolf: Galstlicha GasBnga 
aus dam spanischan Liederbuen. 
Irmgard Saafrlad, Sopran; Eberhart 
Waechtar, Bariton . 1830 Dar Kin- 
darfunk Gastaltung dar Sendurtg: 
Armi Treibenraif . 19 Volksrrtutik - 
19,15 Die Rundschau - 1930 Ls- 


vagnino dirigian da* Film-Sym- 
phonia-Orrhaster Italia (Rata IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanoita 3 
- Brunice 3 - Mararto 3 . Trento 3 
. Paganella Ili), 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Musica sacra con la « Sociali Po¬ 
lifonica S. Maria Maggiore « diret¬ 
ta da Padre Vlttoriarto Maritan 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e staziorti MF II). 

7,30-7,45 Gazzattlno giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 a sta¬ 
zioni MF II) 

12.20 Musica par archi . 12,40-13 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirto 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia . Tra- 
smissiorta musicala a giorrtallsllca 
dedicata agli italiani di oltre frorv- 
liera - Musica richiesta - 13,30 Al- 
martacco giuliano - 1333 Uno 

sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa a fuori - 13,44 Urta 
risposta per lutti • 13.47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nola sulla 
vita politica iugoslava (Venezia 3). 

13.15- 13,25 Listino borsa dì Trieste - 
Notizie finanziaria (stazioni MF III). 

14.20 Archivio ìfallarto dt musiche 
rara - Testo di Carlo da Incontrerà 
(Trieste 1 a stazioni MF I). 

14.45 Libra aperto - Anrto VII . Pa- 
giita di Valentino Ostarmann . Pre¬ 
sentazione di Giartfranco O'Arort- 
co (Trieste 1 e sezioni MF I). 

15 Album per violino a pianoforte - 
Violinista, Carlo Pacchiori; el pia- 
rtoforta. Aldo Danieli (Trlasta 1 
a stazioni MF I). 

15.15- 15,55 «L'anno della fame» • 
Racconto di Catarina Percolo - 
Adattamento radiofonico di Ful¬ 
vio Tomizza - Compagnia efi prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana . Il Narratore: Dario Maz¬ 
zoli; Pietro: Mimmo Lo Vecchio; 
Maria: Nin) Perno: Il padrorte di 
Pietro: Giorgio Vailetta; Il padrone 
di Merla: Claudio Luttini; Un con¬ 
tadino: Mario Licalsi; Il predicato¬ 
re: Luciano Dal Mastri; lì parroco: 
Giampiero Biason; La cuoca: Lia 
Corradi: Cbrtetto: Giorgio Rertar; 
e Irtoltre: Laura Lettich, Marisa 
Micheluzzi, Dario Panna, Ezio De¬ 
santi, Loredana O'Artdrea - Regia 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

In lingua slovena 
(Triatte A . Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnala orarlo - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico . 730 * Musica del mal- 
tirto - neiriniervallo (ore 8) - Ca¬ 
lendario ■ 8,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dai canzonlara sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
- 12.30 * Per ciascuno qualcosa - 
13.15 Segnala orario . Giornale ra¬ 
dio . Bollettirto meteorologico - 
1330 * Haendel: Concerto grosso 
in sol maggiora op. 6 n. 1; Corv 
certo grosso in si bemolle mag¬ 
giora op. 6 n. 7; Concerto grosso 
in do mirtora op. 6 n, 6 - 14,15 
Segnala orario - (Siomale radio - 
Bollettirso meteorologico Indi: Fatti 
ed opinioni, rassagrta dèlia stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17.15 Segnala 
orario - Giorrtale radio - I pro¬ 
grammi della sena . 17,25 * Va¬ 
riazioni ntuskali - 18,15 Arti, lat¬ 
tare e spettacoli . 16,30 * Bach - 
da ■ Il clavlcambalo ben tempe¬ 
rato » - Preludio e fuga n. 6 in 
mi bemolle minore - Prelùdio e 
fuga n. 22 in si bemolle minore 
. Preludio e fuga n. 24 in si mi- 
rtore - 19 Allarghiamo l'orizzonte: 
Escursioni nella nostra regione, e 
cura dì Rado Bedrtarik (3) ■ Ple- 
dimonte suM'lsonzo » - 1930 Com¬ 
posizioni corali. 


VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 Pagine scelte 
dalla Messa da Requiem di 
ronzo Perasi, col Wlllcolllano di 
Roma, diretto da P. Antonio Sar¬ 
tori. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
« Ricordo dei morti • a cura di 
Titta Zarra - • Lux aetenta > dalla 
Messa da Requiem di W. A. 
Mozart. 


UN PASSO 
SICURO 
E' L’ACQUISTO 
DI UN 
ULTRAVOX 


i-r. 



niBTiT 


Possedereste volentieri un tele¬ 
visore che per prezzo, garanzia 
ed estetica rappresenti il Vostro 
ideale? Ultravox Vi permette di 
compiere un passo sicuro! Mo¬ 
delli da 17” 19 ” 21" 23” Polli¬ 
ci, pronti per il 1* e 2* program¬ 
ma, interamente garantiti da 
L. 139.000 in su. Richiedete lo 
opuscolo illustrato alia Ultravox 
Via G. Jan 5 Milano o diretta- 
mente al Vostro rivenditore TV. 



DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 


SI 






RADIO - GIOVEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 - Complesso Polifonico vo¬ 
cale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Nino Antonelllni 
Ghedlnl; Drei Responsorien <He 
Faatenzeit: a) Recesslt Pastor 
noater, b) O vos omnas. c) 
Ekice quomodo inorltur; Tur¬ 
chi: 1) Tenebroe faetae «unt 
(responeorlo) ; 2) Angelus Do¬ 
mini (responsorto): Plsiettl: 
L'inno mattutino <1*1 Catecu¬ 
meni (dalle musiche di scena 
per * Lo Nave » di Gabriele 
D’Annunzio) 

M 7 |\ Segnale orario • Glor* 
naie radio • Radiosport 
21 — ■ Maria Dotens • 

la campana dei Caduti di 
Rovereto 

21.10 MOSE' 

Melodramma sacro in quat¬ 
tro atti di Stefano De Jouy 
Versione italiana di Calisto 
Bassi 

Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Mosè Nicola Rosai Letneni 
Eliseo Agostino Lazzari 

Faraone Glujcppe Taddei 

Amenofì Cionni Jaia 

Auride Tommaso Frascati 

Osiride Plinio Clabassi 

Maria Anna Maria Rota 

Anslde Anita C*r<ruetti 

Sinaide Rosonno Cartari 

Una voce misteriosa 

Ferruccio Mazzoli 
Direttore Tullio Strafin 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Eduzione Ricordi 
Negli intervalli: 
n (ore 21^ circa) Letture 
poetiche 

• I canti di Leopardi » com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Silori 
II) (ore 23,20 circa) Gior¬ 
nale radio 
Al termine: 

Ultime notizie - Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico • I programmi 
di domani ■ Buonanotte 



Anna Maria Rota Interpreta 
il ptfsonagglo di Maria nel 
« Mosè » di Rosalnl, in pro¬ 
gramma alla- ore 21,10 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 
20,30 E' MEZZANOTTE DOT¬ 
TOR SCHWEITZER 
Due tempi di Gllbart Ce- 
sbron 

Traduzione di Suzanoe Ro- 
chat 

Albert Schweitzer 

Ernesto Calfndrl 
Maria Elena Zareschi 

Padre Ferrier Mario FeZicionl 
Il comandante Lieuvln 

Giorolo Piazza 
n governatore Leblanc 

Carlo Nlnchl 

Regia di Luigi Squarzina 
22.05 Radlenotte 

22.20 Musica nella sera 
22.45-23 Ultime quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Concerto n. 3 in fa maggio¬ 
re • L'autunno » da « Le 
quattro stagioni » op. 8 
Allegro • Adagio molto - Al¬ 
legro 

Concerto n. 4 in fa minore 
« L’inverno • da « Le quat¬ 
tro stagioni > op. 8 
Allegro non molto • Largo • 
Allegro 

Violino solista Werner Krot- 
tinger 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda. diretta da Karl Hlln- 
chinger 

Anton Dvorak (1841-1904); 
Voriaztoni sinfoniche op. 78 
Orchestra Fflarmontca di Lon¬ 
dra, diretta da Thomas Bee- 
cham 

Jean Sibellus (1865-1957); 
Karelia Suite op. li 
Intermezzo - Ballade - Alla 
marcia 

Orchestra « Berllner Phllhar- 
moniker », diretta da Hans 
Rosbaud 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 * I figli di J. S. Bach 
a cura di Riccardo Allorto 
Incenda trasmissione 
Wilhelm Priedemann Bach 
Sin/cmia in re minore 
Orchestra da camera * Maln- 
zer », diretta da GUnter Kehr 
Tre Fughe a tre per piano¬ 
forte 

N. 1 in do maggiore; N. Z in 
do minore; N. 8 in fa minore 
Pianista Héièn Salomé 
Duetto in sol minore per 
due viole 

Violisti G. Schmid e D. Vorholz 
Capriccio in re minore per 
pianoforte 

Fantasia in mi minore per 
pianoforte 

Pianista Hél^n Salomé 

22.20 Igor Strawinsky 

Canticum sacrum ad hono¬ 
rem Sancti Marci nominis 
per tenore, baritono, coro 
e orchestra 

Direttore Miltlades Carldis 
Karol Szymanowsky 
Stabat Mater per soli, coro 
e orchestra op. 53 
Direttore Bogo Leskovlc 
Solisti: Agnes Giebel, sopra¬ 
no; Eugenia Zareska, controt¬ 
to; Louis Devos, tener*; Vladi¬ 
mir Ruzdak, borttono 
Maestro del Coro Bernhard 
Zimmennann 


Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radio di Colonia 
(Registrazione effettuata il 29- 
8-1961 dal * Westdeutscher 
Rundfuak » lo occasione del 
VI Congresso Intemazionale 
per la Musica Liturgica) 
23.05 Libri ricevuti 

23,20 Piccala antologia poe¬ 
tica 

Giovani poeti italiani 
Pier Carlo Ponztni 
Presentato da Giorgio Ca¬ 
proni 

23.35 ‘Congedo 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in sol maggiore 
op. 18 n. 2 per archi 
Allegro - Adagio cantabile, tL 
legro - Scherzo (Allegro) - 
Allegro molto, quasi presto 
Esecuzione del * Quartetto di 
Budapest » 

Joseph Rolsmann, Alexander 
Schnelder, violini; Boris Krort, 
viola; Mischi Schnelder, vio. 
lonceUo 


NOTTURNO 

Dalle ere 23.05 elle 8.30; Froqram. 
mi muiieall e rwtiziari trasnMSSi da 
Roma 2 su ke/t. 845 pari a m. 355 
a dalle ctazioni di Caltanistetta O.C. 
su kc/s. 8080 pari a m. 49.50 a 
su kc/t. 9515 pari a m. 31.53 
23.05 - Musica per tutti - 0.36 Vir¬ 
tuosi della musica leggere - 1.06 
Far^tasticherie musicali - 136 • 

Piccoli complessi - 2.06 Un mo¬ 
tivo all'occhiello - 236 - Sirtfo- 
nia d'archi . 3.06 - Dolce cart¬ 
iere - 336 Tavolozza di motivi • 
4.06 - Pagine Kelte - 436 La 
rrtezz'ora del jazz - 5.06 - Succes¬ 
si di tutti I tempi - 536 - Napo¬ 
li di ieri e di oggi - 6.06 Mat¬ 
tinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi rtotiziarl. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Musica da camera - 20,15 Gaztet- 
tirte sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetia 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Oes Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchs^en . 20,15 
W. A. Mozart: Requiem Chor und 
Orchester der Wiener Hofmusikka- 
pelle; DIr.i Josef Krips - 21,15 
« Schofte Seiten deutscher Prosi ■ 
Einfuhrung und Oestsitung von Dr. 
Gerhard Riedmann (Reta IV - Sol- 
zvrto 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 - Merano 3). 

21.30 Kammermutik. Werke fur Strel- 
cherensembles von Luigi Bocche- 
rini II. Sendung. a) uuintett In 
F-dur Op. 13 Nr. 3; b) Trio in 
c-moll op. 14 Nr. 2 - Musik filr 
Strelchorchester - Gestaltung: Dr. 
Alfred Pichler • 22.45 Das Kilel- 
doskop (Rete IV). 

23-23.05 SpStnachrlchlen (Rete IV - 
Bolzarto 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gaxzattlno giuliano - « Il 
porto » crortache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio GorI 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio . Bollettlro me¬ 
teorologico - 20.30 * Celebri di¬ 
rettori d'orchestra: Cari Schurlcht: 
Beethoven: Sirtfonia n. 1 In do 
maggiore, op. 21 - Clalkowskvt 
Tema e variazioni dalla Suite In 
sol ntagglore n. 3, op. 55 - Bnicht 
CorKerto in sol minore per violino 
e orchestra, op. 26 • Nell'lr^tervallo 
(ore 21,25 c.ce) Lettereture: < Ip- 
pollle • di Alberto Denti di ri- 
rafno; receftsior>e di Joslp Tavfar 

- Dopo il coTKerto (ore 22 c.ca) 
Arte: « La figura deM'Insigrte pit¬ 
tore Andrea Mantegrìa » - 22,20 
Gustav Mahler: Klndertotenlleder - 
22,45 * Mt^lche per arpa a organo 

- Ù,15 Segnala ararlo . Glomala 
radio - Pf^sioni dal tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghtese, albanese, spagnolo, un¬ 
gherese, latino. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 23,30 Trasmis¬ 
sione In cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Orchestra. 20,05 Album lirico. 
20,35 II successo del giorno 20,45 
Se vi piace la musica. 21,05 • Una 
vedetta... sette canzoni ». 21,31 
Musica pei la radio. 21.45 Patte- 
olezzi parigini. 22 Ore spagnola. 
2,07 Successo. 22,10 Folclore del 
mondo. 22,30 « Fantasie per un 
gentiluomo ». di Joaquim Rodrigo, 
con la partecipazione del chitarri- 
sie Andrés Salvia. 22.50 Nottur- 
rto. 23 « Trlstarvo e Isotta », poema 
d'amore. 23.30 Sehumann: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra. 
23.55-24 La mia Spagna. 

FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

19,45 Musica ai Campi Elisi. 20,45 
Tribuna parigirva. 21,11 Paralleli, 
a cura di Roger Briand: ■ Fede¬ 
rico Garcia Lorca • Manuel de 
Falla ». 21.45 Jazz nella notte. 

23,05 Dischi. 23,20 < Musica In 
un prisma >; a cura di Edouard 
Llr>der^>erg. 

Il (REGIONALE) 

20 Notiziario 20,30 « I Cavalieri 

delta tavola rotonda », tre atti di 
Jean Cocteau, accademico di 
FrarKla. 

MONTECARLO 

20.05 Musica Insolita. 20,37 Le sco¬ 
perte di Manette. 21 « Napoleorw 
Unico », di Paul Raj^al. 22.05 
Cor>certo del pianista Gyorgy Czif- 
fra. 22,30 Notturno. 

GERMANIA 

MONACO 

19,05 Orchestra Leo Eysoldt e I 
« Kiebitze ». 20 Gustav Mahler: 

Sinfonia n. 2 in do minore (La 
risurrezior>e) (Orchestra diretta da 
Jan Koetsier, con coro e le soli- 
sle: Erika Zimmermann, soprano; 
Siegllnde Wagner, contmlto). 22 
Notiziario 22.10 Alla luce delle ri¬ 
balta. 22,40 Musica leggera da 
Ginevra. 23,20 Concerto orche¬ 
strale diretto da Hans Glerster, 
Rudolf Albert e Bugen Jochum. 
Georg Friedrich HSndel « Deida- 
mia ». ouverture; Joseph Haydn: 
Sintonia n. 44 in mi minore (sin¬ 
fonia funebre); W. A. Mozart; 
Adagio e fuga in do minore per 
orchestra d'archi, K 546. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Beethoven: Sonata in la bemolle, 
op 110, eseguita da) pianista Ken- 
dall Taylor. 20,30 Corscerto diretto 
da Vllem Tausky.^con la parteci¬ 
pazione del canientl Jenlfer Eddy 
e Stephen Menton. Musiche da 
opere, operette e balletti. 21,30 
Sulle ali del canto con Hans Hot- 
ter, Claudia Muzio e Leopold SU 
merteau. 22,30 Storie vere di splo- 
rsagglo tratte dalle Memorie del 
Colonnello Oreste Pinto: » Happy 
banding », lesto sceneggiato di Ro¬ 
bert Berr. 23 Notiziario. 
SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 « L'Isola dei morti » 20,20 • La 

traversata », dramma. 21,55 In me- 
moriam. Musiche di Igor Strawin¬ 
sky e di Louis Aubett. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22.20-23,15 < Della vita e 
dalla morte ». Musica di Leonhard 
Lachner, OdSn Partos. Modast Mu»- 
sorgsky • John Dewland. 

MONTECENERI 

21,05 Brahrm: « Requiem tedesco », 
op. 45, per soli, coro e orchestra. 
22,35 Musiche di Gian Francesco 
Maiiptero e Goffredo PetrassI. 
22,50-23 Interpretazioni del piani¬ 
sta Jùrg Von Vintschger, Frank 
f^rtin: Preludio n. 6; Preludio 
n. 7; Preludio n. 8. 

SOTTENS 

21.30 Giovanni Palsletlo: «Messa 
de rec|ulem » per soli, coro, or¬ 
chestra a organo ( Revlsiorte Giu¬ 
seppe Piccioli), diretta da Hans 
Haug. Solisti: soprarto Simorta Mer- 
cler; contratto Luclenrte Devalller; 
tenore Alfredo Nobile; basso Clau¬ 
de Gefrter. All'orgerto: André Luy. 
23-23,15 Per sognare. 


FILODIFFUSIONE 


I canale: v. Progranuna Naziona¬ 
le; li canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daUltaila; III ca¬ 
nata: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale; dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale; supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi odierni; 

Refe di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) in « Preludi e 
fughe»: Bohn, Tr* preludi e 
fughe; Britten, Preludio e fuga 
per 14 archi 8A8 (12,M| 

« Concerto sinfonico di musi¬ 
che moderne » diretto da M. 
Freccia e B. Madema - 11 (15) 
« Musiche di Alexander Glazou- 
nov ». 16 (20) < Un'ora con 
Wolfgang Amadeus Mozart > • 
1745 (2145) In stereofonia: mu¬ 
siche di Strawinsky, Sehumann 

- 18 (22) < Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Cnttaroscurl 
musicali» - 8 (14-20) «Tastiera» 

- 8,45 (14.45-20,45) < Caldo e 

freddo > musica Jazz con il com¬ 
plesso Paul Smith - 10 (16-22) 
« Ribalta intemazionale » • 11 
(17-23) s Musica da ballo» • 12 
(18-24) s Canzoni italiane». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) in < Preludi e 
fughe»: Bach: a) Preludio * fu¬ 
ga in fa min. n. 12 (dal Clav. 
ben temp.); b) Preludio * fuga 
in si bem. magg. n, 23 (da) Clav. 
ben temp.); Mozart; Fugo in sol 
min. K. 401; Brahms: Fuga in 
la betn. min. - 845 (1245) scon¬ 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne » diretto da E. Ansermet 
e R. Kubelik - 11 (15) < Musi¬ 
che dt O. Respighl * - 16 (20) 
« Un'ora con Anton Dvorak > • 

17 (21) In stereofonia: muslcbe 
di Bonportt, Clmarosa, Casella - 

18 (22) « Concerti per solo e or¬ 
chestra ». 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) * Tastie¬ 
ra » - 8.45 (14.45-20.45) * Caldo 
e freddo » musica Jazz con il 
quartetto Hai Me Kusick e l'or¬ 
chestra Pete Rugolo - 10 (18- 
22) * Ribalta Intemazionale» - 
li (17-23) * Musica da ballo» 
. 12 (18-24) «Canzoni italiane». 


Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI - 

Canale IV: 8 (12) « In Preludi c 
fughe»: Bach, a) Preludio c 
Fuga in «ol min.; b) Preludio 
e Fuga in re diesis min. (dal 
Clavic. ben temp. L. 2*); Hln- 
demlth, dalla Sonata in do mogg. 
per violino e pianoforte (1939); 
Fuga - 9 (13) « Concerto sinfonico 
di musiche moderne » diretto da 
H. Scherchen - Il (15) «Mu¬ 
siche di C. M. von Weber» ■ 
16 (20) «Un’ora con Antonio 
Vivaldi» - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: muslcbe di Roussei. Satie, 
Honegger - 18 (22) «Concerti 
per solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra » - 8.45 ( 14,45-20,45) « Caldo e 
freddo» musica Jazz • 10 (16-22) 
« Ribalta Intemazionale » - 11 
(17-23) «musica da ballo» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 


CAGLIARI 
IV: 


Rete di: 

TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) In « Preludi 
e Fhigbe »: Bach, Preludio e 
Fuga in sol magg.; Mozart, Ada¬ 
gio e Fugo in do min. K. 546; 
Llszt: Preludio * fuga sul no¬ 
me di Bach . 9 {13) « Concer¬ 
to sinfonico <li musiche moder¬ 
ne » diretto da S. Ceilbidaehe 
e F. Caracciolo - 10,45 (14.45) 
« Musiche <U Roger Sesslon » - 
16 (20) «Un'ora con Johan¬ 
nes Brahms» • 17 (11) In sto- 
reofonla: musiche di Montever- 
dl, Msnfredlnl. Prokoflev • 18 
(22) «Concerti per solo e or¬ 
chestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « (^lUroacurl 
musicali» - 8 (14-20) «TasUe- 
rm» - 8,45 <14,45-20,45) «Calde 
e freddo» musica Jazz - 10 (16- 
22) < Ribalta intemazionale » • 
11 (17-23) «Musica <ia ballo» • 
13 (18-24) «Consoni italiane». 
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Due tempi di Gilbert Cesbron 

È mezzanotte, 
dottor Schweitzer 


secondo « ore 20,30 

Sulla scena di questo dramma, 
già celebre, campeggiano tre 
personaggi d'eccezione: il dot¬ 
tor Schweitzer, il generale 
Lyautey e il padre de Foucauld. 
II primo, come il titolo anti¬ 
cipa, è introdotto nella vicen¬ 
da col suo nome, e in circo¬ 
stanze che riproducono esatta¬ 
mente un passo cruciale della 
sua avventurosa biografia. L‘uf- 
Aciale e il missionario assumo¬ 
no invece nell’opera le deno¬ 
minazione di comandante Her- 
vé Lieuvin e padre Carlo de 
Ferrler; nei loro riguardi l’in- 
venzione del commediografo ha 
operato con maggiore libertà, 
rispettando i connotati essen¬ 
ziali delle personalità storiche 
che adombrano ma alterando 
i dati di tempo e di luogo e 
creando situazioni e rapporti 
che non si veriAcarono mate¬ 
rialmente. 

I] dottor Albert Schweitzer, 


premio Nobel per la pace nel 
1952, è uno dei più illustri te¬ 
stimoni della spiritualità con¬ 
temporanea. Di nazionalità te¬ 
desca e di nascita alsaziana, 
dopo aver perfezionato le sue 
attitudini artistiche e scienti- 
Ache nello studio dei proble¬ 
mi neotestamentari, nella mu¬ 
sicologia e nei concertismo <è 
tuttora giudicato uno dei mag¬ 
giori organisti viventi, con par¬ 
ticolare riguardo alle esecuzio¬ 
ni bachiane) si laureò in medi¬ 
cina e a partire dal 1913 con¬ 
cesse il meglio della sua ope¬ 
rosità all’assistenza degli indi¬ 
geni dell’Africa equatoriale, 
dedicandosi di preferenza alla 
cura della più mitica, terrìbile 
e scostante delle infermità: la 
lebbra. 

n generale Lyautey è stato un 
grande soldato e colonizzatore, 
uno degli ultimi che la Fran¬ 
cia abbia prodotto. Ha combat¬ 
tuto e governato nel Tonchino 
e nel Madagascar, in Algeria 


e in Marocco, attirato ovun¬ 
que dal miraggio di una con¬ 
quista più umana e profonda 
di quella che le sole armi pos¬ 
sono procurare. 

Il padre de Foucauld, esplora¬ 
tore ed eremita, divise la sua 
esistenza tra gli studi, la con¬ 
templazione mistica e l’eserci¬ 
zio della carità tra le popola¬ 
zioni dell'Afrìca occidentale. 
Venne ucciso dai Tuareg nel 
1916. 

Nella Anzione drammatica del¬ 
l’opera che presentiamo, questi 
tre eroi diversi ciascuno dal- 
l’altro ma accomunati dal se¬ 
gno di una vocazione altruisti¬ 
ca di pari intensità e dall’at¬ 
trazione particolare esercitata 
su di loro dal continente afri¬ 
cano, vengono riuniti in un me¬ 
desimo luogo e in uno dei mo¬ 
menti più signiAcativi delia no¬ 
stra storia recente: la viglia 
della prima guerra mondiale. 
Il luogo, è il leggendario vil¬ 
laggio di Lambaréné, nel Con¬ 
go francese, dove sorgono le 
rudimentali baracche dell’ospe¬ 
dale che il dottor Schweitzer 
ha ediAcato un anno prima; 
siamo difatti nell’agosto del 
1914. Intorno, la soffocante 
estate equatoriale, la vegeta¬ 
zione mostruosa, una umanità 
selvaggia solo temporaneamen¬ 
te domata dalla sofferenza pro¬ 
pria e dall’altrui carità. Su que¬ 
sto esotico sfondo due perso¬ 
naggi si affiancano alla tema 
già nominata: il governatore 
civile, Leblanc, e Maria, in¬ 
fermiera e assistente del dot¬ 
tore. Tra questi cinque soli¬ 
tari, che la vocazione o il de¬ 
stino hanno scagliato su una 
delle più remote trincee della 
civiltà e della cultura occiden¬ 
tale, slntreccìano relazioni di 
varia natura. Tre di essi ap¬ 
partengono alla scomoda falan- 
ge degli eletti: Schweitzer, che 
un contraddittore deAnisce nel 
corso del dramma « l’eroe na¬ 
zionale protestante*, ha Inte¬ 
ressi prevalentemente umani¬ 
tari: U padre de Fender per¬ 
segue soprattutto Analità me- 
taAsiche, proteso verso il rap¬ 
porto verticale tra la creature 
e Dio; e Lieuvin è penetrato 
da un ideale di grandezza ci¬ 
vile. Sull’altra sponda i nor¬ 
mali, gli umani, quelli che pro¬ 
vano struggente la nostalgia 
per la felicità su questa terra: 
Leblanc e Maria. 

Ai motivi spirituali e religiosi, 
si aggiunge nel dramma la vi¬ 
cenda sentimentale di quesful- 
tima, contesa tra due uomini e 
tra due ragioni: tra Leblanc e 
Lieuvin, tra la ragione pratica 
e la ragione Ideale, tra l'essere 
e il dover essere. 

A conclusione, la notizia dello 
scoppio della guerra in Europa, 
rintemamento di Schweitzer, 
suddito tedesco, e il martirio 
di padre de Ferrler, vittima 
dello sgomento e della cieca 
superstizione indigena. Sarà ap¬ 
punto questo evento pietoso e 
solenne a imprimere al corso 
dell’esistenza del snperstiti 
rorientamento e U signiAcato 
deAoltivi. 

Errezeta 


“Mosè” di Rossini 



Nicola Rossi Lcmcnl, protagonista del « Mosè » nnslniano, che 
il Programma Nazionale trasmette questa sera alle 21,10 sotto 
la dlradone di Tullio Serafin. L'opera, di cui la celebre « pre> 
ghiera » costituisce il primo del grandi canti corali del Risorgi¬ 
mento. fu composta dal pesarese per 11 San Carlo di Napoli, 
dove fu rappresentata con esito trionfale 11 5 marzo 181S. Nove 
anni più tardi 11 musicista la presentava a Parigi In una nuova 
edizione che della precedente conservava soltanto alcuni pezzi, 
e doè 1 più aderenti alla nuova concezione drammatica vagheg¬ 
giata da lUMslnl nella piena matiuitè- E’ 11 « Mosè > normal¬ 
mente estuilo, e che tanto commosse U pubblico parigino e 1 
critici, fra 1 quali, U più entusiasta, era il grande Ballar 


LEGGETE 



il settimanale della donna moderna! 

su %aW^iàe 

Un grande concorso 

OGNI SETTIMANA 
ON FRIGOIIIFEIiO IGNIS 
OA 125 LITGI 
E MIGLIAIA 
Gl REGALI 
IMMEOIATI 


★ CALZE DA DONNA 
BLOCH 

★ SPECIALI CONFEZIONI 
“DONO DI BELLEZZA 
DURBAN’S” 

★ ABBONAMENTI 
TRIMESTRALI a “VISTO” 


Acquistate 

e... Buona Fortuna! 


BS 









ALPESTRE brindisi di lunga vita 


Da 50 anni felici brindano così: con 
Alpestre in acqua calda zuccherata 


1 


«trtudc ttrt M« ni CX P. 2'3B4n FICSIA CARMAiHOU rlcanrttt ma b«ttl|lla 41 ALPESTIE te II Burta <i IHra 



ttell* formocia. 




36 Un signor» dì Bolzano, una signora di 36 
anni o una signorina di 28, ci scrivono i 

Ij ... Il mio dentlata mi ha con.vl0tiato la « Pcwta del Capitano » perchd 
molto buono. Ma è proprio vero? 

Annetta C. tonni 3*» Torino 

Scusi rosservaztone, signora, ma U suo dentista è laureato In me¬ 
dicina e quindi è un medico dentista. Abbia flducla In lui e adoperi 
da oggi la « Pasta del Capitano », U dentifricio che si distingue 
perché privo di acidi e di abraslvL Sentiri che respiro profumato 
tutto U giornoI La «Pasta del Capitano» la trovei% In farmacia. 

Si ... Con tutte le passeggiate che faccio, e le faccio perché mi piac¬ 
ciono, ho le caviglie sempre indolonxite e stanche. Mi dd un consiglio^ 

Ettore V. Bolzano 

Se vuol provare un senso di sollievo Immediato e un senso di ristoro, 
comperi In farmacia il < Balsamo Riposo » e se lo massaggi dolce¬ 
mente sul piedi e sulle caviglie dopo le sue passeggiate. U < Bal¬ 
samo Riposo », che non sporca e che non unge, è U balsamo ado¬ 
perato dagli atleU. 

3) ... fi mio fidanzato mi ha detto di fare qualche cosa per le mie 
mani ruvide, ma lo non sono una signora e devo Utoorare... 

Gixtseppina A. (anni 2i) Mestre 

Non si disperi, cara signorina, cominci ad usare la famosa « Cera 
di Cupra » cbe troverà In farmacia nelle due confezioni da SOO e 
da 1000 lire. Questa miracolosa crema le ammorbidirà la pelle delle 
inani In poco tempo. La usi anche per il viso e il suo fldanzato non 
avrà più niente da ridire, anzi sarà soddisfatto della sua pelle sof¬ 
fice, vellutata, morbida. 

4) ... Quando fa caldo, ho 1 piedi che traspirano molto « U calze 
rimangono sempre umide. Cosa posto fare? 

M. S. VeUetri 

Esiste uns ricetta che fa proprio al suo caso. Chieda al suo farma¬ 
cista la «Polvere di Timo» e cominci da oggi a spruzzare questa 
polvere miracolosa sul piedi e tra le dita. Non avrà più quel fastidioso 
tnconveolente e da mattina a sera svrà 1 piedi all’asciutto. 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 


impermeabili 
di lusso L1300 



SabardiiM su mtoura, 
•^dizioni ovunqiM 
ptr provi gratis i 
domicìlio, 12 anni 
di giranzifi, donaro 
rimborsato aa noa 
di pieno gradimento. 

gratis! 


amate Catalatt laiMr"«kÌli illaatrata 
te IB fata a tt élM|al - Artistica aibnm 
a cMari tei flprtol • Campisaarto atafla 
la latta la tiaia • listiaa praul di 
faiferlea • tovUla saMa il «aatra 
MIrtna (a aMceblaa a atsaipslalta) età 
l. 60 la fraaMàalll par apata partali a : 


Laurenzi 


wu ■■■IO, ai 
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lassative 

PURGATIVE 


PILLOLE 

S. FOSCA 

o 

del Piovano 

regolatrici 

Insuperabili 

dell'intestino^^ 



La TV dei ragazzi 

1718 a) PICCOLI ANIMALI, 
GRANDI AMICI 

a cura di Angelo BogUone 
e Gian Carlo Ferraro Caro 
Regìa di Elisa Quattrocolo 
b) STORIE Di UN PAGLIAC* 
CID 

Scsramaeal maggiordomo 

di Guglielmo Zucconi 
Protagonista Pinuccia Nava 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 


Ritorno a casa 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

CDNG 

(Frullatore Moulinex - Ramelc) 

18/45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19/45 PAROLE NUOVE DEL 
NOSTRO TEMPO 

20 VISITA AL SALONE 
DELL'AUTO DI TORINO 
a cura di Piero Casucci e 
Gino Rancati 

Piero Catucci e Gino Rancati, In¬ 
viati dello TV, vi guidano stasera 
attraverso gli «tonda del Salone 
Intemazionale dell*Auto di Tori¬ 
no. La rassegna subalpina, oggi 
allo sua 43* edizione, giunge 
buon’ultimo nel calendorio delle 
mostre europee dell’auto, dopo 
quelle di Parigi, Londra e Frarr 
eoforte: e proprio da questo trae 
gran parte dei suoi motivi di inte¬ 
resse. In essa infatti le case, oltre 
alle novità ed anticipazioni, pre¬ 
sentano come il bilancio di una 
intera annata produttiva. Sicché 
U visitatore ha dinanzi ugh occhi 
un quadro completo dello situa¬ 
zione mondiale del settore. Ai 
telespettatori italiani, cori attenti 
agli sviluppi della motorizzazione, 
cosi sensibili al fascino delle 
« quattroruote », tornerà certo gro- 
dita la ripresa di questa sera, che 
darà loro modo di visitare rapi¬ 
damente il Salone stando como¬ 
damente seduti in poltrona. Se¬ 


gnaliamo in breve alcune tra te 
novità che compariranno sul vi¬ 
deo: nelle piccole cilindrate, la 
SIMCA 1000, io nuova NSU 
Prinz IV, e forse la britannica 
Baby Rootet. Fra le vetture me¬ 
die, ricordiamo la BMW 1500 e 
la Volkswagen, fra quelle di cilin¬ 
drato superiore le FIAT 2300 nor- 
mole e Gran Turismo. C’i poi da 
ricordare che il Salone torinese 
Si distingue tra gli altri per la 
raffinatezza delle realizzazioni dei 
earrozzieri; la carrozzeria italiana, 
è noto, ha fatto scuola in tutto 
il mondo. 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Brisk • Vicfcs Vaporubl 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Café PauUsta . flrytcreem . 

Camicie CfT - Società del Pio- 

smon) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(I) Durban’s ■ (2) Ramaz- 
zotti . (3) MobU ■ (4) Ale- 
magna - <5) Pernuifiex 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
X) Eurofllm - 3) Organizzazio¬ 
ne Pagot - 4) General Film - 
5) UnlonfUm 

21/15 

IL CERCHIO MAGICO 

Tre atti di Luigi Chiarelli 
Personaggi ed interpreti: 
Felicita Lucenti 

Anna Miserocchi 
Teresa Verbi Eliso Mainardi 
Giulia Sprln Luisa RivelU 

NIna Flora Lillo 

GUda Uù Bosisio 

Candido Lucenti Otello Toso 
Matteo Verbi 

Mario Maranzana 
Luca Sprln Mario Valdemarin 
Olmo Olmi Corto Deimi 

Teodoro IV Paolo Carlini 

Ispettore di polizia 

FUippo Torriero 

Scene di Ludovico Muratori 
Regia di Marcello Sartarelli 
(Per adulti) 

23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Ud servizio dedicato al 43* Salone dell’Auto di Torino va In 

onda alle 20. La RAI ^ presenta questo Pullmann Fiat 314 

allestito per la propaganda radiofonica in zona. Ospita la 

più recente produzione nazionale nel settore • autoradio » 
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Una commedia di Luigi Chiarelli 


Anna Mlserocchl e Paolo Carlini In una scena della commedia di Luigi Chiarelli 

Il cerchio magico 


ore 21flS 

il cerchio magico appartiene, 
per cosi dire, al periodo sanre- 
mese di Luigi Chiarelli comme¬ 
diografo. E non tanto perché il 
lavoro ebbe la sua prima rap¬ 
presentazione (febbraio 1937, 
Compagnia Merlini-Cialente) al 
Teatro del Casino Municipale 
di Sanremo, quanto perché, as¬ 
sieme ad Una più due, Carne 
bianco, Ninon e La follia del¬ 
l'oro, fu composto quando lo 
scrittore, prima di stabilirsi de¬ 
finitivamente a Roma, andò a 
vivere per qualche anno in Ri¬ 
viera. II nome di Luigi Chiarelli 
è legato, come tutti sanno, ad 
una commedia d’eccezione, I.a 
maschera e il volto, commedia 
che Inaugurò un genere ed aprì 
una moda, quella del < grotte¬ 
sco ». Quei tre atti (scrìtti nel 
1913 ma rappresentati, dopo i 
rÌAuti di vari capocomici, sol¬ 
tanto nel 1916) significarono 
per il trentacinquenne autore 
quasi un esordio. Un esordio 
trionfale; ed il trionfo all'ini¬ 
zio serve spesso a rendere più 
dura la fatica che segue. Oggi, 
nel considerare la lunga e ricca 
attività teatrale di Luigi Chia¬ 
relli — trentotto commedie in 
trentacinque anni — subito do¬ 
po aver riconosciuto la fonda- 
mentale importanza che il suo 
» grottesco » ha avuto nell'evo¬ 
luzione del teatro contempora¬ 
neo, si deve ammirare l'onestà 
professionale del commedio¬ 
grafo che. Invece d’insistere 
nello sfruttamento del fortuna¬ 


to filone da lui scoperto, pre¬ 
ferì cimentarsi in strade diver¬ 
se e nuove: dai radiodramma 
(suo fu il primo radiodramma 
italiano) al < teatro magico ». 
• Teatro magico — sono pa¬ 
role di Chiarelli — è quello 
nel quale ogni indicazione bor¬ 
ghese, ogni preoccupazione ve¬ 
rista, ogni schiavitù di luogo, 
ogni legge di tempio, ogni iden¬ 
tità materiale dell’individuo so¬ 
no abolite... Ciò che appare al¬ 
la nostra mente per un sugge¬ 
rimento che ci venga da una 
voce qualsiasi, ecco che è rap¬ 
presentato in forma viva da¬ 
vanti allo spettatore... E ciò 
senza nessuna preoccupazione 
di spazio e di tempo, di fon¬ 
damento materiale e di logica 
storica ». Lo scrittore si rife¬ 
riva principalmente a iVinon 
(1934) ed a Enea come oggi 
(1937), ma anche fi cerchio ma¬ 
gico (1936) partecipa della ri¬ 
cerca di Chiarelli; vediamo in¬ 
fatti che nel secondo atto, pro¬ 
prio per il suggerimento di una 
voce nata nell’intimo di Feli¬ 
cita Lucenti, allo spettatore 
viene proposta una lunga ed 
importante azione scenica fuo¬ 
ri d’ognl preoccupazione « di 
fondamento materiale e di lo¬ 
gica storica ». 

Per rimanere in termini di geo¬ 
metrìa diremo che fi cerchio 
magico si basa su un < triango¬ 
lo »... a due soli lati. Già, per¬ 
ché mentre il risaputo triango¬ 
lo di tanto teado borghese 
prevede il marito, la moglie e 
l'altro (o l’altra) ne fi cerchio 


Teievlsofi da 1T’ • 19" - 23" da I- 140.000 In su - altri modelli radio 
a valvole ed a transistori, radiofonografi, registratori a nastro, 

BLaTTRODOMBSTICI 

RADIOMARELLI 

gratis chiadets catalogo a RADIOMARELLI - C.so Vanazia 51 • Milano 

in Carosello OlC^CoCCI/ 

canterà ‘^S'endormir cornine d*habìtude^ 


magico la moglie si allontana 
dal marito solo con la fantasia, 
solo con il suo desiderio d'eva¬ 
sione. Candido Lucenti è il ma¬ 
rito buono ma noioso, premu¬ 
roso ma opprimente; il suo 
poeta è Pitagora e la sua pas¬ 
sione sono gli orologi che spac¬ 
cano il minuto. Felicita è la mo¬ 
glie saggia ma ardente, onesta 
ma desiderosa di conoscere e 
vivere. Non può quindi stupire 
che, in sei anni di matrimonio, 
Candido abbia finito con Io stan¬ 
care Felicita e Felicita abbia 
quasi finito co] rassegnarsi. Fin¬ 
ché, nella piccola cerchia del 
loro conoscenti, capita un fatto 
straordinario: una moglie la¬ 
scia un marito e fugge con un 
altro. Si tratta probabilmente 
di una banale e malinconica av¬ 
ventura, ma per Felicita rappre¬ 
senta una « voce > che la invita 
alla ribellione, al rìschio. E quel 
suo desiderio si materializza in 
un fantastico Re Teodoro IV, 
che Chiarelli suggeriva poter 
essere la trasfigurazione d'uà 
amico dei due sposi, e che il 
regista SartarelU, esasperando 
l'interpretazione onirica della 
scena, ha voluto fosse un per¬ 
sonaggio del tutto libero da 
ogni riferimento « reale ». Don¬ 
na saggia ed onesta, s’è detto 
di Felicita. E tale rimarrà dopo 
il suo • sogno » ; con la spe¬ 
rane che Candido arrivi pri¬ 
ma ó poi a comprenderla vera¬ 
mente. 


nepmaflex 


aterasso 


HON CONFOMDETE IL VERO PERMAFIEX E' BVELLO DAL MARCNIO DELL’OMINO IN rìCIAMA 


CONCORSO PER POSTI PRESSO 
L’ORCHESTRA SINFONICA DI TORINO 
DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

La RAi-RadIotelevislone Italiana bandisca un concorso 
nazionale per titoli ed esami per i seguenti posti presso 
l'Orchestra Sinfonica di Torino: 

— violine di fila; 

— primo flauto; 

— quarto corno con obbligo del seconde. 

I principali requisiti richiesti sono: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1924 
per i concorrenti ai pesti di violino di fila; 

— data di nascita non anterlero al 1* gennaio 1921 
per I concorrenti ai posti di primo flauto o quarto corno 
con obbligo del secondo; 

cittadinze Italiana; 

— diploma di Conservatorio o Istituto parificato; 

— avvenuto adempimento degli obblighi militari od 
esenzione dagli stessi. 

il termine ultimo per la presantazione delle domande 
scade il 25 novembre 1961. 

Gli Interessati potranno ritirare copia del bande di 
concorso presse tutte le Sedi della RAI e richiederlo 
direttamente alla Direzione Affari del Personale * via 
del Babulno, 9 • Roma. 
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ELEBAIMTE^-J 

ACCURATA 
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LA CAMICIA 
DI FIDUCIA 


CON L'ESCLUSIVO 
INTERNO COLLO 
+ STABILIZZATO 
STIRATURA FACILE E 
SEMPRE PERFETTA 


UN TECNICO VALE IL DOPPIOl 

. ■ La Scuoio Rodio Elettro desidera InvIotvI 

5 U ^ gratis lo benissimo pubbllcailoiw o colori: 

I * "L'UOMO DOMANI 

' 1 i PADRONE DELLA TECNICA" 

che V* spiegherà come potrete diventine 

^ fncilmente e in breve tempo 

I iLv' un TECNICO SPECIALIZZATO 

' ^ n. ■■em" 

H I ^ 1^ In grado di ottenere otti guodognl. 

* ^ • • • 

Lo Scuoto Rodio Elettra vi dimostrerà come migliaio di persone, 
che primo svolgevono lavori solomente monuoli, oggi guadagnano 
veramente molto come tecnici specKdtezoti In: 

■ ELEHRONICA - RADIO - TV ■ 

I corsi si svolgono:- por cofrispondenio - eoo piccolo speso - lutti 
I mutotloll gratis per il meiitoggio di questi ed oltri npporecchl 






Alln Bue del corso; — 

■ un periodo di pratico gratuita presso i laboratori dello Scnolo 
- ittostoto di speciolluozione - owlainonto al lavoro 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO A COLORI 




Scuola Radio Elettra 

Torino via Stellone 5/79 


NAZIONALE 


6>30 BoQetttno del tempo ni 
mari italiani 

6e3S Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
y Segnale orario • Giornale 
• radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almenacce - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deU'ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Parenti (Motta; 

8 — Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Prev. dei tempo 
• Bollettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
Il nostro buongiorno 
HariuiCM; SparfcUnp burgun¬ 
da; Blrga; l>tt« gocce blu; 
Race: Puppv dog; MlUerose: 
Uno strtùta... per le stelle; 
Haacioi: Tinpanola; Murolo: 
5etiu>re con t«; Roger: Rgta- 
me dea rue* 

— La fiera musicale 

Seghi: Fiori sul topo; Hasche- 
ronl-Ignoto-Alford: Casetta In 
Canada, Einmal fn Tampico, 
Colonel Bopey; Anonimo: No- 
pule bella; Barlniar: Weetem 
pollca; ChurchUl-RasteUl-Pan- 
zeri: Dwarfs godei eong (Ti¬ 
rolese del nani); Lohmann: 
Bayerische polka 
( Palmolive-Coloate ) 

Allegretto francese 
Larcange: La mouUnette; Fer- 
ré: Paria caJutUle; Roux-Can- 
fora: Stdade dea fruita; Azna- 
vour-Nlcolaa-Garvarentz: Frap¬ 
pe dona tea maina; Becaud- 
Amade; Pilou pUouhe; Offen- 
bach: Con Con, dall'Orfeo al- 
l’infemo 

— L'opera 

Gabriella Besanzonl e Paolo 
Silveri nella CaTmen di Bi- 
zet 

a) « Ples des remparts de Se- 
vlUe» (Seguidilla), atto l*; 

b) « Toreador en garde » 
canzone del toreador), atto 
•; c) « Lea tringles dea alstrea 

tlntalent > (canzon tzigana )< 
atto 2» (Knorr) 

— Intervallo (930) • 
Racconti brevi 

— Suona Andrea Segovia 
Sor: Allegro (da Sonata 
per chitarra); Albenlz: Aetu- 
ria« (Leyenda), dalla «Suite 
espaflola > per pianoforte 

— Il concerto « meno sinistra > 
e il • Bolero > di Revei 
Concerto in re maaoiore, per 
pianoforte e orchestra (Piani¬ 
sta Samaon Francois • Orche¬ 
stra della Società del Concerti 
dei Conservatorio, diretta da 
André Cluytens); Bolero (Or¬ 
chestra PhUadelphia, diretta 
da Eugène Omandy) 

10/30 t canti del Galles 

Documentario del Servizio 
Italiano della BBC 
II OMNIBUS 
Seconda parte 

— Gli amkl della canzone 

a) Le canzoni di Ieri 
Grenet-GUbert: Marna Ines; 
Valeiio-Ravaslnl: Un po' di 
luna; Trenet: Boom; Slmon- 
Bemler-Lllso: Poinciana; D'An. 
zl-Bracchl: Tu musica dici- 
na; Lee-Uanners: Pensylvania 
polka 

(LavaManeheria CandyJ 

b) Le canzoni di oggi 
VantelUnl-Pinchl: Ho amorrito 
un bacio; Verde-Salvador La 
mia bambina; Giraud-Chlosso- 


Count: Les gitana; Becbet-Ma- 
lini: Premier bai; Plnchl-Baa- 
■1: Perderti; Bemsteln: The 
mogniflcent aeven 

c) Ultimissime 
(Inoemizti) 

— Il nostro arrivederci 

De Houlin-Andrew-Canton: The 
girl J left in Rome; Taccanl- 
DI Paola-Bertlnl: Come prima; 
Funk: Schfinca u>etter heute; 
Goodwln: Herman'a theme; 

BIdoU: Te oofo ben (Do I love 
you); Deboeck-Despretz-Fon- 
taine: Merengue- n. J; Zacha- 
rlas: Quietachvergnugt (Merry 
polka) 

(Old» 

12/20 *Album musicale 

Negli intero, eom. commerciali 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I “y Segnale orario - Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberta) 
Il tronino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(G. B. PezzioI) 

Zig-Zag 

13/30 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 
( Locate Ui; 

14-14/20 Giornale radio • Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14/2b-1S/15 Trasmissioni reolanali 
1430 « Gazzettini regionali a 
pen EmlUa-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanimtta 1) 

15/15 * Canta 'Tullio Pane 
15/30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 - Programma per 1 ra¬ 

gazzi 

Trittico: Figure del nostro 
tempo 

a cura di Gian Francesco 
Luzi 

II) Al servizio della verde 
età 

Allestimento di R. Wlhter 

18,30 Tarantella e tarantati 
18,45 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo AAareonI (da 
New York) 

Morris Neoburger e Harry 
Wexber: I satelliti meteoro¬ 
logici (II) 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delle stampa estera 
17,20 Musica lirka 

Soprano Maria Callas - te¬ 
nore Gianni Raimondi 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Alfredo Si- 
monetto 

18/15 La comunità umana 
18/30 CLASSE UNICA 

Araldo De Tivoli . L'elet¬ 
tricità: Induzione elettrica 
Emilio Peruzzl - Le meravi¬ 
glie del linguaggio umano: 
La lingua come modo di 
pensare 

18 — La voce dei lavoratori 
19/30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Fenierl e Achille Fiocco 


SECONDO 

9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aka) 

20* Oggi canta Fausto Cigliano 
(Agtpgoj) 

SO* Un ritmo al giorno: il 
mambo 
(Supertrtm) 

45' Album dei ritorni 
(Motta) 

10 -Enze Soldi e Errbosto 

Calindri presentano 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascienza musicale di 
Italo Terzoli e Bernardino 
Zapponi 

Regia di Pino Gilleli 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11124^0 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 
Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Beco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Forlanl-Rlcclardi-Hurolo: Cto 

ciac; Bonagura-Rendlne: Color 
«ettombre; Beretta-Leoni; Au¬ 
lì ulé; Modugno: Clovana 
amor«; Montl-Gaber: Vetrina; 
De Sanctla-Otto: signorina ss 
permette l'accompagno; Testa- 
l/Ojacono: Ricordoml; Deanl- 
RoBOff: Trss chic; Marini: DoU 
cernente; Blii-Hascheronl: Feb¬ 
bre di muelca 
(Mira Lanzo) 

55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Stari 
1230-13 Traimlssloni reoionall 

1230 < Gazzettini regionali » 

per: Vad d'Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per 
le città di Genova e Venezia 
la trasmUslone viene effettuata 
liapettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

13,40 < Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To- 
ecana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

in La Ragazza delie 13 pre- 
■ ^ senta: 

Musica, amigos 
(L’Oreat) 

20’ La collana delle sette perle 
(Leseo (^albani) 

25’ Fonolarapo : dizionarietto 
dei successi 
(PolmoUoa - Colgate) 

13/30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45’ D segugio; le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

SO’ n disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti giorno 
14-Tempo di Canzonlssima 

— I nostri cantanti 

Negli tntero. com. commereioU 
14/30 Segnale orario • Secon¬ 
do glernalo 
14/40 R.C.A. Club 
(R.CA. Italiana) 

18 Dedicato a Rodgers e 
Hammerstoln 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo . Boll, meteorologico 

15/45 Carnet Decca 

(Decco London) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Le grandi orchestre da bal¬ 
lo: Machito 

— Musica in casa Crosby 

— n violino di Joe Venuti 

— Le serenate famose 

— Arrivederci a Broadway 


NERDÌ - GIORNO 


17 Pagine d'album 

Il balletto di Delibes 
1 ) Svtvto. suite dal balletto orno* 
nimo (Orchestra MUnchener 
Phllharmonlker diretta da Frttz 
Lehraanni; 2) Coppelia (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston di¬ 
retta da Pierre Monteux) 
17>30 II quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA, SOLO MUSICA 
(Replica) 

18>30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Ribalta dei successi Ca- 
risch 

(Cariseh S.p.A.) 

18.50 • TUTTAMUSICA 
«Succhi di /rutta Co*; 

19,20 * Motivi In tasca 

Negli interv. eom. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni Sr C.) 

RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad onda 
media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

dO* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 
Plzzettl: Oritur sol et occidit - 
Cantata per basso e orche¬ 
stra (Bosso Mario Petrt . Or¬ 
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Ilde- 
drando Plzzettl); Kodaly; Te 
Deum, per soli, coro e orche¬ 
stra ( Nicoletta Panni, sopro- 
no; Elsa Caveltl, mezzosopra¬ 
no; Michel Senechal, tenore; 
Ugo Trama, basso - Orchestra 
Sinfonica e coro d| Roma del¬ 
la RadiotelevlsioDe Italiana di¬ 
retti da Massimo Freccia. 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nellini) 

10,15 II concerto per orche¬ 
stra 

Patrassi; Concerto n. 4, per 
orchestra d’archi (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Nino Sanzogno); Ghedlni: Con¬ 
certo per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Sergiu Celibldache) 

11 Musiche dodecafoniche 
ContllU; 5 Studietti dodecafo¬ 
nici: a) Preludio, b) Arabe¬ 
sca, e) Danzetta, d) Valzer, 
e) Fanfara e fuga (Pianista 
Mario Caporalonl); Dallaplc- 
cola; Concerto per la Notte 
di Natale detl'onno 1956 (Co¬ 
prano Magda Laszlò - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Itatlana 
diretta da Mario Rossi) 

11,30 II Novecento in Francia 
Roussel: Sinfonia n. 3 in sol 
minore op. 42 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi); JoUvet; Con¬ 
certo per flauto e orchestra 
d’archi (Flautista Claudio Ma¬ 
si • Orchestra c A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Fran¬ 
co Caracciolo); Delannoy: Sé- 
rénade concertante, per vio¬ 


lino e orchestra (Violinista 
Robert Sòetens) 

12.30 Musica da camera 

12,45 La rapsodia 

Brahms: Rapsodia in mi be¬ 
molle maggiore op. 119 n. 4 
(Pianista Walter Gleseklng); 
Bartok; Rapsodia n. 1 per vio¬ 
lino e pianoforte (1928); a) 
Moderato, b) Allegro modera¬ 
to (Denes Kovacs, violirto,- 
Helene Boschi, pianoforte) 

13 - Pagine scelte 

da « La co.scienza di Zeno » 
di Italo Svevo: « Viaggio di 
nozze * 

13.30 * Musiche di Vivaldi. 
Dvorak e Sibeiius 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera • di giovedì 2 novembre 
- Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 
Vivaldi (revis G. F. Malipie- 
ro): Concerto in sol minore, 
per oboe, violino principale 
e archi (Giuseppe Bongera, 
oboe; Armando Gramegna. trio- 
itrio . Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Arturo Ba¬ 
sile i; Contini: Suite, per orche¬ 
stra d’archi, pianoforte e per¬ 
cussione (Solista Alberto Ber¬ 
sene Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

15,15 La sonata a due 

Bach; Sonata n. 3 per flauto 
e clavicembalo (Flautista Se¬ 
verino Gazzelloni; clamcem- 
baltsta Marlotina De Rober- 
tis); Hlndemlth: Sonata op. 11 
n. 4. per viola e pianoforte 
(Lina l,ama, molo; Piero Gua¬ 
rino, ptanofortei 

15,45*18-30 La sinfonia nel 
Novecento 

Tal; Sinfonia n. 1: a) Largo, 
vivace, b) Lento, c) Vivace 
«Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Heinz Preu- 
denthal); Barraud; Sinfonia n. 
3; a) Pesante e marcato, al¬ 
legro vivace, b) Presto, c) 
Adagio, d) Energico (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Pierre Michel Le 
Corate) 


TERZO 

17 La lirica da camera 
francese 
Gabriel Fauré 

La borine chanson op. 61 
(P. Verlaine) 

Une Sainte en son aureole • 
Près que l’aube grandi! • La 
lune bianche lult dans les boia 
• J’allais par des chemlns per- 
fides • J’al presque peur, en 
véiité - Avant que tu ne t’en 
allles - Donc, ce sera par un 
clalr jour d'été 
Dietrich Fischer-Dteskau, ba¬ 
ritono; Gérald Moore, pitmo- 
forte 

Henri Duparc 
Cinque Liriche 
Soupir (Sully-Prudhomme) • 
Testamen (A. Silvestre) - La 
vague et la cloche (F. Cop- 
pée) - Lamento (T. Gautler) - 
Le manoir de Rosemonde (R. 
de Bonnières) 

Camllle Maurane, boritono; 
Lily Blenvenu, pianoforte 
Albert Roussel 
Dcua: Pnimes chinois op. 35 
^Roché da Giles) 

Deux poèmes chinois op. 36 
(Roché da GUea) • Reponse 
dhine épouse sage (Ching-Cbl) 
Ada Jeal, soprano; Ermellnda 
Magnettl, pianoforte 
Maurice RaveI 
Cing Melodica populaires 
grecquea (M. D. Calvoco- 
ressi) 

Le Révell de la marlée • Là- 
bas vera l’égUse - Quel galanti 
. Chanson dea cuellleuses de 
lentlaquea • Tout gali 
Teresa Stlch-Randall, soprano; 
Giorgio Pavaretto, pianoforte 


18 -- Orientamenti critici 

Teologia politica 
a cura di Maurilio Adriani 

18.30 Giovanni Legrenzi 
Due Concerti per archi 
(Revis. R. Cumar) 

In mi minore 
In re minore 
Giuseppe Tortini 
Concerto in sol minore per 
violino e archi 
Allegro . Grave . Allegro 
Solista Riccardo Brengola 
Complesso « T Virtuosi di Ro¬ 
ma », diretto da Renato Fasano 
Registrazione effettuata U 
settembre alla Sala del Con¬ 
servatorio ■ B. Marcello» di 
Venezia in occasione delle 
«Vacanze Musicali» 1961) 

19 ~ ("l Mille anni di lingua 
italiana 

J vocabolari nella stotia del¬ 
la lingua tt<zliana 
a cura di Aldo Duro 
Iti • Le prime quattro edizioni 
della Crusca 

19.30 MIkail Glinka 
Non ailettoTTn» 

Peter llykh Claikowsky 
Ninna-nanna op. 16 n. I 
Gaiina Visnevskaya, soprano; 
B. Abramovlc, pianoforte 
(Registrazione della Radio di 
Mosca) 

Sergei PrekoRev 

Contes de la vielle grande 
mère 

M<}derato - Andantino - An¬ 
dante - Sostenuto 
Pianista Edward Fllus 

19,45 L'Indicatore economlee 


LOCALI 

A8RUZZÌ E MOLISE 

7,40-8 Vecchie e nuove musiche, 
programme in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12,29-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 G. Reverberi e la sua orchestre 
con Omelia Varwni, Gino Paoli, 
Emilio Pericoli e Luigi TerKO - 

12.40 Notiziario della Sardegna • 
12,50 A tempo di swirtg (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sarxlo - 14,35 Par¬ 
lateci del vostro paese (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - SasMri 1 e stazioni 
MF 1). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SiciRa (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzetrino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 . Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 halienlsch im Radio. Sprach- 
kurs fur Anfiinger. 93. Stunde - 

7,30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes ( Rate IV - Bolze- 
rto 3 • Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

B-B,IS Dea Zeitzeichen - Gute Relse- 
Elrte Sertdung fur das Autoradio 
(Rete tV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
1130 Des Sàngerportrait; Renata 
Tebaldl, Sopian - 12,20 Fur EHem 
uiìd Erzieher (Rete IV). 

12.30 MIttagsnechrichten - VKetbe- 
dumhsagen (Rete IV - Boizarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me- 
rarto 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Merarw 3 - Trento 3 - 
Paganella MI). 

13 Unterhalturtgsmusik - 13,30 Opem- 
musik (Rete IV). 

14.20 (3azzettir»o delle Dolomiti - 
1435 Trasmission per I Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzarto 1 - Bol- 
zar>o I - Pagarwlla I). 

14/50-15 Nachrkhten am Nachmlt- 
tag (Reta IV - Bolzarto 1 - Bol¬ 
zano »). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 


18 Bel uns zu Gast. New York am 
Abend, Mittemacht in Rio und am 
MorMn: The Drifter» . 18,30 Ju- 
geruifunk Jagd Sendung (3e- 
staltel von der Lehrerbildurtgsan- 
stalt Meran - 19 Voiksmusik - 

19.15 Blick nach dem Suden - 
1930 helianisch im Radio . Wle- 
clerholurtg der Morgensendurtg ( R^ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
tV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 
. Gorizia 2 - Udine 2 e stazio 
ni MF M). 

7.30- 7,45 Gazzettino giuliano (Trle- 
sie 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.40 Musica per organo (Trieste 1 ) 

10 Santa Messa dalla Cattedrale di 

San G!us;o (Trieste 1). 

11.30- 12 Orchestra di Armando 
Sciascia con il chitarrista Bruno 
Tonazzi (Trieste 1). 

12,2S Terza pagina, cronache delle 
arti, iettere e spettacolo a cura 
della redazione del Gìorrwie Re¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udl- 
r>e 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettirto giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mor>do - 1337 Parto- 
rarrta della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa e fuor! - 13.44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Discorsi 
In famiglia - 13,55 Civiltà rtostra 
(Vertezìa 3). 

13,1^13/25 Us'irto borsa dì Trieste 

- Notizie firtanziarie (Staz. MF III). 

14,20 Cori triestini (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

14.40 « Arti e Mestieri nelle vecchia 
Trieste • - « Ceramiche e cerami¬ 
sti nel *700 » di Claudio Silvestri 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14,55 « Duo pianistico Rust^Safred » 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,10-15,55 III Saggio di studio dol 
Conservatorio ■ G. Tartini > di 
Trieste - 2* parte - Esecutori: Da¬ 
niele Zenettovich, Lorenzo Baldini, 
Brurto Depretto, Adriano Vertdra- 
melli, Roterlo Repini (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - GorizU MF) 

B Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 83Q Mattiruta di festa 
. 9,1^ Dvorak: Concerto in si mi¬ 
nore per violorKeilo e orchestra, 
op. 104 - 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di San Giusto - Predica 
iridi: * Cedric Dumont e Ray Mar¬ 
tin con le loro orchestre - 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
1230 * Per ciascuno qualcosa. 

13/15 Segrtale oiario - Giornale ra¬ 
dio - Bolletiirto meteorologico - 
1330 tÀisica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Bollettino meteorologico indi: ^tti 
ed opinioni, rassegrw della stampa 

- 14,40 Quartetto vocale « Veter- 
nica > - 15 Lajovk: La canzone 
deirautunrra, poenta sinfonico - 
Brasmi£ar: Il re Batjai - 1530 «Tu 
mia anima e mio cuora », raccordo 
sceneggiato di Duian Pertot. Com¬ 
pagnia di prosa « RibaKa radio¬ 
fonica », regia di Giuseppe Pa- 
terlin - ir»dT: * Caffè cortearto - 

17.15 * Canzoni e ballabili - 1S,15 

* Cisikowski: Sinfor>ia n. 6 In si 
mirwre, op. 7 « Patetica » - 19 
Scuola ed educaziorte: Anton K»* 
cin: « Giovani senza cosclerua so¬ 
ciale > - 19,10 'Caleidoscopio: 

Orchestra Franck Pourcel - l Can¬ 
tori dal Friuli . Ritmando con Max 
Greger • Quartetto Piero Soffici. 

VATICANA 

14,30 Radioglernale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 ■ Quarto d'ora del¬ 
la Sereniti • per gli infermi - 
19.33 Orizzonti Cristiani: ■ Ad 
multos annos • per l'BOt) genetlia¬ 
co di Sua Sentiti Giovanni XXIII, 
sesta trasmiulone - • Il Servo dei 
servi • - a cura di P. Frartcesco 
Pellegrino. 


Concorsi alla radio 
e alia TV 


(segue da pog. 44) 

Clvitall, 30 . Milano; Loreta Toc- 
coli, CoUeglo Sacro Cuore, piazza 
Belleslnt. 6 - Trento; Giancarlo 
Cogosi, via Gian Matteo Glbertl • 
Roma; Sergio Chiodo, via ZuccarL 
26 - Bagnala (Viterbo); Reldano 
Reffo, via Lamarmora, 14 • Gat- 
tlnara (Vercelli); Lucia Lentbardi, 
via Trento, 40 - Lucerà (Foggia); 
Vincenzo Busecce, via Statale - 
Palazzina Ceca, 11 • Torre Annun¬ 
ziata Centrale (Napoli); Lerenio 
Manocchio, via Chiana. 110 • Ro¬ 
ma; Margherita Petrareil, via Per- 
ratin. 11/F - Pomigllano D'Arco 
(Napoli); Roberto Santus, presso 
Ballo, piazza Sant'Anna. 1 - Ber¬ 
gamo; Patrizia Belotti, via Martin 
f^SSlo. 13/lS • Genova. 

« Radio 4nie 1962 » 

Nominativi sorteggiati per l'as¬ 
segnazione del premi posti in pa- 
l lo t ra gli acquirenti di apparec- 
cRl radioriceventi convenzionati 
ANTE, venduti a partire dal 23 
aprile 1961: 

Sorteggio dell'11-10-1961 
Emilio Praderlo, via Vallone, 31 
• Varese-Masnago 

al quale verrà awegnato un 
premio del eolore di L. 1.000,000 
sempreché risulti in regola con 
le norme del concorso. 

Giovanni Gaviati, via Bottetto, 
23 - Giaveno (Torino); Walter Cap- 
peMi. via Randacclo, 59 • Torino; 
Gino Lunardon, Castello di Gode- 
go (’TrevIso); Bortolo BoldinI, via 
Ermengarda, 3 . Leno (Breacla); 
Alfonso Mondelli, corso Mazzini, 
224 • Catanzaro; Gabriele Locente, 
via per Tronzano • Santhlà (Ver¬ 
celli) Piero Pollo, via Martiri Li¬ 
bertà, 177 - Cossato (Vercelli); Ni¬ 
cola Desidcratj, via Dante Ali¬ 
ghieri, 411 - Bari; Vittoriane Zam- 
peli, via Bruirla - Berrà (Ferra¬ 
ra); Rosanna Ferrara, via S. Gio¬ 
vanni (vicolo EmMla) 2 - Vigeva¬ 
no (Pavia) 

Sorteggio del 18-10-1941 
Giovanni Pasolato, via A. Diaz- 
Abano Terme (Padova) al quale 
verrà assegnato un premio del 
valore di L. 1.000.000 sempreché 
risulti In regola con le norme del 
«MiDcorao. 

Umberto Tellarinl, via G. B. 
Bossi. 17 • Massa Lombarda (Ra¬ 
venna); Nazareno Panettoni, via 
Marconi - Casape (Roma); Tony 
Prezza - Cagnano Amitemo (L'A¬ 
quila); Elisabeth Plehier, via Wln- 
kel Merano (Bolzano); Amo 
Bordoni • Castlone Andevenno 
(Sondrio); Erminia Quadrelli, via 
Giosuè Carducci, 10 - Massa; Giu¬ 
seppe De Giorgi, via Isonzo - Tri- 
case {lecce); Giuseppe Zllio, via 
Boiromea - fraz. Sarmeola - Ru¬ 
bano (Padova); Antonio D'Ales¬ 
sandro, via G. Rossetti - Sslandra 
(Matera); Vittorio Casoni, via Pa¬ 
vesa, 3 - Poggio Rusco (Mantova) 
ad ognuno del quali verrà asse¬ 
gnato un teletrisore da 17 polUei 
wmpreché risulti In regola con 
le norme del concorso. 

« La settimaTia 
della donna » 

Trasmissione: 1*-1B-1941 
Estrazione: 4-1G-194I 
Soluzione: Napoli. 

Vince 1 apporecchlo rodio e 1 
fornitura < Omopfii » per sei mesi: 

Mafalda Lamblase, via Vincen¬ 
zo Forte, 2 • S. Pietro di Cava 
(Salerno). 

Vincono 1 fornitura « Omopiit > 
per sei mesi: 

Bruna Modella, via Calvi, 52 - 
Mantova; Raffaele Tarantini, via 
Ubertà, 65 Int. 67 • Bari. 





Il (REGIONALE) 

20 Notiziario. 20.2» « Le gesta di 
Nick Carter », novella radiofonica 
di Jean Martillac. 21.15 Orchestra 
di musica leggera. 

MONTECARLO 

20,05 < PIÙ felice di me », con Char- 
les Azrtavour. 20.20 ■ Quale dei 
tre? », con Pomi, Jean FrarKel e 
Jacques Bénetin. 20,50 « Nella 

rete dell'Ispettore V. ». avventura 
di spionaggio. 21,15 C^zonl. 22 
Vedetta della sera. 22.06 Jazz. 

22.30 1 ) < Tavola rotortda », di¬ 
retta da Jacques Debu-Bridel. 2) 

« Il Mercato Comune » a cura di 
Jeart-Paul Aymon. 

GERMANIA 

AMOURGO 

10,15 « Turandot », opera in tre alti 
di Giacomo Puccini, diretta da Erich 
Leinsdorf. Neirinier^llo: • Le ul* 
dme lettere di Puccini », lettura e 
commenti. 21.45 Notiziario. 22,15 
< Come i bartMri divennero i pri¬ 
mi Greci », viaggio rtel Peloponne¬ 
so (II) di Peter Baum. 23,20 Gl- 
eelher Klabe; Ninna-nanrta par la 
piccola Cristina; Mllke Kelaman: 
Sonata per oboe e pianoforte; 
Oieter Schònbach; Quartetto d'ar¬ 
chi (esecutori: Jeartne Manchon, 
pianoforte; Heinz Holllger, oboe: 
Jurg Wvntenbach, piartoforte; e II 
Quartetto Westphal). 

MUEHIACKER 

20 Incantesimo della musica. Richard 
Wagrter^ Idillio di Sigfrido; Franz 
Uszt: Rapsodia urtgherese n. 1; 
Felix Mand e laaehn^artholdy: » Fia¬ 
ba della bella Melusina », ouver¬ 
ture. 21,15 Serenate a Schwetzin- 
gen. Franz An^en Rossier; CorKerto 
n. 3 in mi bemolle maggiore per 
corno e orchestra: Lao^M Hoff- 
mann: Tempo giusto: Franz leck; 
Sinfonia in re minore, op. 3, n. 5 
(Orchestra da camera del Palati¬ 
nato diretta da Wolfgang Hof¬ 
mann (corista Gustav Neudeckar). 
22 Notiziario. 23.30 Roy Harris: 
Quintetto per piartoforte. 2 violini, 
viola e violorKello ( Karl Lautner 
e il Quartetto d'archi di itedio 
Muhiacker). 

SUEDWESTFUNK 

20 « Faust », opera di Charles Gou- 
nod diretta da André Cluytens 
(terzo a quarto etto). 22,10 Noti¬ 
ziario. 22,30 Musica del noitro 
tempo. Composizioni dì Mohlar, 
Fussan, Klein, GrCnes e Cosacchi. 

23.30 André Jolivet: Cinque danze 
rituali. Interpretate dal pianista 
Willy Caessler. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto diretto da Rudolf 
Schwarz. Solista: pianista Arm 
Schein. Vsughan Wlltiama: Fanta¬ 
sia su un tema di Thomas Tallis: 
Rachmaninoff: Concerto n. 3 in re 
minore per pianoforte: Beethoven: 
Sinfonia n. 7 In la. 22,30 Cabaret 
continentale 23 Notiziario. 2330 
Racconto. 23,45 Resoconto parla- 
mentare. 24 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 Notiziario. 20,31 » The Navy 

Lark », di Lawrie Wyman. 21 

• Shadow on thè Sun ». di Gavin 

Blakeney. V episodio: « Count- 
Down ». 22,15 Serata musicala. 

23,30 Notiziario. 23,40 Musica da 
ballo d'altri tempi eseguita dalla 
Orchestra Sidney Bowman. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 • Grartd Prix Brunnenhof ». 21 
Trasmissione per I Retoromani. 

22,15 Notiziario. 22,20 Musica 
da ballo. 

MONTECENB1I 

20 Orchestra Radiosa. 20,30 ■ La fi¬ 
danzata dal bersagliere », redio- 
dramrna di Edoardo Anton. 21,35 

• La barca di Venezia par Pado¬ 
va », commedia madrigalesca in 
tre perii di Adriano Banchieri. 
22.3M3 Gallarla dal jazz. 

SOTTENS 

19,50 Mantovani e la sua orchestra. 
20 Cortcorso permanente d'opere 
di musica leggera. 20,35 Paesi 
arabi dal Golfo Persico; < Qatari 
ovvero « I nuovi ricchi », docu¬ 
mentario di Bernard Laurent. 20,55 
Musica leggera. 21,10 ■ Franz 

Uszt ». riavocazione letterarlo-mu- 
sicale In quattro episodi, di Isa¬ 
belle Vlllars. Terzo episodio: « La 
musica dell'avvenire ». 22,20 Mu¬ 
sica da camera. 22,35-23,15 Mu¬ 
sica contemporartaa. 


SECONDO 


Dalla ere 23,05 elle 6,30: Program¬ 
mi muticeli a notiziari trasmeasl da 
Roma 2 tu kc/t. 845 pari a m. 3S5 
e dalle stazioni di Caltonìssatta O.C 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tvitti - 036 Canti 
e ritmi del Sud America - 136 
Tastiera magico - 136 Musica ope¬ 
ristica - 2,06 Istantanee sonore - 
236 Preludi ed intermezzi d'ope¬ 
ra - 3,06 Motivi in passerella - 
336 Le nostre canzoni . 4,06 Pen¬ 
tagramma armonioso . 436 Can¬ 
zoniere napoletano - 5,06 Musi¬ 
che da film e riviste - 536 Ar¬ 
chi melodiosi - 6,06 Mattinata 
N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi rtotiziarl. 


I canale: v. ProKrainma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-10 e lO-D): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 


20 Sognale orario - Rediotera 

20,20 Zig-Zag 

2030 L'ALLEGRA VIA 

L’operetta da Vienna a 
Broadway 

Testo di Mino Caudana 
Presentano Solveig D'Av 
sunta e Corrado 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martine 

2130 Radlenotto 
21/4S II Canzoniere di Ganzo- 
nissima 

a cura di Silvio Gigli 

22,15 Le canzoni del battipalo 

Documentario di Nino Va- 
scon 

2235*23 Ultimo quarto 
Notizia di fina giornata 


20 — * Album musicala 

Negli tnterpoUl comunicati 
commtrcUM 

Una canzone al giorno 

(AntonattoJ 

•en Segnale orario - Glor- 
nai* radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditto Ruggero BeneUil 


21 — Dall’Attdttorium di To¬ 
rino 

Manifestazioni organizzate 
par celebrare II primo Cen¬ 
tenarie doll'UnItl d'Italia 
«Un secolo di musica 1S60- 
1960» 

Diciottesima ed ultima ma¬ 
nifestazione 
Germania 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da VITTORIO GUI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Inge Borkh 
Wagner 1) preludio otto ter¬ 
zo, da « I maestri cantori di 
Nbrlmbergs »; 2) Fenuzberg, 
dsl « Tannlisuser a; 3) Prelu¬ 
dio e incantesimo del FenerdI 
Santo, dal « Parsifal s; 4) /<Ul- 
Uo di Sigfrido; 5) Finale atto 
terzo, da « Il crepuscolo degli 
Dei a 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell'intervallo: Poeti tuoi 
23,15 Glernafe radio 

Dall'* Hotel Baucr • di Ve¬ 
nezia 

« Quartetto Renno > 

24 — Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico ■ I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV; 8 (11) «Musica sa¬ 
cra » • 10,05 (14,05) « Musiche 
di Vsughsn-WlMlsms » - ll.(tf 
(15.05) « Le sinfonie di Anton 
Bruckaera: Sinfonia n. 1 In 
do min. - 16 (20) a Un'ora con 
Wolfgang Amadeus Mozart > • 
17 (21) Il RigolMtto, di Vanii. 


LOCALI 


SARDEGNA 

20 Musiche e canzoni da film - 20,15 
Gazzettlne sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 

MF I). 

SICILIA 

20 Gnzettino dalla SiciTIa (Caltanls- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gerzattino delta Sicilia ( Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 e stazioni MF 11). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

20 Oas Zeitzeichen - Abendnachrich- 
tan - Werbedurchsagen . 20.15 
J. W. V. Goethe: ■ Faust. Der Tra- 
godle zweiter Teli ». 2. Sendurtg 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21/30 Beruhmte Violinvirtuosen: la¬ 
sche Haifatz - 2230 « Literarischa 
Kostbarkeiten auf Schallplatten » - 
22,45 Dos Kaleidoskop (Reta IV). 

23-23/05 SpétnéchrichItn (Rete IV - 
Bolzarw 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

20-20,15 Gazzatlìne gluHono con 
la rubrica « La settimana econo¬ 
mica », prosMttive industriali a 
commetclsli di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 e stazioni MF I). 


Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
muslcsll > - 8 (14-20) « Tastiera > 
• 8,45 (14,45-20,45) « Caldo e fred¬ 
do » musica jazz eoo U com- 
plesao Thelonlus Monk • 10 (li- 
li) In stareofonta: « Vetrina > • 

11 (17-23) « Musica da ballo • • 

12 (18-24) «Canzoni Italiane». 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera I 

Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Water Music j 
Suite ! 

Orchestra cDer Wiener Staat- I 
soper In der Volksopcr », di- | 
retta da Felix Prohaska 
Robert Schumann ( 1810 - 
1856): Concerto in la mi¬ 
nore op. 129 per violon¬ 
cello e orchestra 
Solista Mstlslav Rostn^vlch 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado, diretta da Gennadl 
Rozhdestvansky 
Richard Strauss (1864-1949): 
Tìzi EuZenspiepel poema sin¬ 
fonico op. 28 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na. diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

21 Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

2t30 AMERICA 

Commedia in due atti dì 
Max Brod 

dal romanzo di Franz Kafka 
Traduzione di E. MÙller 
Carlo Rosamann 

Massitno ProncoiTich 
Una vecchia Lia Curvi 

Robinson Romolo Valli 

Delamarehe Giustino Durano 
H capitano Cariò AUphtéro 
n sanatore Jacob Luigi Pooese 
Green Ferruccio De Ceresa 
PoUunder Michele Malospina 
Clara Gianna Giochetti 

Hack Giorgio Bandiera 

U fuochista Mahlmann 

Renzo Palmer 

n cassiere capo 

Alessandro Sperll 
L’ufBclale di bordo 

Gino Pernice 

Schubal, capo maechliUsta 

Adriano Micantoni 
tsk capocuoca Risa Albani 

Teresa Elena Catta 

Un cameriere 

Achille Majeroni 
Lo chef Isbary 

Gianni Bonagura 
D portiere capo 

CamtUo PUotto 
Billy, capo del lift-boys 

Gianni Diot&fuii 
Bninelda Maria Luisa 2erl 
Lo studente Giorgio Bandiera 
e. Inoltre, Dante Biagioni, Re¬ 
nato Cominetti, Sandro Pisto- 
IM 

Regia di Giorgie Bandini 
2330 ‘Congedo 
Franz Schubert 
Fantasia in do maggiore 
op. IS9 per violino e pia¬ 
noforte 

Yebudi Henuhln, violino; 
Louis Kentner, pianoforte 


Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV; 8 (12) « Musica sacra » 
• 9 (13) «Musiche di Leopold 
Mozart» • 10 (14) «Le sinfonie 
di Anton Bruckner »: Sinfonia 
n. 8 in do min. . 16 (20) « Un'ora 
con Anton Dvorak » • 17 (21) 
Tannhduser di Wagner. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8A5 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con 11 
complesso Jack Teagsrdeo e 
l’orchestra Stsn Kenton - 16 (14- 
22} In stereofonia: « Ribalta in- 
temsxlonsie» - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da baUo > • 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 


In lingua «lovena 
(Tria«1* A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 2030 Cronache del- 
l'economia e del lavoro . 20,45 
Schedarlo minimo: Caterina Ve¬ 
lante - 21 Concerto di nxisica ope- 
ristka diretto da Carlo Maria Gìik 
U rti con la partecipaziorte del so¬ 
prano Renala Tebaldi a del ba¬ 
ritono Paolo Silver! • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio- 
televisione Itallarta - 22 Novelle 
deU'Oltocento: Iginio Ugo Tar¬ 
chetti: < La lettera U > - 22,20 La 
sonerà romantica; Grieg: Sortala 
per violirto e pianoforte in sol 
maggiore, op. 13 - 22,45 * Echi 
suoanterlcani - 23,15 Segnale ora¬ 
rlo . Giomaia radio - Previsioni 
del tempo. 


Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA . BARI 

Canale IV: 8 (12) « Musica sacra > 
- 9 (13) « Musiche di Dartus 
MUhsud * - 10 (14) < Le sinfo¬ 
nie di Mendelssohn »: a) Sin¬ 
fonia n. 4 in la magg, op. 90 
(« Italiana »); b) Sinfonia n. S 
in re min. op. 107 f« La rifor¬ 
ma») - 16 (20) «Un’ora con 
Antonio Vivaldi» - 17 (21) Er- 
nani di Verdi - 19 (23) «Musi¬ 
che di Mozart e Strauss ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» . 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» ■ 8,45 (14.4S-20.45) «Caldo e 
freddo » musica Jazz con 1 com¬ 
plessi Friedrich Guida e Jor- 
dsn-GlUmore • 16 (16-22) In ste¬ 
reofonia; « Ribalta Intemazio¬ 
nale • - 11 <17-23) « Musica da 
ballo • - 12 <ia-24) « Canzoni Ita- 
Jlsne ». 


20 Trasmissioni In: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, un- 

S heme, otartdese. 21,30 R e p l i ca 
i Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra- 
smissiorte in giapportese. 23,30 
Trasmissiorte in inglese. 


Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) «Musica sa¬ 
cra » - 9.40 (13.40) « Musiche 
di Ferruccio Busonl > - 10,40 
(14,40) « Le Sinfonie di Men- 
delssohn»; Sinfonia n. 2 In 
al bem. magg. op. 52 («Lob- 
gesang ») 16 (20) « Un’ora 

con Johannes Brshros ». 17 (21) 
Il vascello fantasma di Wagner 
. 19,15 (23,15) « Musiche di Jos- 
quln Turina ». 

Canata V: 7 (13-19) « Chlaroacuii 
musicali» • 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,45-20,45) « Caldo 
e freddo » musica Jazz con 1 
sestetti Kay Wlnding e Stan 
Levey - 10 (1^22) In staraa- 
fania: « Ribalta Intemazionale » 
■ 11 (17^) « Musica da ballo » 
. 12 (18-24) «Canzoni italiane». 


ANDORRA 

20 Varieté. 20,15 Musica per la gio¬ 
ventù. 20,20 Ballata di balletti. 
2030 Fantasia sugli archi. 2035 
Dal meroonte dì caruonl. 21 Mu¬ 
sica par la radio. 21,20 Cortzoni. 
21,50 Ballabili. 22 Ora spagnola. 
22,07 Successo. 22,10 Cir>ema spa¬ 
gnolo. 22,15 Club degli amici di 
Radio Andorra. Parte I. 23,05 No- 
vhé. 23,20-24 Club degli amici di 
Rodio Artdorra. Parte iT. 
FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

20 Corteorso di opere di musica 
leggera. 20,30 » Football », com- 
meala drammatica in tre atti di 
Poi Quentin a G. Ballak. 22.40 
Grande settimana di Saint-Jearv-de- 


Vlttorio Gui dirìge musi- 
(die di Riccardo Wagner nel 
concerto sinfcmlco deUe 21 


“Un secolo dì musica 


Direste che questa 


Le più belle pagine 
di Riccardo Wagner 


nazionale: ore 21 

Iniziata nel nome di Giuseppe 
Verdi, questa rassegna panora¬ 
mica degli ultimi cento anni 
di musica si conclude col nome 
di Richard Wagner: due musi¬ 
cisti — si potrebbe osservare 
— che non rientrano, a rigore, 
nei Limiti cronologici della se¬ 
rie concertistica, tanto le loro 
figure sono indissolubilmente 
legate, fino a simboleggiarlo, 
ai precedente periodo roman¬ 
tico; e tanto la musica moder¬ 
na — quella, per intenderci, 
che s'è convenuto di far co¬ 
minciare con i compositori nati 
dopo la prima metà del secolo 
scorso — sembra distanziarsi 
e, stando alla sua dichiarata 
[Wlemica antiromantica, oppor. 
si addirittura all’opera dì que¬ 
sti due sommi artisti. Tuttavia, 
se sul piano ideologico il loro 
inserimento nel quadro può es¬ 
sere discutibile, esso trova in¬ 
vece una piena giustificazione 
su quello strettamente musi¬ 
cale. del linguaggio sonoro. Per 
limitarci a Wagner — che qui 
solo c’interessa — tutti sap¬ 
piamo quanto la musica mo¬ 
derna debba alle sue folgoranti 
intuizioni linguistiche, alle sue 
straordinarie scoperte e geniale 
messa in opera di nuovi mezzi 
espressivi, insomma alla sua 
lormidabile creazione di tutto 
un vocabolario — orchestrale, 
armonico, melodico — che, con 
1 suoi germi fecondi, costituirà 
la base di sviluppo del nuovo 
idioma musicale. Dall’armonia 
di Debussy all'orchestra di 
Strawinsl^, fino alla rivoluzione 
< atonale > di Schoenberg, più 
che preannunciata dalla musi¬ 
ca del Tristano. E ce n’è ab¬ 
bastanza. quindi, per dover non 
solo comprendere nel panora¬ 
ma il < musicista > (concedia¬ 
mo che il suo lato ideologico 
esce fuori dei quadro, appar¬ 
tenendo soltanto al Romanti¬ 
cismo), ma di considerarvelo 
addirittura come figura-chiave: 
se c’è concesso di dirlo, come 
la chiave musicale che ci per¬ 
mette di decifrare le note sul 
pentagramma di un secolo di 
musica moderna. Sulle conce¬ 
zioni drammatiche di Wagner, 
sulla sua visione della vita e 
del mondo, sulle sue teorie — 
per non dire della sua esisten¬ 
za romanzesca — esiste un’im¬ 
ponente letteratura, mentre 
sotto il riguardo della pura 
creatività musicale, la sua ope¬ 
ra attende ancóra una esau¬ 
riente esegesi, non dovendosi 
considerare tale l’esame del¬ 
l’aspetto più esteriore di essa, 
il lett-molio! e, se ci è per¬ 
messo il suggerimento, direm¬ 
mo che, oggi, un ascolto wag¬ 
neriano attento specialmente 
alla musica è consigliabile per 
uscire dalle suggestioni ormai 
stanche di quella letteratura e 
per muovere alla eccitante sco¬ 
perta di uno dei più straordina¬ 
ri creatori di nuovi, magici 
mondi sonori. 

La trasmissione — che è di¬ 
retta da Vittorio Gui ed a cui 
partecipa la cantante Inge 
Borkh — fa rivivere alcune tra 
le pagine più celebri della pro¬ 
duzione teatrale di Wagner: 
quella del Venusberp tratta dal 
Tannhduser, Il Preludio del ter¬ 
zo atto dei Maestri Cantori di 
Normberpa, il Preludio e l’/n- 


cantestmo del Venerdì Santo 
dal Parsifal, l’Idillio di Sigfri¬ 
do, il finale del Crepuscolo de¬ 
gli Dei. Una scelta che offre 
una rapida sintesi della sua 
opera nei vari aspetti e riper¬ 
corre ritinerario ideale dell’ar- 
tista. A proposito del quale iti¬ 
nerario, è stato detto — con 
troppa fretta — che Wagner, 
al pari dell’ago di una busso¬ 
la, appare costantemente rivol¬ 
to verso il Nord, quello mitico 
della patria dei Nibelunghi. In 
realtà egli, come tutti i tede¬ 
schi, fu anche irresistibilmen¬ 
te attratto e, ad un tempo, 
turbato dal Mezzogiorno, dal 
suo sole splendente, dalla sen¬ 
sualità dei suoi colori, dalia 
sua spontaneità di vita, cosi 
diversa dal teutonico rigore; e 
indubbiamente la Venere del 
Tannhduscr è l’equivalente del¬ 
le Elegie romane di Goethe. 
Se l’Anello dei Nibelunghi — 
di cui il Crepuscolo degli Dei 
costituisce la conclusione — fa 
approdare il suo itinerario 


terzo: ore 21,30 

L’America di questo breve ro¬ 
manzo. rimasto incompiuto el¬ 
la sua morte, Franz Kafka la 
visse a tavolino. Non era mai 
uscito dalla grigia monotonia 
dello sua vita d’impiegato se 
non per brevi viaggi in ftoiia 
e in Francia, pnma che la tu¬ 
bercolosi lo uccidesse, a 41 an¬ 
ni, nel 1924. Pure, del grande 
Paese al di td dell’Oceano intuì 
lucidamente gli umori e i fer¬ 
menti, lo confusa potente vita¬ 
lità. Ne nacque un’opera che 
può sembrare, a prima visto, 
estraneo al suo tormentoso 
oscuro modo di concepire Io 
condizione umana; un roman¬ 
zo che, se rapportato al Pro¬ 
cesso e ol Castello pud apparire 
come uno squarcio di inattesa 
speranza nella cappa di piom¬ 
bo che opprime Tumanitd kaf- 
kiona. Non è vero del tutto; 
anche in America si nasconde 
il processo all’uomo, alla pe¬ 
sante eredità ch’egli si trasci¬ 
na dalla nascita. 

La vicenda ha per protogonista 
un moderno Candide, Karl 
Rossman che, sedotto da una 
cameriera, le dà un figlio, e per 
questa sua colpa viene dai ge¬ 
nitori allontanato da Praga e 
imbarcato su un piroscafo, il 
Nordstem, in viaggio per 
l’America. Giunto a New York 
i siamo nel I890J, lo sua pri¬ 
ma disavventura; perde la va¬ 
ligia, e nel cercarla per la nave 
s’imbatte in un fuochista che 
si lamenta con lui di persecu- 


nordico in una mitica Scandi¬ 
navia, riserva sacra dell'ideale 
germanico, il Wagner del Par¬ 
sifal si lascerà sedurre dal fa¬ 
scino prestigioso dell’Oriente 
mistico. E, dopo esservi spinto, 
con Tristano, all’estremo lembo 
deirOccìdente, posto dinanzi 
all'infinito e al nulla (per il 
Wagner di quest’opera l’Ame¬ 
rica non è stata ancora sco¬ 
perta. ed egli guarda alllrlan- 
da e alla Comovaglia con lo 
spirito di un uomo del Me¬ 
dioevo), e dove regnano l’amo¬ 
re fatale e la morte, eccolo in¬ 
fine volgere lo sguardo sulla 
sua terra e cantare, nei Mae¬ 
stri di Norimberga, la buona 
e vecchia Germania, l’amor di 
patria, Lutero e la Riforma, ce¬ 
lebrando la figura popolare del 
geniale poeta-ciabattino Hans 
Sachs, con una musica volta a 
volta eloquente, ironica, com¬ 
movente. lirica e grave che 
esprime tutti i sentimenti e 
tutte le aspirazioni del suo po¬ 
polo. 

n. c. 


ziont subite. Ingenuamente ge¬ 
neroso, Karl si propone di di- 
fenderlo: ma nella cabina del 
capitano trova suo zio Jakob, 
avvertito dell’arrivo e pronto 
a riceverlo. 

In casa di Jakob — è un sena¬ 
tore — trascorrono i primi me¬ 
si americani di Xorl. Lo zio si 
studia di continuarne l’educa¬ 
zione, ma ai primo incidente 
che li divide non si fa scrupolo 
di buttarlo in mezzo alla stro- 
do. Cominciano qui le peregri¬ 
nazioni di Karl, vittima della 
propria ingenuità e di due va¬ 
gabondi senza scrupoli, il fran¬ 
cese Deiamarche e l’irlandese 
Robinson, 01 quali riesce per 
breve tempo a sfuggire diven¬ 
tando ragazzo d’ascensore. Li 
ritrovo poi, e finisce rinchiuso 
in una soffitta, loro servo e 
schiavo. 

Sulla sua seconda fuga, che lo 
porta nel rutilante chiassoso 
scenario di un grande ippodro¬ 
mo, si chiude l’incompiuta vi¬ 
cenda: né, date le premesse, si 
può intuire dove Kafka avreb¬ 
be condotto il suo personaggio. 
Da America Max Brod, compa¬ 
gno di Kafka all'Università e 
quindi in quella scuola lettera¬ 
ria di Praga che diede scrittori 
come Rilfce, Werfel e Afegrinfc, 
ha tratto una commedia in 
due atti, che il Terzo Pro¬ 
gramma presenta questa sera 
nell’interpretazione di Massimo 
Francovich, Camillo Pilotto, 
Elena Cotto, Romolo Volli, Eli¬ 
sa Albani. Lo regia è di Gior¬ 
gio Bandini. 

p-g-in. 


Dai romanzo di Kafka 

America 

di Max Brod 


ricca consolle 

è un televisore 

ATLANTIC? 



Ecco il miracolo che Atlantic ha realizzato creando 
i televisori Specchio Magico : una lucida specchiera 
che riflette i nostri visi. .. 



basta premere un tasto, ed eccola trasformarsi in 
un video perfetto! 

Questa stupenda consolle è solo una delle infinite 
soluzioni antiche e moderne che il rivoluzionario 
TV Specchio Magico consente. 


C'È UN PO DI MAGIA IN TUTTI I TELEVISORI 


ATLANTIC 
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NAZIONALE 


9,50-12 Città del Vaticano 
Dalla Basilica di S. Pietro: 
SOLENNE CAPPELLA PA¬ 
PALE 

S. Messa Pontificale celebra¬ 
ta da S. Em. il Cardinale 
Giovanni Battista Montini, 
Arcivescovo di Milano, in 
occasione del m Anniver¬ 
sario deinncoronazione di 
Sua Santità Giovanni XXIII 

12,30‘i3>30 Rema • MANI¬ 
FESTAZIONI PER LE CELE¬ 
BRAZIONI DEL CENTENA¬ 
RIO DELL'UNITA' D'ITA- 
LIA 

tCronaca registrata) 
Telecronista Tito Stagno 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 


Pomeriggio sportivo 

14,25-16,20 Torino - INCON¬ 
TRO INTERNAZIONALE DI 
CALCIO ITALIA-ISRAELE 
Telecronista Nando Marte)- 
lini 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

(Esclusa la zona di Torino) 


La TV dei ragazzi 

17,30 Da! Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
premi presentato da Febo 
Conti 

Regia di Cino TortoreUa 



JLa figura di Dag Hammar< 
skjoeld viene rievocata nel 
programma delle ore 22,15 


Due celebrazioni in onore del Sommo 

L’80 genetliaco del 


Pomeriggio alla TV 

18,30 

TELEGIORNALE 

Ekiizione del pomeriggio 

GONG 

(Atlantic . Pastiglie Valdo) 
18,45 VISITA DI DOVERE 
a cura di Anna Ottavi e 
Luciano Zeppegno 
VI • Germania 
19.10 UOMINI E LIBRI 
a cura di Luigi Silori 
19,25 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di polìtica estera 

19,40 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio 
Giordani 

20 GIOVANNI XXIII PA- 
STOR ET NAUTA 

a cura di Raniero La Valle 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

L/n programma dedicato alta vita 
del Sommo Ponte/ice nella ricor¬ 
renza del Suo 80° genetliaco e 
del HI Annivereorio dell’Incoro¬ 
nazione. 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Candft . Prodotti Marga) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Olà . Pasta Barilla • Calze 
Si-Si - Caffettiera Moka Ex¬ 
press) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(!) Confetto Falqui - f2) 
Movil - (3j Vecchio Roma¬ 
gna Bufon - 14) Polenghi 
Lombardo . (Si Max Factor 
I cortometraggi sono stoH rea¬ 
lizzati da: 1) Cinctelevlslone • 
2) Perego • 3) Roberto Ga- 
vtoll - 4i Recta Film - 5) On- 
datelerama 

21.15 

STUDIO UNO 

Varietà musicale realizzato 
da Guido Sacerdote e An¬ 
tonello Falqui 
con 

Marcel Amont. i gemelli 
Blackbum, le Bluebell Girls, 
il Quartetto Cetra, Don Lu- 
rio. le gemelle Kessler, il 
Trio Mantinson, Renata 
Mauro, Mac Roney, Mina, 
Emilio Pericoli 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
con Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

22.15 

DAG HAMMARSKJOELO 
Una vita per la pace 

a cura di Gianni Granzotto 

22,45 IL NOSTRO PANE SA 
DI FIUME 

Regia di Pierpaolo Rugge- 
rini 

23 25 

TELEGIORNALE 

Ekiizione della notte 


nazionale ore 9^50 e ore 20 

Il 25 novembre del 1881 na¬ 
sceva da una famiglia di agri¬ 
coltori di Sotto il Monte, pres¬ 
so Bergamo. Angelo Giuseppe 
Roncalli, colui che la sera del 
28 ottobre del 1958 ascendeva 
al Soglio pontificio con il no¬ 
me di Giovanni XXIII; il 25 
novembre prossimo, pertanto, il 
Papa compie felicemente l’ot¬ 
tantesimo anno di età. 

In una lettera pastorale indi¬ 
rizzata al clero e al popolo 
della sua diocesi suburbicaria 
di Porto e Santa Rufìna. il car¬ 
dinale Tisserant osservava che. 
nel giorno dell’elezione, il 
nuovo Papa aveva poco meno 
di settantasette anni, ma, do¬ 
po aver riferito alcuni prece¬ 
denti analoghi, aggiungeva: 

< Ad un anno di distanza dalla 
elezione non c’è più nessuno 
che potrebbe formulare una 
obiezione sulla età di Giovan¬ 
ni XXIII, tanto Egli ha dimo¬ 
strato di godere buona salute, 
forza fisica e capacità di ini¬ 
ziativa >. 

L'alba del quarto anno di pon¬ 
tificato conferma raffennazio- 
ne del Decano del Sacro Ck>l- 
legio. Nella pienezza delle 
energie, Tinìzìativa del Papa è 
costantemente fervida e forte¬ 
mente creatrice; quando an¬ 
nunciò ai cardinali il propo¬ 
sito di indire il Sinodo roma¬ 
no e il Concilio ecumenico, 
affermò che voleva « confida¬ 
re > quella sua Ispirazione, 

« tremando un poco, ma con 
umile risolutezza >. Quella 

< umile risolutezza * caratte¬ 
rizza, nell’operosa giornata, la 
iniziativa del Papa in ogni 
campo: dallo storico evento 
deU’indizione del Concilio, al¬ 
le visite a parrocchie, istituti, 
ospedali, carceri, santuari; dal 
superamento del limite di set¬ 
tanta cardinali posto da Sisto 
V al numero del membri del 
Sacro Collegio, alla erezione di 
nuove diocesi in tutti i conti¬ 
nenti, e in particolare in Asia 
e in Africa; dal ripristino di 
antiche consuetudini, all’impul¬ 
so dato alle nuove forme di 
apostolato. . I rapporti della 
Chiesa e del Papa con 1 po¬ 
poli sono documentati dalla 
quotidiana opera di Giovanni 
XXIII e dagli atti del suo pon¬ 
tificato: l'insegnamento ponti¬ 
ficio, impartito con la parola e 
con gli scrìtti, si applica alle 
prospettive sociali In luce di 
giustizia > agli incontri politici 
intemazionali in auspicio di 
pace; alle manifestazioni più 
moderne con il richiamo della 
subordinazione del corpo allo 
spirito; alla vita dei singoli e 
delle nazioni, con Tesortarione 
— e l’esempio — alla carità di 
Cristo. 

Il segreto, se cosi si può dire, 
di tanta serena forza fu rive¬ 
lato dallo stesso Pontefice in un 
discorso rivolto, pochi mesi do¬ 
po l’elezione, ai fedeli di Vene¬ 
zia; sottolineando che ormai 
non era più il Patriarca di Ve¬ 
nezia. ma il Pastore della Chie¬ 
sa universale, con tutte le su¬ 
preme responsabilità inerenti 
all’altissimo mandato, disse che 


il suo spirilo rimaneva quieto 
e tranquillo perché tutto egli 
compiva in virtù e con la luce 
della grazia divina. In tal mo¬ 
do poteva guardare con fidu¬ 
cia agli anni avvenire — che 
saranno, aggiunse, quanti al Si¬ 
gnore piacerà — nella certez¬ 
za di assolvere esattamente 
ogni dovere. 

L’ottantesimo genetliaco di 
Giovanni XXIII sarà celebrato 
il 4 novembre, cioè nell'anni¬ 
versario dell’incoronazione, con 
un solenne rito — o • Cap¬ 
pella papale •. secondo la ter¬ 
minologia ufficiale — al quale 
assisteranno i cardinali, mis¬ 
sioni speciali di vari Paesi — 
c di queste, alcune presiedu¬ 
te da Capi di Stato o di Go¬ 
verno, — rappresentanti deU’e- 



La coreograla svedese Blrglt 
Cullberg che ha realizzato il 
balletto televisivo « La regina 
cattiva », Premio Italia 1961 


secondo ore 23^20 
Il balletto La regina cattiva di 
produzione svedese, che ha vin¬ 
to quest’anno il Premio Italia 
per le opere musicali televisive, 
è un’interpretazione particola¬ 
re della celebre favola di Bian¬ 
caneve e i sette nani. Infatti, 
anziché sottolineare gli aspetti 
più propriamente fiabeschi e 
magici della vicenda, la coreo¬ 
grafo Birgit Cullberg ha cerca¬ 
to di coglierne (e di renderne 
scenicamente) il significato 
umano, il valore universale di 
parabola basata sul contrasto 
di sentimenti quali l’innocenza 
e l’invidia, l’amore paterno e la 
gelosia. 

Le varianti appot^ate alla /laba 
sono tutte in funzione di que¬ 
sta impostazione. Il personag¬ 
gio del re, che nella versione 
originale e anche in quella del 


piscopato, i dignitari della Cu¬ 
ria romana, i membri del Cor¬ 
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, supe¬ 
riori di ordini religiosi e grup¬ 
pi di fedeli di diverse prove¬ 
nienze. Officerà la Messa pon¬ 
tificale — cui il Papa assi¬ 
sterà dal trono — l'arcivesco¬ 
vo di Milano Giovanni Battista 
Montini, nella sua qualità di 
• prima creatura ». vale a dire 
di primo fra i cardinali crea¬ 
ti dal Pontefice regnante 
Inoltre, a ricordo della ricor¬ 
renza. il clero e i fedeli di 
tutto il mondo si propongo¬ 
no di erigere in Roma una 
chiesa parrocchiale dedicata a 
San Gregorio Barbarigo, cano¬ 
nizzato dallo stesso Giovanni 
XXIII nel maggio dell’anno 


noti.-!.<timo film di Walt Disnev 
restava iti ombra, viene qui Vii- 
lorizznto e diventa ami un per¬ 
sonaggio-chiave: è lui che. col 
suo grande a^effo per la figlia 
avuta dal primo matrimonio. 
provoca inconsapevolmente fi 
dramma La regina, infatti, che 
vorrebbe solo per sé l’amore 
del Tuarito, concepisce una mor¬ 
bosa gelosia per la figliastra, 
e cerca di sopprimerla. Non è 
dunque per un primato di bel¬ 
lezza (come nella favola che 
conoscevamo) che la regina cat¬ 
tiva vuole sbarazzarsi di Bian 
caneve, ma per un malinteso 
desiderio dell’amore esclusivo 
del re. Nel balletto c’è anzi una 
vera e propria scena di gelo¬ 
sia, col re che, per calmare la 
moglie, le promette di far par¬ 
tire Biancaneve per un lungo 
viaggio. 

La parte centrale del racconto 
segue invece i binari tradizio¬ 
nali: il servo che non ha il co¬ 
raggio di uccidere la princi- 
pesso e l'abbandona in un bo¬ 
sco, Biancaneve accolta in casa 
dai sette nani (le cui persona¬ 
lità non vengono però analiz¬ 
zate), la regina che si trave¬ 
ste da strega e riesce a far 
mangiare la mela avvelenata 
alla figliastra, il principe che 
con il primo bacio d’amore fu 
uscire Biancaneve dal lungo 
sonno. 

Il finale del balletto è dedicato 
alle nozze dei due giovani nel 
palazzo reale. Dopo aver dan¬ 
zato col principe un vivacissi¬ 
mo pas de deux, Biancaneve si 
congeda dal padre, che sembra 
invecchiato improvvisamente, 
tanta è la sua tristezza per la 
separazione dalla figliola. La re¬ 
gina capisce allora l'assurdità 
del suo egoismo di donna inna¬ 
morata e rimpossibilità di di¬ 
struggere nel cuore del marito 
l'affetto per Biancaneve. 
Realizzato espressamente per la 


Un balletto sulla favola di 

La regina ca 







I 



Pontefice 


Papa 


scorso, e una casa-pensionato 
nella quale giovani di diversi 
continenti, venuti nell'Urbe per 
compiervi gli studi superiori, 
riceveranno una formazione 
ispirata ai principi cristiani, in 
vista delie loro future respon¬ 
sabilità nei paesi d’orìgine. 
Queste le due principali ma¬ 
nifestazioni promosse per l’ot- 
tantesimo genetliaco del Papa, 
manifestazioni che troveranno 
larga eco in tutti i popoli con 
il voto sìncero che la vigoro¬ 
sa e instancabile opera apo¬ 
stolica di Giovanni XXIII — 
che ha conquistato il mondo 
con la sua bontà — continui 
ancora per molti anni. 

Sandro Carletti 


Biancaneve 


ttiva 


televisione, il balletto La regi¬ 
na cattiva è il /rutto della col- 
laborozione di Birgit Cullberg, 
conosciuta come la maggiore 
coreografo drammatica di Sve¬ 
zia, e di Dag Wirén, uno dei 
pochissimi musicisti scandinavi 
. che si dedichino quasi esclusi- 

I vamente alla composizione, tra- 

I scurando Tattiintà concertistica. 

' Wirén. che ha scritto molto mu¬ 

sica per il teatro e per il cine- 
' ma, ha affrontato per la prima 

' volta in questa occasione il 

balletto. La suo precedente prò- 
\ durìone comprende fra l’altro 

I quattro Sinfonie ^2932, 2936, 

I 1944 e 1952), un Concerto per 

^ violoncello n9362, un Concerto 

per violino 12946), due Con- 
I certi per pianoforte. 

^ Birpit Cufiberp è considerata 

la continuotrice delVopera di 
Robert Sjòbiom^ Michail Fokin 
e Jean Bdrlin, » tre coreografi 
svedesi di più larga fama inter¬ 
nazionale. Dopo avere frequen- 
' tato la facoltà di Storio del* 

I l’arte e della letteratura ol- 

I rUniversitd di Stoccolma, si 

' iscrisse alla scuola di danzo di 

I Kurt Jooss a Dartington (In¬ 

ghilterra), dove studiò danza 
moderna. Tornata in Svezia nel 
2949 dopo oltre dieci anni di 
j permanenza in Gran Bretagna, 

Birgit Ctillberg svolse lo sua 

I attività sia come danzatrice, sia 

j come direttrice di complesso. 

■ Nel 1950, ottenne un enorme 

successo con La signorina Julie, 
un balletto do lei composto che 
s’ispirava aU’omonimo dramma 
di Strindberg. Altri balletti del¬ 
la Cullberg entrati nel reper¬ 
torio di molte compagnie (fra 
le quali quelle notissime in 
ftolia dell’American Ballet Tbea- 
' tre e del New York City Bal- 

' let) sono Medea che è del 1953, 

/ llie Moon Reinder f29S7). Odys- 
* seus n959) e La donna del ma- 

: re (1960). 

I S. G. Biamonte 


SECONDO 


SERATA INAUGURALE 

21.05 

1915-1918: LA GUER- 
RA E LA VITTORIA 

QUEL LUNGO TRENO... 

Canzoni di trincea trascrìt¬ 
te da Raffaele Gervasio e 
cantate da: Rosanna Car- 
terì, Raffaele Ariè. Giusep¬ 
pe Campora e Renato Ca¬ 
pecchi 

Orchestra e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Coro di voci bianche diret¬ 
to da Renata Cortiglioni 
Fanfara dell’Associazione 
Nazionale dei Bersaglieri Se¬ 
zione di Roma 
Direttore Franco Ferrara 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Regia dì Mario Lanfranchi 

LA TRINCEA 

Racconto drammatico di 
Giuseppe Dessi 
Personaggi ed interpreti: 
Narratore Riccardo Cucciotla 
D maggiore Aldo Giuffri 

Tenente Fola Corto Giuffré 

D colonnello Roberto Bertea 
Capitano Torelli Carlo Errici 
Tenente Gattegno 

Sergio Borffone 
Sottotenente Negrln 

Vittorio Battarra 
Soldato Cengia Marcello TSuco 
Capitano Benclnl Attilio Ouac 
Un aergente Inondo Burzanca 
Un caporale Sergio Dionisi 
Tenente Tumino 

Morcello Di Martire 


Capitano Vinci 

Mourlzio Guelfi 
Un soldato Sergio Ammirata 
Secondo soldato 

Antonio Mannuzru 
Terzo soldato 

Satvotore Puntillu 
Un aspirante Vittorio Stagni 
PrUno sottotenente 

Piero Leri 
Secondo sottotenente 

Giancarlo Bonuglta 
Tenente Comlna Nino Puddu 
Sottotenente Samplerl 

Paolo Radaelli 
Tenente Cabraa 

Michele > rancia 
Speaker Vittorio Congia 

Altri soldati: Amos Bovoli, 
Aldo De Mattia, Sergio Gi- 
bello, Sandro Dori, Romano 
Bemordi, Michele fioreUi. Car¬ 
lo Reale, Mario Lombardini 
Scene di Ehnllio Voglino 
Regia di Vittorio Cottafavi 

TUTTI QUEI SOLDATI 
Da Caporetto a Vittorio Ve¬ 
neto 

Documentario di Mauro Mo- 
rassi 

Testo di P. A. Quarantotti 
Gambini 

23 - 

TELEGIORNALE 

2320 Premio Italia 1961 

Svezia - I Premio per lo 
spettacolo musicale 
LA REGINA CATTIVA 
Balletto televisivo di Birgit 
Cullberg sul tema di Bian¬ 
caneve 

Musiche di Bag Wirén 
Personaggi ed interpreti; 
n Re Frank Schaufusa 

La Regina Marianne Orlando 
Biancaneve Geni Anderssoii 
n Principe CaJ Setling 

n servo fedele John Burmon 
I nani; Willg Sandberg. Elis 
Gustavsson, Jain Montague, 
NiU Wingvist, Hatts Wabl. 
strom, Stefan Bobek, Eki 
Eriksson 

GU alberi: Birgit Grefverberg, 
Àfargoretha Jonsson-Asberg, 
Lena Malmsjo, Dagny Palm, 
NiU Johansson, Svonte Lind- 
b«rg, Gunraar Randin, Costo 
Svolberg 

Orchestra delia Radiotelevi¬ 
sione Svedese diretta da 
Stig Westerberg 
Regia di Arne Arnbom 




« La Sentinella >. Una trasmi&sione commemorativa degli 
anni 1915-1918 Inaugura il Secondo Programma TV alle 21,05 




' oresen 


FALQUI 


presenta in carosello 


Lll 


TINO SCOTTI 


basta la parola' 




La gioia dei bambini 

VARESE-malnate 


Due 

nuovi aiuti per la 
massaia 


Finalba per la vostra 
biancheria fine bianca. 
Nel bagno Finalba, super¬ 
attivo. la biancheria 
delicata ritrova il suo 
candore smagliante ed 
immacolato. 


Fincolor per la vostra 
biancheria fine colorata. 

Il bagno Fincolor 
speciale, super-attivo, ridà 
ai colori stinti la primi¬ 
tiva luminosità e pulisce 
efficacemente senza 
consumare la biancheria. 


Finalba e Fincolor sono auto-attivi. Immergere gli indu¬ 
menti nel bagno, attendere 10-15 minuti poi premerli 
diverse volte e sciacquarli molto bene — questo è tutto 
quello che dovete fare per conservare la bellezza e 
la freschezza dei capì più delicati del vostro guardaroba. 

Scatole da 6 e 12 bustine. Una bustina serve per un 
bagno da 4 a 5 litri. In vendita nelle drogherie. 

finalba fincolor 


«1 









LA NUOVA SENSAZIONALE 
SCtPERTA AMERICANA 
CONTRO LA 


SORDITÀ 



Più piccola di una monetina 
da cinque lire, leggerissi¬ 
ma, senza nessun filo o cor¬ 
dino esterno, la 

SUPER-PERLA 

acustica Otarion è il più 
nuovo e perfetto potenzia- 
tare dell’udito sinora creato. 
Presentata dalla Casa ame¬ 
ricana Otarion Ine. di New 
York, famosa per over pro¬ 
dotto i primi occhiali acu¬ 
stici a transistors del mon¬ 
do, la « Super-Perla » è yen- 
duta in Italia solamente dal¬ 
la Società AmpUfon. 

Questa rivoluzionaria sco¬ 
perta della scienza elettro¬ 
nica è tanto potente da ri¬ 
solvere sia i casi di sem¬ 
plice stanchezza dell’udito 
come casi più gravi di sor¬ 
dità. Eppure, intrisibile e 
greto, essa è cosi piccma 
da poterla far scivolare in 
un attimo nell’orecchio e 
quindi dimenticarla, per poi 
riporla nel taschino o nella 
borsetta quando non serve 
più. 

La Società Amplifon è con¬ 
vinta che la « Super-Perla » 
rappresenti un avvenimen¬ 
to eccezionale nella storia 
della lotta contro la sordità 
e desidera quindi che tutti 
i deboli d’udito, prima di 
acquistarla, abbiano la pos¬ 
sibilità di esperimentarla 
con attenzione e comodità 
a casa propria e li invita 
perciò a prenderla in 

PRESTITO 

qratis per alcuni giorni, 
senza olcun impegno d’ac¬ 
quisto. Per il prestito ba¬ 
sterà compilare il tagliando 
stampato qui sotto ed in¬ 
viarlo alla Sede Centrale 
Amplifon, Via IJurini n. 26, 
Milano; uno dei numerosis 
simi Consulenti specializza 
ti di Amplifon vi consegne 
rà la Super-Perla a casa, 
ovunque voi abitiate, anche 
in piccoli paesi. 


Nome e cognome - 


RICHIEDETE ALLA 

ERI - EDIZIONI RAI 

Via Arsenale, 21 - (Torino) 
il Calalogo Generale 1961 



NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 
6,35 Musica per archi 
7.15 Almanacco • Previsioni 
del tempo - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Parenti 
(Motta) 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Pnma parte 
— Il nostro buongiorno 
L’operetta 

OfTenbach e l’orchestra del 
Teatro Campi Elisi diretta 
da Paul Bonneau 
1) Fantasia da Lo grande Du¬ 
chesse de Gerolstein; 2) Fan¬ 
tasia da La Perichole; 3) Se¬ 
lezione da Al cavoZItno bianco 
(Palmolive-Colgate) 

— Tuttallegretto 

Marshall; MorchtTtg strlnps; 
Friml; Serenata del somarel- 
lo (The Donkey serenadel; 
Anonimo; Qjiodrtolia napole¬ 
tana; Moishe; Spantjh march¬ 
ino song; Pober: La la Colette: 
Touset: Sabroso; Kàmpfert; 
Toke it 

— L’opera 

Elda Ribettl e Tito Gobbi 
Mozart; Don Giovanni.' c Batti 
batti, o bel Masetto > (atto 
1"); Leoncavallo: I Pagliacci: 
«SI può...» (prologo): Mo- 
sart; Don Giovanni; « Giovi¬ 
nette, che fate all’amore » 
(atto 1®) 

(Knorr) 

— Intervallo (9,30) • 
Incontri con la natura 
— La musica di Max Bruch 
1) Kol IVidrei (Melodia ebrai¬ 
ca), per violoncello e orche¬ 
stra (Violoncellista Pierre 
Foumler . Orchestra del Con¬ 
certi L.amoureux, diretta da 
Jean Martlnon); 2) Concerto 
in sol minore n. 1, per violino 
e orchestra (op. 28): Allegro 
moderato - Adagio • Finale 
(Allegro energico) (Violinista 
Yehudl Menuhln - Orchestra 
Phllharmonla di Londra, di¬ 
retta da Walter Suasklnd) 

10.15 Dail'AUare della Patria 
in Roma: 

Cerimonia di chiusura delie 
celebrazioni di < Italia '61 » 

(Radiocronaca di Lello Ber- 
sani e Paolo Valenti) 

11,10 OMNIBUS 

Seconda parte 
— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Vasquez-MeadtvII; La conga 
de Jaruco; Porter; Don’t /en¬ 
ee me in; De Curtls; Toma 
a Surriento; Chatau-Monreal- 
Blondeau: Frou Frou; Redi- 
I>nsa: Tango del mare; Gersh- 
wln-Heyward: 1 got plenty O 
nu ttin' 

<Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
PoUto-Florentlnl: La ^ne del 
mondo; Truscott-Taylor: Pepi¬ 
te; Crolla-Prevert: Cri du 
coeur; Intra-Panzeri; Signori¬ 
na bella; Spottl-Testa. Gn 
amore senso storia; Vaughn- 
Wood: Brightest tvishing star; 
Penati-Medlnl; Alle dieci della 
sera 


c) Ultimissime 

De Lorenze-Specchla-Bottlni- 
Fiammenghl: Vorrei poterti 
amar; Ardiente-Prous: Grorle 
settembre; Mlsselvla-MUlet; Va¬ 
lentino; Italinarl€>-Segurlnl; Ri¬ 
sorge il sole; Medinl-Marlottl; 
Smaniuselta 
(Invemizri) 

_ Le canzoni di Canzonissima 

12.20 *Album musicale 

(Vegli intertNiUt comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 TUTTO IL MONDO 
CANTA IN ITALIANO 
(L'Greal) 

14 — Giornale radio 

14.15 'Canta Nico Fidenco 

14.30 * Oscar Peterson e i 
suoi archi 

14.45 Un anno di successi di 
musica leggera 

16 — Dal Palazzo dello Sport 
in Roma 

Cerimonia di chiusura del¬ 
le celebrazioni di «Italia '61 > 

(Radiocronaca di Ettore 
Corbò) 

17 -- 43” Salone internaziona¬ 
le deH'Automobìle a Torino: 

« accessori • 

Microdocumentario di Gigi 
Marsico 

17.15 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

17.45 ANDREA CHENIER 

Dramma di ambiente stori¬ 
co in quattro atti di Luigi 
mica 

Musica di UMBERTO GIOR¬ 
DANO 

Andrea Chénler 

Mario Del Monaco 
Carlo Gerard Giuseppe Taddeì 
La contessa di Colgny 

Maria ^Tnadini 
Maddalena di Colgny 

Antonietta Stella 
La mulatta Bersi 

Luisa MandelU 
Roucher Froneo Calabrese 
n Sanculotto Mathleu 

Leo Pndis 

Madelon Ortensia Beggialo 
Un Incredibile Athos Cesorinl 
I) romanziere 

.4nton(o Sacchetti 
L’Abate Salvatore Di Tommaso 
Fouquler Tlnvllle 

Leonardo Monreale 
Il Presidente del Tribunale 

Arrigo Cattelani 
n maestro di casa 

Egidio Casolari 
Schmldt carceriere 

Bruno Cloni 

Direttore Angelo Questa 
Maestro del Ci^oro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Edizione Sonzogno 
Neirintervalio (ore 18.50 
circa); 

• La guerra è finita > 

Memorie di un soldato del 
1918. a cura di Giovanni 
Lume 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Alar) 

20’ Oggi canta Nicky Davis 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno; il fox- 
trot 

(Supertrlm) 

45’ Le canzoni dei ricordi 
(Motta) 

10 DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 



Nicky Davis interpreta alcuni 
suoi successi alle ore 9,20 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkem- 
men In Italien, Welcome to 
Ifaly 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad onda 
media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale redio 
da Amburge-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica sinfonica 
Galuppl (revls. E. Bonelll): 


1 ^ La Ragazza delle 13 pre- 
* senta: 

Il sabato di Bob Azzam 
( Candivi Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
( Lesso Golbanl) 

25’ Fonolatnpo : dizionarietto 

dei successi 
(Palmollve - Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ 11 segugio: le Incredibili 
imprese deH’ìspettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 

55’ Cinque minuti con Tito Ro- 
driguez 

14 Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Dallo Stadio Comunale 
di Torino 

INCONTRO DI CALCIO 
ITALIA-ISRAELE 
(Radiocronaca di Enrico 
Ameri' 

16.30 * I dischi d'oro 
1645 Le canzoni dell'altra 

guerra 

17 - Microsolco 

Edith Piaf all'Olympla di 
Parigi 

Orchestra e Coro diretti da 
Jacques Lesage 

17.30 Da Alba la Radiosqua- 
dra presenta 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pubbli¬ 
co e presentato da Beppe 
Breveglieri 

18.30 II quarto d'ora Durlum 

(Durlum) 

18,45 ■* BALLATE CON NOI 
19,20 'Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gozzoni A C.) 


Sinfonia della serenata in fa 
maggiore: a) Allegro, b) An¬ 
dante, c) Allegro (Orchestra 
del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia diretta da Ettore Gra¬ 
da) ; Mozart; Cinque contro¬ 
dame (Orchestra < A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Pietro Argento) 

9,45 L'oratorio 
Carissimi: (Ustoria dldtls, ora¬ 
torio per soli, coro e orche¬ 
stra (Marina de Gabaraln, so¬ 
prano; Luisella Claffl Rica- 
gno. mezzosoprano; Herbert 
Handt, tenore; Giorgio Tadeo, 
bosso - Orchestra dell’Ange- 
Ilcum di Milano e Coro Poli¬ 
fonico di Torino diretti da 
Umberto Gattini - Maestro del 
Coro Ruggero Maghlni); Ca¬ 
rissimi (trascrlz. A. Bertatl); 
Hlstoria di Job, oratorio per 
soli e archi (Franca Ottavla- 
nl, soprano; Giuseppina Salvi, 
contralto; Giuliano Ferrcln, 
basso • Orchestra dell’Angeli- 
cum di Milano diretta da Ro¬ 
berto Lupi) 


RETE TRE 
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GIORNO 


10.45 La tonata classica 
Beethoven; 1) Moneta op. 0: 
a) Allegro molto, b) Rondò 
(Duo pianistico Gino Gorlnl- 
Sergio Lorenzi); 2) Sonato in 
la maggiore op. 09, per violon¬ 
cello e pianoforte; a) Allegro 
ma non tanto, b) Scherzo (Al¬ 
legro molto), c) Adagio can¬ 
tabile, Allegro vivace (Duo 
Ornella Puliti Santoliquldo- 
Massimo Amiltbeatrof) 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
Lajtha: Suite; a) Vivace (Pre¬ 
stissimo), b) Molto quieto, 

c) Vivace (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Mario Rosai); Gould: Piccola 
sinfonia americana n. 4 (del- 
TAmerlca Latina): a) Rum¬ 
ba, b) Tango, c) Guararha, 

d) Conga (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Leopold Stokowsky) 

12 Sultes 

Cavalli (rev. Nlelsen): Suite 
dall’opera « Ercole amonte •; 

a) Slnfonletta atto secondo, 

b) Due ritornelli atto secon¬ 
do, c) Duetto Dejanlra e Lio 
co, d) Sinfonia atto terzo, e) 
Morte di Ercole (Graziella 
Sdutti, soprano; Nicola Monti, 
tenore; Plinto Clabassl, bosso . 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Artur Rodztnskll; 
Rodrigo; Soleriano, suite sul¬ 
le sonate di Padre Antonio 
Soler: a) Entrada (Allegretto 
animato), b) Fandango (Alle¬ 
gretto), c) Tourbillon (Alle¬ 
gro), d) Pastora! (Allegretto), 

e) Passepled (Allegro), f) Fan¬ 
dango a lo alto (Allegro) (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Odon Alonso) 

12 30 Imorovvis' e toccate 
Chopln; Improtn^o in sol be¬ 
molle op- Si. por pianoforte 
(Pionista Tito Aprea); Pe- 
traasl: Toccata (Pianista Mar¬ 
celle Meyer) 

12.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

13 ~~ Pagine scelte 

Dal < Carteggio con6denzia- 
le con Aleksandra André- 
jevna Tolstàja > di Lev Ni- 
koUl.levic TolstòI: « Incarico 
a Corte » 

1.3.15 'Musiche di Haendel, 
Schumann e R. Strauss 
(Replica del < Concerto di ogni 
sera » di venerdì 3 novembre 
- Terzo Programma) 

14.15 15 II Quartetto 
Mozart: (Quartetto n. 8 in fa 
maggiore, per archi K. IM: 
a) Allegro, b) Andante, e) 
Minuetto, d) Allegro (Quar¬ 
tetto Barchet: Relnhold Bar- 
chet, WUl Beh, violino; Her¬ 
mann Hlrschfelder, viola; Hel¬ 
mut Rclmann, violoncello); 
Beethoven: Qtiartetto in do 
maggiore op. 59, n. 3: a) In¬ 
troduzione. allegro vivace, b) 
Andante con moto quasi alle¬ 
gretto, c) Minuetto, d) Allegro 
molto (Quartetto Ungherese; 
Zoitan Szekety, Michael Kutt- 
ner, violini; Danes Koromzay, 
viola; Gabriel Magyar, violon¬ 
cello) 


TERZO 


16 -- Fiera e divertimenti 
popolari in Francia 
a cura di Gaspare Gozzi e 
Aldo Triflletti 
Compagnia di Prosa di Ro¬ 
ma delta Radiotelevisione 
Italiana con Antonio Batti- 
stella, Ubaldo Lay e con la 
partecipazione di Jacques 
Charon delia « Comédie 
Francaise » 

Regia dì Pietro Masserano 
Taricco 


17— Musiche di scena 
Friedrich Kulhau 

Ouverture e Bonetto da 
• Elverhoj • (di Heiberg) 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Danese, diretta da Erik 
Tuxen 

Ludwig van Beethoven 

Ouverture da « Re Stefano » 
op. J!7 (di Kotzebue) 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Hermann 
Scherchen 

Suite da « Le rovine d’Ate- 
ne* op. 113 (di Kotzebue) 
Solisti: Gabriella Gatti, sopra¬ 
no; Ivan Sardi, basso 
Direttore Vittorio Gui 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllni 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

18 — La storia dell'Ordine di 
Malta 

a cura di Francesco Saverlo 
Pericoli Rìdolfini 
Ultima trasmissione 
Le rorie classi e categorie 
dei membri dell’Ordine e 
sue attivitd nel mondo 

18 30 (*) I figli di J. S. 

B e c h 

a cura di Riccardo Allerto 

Seconda trasmissione 
Wilhelm Friedemann Bach 
5in/onia in re minore 
Orchestra da Camera « Main- 
zer », diretta da Gttnter Kehr 

Tre Fughe a tre per pia¬ 
noforte 

N. 1 In do maggiore; N. 2 in 
do minore; N. 8 In fa minore 
Pianista Hélèn Saloroé 

Duetto in sol minore per 
due viole 

Violisti G. Schmid e D. Vorhozl 
Caprircio in re minore per 
pianoforte 

Fantasia in mi minore per 
pianoforte 

Pianista Hélèn Salomé 

19.15 La gioventù disadattata 
Francesco Padoin: Gli isti¬ 
tuti di rieducazione 

19.30 Roger Sessione 
Sonata n. 2 per pianoforte 
Allegro con fuoco - Lento • 
Misurato e pesante 
Pianista Delùi Calapai 

19.45 Profili di lingua viva 
a cura di Alberto Menarini 
Il mercato dell’amore 

LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 

12.20 Altoparlante In piazza, set¬ 
tantotto comuni alla ribalta radio¬ 
fonica (Pescara 2 e stazioni MF II). 

12.40 Corriera d'Abruzzo e iM Mo¬ 
lise (Pescara 2 • Teramo 2 - Aqui¬ 
le 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II). 

CALABRIA 

12.40 Corriere della Calabria (Co- 
sertza 2 • Catanzaro 2 e stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica fezz - 12.40 Bruno Can¬ 
fora e la sua orchestra con Paola 
Orlandi, Joe Sentieri e II Quartetto 
2 + 2 • 12.S5 Qualche ritmo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 a 
stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo (Cagliari 1). 
TRENTINO . ALTO ADIGE 

8 Cute Reisel Elr>e Sendung fur das 
Autoradio - 8,15 Musile zur Unter- 
haltung (Rate IV). 

9.30 Leichta Muslk am VormiHag - 

10,30 Spaziell fUr Siel (Electronla- 
Bozen) - 11,30 Das Klevierwerk 
von Bela Bartok. V. Folge a) 10 
leichte KlavlerstOcke • Pianisti An- 
eior Foldes; b) Konzert Nr. 2 fur 
Klavler und Qrchester Pianisti 


Geza Anda • Radio Symphonie 
Qrchester Berlin; Dirigenti Ferenc 
Fricsay - 12.20 Das Giebelzeichen, 
eir>e Sendung fur die Sudtiroler 
Genossenschaften _ 12.30 Mittags- 
nachrichten Werbedurchsagen (Rete 
IV - Bolzario 3 - Bressanor>e 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella MI). 

13.15 Operettenmusik • 14,05-15 

Unterhalihurtgsmusik (Rete IV). 

17 Funfutirlee (Rete IV). 

18 Bel wns zu Gast. Zwei Hezen- 
meisler: Chris Connor - Gesang 
und • Jonah Jones - Trompete. 

16,30 Wìr senden fur die Jugend. 
Aus (amen LUndem; « Totenkult 
auf Bali ». Hòrbild von Dr. Fried¬ 
rich Funke. ( Elandaufnahme des 
S.W.F. Baden-Beden) - 19 Volksmu- 
sik - 19,15 Arbeiterfunk - 19,30 
Muslkalische Elnlsge (Rete IV - 
Bolzano 3 . Bressanorte 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Pagenella MI). 

VALLE D'AOSTA 

12,45-13 La volx de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF M). 

12,40-13 Gazzettino glullmo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L’ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornelisiica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica riehiasta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
r1sp>osta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

S Calendario . 6,15 Segnate orarlo 

- Giornate redio - Bollettìrto me¬ 
teorologico - 8,30 • Musiche per 
un giorno di festa • 9,30 CorKerto 
del Trio di Trieste - RaveI: Trio 
in la minore . Esecutori: Renato 
Zanettovkb . violino; Libero Lana 
violoncello; Dario De Rosa - pia¬ 
noforte - 10 DaH'irtdipendenza alla 
grande guerra, selezione di canti 
e motivi popolari . 10,30 * Jean 
Sibelius; Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore, op, 43 - 11.15 * Vedette al 
microforto - 11,45 La giostra, echi 
dei nostri giorni - 12,30 * Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13,15 Segnale orarie - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 13,30 
Benvenutil Dischi In prima trasmis¬ 
sione - 14,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettìrto meteo¬ 
rologico - indi; Fatti ed opinioni, 
rassegrta della stampa - 14,40 Com¬ 
plessi caratteristici . 15 * Piccolo 
cOTKerto - 15,30 ■ La gìovarte ed 
il cieco », racconto di Vladimir 
Levstik, adattamento di Ivan Ar- 
FS0. Compagnia di prosa * Ribalta 
radiofonica », allestimento di Sta¬ 
na Kopitar - 16,20 Canta Jelka Cva- 
teXar - 16.45 * Respighi: Le fon¬ 
tane di Roma (poema sinfonico) 

- 17 * Armarvdo Trovajoli e la sua 
orchestre - 17,30 * Variazioni mu¬ 
sicali • 16,30 Musiche di autori 
contenporartei italiani: Luigi Dalia- 
piccola: Piccolo corKerto per Mu- 
riel Couvreux per pianoforte ed 
orchestra da camera. Esecuzlorta 
dell’Autore. Qrchestra di Torino 
della Radiofelevisiorte Italiana di¬ 
retta da Hermann Scherchen . 19 
La donna e la casa, attualitè dal 
mondo femminile - 19,20 * Voci, 
chitarre e ritmi. 


VATICANA 

14,30 Radlegiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.33 Orizzonti cri¬ 
stiani; a Ad rmiHos annos • per 
rSO** genetliaco di Sua Santitè 
Giovanni )(XIII. settima trasmissio¬ 
ne • ■ Il Padre dei popoli > - a 
cura di P. Frar>cesco PeMegrirto. 



Il meglio di MALAPARTE 

a L. 1.000 manslll 


6 vo/um/ dì Malaparto: MALEDETTI TOSCANI - 
BENEDETTI ITALIANI - MAMMA MARCIA - 
LA PELLE RiL. - KAPUTT, ril. - RACCON¬ 
TI ITALIANI, RIL. 

ConfanH : L 9.600. A raf9 : contrassagno L 1.500 
e 9 rate mensili da L 1.000. 

ROMANA LIBRI ALFABETO, P.zo Posquote Pooli n. 3 - Roma (223) 


ROMANA LIMI ALFABETO - P.ua PosqMle Pooli i. 3 • ROMA ( 223) 
Vi coeetssiOM i 0 troloHii di MALAPARTE dw eì iepegm o pogoro con 
coffirossegoo di L 1.500 o 9 roif ■eosiii da l. l.OOO. Acctlio le coodizwRi 
dw rvgoloBO le veodile a rote. 

Fìfwo 

cognoow e nmw 
loogo e doto di iHsdio 
proIcssioM 
indirizzo dell'dtido 

indirizzo privoto ^ 


UH Vino ispinpoiYiBi runa bi hitaho imom pi piàSJicA) 



GRANDE OCCASIONE 

VENDITA SPECIALE DI PROPAGANDA 

ASPIRAPOLVERE LAMPO pi6 maneg- 

gevota più petente per l'igiene Oellf cees, pulisce 
redieelmenta tendeggi, tappeti, pottrene, veettti, 
pavimenti, materaeal. ecc. nenia fatica. E' ecnpla- 
’o fli I accestorl.prolimttit. Secehtit», spunta, «eppta 
■ acce• tiltra. Stedoitale) per tutti gli uil. 
LUCIDATRICE ASPIRANTE LAMPO 
di gren luaee, ataganta, atema, allanzleelsclma. 
lucida sotto I ntoblii a negli arneli. betsts ei 9 
ipezzole ipandiccri e edaiucidanll pi) eni spauota di 
raccolta dalla palme ad aspImMM doppia. Incarp^ 
rata, toro lliuelatato, accontloaa avlotaaitca. 



BARANZIA 5 ilfin - (»1 NON t CONTEirn) POC CHIBDBRI IL BIMBORSO. 


REGALO 


A lutti |ii oeoutronll di uao dti duo erllcoll ritao invitao subllt 
In onaofio II itcrovitlHMo trulltaoro bravattato TRIO eoMplate 
di ricattarla per pteoama Biiionoaa. talaai truilatl o citi mi. 
Spedizione immediata: paganaMo •allclpalo a mazM *es'>» oppat* » «arca rleavuti {coniraas.) 
L. 400 in più. Scrivere Indicando II voltéggio e: C. I. F. E. - Consorzio (ntemazienaio 
Fobbrlcantl Elottimdom. • Vie Ouetavo Modena 29/R • MILANO -Opuocsio |rtaallo. 


deJÉ&a /vuuruncL, 



imperia 


la macchina per pasta 
garantita 3 

ne! nìlgliori negox! 
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OGGI mn KiuuME 

llSIMtDIPISSEDEIIE 
MU ElfUniSSIIU 

CONFEZIONE IN FEllE 


ANCHE IN DODICI RATE 



V i 


Prova a 
domicilio 
ovunque 

LAVORAZIONE 
SII MISURA 

Soprabiti 

TmilUmr* 

Abiti 

im 

RETINA 

ANTELOPE 

NAPPA 


9 


PREZZI CONVENIENTIEOIMI 

Chi^éstMci lUrnstrmaiami tUi nwxIaiU 
« eamploai jfrataill 
OlttA A.C.I. VIttoHa 
VU ^rtieip al • VILAIS 


CALZE ELASTICHE 

CMr«tlvA pRf varici • flabitl 

■u miturs a prazzi di fabbrica. 
Nuovltalml tipi apecìall invialblll 
par Signora, axlrafortl par uomo, 
riparabili, morbida, non danno noia. 
Gratis riservato cataloffo-prezzi N. 6 

CIFRO • S. MAROHERITA LItURE 



ASSiMiL 


LA ntTHOOE r AGILE 



MadlanRa varaamaatti di L. 2.000 
>wl nostro C.c.p. n. 2/1bOS> rica- 
varata a demlcilio, tatua altra 
ipaaa od Impagno, il vofuma eonw- 
piata ASSIMIL dalla lingua cha vi 
Intaraaaa od uno apadala disco sul 
^sl# b raglotroto, ohra la parto 
Introduttiva, il tosto dalla prima 
laziorto. Ogni voluma eonliana II 
taato dalla iaaloni, la loro tradii 
xiotta In llrtgua Italiana, la pronur»- 
cia figurata d agni vocabolo ad un 
dibandMdiaaiaie cuiaiainto gran^ 
madcala. Comta d 400-M0 pagirtau 
La lazieni (130-1 SO) sono incisa 
su dischi da quindici «od diffaranH 
di atteri od attrici, cha vi parlano 
la loro lingua. 

ASSIMIL - e. StoH Uniti. 1 - Torino 
Chiadato prospatto Inform. grotta. 


RADIO - SABATO - S^ 


NAZIONALE 


20— * Album musicale 

^egU intervaUi comunicati 
commerciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M -ja Segnale orario - Glor- 
naie radio 

20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21,20 BETTINA 

Un atto di Alfred de Musset 
Traduzione di Agostino Ri- 
chelmy 

Bettina, cantante Uallana 

Laura Adani 
n marchese Stefani 

Nino Besozzi 
n barone di Stelnberg 

Fronce Graziosi 
Calabro, cameriere del 
barone Andreo Matteitzzi 
Capsucefalo, notalo 

Attilio Ortolani 

Un domestico 

Augusto Bernardi 

Regìa dì Alessandro Bris- 
soni 

22/25 * Canta Dean Martin 

22,45 Italiani e francesi sotto 
i cedri del Libano 

Documentario di Samy Fa- 
yad 

23,15 Giornale radio 

Dall'* Olympia > di Milano 

Orchestra diretta da GornI 
Kramer 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 



Luigi Dallaplccola autore ed 
Interprete del « Piccolo Con¬ 
certo per Murlel Couvreux» 
In oncia alle 2130 per 11 Terzo 


SECONDO 


20 Segnale orario • Radiosera 

20,20 Zig-Zag 

20.30 LA SONNAMBULA 

Melodramma in due atti di 

Felice Romani 

Musica di VINCENZO BEL- 

UNI 

n conte Rodolfo 

Plinio Clabazsi 
Teresa Amia Maria Anelli 
Amlna Anno Moffo 

Eivino Danilo Vega 

Lisa Gianna Galli 

Alessio Guido Mozzini 

Un notaro Giuseppe Nessi 

Direttore Bruno Bartoletti 
Maestro del Coro Roberto 
BenaglLo 

Orchestra e Coro di Milano 
delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Manetei e Robertsj 

Negli intervalli; 

Asterischi - Radlonotte 
Al termine: 

Notizie di fine giornata 

TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809»; Quartetto in sol mag¬ 
giore op. 76 n. I per archi 
Allegro con spirito • Adagio 
sostenuto • Minuetto (Presto) 

- Allegro, ma non troppo 
Esecuzione del « Quartetto di 
Budapest » 

Joseph Rolamann, Jac Goro- 
detzky, violini; Boris Kroyt. 
viola; Mtscha Schnetder, vio¬ 
loncello 

Johannes Brahms <1833- 
1897): Sonata n. I in do 
maggiore op. 1 per piano¬ 
forte 

Allegro - Andante • Scherzo 
(Allegro molto e con fuoco) 

• Finale (Allegro con fuoco) 
Pianista Gydrgy Sebok 
Béla Bartók (1881-1945): 
13 Duetti per due violini 
(dal n. 1 al n. 13) 

Violinisti Herman Krebbers e 
Theo Olof 

21 M Giornate del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Bruno Maderna 
con la partecipazione del 
pianista Luigi Dallaplccola 
Luigi Dallaplccola 
Piccolo Concerto per Murici 
Couvreux per pianoforte e 
orchestra da camera 
Pastorale, girotondo e ripresa 

• Cadenza, Notturno e Finale 
Solista Luigi Dallaplccola 
Goffredo Petratti 
Invenzione concertata (Se¬ 
sto Concerto) per archi, ot¬ 
toni e percussione 
Gian Francesco 

Ma 11 p i e r o 

Pause del Silenzio sette 
espressioni sinfoniche 

Giorgio Federico 
G h a d 1 n I 

Musica notturna per orche¬ 
stra 

Alfredo Casella 

Paganiniana op. 65 Diverti¬ 
mento per orchestra su mu¬ 
siche di Niccolò Paganini 
Allegro agitato • Polacchetta • 
Romanza • Tarantella 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


Nell'intervallo: 

Il mondo alla rovescia 
Divagazioni di Giambattista 
Vicari 

23/05 (°) La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Nicola Abbagnano 
Pro e contro la metafisica 
23.35 Congedo 

Da < L'ipocrita felice e al¬ 
tri racconti • di Max Beerb- 
hom * Una reliquia • 

NOTTURNO 

Dalle ora 23.05 alla 6.30: Program¬ 
mi muzicali a notizianì tratmaztl da 
Roma 2 su ke/t. 845 pari a m. 355 
e dalla stazioni di Caltanissatta O.C. 

•u kc/t. 6060 pari a m. 49.50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23.05 Musica da ballo • 0,36 Armo¬ 
nia d’autunno - 1,06 OaH'operef- 
la al saloon • 1,36 Invilo in di¬ 
scoteca - 2,06 Musica sinfonica - 
2,36 Voci e strumenfi in armo¬ 
nia - 3,06 Successi di ieri e di 
oggi . 3.36 Intermezzi, cori e 
duetti di opera . 4,06 Melodie al 
vento • 4,36 Chiaroscuri musicali 

- 5.06 Sala da concerto • 5,36 
Per tutti una canzone - 6,06 Mat¬ 
tinata. 

N.B.; Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Umberto Bindi - 20.15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I) 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia ( Calta- 
nissetfa 1 e stazioni MF I) 

23 Gazzettino della Sicilia (Agrigen¬ 
to 2 - Caltanisselte 2 - CaMnia 2 

- Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

TRENTINO . ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen . Abendnachrich- 
ter - Werbedorchsagen - 20,15 
* Die Welt der Frau • bearbeitat 
von Sofie Magnago - 20.45 

€ Schallplattenclub » mit Jochen 
Mann . 21,15 • Die Stimme des 
Arztes » - Es spricht Dr. Egmonf 
Jenny. (Refe IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 . Me¬ 
rano 3 ) 

21.30 € Wlr bitten zum Tanz ■ zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22.30 « Aof den Buhnen der Well > 
von F. W. Lìeske - 22,45 Oas 
Kaleidoskop (Rete IV), 

23-23.05 Spatnechrichten (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI . VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF t). 

In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia MP) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orarlo 

- Giornale mdio - Bollettino me¬ 
teorologico 20,30 La settimana 
in Italia - 20,40 Coro « Vinko Vo- 
doptvec » - 21 • Mimi », racconto 
scerteggiato di Roberto Cortese, 
traduzione di Lada Mlekuf. Com¬ 
pagnia di prosa « Ribalta radiofo¬ 
nica », allestimento di Stana KopT- 
Jar . indi: * Club notturno - 23,15 
Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni elei tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, urv 
gherese, latirvs. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 23,30 Trasmis- 
slorte in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Passerella. 20,15 Récital. 20,30 II 
successo del giorno. 20,35 Musica 
per te radio. 20,50 Varieté alla 
rinfusa. 21 c Magneto-Stop », ani¬ 
mato da ZappY Max. 21.15 Con¬ 
certo. 21,35 Su ordÌnazior>e. 22 
Ora spagnola. 22,07 Successo. 
22,10 Compositori spagrtoll; Enri- 
gue Otonacles. 22.15 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23/45-*4 
Cabaret. 


FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

19,45 MahUr: Terza sinfonia per 
mezzosoprano, coro femminile e 
orcltestra diretta da George Seba- 
stian (Solista: Elisa KahnJ. 20,45 
Tribuna parigina. 21,18 Serata dan¬ 
zante. 2i.45 Jazz nella notte. 23,20 
Ballo dbl Club R.T F. 

Il (REGIONALE) 

20 Notiziario. 20,28 « Feux de jole », 
di Albert Raisner. 21,10 » Entre 
Tarasque et Romarin », a cura di 
Claude Dupont. 

MI (NAZIONALE) 

19,40 Concerto deH'orchestra da ca¬ 
mera di Nizza diretto da Serge 
Baudo. con la partecipazione della 
cantante Mattiwilda Dobbs. Mozart: 

« Don Giovanni », ouverture: Se¬ 
renate n. 4 K 203: Aria di Zaide 
K 344; ( Schòn lacht du holde > 

K 580; < L'impresario > K B66. 

« Ach sicht liebte » K 384; Sinfo¬ 
nia n. 36 K 425 21,20 . Tober- 
rrtory », di Michel Oomlnik, dalla 
novella di Saki 23.05 Haydn; 
Divertimento in sol maggiore; We¬ 
ber; Sinfonia n. 2 in do maggiore. 
23.42 Dischi. 

MONTECARLO 

20.05 * Magnete Stop ». presenMto 
da Zappy Max, su un'idea di Noel 
Coutisson 20.45 « Quand un 11- 
vreur », sketch inedito di Fernan- 
del. 20,50 Colloquio con Antoirte 
Dominique. 21 « Cavalcala ». pre¬ 
sentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault 21,30 L'Album li¬ 
rico. presentato da Pierre Hiègel. 
22 Vedetta della sera. 22,06 Ascol¬ 
tatori fedeli. 22.30 Ballo del sa¬ 
bato sera. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Musica corate del nostro tem¬ 
po. Harald Genzmer; Canzoniere 
Italiano per coro misto; Paul Hin- 
demith; Cinque Lieder su testi an¬ 
tichi: Bela Bartok: Canzoni popo¬ 
lari ungheresi per coro misto. (Il 
Giinter Amdt-Chor dì Berlino di¬ 
retto da Gùri‘jr Arndi) 20 Alle 
ore 20 in ras- della famiglia Espi- 
nosa a Madri-t sf»ne con musica 
( registrazioni originali della Radio 
Naclonal spagnola) a cura di Erich 
Koberling. 21.45 Notiziario. 22,10 
Joseph Haydn: Concerto in da mag¬ 
giore per oboe e orchestra, diretto 
de Christoph von Dohnaoyi (soli¬ 
sta Lothar Faber) 22.35 Canzoni 
Ipersentimentali. ÀI barometro del¬ 
le lacrime: Haymo Pockberger. 
23.05 Cocktail di fine settimana. 
MONACO 

19,20 Piccole melodie 20.15 «Gio¬ 
co sull'aia », radiocommedia di 
Gert Rydl tratta dal romanzo omo¬ 
nimo di Hans Matscher. 21,50 
Canzoni dialettali 22 Notiziario. 

22.20 Rapporto del corrispondenti 
per la musica. 23.20 Musica da 
ballo. 

MUEHLAKER 

20 Melodie di ieri 21,30 Musica 
leggera e da batto 22 Notiziario. 
22.40 Musica da ballo. 0.10-0,55 
Johannes Brahms: Sinfonie n. 1 in 
do minore (Radiorchesira diretta 
da Karl Bóhm). 

SUEDWESTFUNK 

20 « Humoris causa ■; Sulle tracce 
dell'arguzia popolare, di WIIII M. 
Riegei. 21 (Elodie varie. 22 No¬ 
tiziario. 22.40 Musica da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20.30 Racconto dialettale. 21,40 Mu¬ 
sica da ballo. 22,15 Notiziario. 

22.20 Per gli amanti della mu¬ 
sica: Composizioni di l. van Beet¬ 
hoven, Cari Loewe e Ludwig 
Spohr. 

MONTECENERt 

20 « Prego, dica purel », programma 
scelto e commentato da un ascol¬ 
tatore. 21 Musiche e danze del 
folclore d'Israele. 21,30 « Invito 
a Montecerteri », spettacolo di va¬ 
rieté. 22,15 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Grandi orchestre da ballo. 
SOTTENS 

19,50 Vola canzortel 20,05 « Il mon¬ 
do é sull'antenna », a cura di 
Claude f^ssé e Jean-Plerre Go- 
rette. 21,05 « Maschere e musi¬ 
che », a cura di Michel Oértérlaz 
a Emile Gardaz. 21,50 Proclama¬ 
zione del vif«itorl del « CIMES 
1961 », Concorso Intemazionale 
della migliore registrazione sono¬ 
ra, Beriirto 1961. e presentazione 
de! migliori lavori, a cura di Jeen- 
Maurice Oubols. 22,35-23,1$ Mu¬ 
sica da ^llo. 
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Un documentario di Samy Fayad 

Italiani e francesi 
sotto i cedri 
del Libano 



FILODIFFUSIONE 

I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daU’Italla; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera: 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra I propromml odierni: 

Reta di; 

ROMA • TORINO MILANO 
Canale IV: 8 (12) 4 Musiche del 
'700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica • Grandi romantici »: 
Liszt, a) Sinfonia « FousC »; b) 
Meflstofele - 11 (15) «Musiche 
di balletto» - 16 (22) «Un'ora 
con Wolfgang Amedeus Mo¬ 
zart » - 17 (21) In stereofo¬ 

nia: musiche di Marttnet, Men- 
delasohn-Bartholdy - 18 (22) * I 
Quartetti per archi di Beetho- 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicaill » - 8 (14-20) « TasUera > 
8.45 (14,45-20.45) « Caldo e fred¬ 
do > musica Jazz con 1 comples¬ 
si Joe Newman e Frank Wess 
. 10 (16-22) «Ribalta intema¬ 
zionale» - 11 (17-23) «Musica 
da ballo» • 12.45 (18,45-0,45) 
« Canzoni napoletane ». 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
'700 europeo » • 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Schumann, Introdu^one e al¬ 
legro appassionato in sol magg. 
op 92 per piano/orte e orche¬ 
stra; Mendelssohn, Sogno di una 
notte di mezza estate. Suite 
op. $1 • 11 (15) «Musiche di 
balletto» - 16 (20) «Un'ora con 
Anton Dvorak > 17 (21) In 

stereofonia: musiche di Haydn, 
Bernsteln - 18 (22) « I Quartetti 
per archi di Beethoven ». 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » • 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz con 11 
quintetto Hank Mobley e l’or¬ 
chestra Bob Crosby - 10 <16-22) 
« Ribalta intemazionale » • 11 
(17-23) « Musica da balio » • 12 
(19-24) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) «Musiche del 
'700 europeo > - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Choptn, Polacco in la bem, magg. 
op. 61; Beethoven, Quartetto in 
la min. op. 132 per archi . 11 
( 15) « Musiche di balletto > • 
16 (20) « Un’ora con Antonio 
Vivaldi» - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Liszt, Dvorak 

- 18 (22) « I Quartetti per ar¬ 
chi di Beethoven ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20 )« Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,4&-20,4S) « Caldo 
e freddo » musica jazz con U 
complesso George Weln e 11 
quintetto Thelonlus Monk • 10 
(16-22) < Ribalta Intemazionale » 

- 11 (17-23) « Musica da baUo » 

• 12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
'700 europeo» . 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Schubert, Trio in mi bem. magg 
op. toc per piano/orte, triolino 
e violoncello - 10,45 (14,45) « Mu¬ 
siche di balletto » - le (20) 

« Un’ora con J. Brahms ». 17 
(21) In stereofonia: musiche (Ù 
Mozart, Wagner -18 (22) « I (Quar¬ 
tetti per archi di Beethoven ». 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali » • 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,45-20,45) « Caldo 
e freddo » musica Jazz con U 
complesso Edmund Hall e il 
quintetto Jordan-GUlmore • 10 
(16-22) « Ribalta Intemazionale » 

• 11 (17-23) « Musica da ballo » 

- 12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 


nazionale: ore 22,45 

Cedri del tutto simbolici, na¬ 
turalmente. I famosi cedri, nel 
Libano, ai trovano dappertut¬ 
to: sulla bandiera e sui fran¬ 
cobolli, sulle fatture commer¬ 
ciali e sulle scatole di fiammi¬ 
feri; dappertutto, tranne che 
sulle montagne. Saccheggiate 
nel corso dei secoli le ricche 
foreste di cui ci testimonia la 
Bibbia, l’albero millenario so¬ 
pravvive in un boschetto di 
non più di quattrocento esem¬ 
plari, rarissimi, considerati al¬ 
la stregua di monumento na¬ 
zionale. 1 cedri troneggiano a 
duemila metri d’altitudine, nel¬ 
la zona di Becharre, dove non 
è raro sentirsi rivolgere la 
parola in italiano. Per una 
volta, non si tratta deli'lm- 
mancabile emigrato, ma di si¬ 
gnore, ragazze, bambine indi¬ 
gene, educate nei locale isti¬ 
tuto delle suore italiane. E’ 
straordinaria la facilità con 
cui nel libano si può incon¬ 
trare gente che conosca Tita- 
Uano; merito sì degli istituti 
religiosi e di cultura che dif¬ 
fondono in quella terra d’orien¬ 
te la conoscenza del nostro pae¬ 
se, ma frutto soprattutto di an¬ 
tichi. tradizionali rapporti com¬ 
merciali, religiosi e culturali. 
Per limitarsi ai tempi moderni, 
bisognerebbe ricordare almeno 


l’emiro libanese Fakr ed Din, il 
quale, venuto in Italia nel se¬ 
colo XVII. fu ospite della corte 
toscana e dopo cinque anni ri¬ 
tornò in patria con un seguito 
di artisti, di tecnici e di agri¬ 
coltori italiani, i quali contri¬ 
buirono a Lmprìroere un incon¬ 
fondibile aspetto occidentale al 
piccolo stato del Vicino Orien¬ 
te. Non ultimo, il lessico del¬ 
l’arabo parlato nel Libano ri¬ 
sente di quest’influenza; un les¬ 
sico in cui molti termini propri 
dell’architettura, della marine¬ 
ria, dell’agricoltura, della pit¬ 
tura e perfino della culinaria 
sono di chiara derivazione ita¬ 
liana o francese. E qui, se la 
brevità del discorso non ce lo 
vietasse, ci si potrebbe dilun¬ 
gare a porre nella giusta luce 
gli apporti di cui in ogni tem¬ 
po e da ogni civiltà — fenicia, 
greca, romana, araba — il Li¬ 
bano ha saputo trarre beneficio, 
tanto da poter essere conside¬ 
rato, oggi, il luogo d’incontro 
tra Oriente e Occidente, teatro 
di una mirabile ed irrepetibile 
simbiosi. Paese arabo, paese eu¬ 
ropeo? Difficile stabilirlo netta¬ 
mente, ma senza dubbio un 
piccolo, ordinato, progredito 
paese, che, per la sua partico¬ 
lare posizione geografica costi¬ 
tuisce un'oasi di laboriosità e 
di civiltà nel Vicino Oriente. 


8. f. 



preti del teatro Urico, è la protagonista dell% « Sonnam¬ 
bula » dt Bellini che 11 Secondo Programma trasmette que¬ 
sta sera alle 20,30 sotto la direzione di Bruno Bartolettl. 
A fianco della bella soprano — « Miss Melodramma ’61 » — 
cantano Gianna Galli, Danilo Vega e Plinio Clabassl, rispet¬ 
tivamente nelle parti di Lina, Elvlno, e del Conte Rodolfo. 



il r:i}4:i/./.<> dir iTf'>rr :l \ isti) iriH-diio c n«»ii riesce 
;ul JippUcnrsi: hi ine) l:i p:illi(l:l. inipn-ssionithile, 
con ]><tcn sipiielilo... n«H) stillo 

Per ;i superare hi crisi ileUo sxiluppo. |Uin 

lutl:i\i:l necL*'-sit;ire un:i cur;i ricosiiiuente: 


Toner^il 















MUSICA LEGGERA 

Se le canzoni e le musiche 
del film hanno fortuna, le si¬ 
gle musicali delle trasmissio¬ 
ni TV non sono da meno. Si 
Insinuano sottilmente, poi, a 
furia di ascoltarle, se ne di¬ 
venta schiavi. Questo è stato 
il destino di Stasera tornerò, 
G. Mon, del Concertino di 
Kramer cantato dal quartet¬ 
to Cetra e di tanti altri mo¬ 
tivi. Ora tocca a Indirizzo 
permonente, la serie gialla 
che ci ha accompagnato ne¬ 
gli ultimi mesi. La MGH ha 
inciso la sigla originale insie¬ 
me con il blues che ne è 
stato tratto per sottolineare 
i momenti di maggiore su¬ 
spense. n 45 giri avri, ne 
siamo convinti, un largo pub¬ 
blico. 

Quale forza rappresenti la TV 
anche nel campo della can¬ 
zone è dimostrato tra l’altro 
da alcune Incisioni comparse 
in questa settimana. Connie 
Francis, per esemplo, ha vi¬ 
sta rinverdita la sua popola¬ 
rità in Italia dopo le recenti 
apparizioni sul video, ed ora 
la sua casa discograflca lan¬ 
cia il maggior successo, in 
lingua tedesca, della versatile 
cantate: Schotner, frtmder 


Mann (MGM 45 giri); sul ver¬ 
so trova posto una edizio¬ 
ne dell’immortale Funtculi, 
funiculàt che non d pare pe¬ 
rò all’altezza di altre incursio¬ 
ni di Connie nel campo della 
canzonetta napoletana. 

Se al trampolino televisivo si 
aggiunge la magica parola 
« festival • non c’è casa di¬ 
scografica che osi resistere. 
Cosi ora, alla già fitta colle¬ 
zione di motivi tratti dal IX 
Festival della canzone napo¬ 
letana, si aggiungono quelli 
interpretati da Lucia Altieri. 
La giovane e graziosa can¬ 
tante, che è stata una rive¬ 
lazione del torneo parteno¬ 
peo, ha Inciso la canzone 0 
passato e Tu sì *a tnolincu- 
nta, il motivo che Aurelio 
Fierro ha portato al successo. 
Il disco, a 45 giri, è edito 
dalla Phonocolor. 

Va da sé che Canzonissima 
sarà per qualche mese al 
centro delle attenzioni degli 
appassionati di musica leg¬ 
gera e degli editori, che con¬ 
siderano, come è naturale, 
molto importante strappare 
un successo. Tutte le canzo¬ 
ni presentate avranno l’ono¬ 
re del disco e noi, per do¬ 
vere di giustizia, non potre¬ 


mo esprimere un parere che 
spetta soltanto al pubblico. 
Ci limiteremo perciò a segna¬ 
lare le incisioni non appena 
compariranno sul mercato. 
Questa settimana sono usciti 
Il primo mattino del mondo, 
affidato all’ugola di Mllva, La 
nostra estate, per la voce di 
Tonina Tornelli (entrambe 
edite in 45 girl dalla Cetra) 
e Stringiti alla mia mano il 
motivo di Fidenco cantato da 
Miranda Martino (RCA 45 
girl). Qu^e della Torrielli e 
di Miranda Martino sono ese¬ 
cuzioni alle quali abbiamo già 
potuto assistere dal vivo sul 
video. 

MUSICA CLASSICA 
Paisiello è uno del tanti ope¬ 
risti italiani condannati al 
silenzio dopo essere stati esal¬ 
tati al loro tempo da un ca¬ 
po all’altro dell’Europa. Ekl 
è uno dei talenti più equili¬ 
brati che abbia prodotto la 
grande stagione del Settecen¬ 
to. Due case Italiane si in¬ 
caricano di restituire un po’ 
di gloria a questo musicista 
vicino a Mozart per la finez¬ 
za psicologica nella rappre¬ 
sentazione dei caratteri, ma 
più di lui carico di sole, di 
gioia, di agreste buonumore. 
La Ricordi presenta R bar¬ 
biere di Siviglia (2 dischi 
stereo) e la Cetra Sina, la 
pazza per amore (3 dischi ste¬ 
reo). 

Per quanto riguarda U Bar¬ 
biere, che dopo aver servito 


da modello a quello rossinia¬ 
no, ne fu completamente so¬ 
praffatto al punto da sparire 
dalle scene, la prima impres¬ 
sione è che si tratti di mu¬ 
sica viva, raffinata, piena di 
tratti umoristici (come la de¬ 
liziosa serenata del Conte in¬ 
terrotta dalla porta che sbat¬ 
te o la danza di Don Bar¬ 
tolo o 11 terzetto degli ster¬ 
nuti). L’esecuzione, calibra¬ 
ta, è della compagnia del 
teatro musicale da camera di 
Villa Olmo, diretta da Renato 
Fasano con Graziella Sdut¬ 
ti, Nicola Monti, Renato Ca¬ 
pecchi, Rolando Panerai, Ma¬ 
rio Petrl. 

La Nino è tutfaltra cosa: 
commedia patetica, languida, 
a mezze tinte, anticipa U ro¬ 
manticismo, presentando al¬ 
cuni caratteri musicali Indi¬ 
menticabili. Le arie della pro¬ 
tagonista. il lungo canto del 
pastore hanno vibrazioni in¬ 
time, sofferte, che vanno mol¬ 
to al di là delle parole e del 
secolo. E’ forse il capolavo¬ 
ro della produzione seria di 
Paisiello. Interpreti: Dora Gat¬ 
ta. Salvatore Gioia, Agostino 
Ferrin, Alfredo Nobile, An¬ 
giola Vercelli, Giuseppe Zec¬ 
chino. L’orchestra, magnifica 
nella elegante ouverture, è 
diretta da Ennio Gerelli. 

LINGUE 

Sotto U titolo Chansons d’Epi- 
noi n. 3 (45 giri Cetra) sono 
raccolti otto vecchi motivi 


francesi, tra cui R était un 
petit navire e Frère Jacques. 
L’ascolto non è soltanto pia¬ 
cevole per la familiare curva 
delle melodie, Intonate da 
Mary Alain e dal suo coro 
di ragazzi, ma anche istrut¬ 
tivo, costituendo, testo alla 
mano, un facile esercizio lin¬ 
guistico. 

POESIE 

A Carducci la collana let¬ 
teraria Cetra dedica un 33 
giri a 17 cm. con Pianto an¬ 
tico, R bove, Meztogiomo al¬ 
pino, Nevicata, e altre liriche 
di ispirazione più concentra¬ 
ta e La leggenda di Teodo¬ 
rico, in cui la musa roman¬ 
tica parla invece a piena vo¬ 
ce. La dizione, spoglia di to¬ 
ni retorici, è di Paolo Carlini. 

PER I RAGAZZI 

Angelo Lombardi è un signo¬ 
re grasso, sprizzante simpa¬ 
tia. Per la Cetra ha inciso 
un 45 giri dove, in un italia¬ 
no impeccabile, dà ammaestra¬ 
menti sul modo di allevare 
un cucciolo. La scenetta si 
svolge in un alloggio, n pa¬ 
dre toma a casa con un ca¬ 
gnolino trovatello suscitando 
la gioia del bimbi e la dispe¬ 
razione della moglie. Lombar¬ 
di, nella parte del vecchio ca¬ 
ne di famiglia Bob, fa le sue 
riflessioni ad alta voce, spie¬ 
gando come va trattato un ca¬ 
ne perché cresca, si affezioni 
e non combini disastri. 

HI. FI. 




COMPACT T. 319 

il 19 pollici di gran classe 
con chassis «a corona» 
e mobile in 3 versioni 
estetiche. 


nella 

vasta 

gamma 

dei 

televisori 

VOXSON 


MERCURY T. 314 

il televisore europeo con 
schermo da 23". 

LINEAR T. 303 
il classico televisore da 
23" con alimentazione 
universale e schermo 
«Bonded'shield ». 
SUPERLINEAR T. 313 
eccezionale 23 pollici, 
completo di comando a 
distanza a filo per cam¬ 
biare programma, accen¬ 
dere e spegnere e rego 
lare il volume. 

FUTURIST T. 301 
GRAN GALA T. 302 
televisori superautomatici 
della serie Photomatic con 
telecomando ultrasonico 
senza fili per cambiare 
programma, accendere e 
spegnere e compiere ogni 
regolazione. 


scegliere 


Tutti i televisori VOXSON sono pronti per ta ricezione del 2 ‘ Programma 











11 complesso di corso Sempione 
come è oggi, dopo la realizzatone 
del primo auipUamento. Il nuovo 
edificio è quello In primo plano 


Questo è 11 nuovo studio milanese k 
del Telegiornale. Sulla sinistra, ap- * 
pare il tavolo deH'annunclatore; 
in fondo, dietro la vetrata, la sala 
di regìa. A Milano vengono con¬ 
centrati 1 servizi provenienti dalle 
regioni dellTtalia Settentrionale 


La prima fase deirampliamento 
del Centro di Produzione di Milano 


S'inaugurano il 26 ottobre a Milano, alla pre¬ 
senza di autorità e giornalisti, i nuovi im¬ 
pianti ed uffici che costituiscono la prima 
fase del piano di ampliamento del Centro di 
Produzione della RAI. SÌ tratta di un moderno 
edificio di otto plani fuori terra e due inter¬ 
rati, affiancato e collegato al preesistente 
complesso di corso Sempione. In esso ver¬ 
ranno ospitati 11 nuovo studio ed 1 più Im¬ 
portanti servizi del Telegiornale, gli uffici 
amministrativi ed una parte del complesso 
programmi televisivi, gli Impianti di sviluppo 
e stampa cinematografici e fotografici, due 
sale di sincronizzazione oltre agli archivi e 
servizi vari. Si è Inteso insomma concen¬ 
trare In una sola sede razionalmente stu¬ 
diata tutte le attrezzature destinate alla pro¬ 
duzione cinematografica e alla produzione e 
trasmissione del Teieglomale. In un pros¬ 
simo futuro il plano di ampliamento verrà 
portato a termine: 1 lavori di realizzazione 
della seconda fase avranno Inizio fra breve. 















Nicolò Carosio racconta se stesso 

L’EPISODIO PIO TOCCANTE 


La parabola dei «magnifici 11» gra¬ 
nata: dal primo scudetto al rogo di 
Superga. Un altro incontro «segna¬ 
to» con gli inglesi: Mortensen gela 
gli azzurri con un gol inverosimile 


III. 

I L GRANDE TORINO, che per 
un lustro avrebbe poi rap¬ 
presentato « tutto » il cal¬ 
cio italiano del dopioguerra, 
cominciò a nascere, di lon¬ 
tano. in una tepida domeni¬ 
ca di primavera del 1940 sul¬ 
l’incantevole prato dell'iso- 
letta di Sant'Elena a Vene¬ 
zia dove tra ì meravigliosi, 
tenui colorì del tramonto ri¬ 
verberati dalla laguna tut- 
t'intomo, andava stancamen¬ 
te morendo un campionato 
di onesti propositi per la 
matricola neroverde. 

Non c'era altra gloria da spar¬ 
tire (dopo l'effimero « volo » di 
Corbelli in Nazionale) né perì¬ 
colo ormai da temere; per cui 
fu senza patemi deciso dal vec¬ 
chio, burbero « mago » Girani 
di mandare pure a una deci¬ 
siva prova d'appello un bion¬ 
do marinaio, tracarootto e ala¬ 
cre, dinamico e scalpitante, che 
era capitato nei ranghi quasi 
per sbaglio, « indirizzato » al 
Venezia dagli obblighi militari 
e che aveva già esordito in tra¬ 
sferta ma senza infamia e sen¬ 
za lode. Il giovanotto, che s'era 
presentato come mediano del¬ 
l'Alfa Romeo di Milano, venne 
schierato centravanti (a sosti¬ 
tuire l'idolo Pemigo) secondo 
il bisogno del momento; e con¬ 
viene dire che fece una par¬ 
tita notevolissima. Per la ve¬ 
rità non segnò neanche un gol 
e tirò in porta poco assai. 
Ma, da centrattacco, tanto si 
dimenò e tanto corse, sfibran¬ 
do i suoi custodi e disorien¬ 
tando quelli dei colleghi, che 
la vittoria (Venezia-Novara 3-1) 
fu moralmente sua. Parvero 
quasi crollare le tribune po- 
I>olari sotto Tentusìasmo dei 
marinai (che una volta tanto 
erano costretti a fare il tifo 
I}er la squadra di casa) ma tut¬ 
to il pubblico prese subito in 
simpatia quello stupefacente 
« motorino ». quella zazzera 
bionda che spuntava ad ogni 
momento in ogni angolo del 
campo. Nessuno credette dav¬ 
vero al centravanti come nes¬ 
suno si ricordò del mediano; 
in quel momento (21 aprile 
19401 nasce\'a la più grande se¬ 
miala sinistra del calcio italia¬ 
no: Valentino Mazzola. Pro¬ 
prio così. A distanza di pochi 
mesi il Venezia cedeva la sua 
mezzala sinistra titolare — giu¬ 
stappunto l'azzurro Corbelli — 
all’Atalanta e affidava allo 
« sconosciuto ■ Mazzola — prez¬ 
zo d’acquisto: 57 mila lire, pre¬ 
mio d’inraggio: 8600 lire, sti¬ 
pendio : 1200 mensili —' la suc¬ 
cessione (dopo aver aspramen¬ 
te conteso il marinaio all’altra 
città marina, il Bari). 

Vedi caso, contemporanea¬ 
mente acquistava dal MUan 


(allora • Milano ») un attaccan¬ 
te fiumano — certo Ezio Loik 
— veduto a Venezia, in una 
partita amichevole, nel ruolo 
di ala sinistra. Sì, era esatta¬ 
mente una sorte prefissata: 
quasi d’acchito, infatti, le tes¬ 
sere del mosaico si infilavano 
al posto giusto: come Mazzola 
andava a fare il mezzo-sinistro, 
Loik gli si affiancava da semia¬ 
la destra ed il tandem (Livor¬ 
no, 13 ottobre 1940) era nato. 
Il tandem più celebre del do¬ 
poguerra, il tandem (finalmen¬ 
te) da poter paragonare a quel- 
l'altro indimenticabile: Meazza- 
Ferrari, bicampioni del mondo. 
Con il tandem era varato avan¬ 
ti lettera, almeno per metà, il 
« grande Torino ». Ciò è tanto 
vero che, con questa sola me¬ 
tà del futuro squadrone gra¬ 
nata, il Venezia vince in modo 
sensazionale la Coppa Italia 
194041 e arriva terzo, dopo 
un’annata stupenda, nel cam¬ 
pionato 194142, sprecando sol¬ 
tanto per l'emozione la grande 
carta dello scudetto, in un in¬ 
contro memorabile contro la 
capolista Roma, incontro ba¬ 
nalmente perduto per un rigo¬ 
re per metà sbagliato da Al¬ 
berti e per metà parato da Na¬ 
setti. Ed invece, quando i < ge¬ 
melli » vengono ceduti (nell'af¬ 
fare più clamoroso dell'ante¬ 


guerra : un milione di lire, più 
due giocatori di nome come 
Petron e Mezzadra!) per man¬ 
darli incontro al loro ^orioso 
(e tragico) destino, il Venezia 
rotola ^ù, inesorabilmente, ver¬ 
so la Serie B. 

Sia come sia, il Torino « tut¬ 
to d’oro > non sboccia d’improv¬ 
viso, come un fiore dalle ma¬ 
cerie delia guerra, per correre 
a vincere scudetti e scudetti di 
fila e a polverizzare decine di 
record, ma vien su di lontano, 
anzi nasce e matura con la 
guerra, in piena guerra. 

E Nicolò Carosio, che pure 
ha fretta di sbrigare questa 
singolare « radiocronaca dei ri¬ 
cordi » ma è continuamente 
c tirato dentro > nella materia 
da nuovi agganci, da nuove no¬ 
stalgie, deve far ancora un 
passo indietro. 

« Già, volevo " saltare " la 
guerra, ma non è possibile. 
Si, può essere considerato un 
segno premonitore quello che 
il nostro più grande giocatore, 
Peppino Meazza, abbia troncato 
o sia stato costretto a tronca¬ 
re la sua carriera intemazio¬ 
nale proprio alla vigìlia della 
guerra. Lo ricordo benissimo ad 
Helsinki, il 20 luglio 1939. per 
la 53* volta in campo con gli 
azzurri, anzi come capitano de¬ 
gli azzurri. La partita, che vin¬ 
cemmo per 3 a 2 (con tre gol 
di Piola), non aveva finalità 
precise se non quella di sag¬ 
giare Tambiente in cui avreb¬ 
bero dovuto svolgersi i Giochi 
olimpici deH'anno seguente e fu 
piuttosto fiacca c incolore. 
Meazza non fece mirabilia, non 
s’impegnò allo spasimo né rac¬ 
colse alla fine particolari ap¬ 
plausi. Certo, che si trattasse 
di un congedo egli non lo im¬ 
maginava lontanamente; come 
nessuno immaginava che quei 
Giochi olìmpici per cui c'era- 


varoo scomodati in avansco¬ 
perta non si sarebbero tenuti 
affatto l'anno dopo. 

c Così, in sordina, diede l'ad¬ 
dio alta maglia azzurra il ” cer¬ 
vello " della "Grande Italia” 
dei due allori mondiali. E se 
ne videro presto le conseguen¬ 
ze... 

c Dicevo che può essere un 
segno questa coincidenza tra il 
ritiro forzato di Meazza e l'ad¬ 
densarsi delle nubi di guerra 
che minacciavano di spazzar 
via nel temporale anche le no¬ 
stre ultime ambizioni di supre¬ 
mazia calcistica... Come dire: è 
ora di chiudere il libro e di ri¬ 
cominciare da zero e più avan¬ 
ti, a bufera placala. E, per la 
verità, si chiuderebbe volentieri 
il libro sugli onori e sulle scon¬ 
fìtte di Zurìgo e di Berlino: chi 
non dimenticherebbe facile fa¬ 
cile i visi lunghi e addirittura 
esterrefatti per il ” temo " bu¬ 
scato proprio dalla Svizzera la 
quale, dopo 15 anni di sconfìt¬ 
te. ci infliggeva improvvisamen¬ 
te rumiiiazione di frantumare 
la lunga catena di nostri suc¬ 
cessi per cui cominciavano a 
crederci gli " imbattibili ”? 

« Ancor peggio a Berlino, 26 
novembre 1939. E' uno dei più 
melanconici ricordi della mia 
vita di girovago della domeni¬ 
ca. Sotto un cielo plumbeo, con 
la contraerea puntata alle spal¬ 
le e la paura che da un mo¬ 
mento all'altro potesse succe¬ 
dere chìssaché, gli azzurri sce¬ 
sero in campo intimiditi, fra¬ 
stornati. Diciamo il vero: la 
squadra in se stessa era un'av¬ 
ventura. In quei giorni l'allena¬ 
tore Barbieri del " Genova ” 
aveva ” inventato " il sistema 
o meglio lo aveva brevettato in 
Itàdia e sperimentato sul vivo, 
con la squadra rossoblù. E ave¬ 
va ottenuto, dì sorpresa, risul¬ 
tati clamorosi. Come uno sto¬ 


rico 6 a 2 a Venezia, contro- 
una squadra locale lanciatissi- 
ma e... stroncata daUe ondate 
dei genovesi che attaccavano in 
sette e perfino in dieci secon¬ 
do il ’’ miracolo " del nuovo 
schema. 

c Bene, buscatele sode a Zuri¬ 
go, Vittorio Pozzo aveva dovu¬ 
to cedere alle pressioni di chi 
credeva di poter risolvere ogni 
crisi in un minuto vestendo di 
azzurro gli scatenati genovesi 
portatori del " verbo nuovo. 
Dunque, il C.U. allineava sette 
di questi " mostri " (cioè l'in¬ 
telaiatura di base), aggiungen¬ 
dovi i resti della '' Grande Ita¬ 
lia " (Olivieri, Colaussi), un gio¬ 
vane cannoniere (il Boffi) ed 
il vice-Meazza (De Maria). 

« Di fronte a questo ” cock¬ 
tail " improvvisato e mal riusci¬ 
to, c'era, invece, la Germania 
più l’Austria, i rudi difensori 
tedeschi e i classici avanti da¬ 
nubiani (Hahnemann in testa). 
In più il terreno si trasforma¬ 
va subito in gelida palude per 
la pioggia, mettento i nostri in 
peggior stato di inferiorità e 
sottolineando la fragilità di 
un’intesa tra giocatori che par¬ 
lavano due lingue diverse. Si 
finì — com'era logico — 5 a 2, 
si terminò con i nostri sfiniti 
e ridotti a melanconiche ma¬ 
schere di fango. Parola: davan¬ 
ti al microfono, nella radiocro¬ 
naca, non feci polemica. Sì, i 
tedeschi mi avevano raccoman¬ 
dato un'estrema prudenza, an¬ 
zi mi avevano seccamente invi¬ 
tato a " non esorbitare Tan¬ 
to per dire, mi avevano asso¬ 
lutamente proibito di dare no¬ 
tizie meteorologiche " che 
avrebbero potuto essere infor¬ 
mazioni per il nemico Ma, 
ovviamente, sulle tattiche cal¬ 
cistiche in campo avevo... lin¬ 
gua libera. Preferii la cronaca 
nuda. Tanto, la polemica scoi> 


Il « grande Torino », di cui Carosio, In questa puntata, rievoca le glorie. Da sinistra a destra appaiono, In piedi, Castl- 
gliano, Ballarin, Rigamonti, Loik, Maroso, Mazzola; In basso, Baclgalupo, Menti, Ossola, Martelli e Gabetto 






DELLA MIA 


piò violentissima lo stesso, il 
giorno dopo. Una... piccola po¬ 
lemica che durò ^eci anni. 
"Metodo o sistema?": l’inter¬ 
rogativo è nato a Berlino il 26 
novembre 1939. 

« E, a mio avviso, è nato ma¬ 
le. Con i contorni sfalsati. Giac¬ 
ché il guaio fondamentale del¬ 
l’Italia non era allora la con¬ 
troversia metodo-sistema, ma 
rimprovvisa defezione del ’’ cer¬ 
vello ’’ ; per dieci anni (9 feb¬ 
braio 1930 - 20 luglio 1939) Meaz- 
7.a aveva diretto e concertato 
gli azzurri da quel super-mae¬ 
stro che era e non c'era stato 
bisogno di discutere di tatti¬ 
che {già ben vive aH’esiero. in¬ 
tendiamoci. e praticate anche 
contro di noi!) per propiziare 
le vittorie. Improvvisamente, 
senza Meazza, si apriva il pro¬ 
blema ma... veniva inteso ma¬ 
le. La tattica, appunto. Era, 
peraltro, difficilissimo veder 
chiaro anche per un particola¬ 
re stupidissimo: Meazza aveva 
veramente finito la sua carrie¬ 
ra ma nessuno (compreso lui 
stesso) se n’era accorto. In 
realtà per due anni ancora la 
sua ombra (con il famoso "pie¬ 
de gelato ") continuò a vago¬ 
lare. nostalgica, per gli stadi 
d'Italia... 

• Brutti ricordi, nel comples¬ 
so. Eppure se si salta questo 
periodo, resta incomprensibile 
il resto; il "grande Torino”, 
sistemista autentico, ricco di 
assi e meravigliosamente fuso 
a formare squadra di levatura 
mondiale, non fu dono dì una 
eccezionale cicogna, addi 25 
aprile 194.S. 

• Cominciò a delincarsi — 
come s’è visto — nel Venezia 
1941. E continuò la gestazione 
nella Nazionale della primave¬ 
ra 1942. Allora Loik e Mazzola, 
i due gemelli neroverdi, già 
granata "in pectore", venne¬ 
ro ad incontrarsi (vedi il fiuto 
di Vittorio Po7j:o. che veramen¬ 
te anticipò mano a mano nelle 
sue convocazioni per la Nazio¬ 
nale il profilo del futuro squa¬ 
drone torinese) nell'altacco az¬ 
zurro con Gabetto e Ferraris 
TI, avendo alle spalle il trie¬ 
stino Grezar. altro futuro gra¬ 
nata. Eravamo già ai cinque 
undicesimi... 

« Non ho altri particolari su 
quelle partite azzurre del 1942, 
se non questo : che non ne fe¬ 
ci la radiocronaca. Croazia e 
Spagna buscarono quattro reti 
a testa, a Genova e a Milano, 
ma senza troppi clamori. Il re¬ 
gime cominciava a giudicare 
meno " distensive ", anzi un 
tantino urtanti le trasmissioni 
sportive man mano che la guer¬ 
ra incrudeliva. Davvero non 
era troppK) simpatico (a dir po¬ 
co) sbandierare davanti a chi 
penava i... successi di chi an¬ 
cora aveva tempo di dedicarsi 
al calcio. E difatti sull’attività 
intemazionale calò subito dopo 
il sipario. 

« Continuò, invece, il campio¬ 
nato e fu vivacissimo, combat¬ 
tutissimo, pur sotto l’incubo 
dei bombardamenti e della di¬ 
sfatta militare. Si affacciava 
prepotente l’attacco del " To¬ 
rino d'oro ” (che aveva pur die¬ 
tro nomi di rilievo come l’El- 
lena, il Gallea, il Baldi, il Fer¬ 
rini, ecc.) ma gli contrastava 
puntigliosamente il passo il più 
lucido, sorprendente Livorno 
che si fosse mai visto. Stette 
anzi in testa, l'undici labroni¬ 
co. per 26 domeniche, staccan¬ 


do perfino di quattro o cinque 
punti i rivali e si arrese sol¬ 
tanto all‘87 minuto dell'ultima 
giornata. Proprio una rete di 
Mazzola a Bari, a 3’ dal ter¬ 
mine del campionato, dava il 
primo scudetto al Torino con 
44 punti contro 43 del Livorno! 
Subito dopo, però, i granata 
conquistavano anche la Coppa 
Italia, realizzando per la prima 
volta r " exploit " di accentra¬ 
re i due massimi trofei nelle 
stesse mani. 

« Ed ecco, a questo volevo 
arrivare: al 26 luglio 1943, che 
segnava l'alt per il calcio di 
guerra (ed era quasi ora di 
guardare in faccia altre più 
tremende realtà), lo squadrone 
del futuro c’era già. 

« I! presidente Ferruccio No¬ 
vo ed il gran tecnico unghe¬ 
rese Egri Erbstein avevano ben 
poco da cambiare o da pierfe- 
zionare; l'attacco era ormai 
quello atomico : Monti (Osso- 
la). Loik, Gabetto, Mazzola, 
Ferraris II : della mediana c’era 
Grezar e, pà disponibile, la 
" roccia ■■ Rigamonti; per i ter¬ 
zini veniva su in casa lo squi¬ 
sito stilista Virgilio Maroso. 
Chi mancava per l’undici del¬ 
l'albo d’oro? Bacigalupo. Bal- 
larin. Castigliano. Bene, li tro¬ 
viamo presenti tutti al primo 
appuntamento dopo la guerra. 
Che è l’appuntamento per il 
secondo scudetto. E da allora, 
i magnifici ragazzi, furono sem¬ 
pre insieme. Insieme, purtrop¬ 
po, fino alla catastrofe... Cin¬ 
que scudetti, vittorie all’este¬ 
ro. record battuti, successi in 
Nazionale. 

■ Di essi ho troppi ricordi o 
non ne ho nessuno; ricordi pic¬ 
coli, direi quotidiani, che è inu¬ 
tile trascrivere. Mi balzano a 
mente i primati favolosi: 125 
gol segnati nella stagione ’47-'48. 
sedici punti di distacco sui se¬ 
condi in cla.ssifica, partite viri- 
te per dieci a zero... Cifre, ci¬ 
fre. ma bastano le cifre ad esaj- 
tare le loro prodezze? Mi ri¬ 
cordo che per Italia-Svizzera 
del 27 aprile 1947 degli undici 
azzurri in campo nove prove¬ 
nivano dal Torino e che per 
Italia-Ungheria, di 15 giorni do¬ 
po, i ’’ torinesi ’’ erano salili 
addirittura a 10! E la Svizzera 
le buscò cmque a due (tre reti 
di Menti, una di Loik, una di 
Mazzola) ed anche l’Ungheria 
perse i>er tre a due, su una 
rete in extremis di Loik. Ed i 
magiari avevano centravanti 
Zsengeller e come mezzosini¬ 
stro il signor Puskas... 

m Tuttavia, non eran tutte ro¬ 
se per l’Italia, ad onta che im¬ 
perversasse il " grande Tori¬ 
no " : si perdeva anche, e so¬ 
do, talvolta. Toccammo, per 
esempio, un gravissimo Sai 
a Vienna proprio nel giorno 
(9 novembre 1947) in cui nac¬ 
que. sul piano intemazionale, 
forse l’ultimo dei nostri ” en- 
fants prodige ", il Boniperti. Il 
vento, la cattiva giornata di 
Sentimenti IV. gli errori della 
selezione, chissà, il fatto è che 
un gol solitario di Carapellese 
salvò appena, sul finale, la ban¬ 
diera. 

* E toccammo anche la più 
amara sconfitta che io abbia 
mai dovuto radiotrasmettere 
in vita mia... Si tratta, natu¬ 
ralmente. dei soliti inglesi. Si 
celebrava nel 1948 il cinquante¬ 
nario della Federazione Italia¬ 
na Gioco Calcio e lo squadro¬ 
ne bianco venne invitato a To¬ 
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Nlcolò Carosio commenta un Incontro di calcio in ripresa diretta televisiva. Col pas¬ 
saggio dalla radio al video, il compito del cronista è mutato almeno in parte: non più de¬ 
scrivere, ma commentare le Immagini. Carosio ha saputo adattarsi alle nuove esigenze 


rino per il 16 maggio. Splen¬ 
dida giornata, stadio gremito. 
60 mila (tersone sui carlx>ni ar¬ 
denti : il " Torino d’oro ”, sul 
suo campo, vendicherà final¬ 
mente le molte delusioni pati¬ 
te dagli inglesi? C'è un picco¬ 
lo particolare: manca l’artista 
Maroso (sostituito con Eliani) 
e allineiamo Annovazzi, Parola, 
Carapellese in luogo di Casti¬ 
gliano, Rigamonti e Ferraris II. 
Ma chi potrà mai discutere un 
Parola, già selezionato nella 
squadra europea per Glasgow? 
E Carapellese non si è forse 
distinto altre volte in Nazio¬ 
nale? 

« Si inizia a mille. Gli ingle¬ 
si, che schierano all’ala destra 
rintraraontabile " matusalem¬ 
me " del loro calcio, hanno una 
prima linea "terrorizzante”: 
Matthews, Mortensen, Lawton. 
Mannion e Finney. E marciano 
su un ritmo strepitoso, con in¬ 
tese perfette. Ma i nostri sem¬ 
brano rispondere bene, con 
sufficiente disinvoltura quan¬ 
do, improvvisamente, al quar¬ 
to minuto di gioco, l’equilibrio 
precipita in maniera quasi in¬ 
credibile. Vien giù Mortensen, 
sulla destra, ma. controllato 
da Grezar, sembra perdere l'oc¬ 
casione e finire senza far dan¬ 
no a fondo campo. Senonché 
aH’ultimo. da "posizione im¬ 
possibile sulla linea dì fon¬ 
do. con un inverosimile tiro a 
effetto, l'attaccante inglese rie¬ 
sce a scagliare la palla verso 
la rete, a sorprendere l'esterì^ 
fatto Bacigalupo, a infilarla in 
gol, appena due dita sotto la 
traversa! Lo sapete meglio di 
me, proprio da allora in qua 
quest! rarissimi prodigi si chia¬ 
mano per antonomasia " gol 
alla Mortensen 

« Io credo che la partita l'ab¬ 
biamo perduta II, per quella 
mazzata a freddo, per quel for¬ 
tunosissimo pugno da K.O. Co¬ 
munque. anche per il resto la 
fortuna ci fu contro: due reti 
di Menti e Carapellese furono 
annullate per discutibili fuori¬ 
gioco, un colpo di testa di Ga¬ 
betto venne parato dal portie¬ 
re inglese forse al di là della 
fatale linea bianca, senza che 
l’arbitro se ne accorgesse. 

« Confesso, peraltro, di aver 
veduto gli azzurri poco alla 
volta diventar fantasmi men¬ 
tre sempre più forte grandina¬ 
va sulla nostra difesa, portata 


a spasso dagli ubriacanti " dri- 
blings " della prodigiosa ala si¬ 
nistra Finney. Due, tre, quat¬ 
tro gol. Si, Finney ne segnò 
due, e fu il miglior in campo 
di tutti. Alla fine, non so se 
eravamo più sbigottiti per la 
disfatta o più ammirati per il 
bel gioco inglese; tanto bello 
da aver incantato anche la 
fortuna e propiziato i suoi 
larghi favori. 

« Neanche il " Torino d'oro ", 
dunque, aveva battuto gli in¬ 
glesi in quella splendida gior¬ 
nata di maggio. Né avrebbe 
avuto la prova d’appello per 
batterli più. Esattamente un 
anno dopo (il 4 maggio 1949) 
eravamo a piangere sul colle 
di Superga: lo squadrone gra¬ 
nata ci aveva lasciati e si era 
trasferito in blocco a giocare 
e a vincere — come scriveva 
Montanelli — negli stadi del 
cielo. Poteva anche sembrare 
un'epopea: il destino sottrae¬ 
va quel manipolo di ” invinci¬ 
bili ’’ alle ingiurie del tempo, 
alla .tristezza del declino, alle 
miserie della vecchiaia. E lo 
innalzava nella leggenda. 

« Ma le conseguenze erano 
assai meno epiche per il cal¬ 
cio italiano che restava. Dopo 
un’impennata d’orgoglio che ci 
portava alla vittoria contro 
l’Austria a due settimane dal¬ 
la tragedia e a un " miracolo¬ 
so " pareggio a Budapest un 
mese dopo, gli azzurri, esauri¬ 
ta la scossa, piombavano ma¬ 
no mano verso la crisi che 
aveva le sue grandi tappe ne¬ 
re (sì. volo, volo con gli an^ 
ni!) nei tre clamorosi roveri 
ai tre tornei mondiali: Svezia- 
Italia 3 a 2 (S. Paolo del Bra¬ 
sile. 1950), Svizzera-Italia 4 a 1 
(Basilea. 1954). Irlanda del 
Nord-Italia 2 a 1 (Belfast. 1958). 
Una progressione negativa tan¬ 
to impressionante quanto cqn^ 
tinui e luminosi erano stati i 
successi del passato. 

• E’ ben ora che mi fermi: 
siamo alta storia contempora¬ 
nea, siamo alla cosiddetta epo¬ 
ca nuova del calcio-show. E la 
mìa ’’ radiocronaca della no¬ 
stalgia " non ha più ragione 
d’essere. 

« Ecco, non vorrei proprio 
farla finire né con l'angoscia 
di Superga né con la doppia 
melanconia di Belfast. Consen¬ 
titemi di chiudere a mio modo, 
accennando al più commoven¬ 


te episodio della mia carriera. 
Oh, un episodio da nulla, che 
parrà magari gonfio di retori¬ 
ca ; ebbene, sarò un inguaribi¬ 
le romantico, ma quel ricordo 
mi resta al centro del cuore. 

« Eccolo in due parole. 18 
maggio 1952. Termina a Firen¬ 
ze rincontro Italia-ln^ilterra 
con un bel pareggio degli ita¬ 
liani dopo uno brillante rimon¬ 
ta e un gol del " fornareito’* 
Amadei. Nella mia cabina gron¬ 
do sudore (e gioia) da tutti i 
p>ori della pelle mentre le squa¬ 
dre rientrano negli spogliatoi. 
Vengono ad aweriirmi di cor¬ 
sa che c’è una telefonata in¬ 
terurbana urgente per me. Da 
dove? Dall’Inghilterra, da Don- 
caster. Casco dalle nuvole: a 
Doncaster non conosco nessu¬ 
no. Corro, comunque, al tele¬ 
fono. DalPaltra parte del filo 
c'è una confusione d’inferno. 
Parlano in dieci. Dapprima non 
riesco a capire nulla. Poi, pia¬ 
no piano mi rendo conto, com¬ 
prendo. Sì tratta di italiani, an¬ 
zi di minatori italiani in Gran 
Bretagna. Hanno seguito la ra¬ 
diocronaca della partita, sono 
emozionalissimi ed esultanti, 
vogliono ringraziare. Ringra¬ 
ziare me? Sì — urlano nel mi¬ 
crofono — ti vogliamo ringra¬ 
ziare perché ci hai veramente 
fatto vedere gli azzurri, i no¬ 
stri azzurri che tenevano in 
scacco i fieri inglesi. Ci pareva 
di essere là accanto a te. Tu 
non puoi capire la soddisfa¬ 
zione che oggi ci hai dato. 

« Durante quella strana tele¬ 
fonata non ho quasi aperto 
bocca, avevo un nodo che mi 
stringeva la gola. E un poco, 
a ripensarci, mi commuovo an¬ 
cora adesso. Scusatemi, que¬ 
sto è ancora l'atitico Carosio. 
Il Carosio romantico e. se vo¬ 
lete. un poco anacronistico sul 
quale, carissimi amici, per non 
annoiarvi, faccio immediata¬ 
mente calare il sipario ». 

E bruscamente Carosio pren¬ 
de ed esce dalla comune. Del 
resto eravamo ormai giunti con 
il racconto alle soglie del cal¬ 
cio d’oggi, sul quale sono aper¬ 
te e cronaca e polemica. Forse 
tra vent’anni anche queste vi¬ 
cende ci sembreranno leggen¬ 
da e. viste dì lontano, sì colo¬ 
reranno di rosa. E, ad onta di 
tutto, sarà dolce ricordarle. 

Carlo Fiore 
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Personalità 


dalla rubrica diretta da Mila 
Contini In onda alla Televisione 
venerdì 27 ottobre alle 18,45 

L'nn nuinmiR in attesa plìi che 11 
diritto ha il dovere dt essere sem¬ 
pre defunte ma senza farsi notare, 
dt rimanere graziosa ma senza im¬ 
porsi ull'atlen/ione altrui. In que¬ 
sti anni la moda ha creato per le 
future madri abiti deliziosi che 
nascondono senza appesantire: 11 
presenta Beppe Modenese nella 
trasmissione, che comprende una 
Inchiesta sul gemelli, consigli alle 
future madri e la presentazione 
del carnicino « prima misura >. 

Il «tailleur» premaman (nella 
foto qui accanto) si chinina 
Gilda. E' In « tweed » di lana 
grigia. La giacca leggermente 
scampanata ha una doppia im¬ 
puntura airaltezza della vita. 
Ì.a gonna, di linea diritta, è 
facilmente allargabile con un 
sistema speciale. Nella foto a 
destra; su una gonna dritta in 
lana secca nera, la futura mam¬ 
ma può indossare casacche c 
casacchlne. Questa è in shan- 
tung verde-acqua. Le pieghe 
clic partono dal collo .si aprono 
a fìsariiionica. .Modello Diana. 


Stile 


La casa di un collezionista d’arte a New York. Questo che illustriamo è un ottimo 
esempio di « stile » per I rapporti casa-proprietario, che sono chiaramente individuabili 


Quando si voglia dare la definizione di una 
persona che, per particolari doti di razza, di 
portamento, di prestigio, si faccia notare posi¬ 
tivamente. si suol dire che la persona ha 
• stile •.Lo • stile • in fondo non è altro che 
la perfetta coerenza tra la personalità di un 
individuo ed il suo atteggiamento esteriore. 
Non è, perciò, indispensabile che tale distin¬ 


zione sia di carattere prevalentemente este¬ 
tico. Una persona che abbia dello « stile • non 
deve essere necessariamente elegante, deve 
però esistere nei suoi atteggiamenti, nel suo 
modo di comportarsi e di pensare, quel « quid • 
che sia garanzia di una reale coerenza alla 
propria personalità. Questa argomentazione è 
valida anche per gli oggetti che ci circondano. 


Arredare 


per la casa in cui abitiamo. Atiche in questo 
lo • stile » non è dovuto ad una cosa parti¬ 
colare, bensì ad un insieme di vari elementi 
che, assommati, portano ad una conclusione 
rtalmente positiva. Non basta che mobili e 
arredi siano stati scelti con cura e buon gu¬ 
sto, per raggiungere una perfezione formale 
che. in fondo, non è necessaria; che gli oggetti 
.siano di particolare valore e le finiture curale 
nei mimmi particolari. Ciò può portarci ad 
una apparente perfezione estetica, ma può 
mancare di classe, di atmosfera. Quell'atmo¬ 
sfera che non è possibile creare per gli altri 
perché è fatta non solo dai mobili e dagli 
oggetti che compongono l'arredamento di una 
casa, ma dai libri che vi si leggono, dai disc/ti 
che si ama ascoltare, dalle piccole cose di 
uso personale, dai fiori, dalle piante: anche 
in questo caso, quindi, assoluta e sincera coe¬ 
renza non tanto nella scelta dei vari pezzi 
che compongono una casa, quanto nello spi¬ 
rito che l'ha determinata. Possiamo quindi 
affermare che una casa ha « stile • quando 
l'atmosfera che vi si respira risente della forza 
determinante di chi l’ha creata per viverci. 
Una forza, questa, che ci permette di scegliere 
ed accostare mobili ed oggetti, in apparenza 
contrastanti, ottenendo un insieme perfetta¬ 
mente soddisfacente. Non dobbiamo quindi 
meravigfiarci se, molte volte, una casa risulto 
pnvo di « stile • anche se di stili ci si è molto 
preoccupati, e se tutto è stato scelto in fun¬ 
zione di questi stili: mentre una casa, creata, 
forse, più casualmente, senza ricerca di unità 
stilistica e formale, risulta più omogenea e 
coerente e, soprattutto, di « stile » difficilmente 
imitabile. 

Achille MoltenI 
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LA DONNA E LA CASA 



Per le mamme in attesa, ecco U più sempllcre ed il più grazioso coprifascle 


Il coprifascle 

Occorrente: cm. 55 popellne bianca; cotone da ricamo rosa c 
celeste; 2 bottoncini. 

coprifascne è semplicissimo, ma elegante perché i polsini e la 
scollatura sono a punto smock. 

Esecuzione: perché il punto riesca perfetto è necessaria una 
preparazione accurata del lavoro. Si ricordi prima di tutto 
che il metraggio del tessuto da adoperare per il coprifascie deve 
essere tre volte più largo di quando sarà finito. 

S'incomincia col segnare su un foglio di carta non troppo 
leggera 4 righe orizzontali alla distanza di'cm. I una dall'altra. 
Ogni riga verrà suddivisa con puntini distanziati mm. 7 l'uno 
dall’altro. Sul rovescio del tessuto ben tirato si mette un foglio 
di carta da ricalco su cui verrà appoggialo il foglio di carta 
punteggiato. Si ricalcano sul tessuto i puntini, badando che le 
linee dei puntini combacino col dritto filo del tessuto. / puntini 
segnano il punto preciso in cui debbono essere sollevati i fili per 
le filze, che si lavorano da destra verso sinistra. Terminate le 
filze, si tirano i fili per ottenere delle piegoline. Il tessuto viene 
fermato con uno spillo su un cuscinetto e si fa passare la punta 
dell'ago sulle piegoline, sul diritto del tessuto per tenderle bene. 
Il punto smock si esegue sempre sul dritto anche quando finisce 
una scollatura. La prima filza aderisce al collo, mentre l'ampiezza 
per le spalle viene ottenuta allargando le piegoline, sempre più 
rade ed aperte. Ecco il lavoro pronto per il punto smock. Questa 
volta si tratta del cosiddetto • punto doppio • che si esegue da 
sinistra verso destra, passando il filo sopra 2 piegoline, tornando 
con l'ago sotto una, tenendo il filo una volta in basso ed una volta 
in alto, alternativamente. Questo punto doppio dev'essere ese¬ 
guito con cotone rosa e celeste, alternato. Tutte te attaccature 
sono eseguite con cucitura doppia. Il collo è rifinito con un bor¬ 
dino in sbieco. 
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Casa nostra 


“L’arte di nutrire” e “Il ragazzo mancino” 

dalla rubrica radiofonica in onda alla domenica sul Programma Nazionale 


in seguito all’interesse suscitato dalla rubrica 
« Casa nostra », da questa settimana dedicheremo 
periodicamente ampio spazio alle lettere che d 
hanno inviato 1 radioascoltatori suU’argoniento. 

Nella trasniissione « Casa nostra » del 15 otto¬ 
bre scorso si è parlato del bambini che non vo¬ 
gliono mangiare. Potrei avere 11 testo? 

Lettera firmata 

La trasmissione non segue un testo prestabi¬ 
lito. E* il risultato di un dialogo semplice e 
schietto fra genitori e specialisti. Le trascrìviamo 
il testo stenografico di un brano che può inte¬ 
ressarle. 

Sig.ra Elena De Grandi - Io ho due maschietti, 
uno di 2 anni e uno di 7. Il bambino di 2 anni 
cresce regolarmente e non mi dà alcuna preoc¬ 
cupazione ; quello di 7 invece non ha mai apt- 
petito e in casa mia ogni pasto diventa un 
dramma. 

Sig.ra Enrica Erto - Io ho un bambino di 6 
anni. In complesso non posso dire che non man¬ 
gi; ma mi preoccupo perché vorrebbe mangiare 
solo il secondo piatto, carne e salumi. Niente 
altro. 

Sig.ra Matilde Banchi - La mia bimba ha 5 
anni. Noo mangerebbe mai pasta asciutta, né 
risotto, né carne. Lei vorrebt^ solo banane. La 
mattina quando si alza non ha mai fame. Sol¬ 
tanto dopo un’ora riesco a farle mangiare qual¬ 
che cosa. Questo mi preoccupa un po', perché 
so che tutti i bambini appena si alzano cercano 
qualcosa da mangiare. 

Prof. Ferdinando Cistaghi - Primario Pediatra 
Ospedale Maggiore di Milano. - Si tratta eviden¬ 
temente di bambini che hanno poco appetito- 
Qualcuno non Io ha per tutti i cibi, qualcuno 
preferisce un cibo e rifiuta l'altro. A Lei, signora 
Banchi, voglio dire che la mattina non è neces¬ 
sario che Lei dia da 
mangiare a sua figlia 
appena alzata; cerchi di 
farla alzare una mezza 
ora prima, cosi si sve¬ 
glierà completamente e 
poi mangerù. Non si può 
obbligarla a mangiare 
quando non vuole. 

La signora De Grandi 
d ha detto che in casa 
sua ogni pasto diventa 
un dramma. Il pasto non 
deve rappresentare un 
dramma, ma una -gioia. 

E’ dovere delle mamme. 



Il dott. Cantoni 


soprattutto, non drammatizzare troppo l'ora del 
nasto. Un bambino può mangiare una volta un 
cibo, rifiutando l'altro. In questo caso non lo si 
deve obbligare a buttar giù per forza il cibo, 
ma bisogna cercare piuttosto i motivi del suo 
rifiuto. Qualche volta il bambino non mangia 
perché non ha fame, qualche volta perché è un 
cìIm monotono per lui. Quindi bisogna cercare 
in tutte le maniere di assicurargli un'alimenta¬ 
zione variata. 

Dr. Marcello Cantoni - Presidente della Società 
Italiana di Medicina e Igiene della Scuota - Pro¬ 
fessor Cislaghi, quale linea di condotta deve se¬ 
guire una mamma per essere sicura che il bam¬ 
bino abbia una buona alimentazione? 

Prof. Ferdinando Cislaghi • Prima di tutto bi¬ 
sogna controllare se il bambino mangia a suf¬ 
ficienza. Nel primo anno di vita occorre un con¬ 
trollo periodico del peso, nei bambini più gran¬ 
dicelli tutti i mesi, nei più piccoli tutte le set¬ 
timane. Se il bambino non cresce di peso sarà 
opportuno farlo visitare. In genere bisogna fare 
in modo che il bambino non prenda brutte abi¬ 
tudini. La sua bambina, per esempio, signora 
Banchi, vuole sempre banane. Non che le ba¬ 
nane siano un alimento non indicato, anzi, ci 
sono delle diete completamente a baW di ba¬ 
nane; ma a lungo andare diventa monotono e 
sua figlia un bel giorno non mangerà più nean¬ 
che le banane. Cfuindi bisogna cercare di non 
dare delle cattive abitudini. 

Profusa Ada Tommasi De Micheli - Pedago¬ 
gista • Nessuna delle mamme qui presenti una 
volta ogni tanto fa scegliere al bambino il menù 
del giorno, quello che gli piace di più? 

Stg.ra Enrica Erto ■ Io sì, io ho provato a chie¬ 
dere al mio bambino: « Che cosa vuoi oggi? Che 
cosa ti piacerebbe mangiare? ». Effettivamente 
quel giorno ha mangiato con più appetito e qual¬ 
che volta perfino la minestra, che rifiuta sempre. 

Dr. Marcello Cantoni - Il suo bambino che ha 
già 6 anni mangia a tavola con ì genitori? 

Sig.ra Enrica Erto - SL lo tengo a tavola con 
noi e con l’altro mio figlio di 9 anni. 

Dr. Marcello Cantoni - Quindi, mangiate tutti 
riuniti? 

Stg.ra Enrica Erto ■ SI. 

Prof.S5a Ada Tommasi De Micheli - La pre¬ 
senza dei bambini a tavola è educativa. Serve 
anche per disciplinare il linguaggio, il compor¬ 
tamento depli adulti. D’altra parte, i bambini 
possono arricchirsi di nuove nozioni usufruendo 
deUa vicinanza dei genitori. 



11 prof. Miotto 


Ho ascoltato « Casa nostra » domenica scorsa 
22 ottobre e mi sono particolarmente Interessata, 
perché ho una figlia di 6 anni, mancina. MI è 
sfuggita però la conclusione dello psicologo. Po¬ 
tete farmi avere 11 testo? 

Il prof. Antonio Miot¬ 
to, docente di psicolo¬ 
gia airUniversìtà di Sta¬ 
to di Milano, ha cosi con¬ 
cluso la trasmissione in¬ 
titolata « II ragazzo man¬ 
cino ». 

« Nel concludere, ricor¬ 
do ancora che il manci¬ 
nismo non è sempre ere¬ 
ditario, perché in molti 
casi è il sistema di edu¬ 
cazione o l'impostazione 
data dagli adulti che 
orienta il bambino verso l'uso della mano destra 
o della mano sinistra. 

« Raccomando vivamente alle mamme di essere 
molto prudenti fino da quando il bimbo di po¬ 
chi mesi comincia ad usare con prevalenza la 
mano sinistra. Può accadere che in seguito il 
bambino contrariato nell'uso della mano sini¬ 
stra diventi un po' nervoso; ma ciò accade quan¬ 
do in famiglia o a scuola si cerca di imporgli 
con prepotenza l’uso della mano destra. I geni¬ 
tori e le maestre debbono essere molto guardin¬ 
ghi e limitarsi ad osservare con intelligenza i 
gesti del bambino, per vedere se egli persiste 
veramente nell'uso della mano sinistra. In que¬ 
sto caso, cioè quando si tratta di mancinismo 
puro, si deve evitare qualsiasi imposizione, per¬ 
ché un bimbo mancino può essere perfettamente 
equilibrato, può essere un bravissimo scolaro 
e una creatura assolutamente felice. Ripeto alle 
mamme: se avete un figlio mancino, lasciate che 
sia mancino. Ripeto alle insegnanti : se avete uno 
scolaro mancino, lasciatelo libero di usare la 
sinistra. 

« Una signora, poco fa, ci ha detto che la sua 
bambina £ 12 anni, ora ambidestra, ha tanto 
sofferto per essere stata contrastata a scuola, 
che quasi quasi vorrebbe che ridiventasse mai>- 
cina. RisF>ettate sempre la personalità del bam¬ 
bino. Leonardo da Vinci era mancino, Charlot 
è mancino. Mi sembrano sufficienti questi due 
esempi per sostenere che il mancino non con¬ 
trastato può affermarsi nella vita, in tutti i 
campi, al pari del destrimane. £ soprattutto rac¬ 
comando ai genitori di bambini mancini di 
sdrammatizzare questo problema, che troppo 
spesso il profano tende a drammatizzare ». 
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Le avventure di Robin Hood 

I film di questa serie vengono presentati nel corso della trasmissione 
«La TV dei ragazzi» in onda ogni domenica pomeriggio alle ore 17,30 


Q uando il cinema era 
MUTO, andavano di 
moda i « serìals >. Gi* 
rati con piglio sbrigativo in 
due settimane, raccontava¬ 
no le peripiezie di Pauline, 
Za la Mori e Za la Vie, 
Ivanhoe e Robin Hood in 
una mezza dozzina di epi¬ 
sodi. Gli spettatori s’allon¬ 
tanavano dalla sala, chie¬ 
dendosi; «Si salverà Pauli¬ 
ne? ». « Lo saprete la pros¬ 
sima settimana », ammoni¬ 
va il cartello che sbiadiva 
sullo schermo. I fìlm in epi¬ 
sodi, che gli spettatori non 
gradiscono più al cinemato¬ 
grafo. conservano parecchi 
tifosi tra i giovani spetta¬ 
tori televisivi. 

Naturalmente, il protagoni¬ 
sta dei ■ serìals » deve essere 
simpatico, coraggioso e gene¬ 
roso. Il suo comportamento 
non ammette pé^lessità. Più 
che riflettere, agisce istintiva¬ 
mente. E' il caso di Robin 
Hood, personaggio delle bal¬ 
late del tredicesimo secolo, ap¬ 
partenenti al filone popolare 


della prima letteratura inglese. 
E' veramente esistito Robin 
Hood? Non è essenziale saper¬ 
lo. Per il popolo sassone, scon¬ 
fìtto dai normanni, era come 
se lo fosse. Robin rappresenta¬ 
va lo spirito nazionale, la tra¬ 
dizione cavalleresca che sem¬ 
brava scomparire al contatto 
delle nuove abitudini introdot¬ 
te in Inghilterra dai conquista- 
tori. Sono gli anni delle crocia¬ 
te. Re Riccardo. ■ Cuor di Leo¬ 
ne », combatte i turchi in Pale¬ 
stina per liberare il Santo Se¬ 
polcro. Robin di Lochsley, ri¬ 
tornato in Inghilterra, trova 
qualcosa di marcio. Il fratello 
del re, Giovanni, ha usurpato 
il trono concedendo ai suoi fe¬ 
deli le terre dei compagni di 
Riccardo e instaurando leggi 
crudeli. Nella foresta dì Sher- 
wood. Robin salva un bracco¬ 
niere che caccia dì frodo per 
nutrire i propri figli. Da lui, e 
in seguito dai vecchi servitori, 
è informato che. sulla sua con¬ 
tea, ora comanda un cavalie¬ 
re normanno; Roger de Lisle, 
favorito dal sindaco di Nottin¬ 
gham. Fatti valere i suoi di¬ 
ritti, il lepttimo proprietario 
è attirato in un tranello. Chi 


di spada colpisce, di spada pe¬ 
risce: Roger de Lisle rimane 
vittima della trappola che ha 
preparato. Robin, incolpato in¬ 
giustamente della morte del ca¬ 
valiere normanno, fugge nella 
foresta. Gli amici del bracco¬ 
niere salvato all'inizio, sassoni 
che si oppongono all'usurpato- 
re, lo accolgono tra loro, chia¬ 
mandolo Robin Hood. 

Di qui le leggendarie vicende 
cui è dedicata la serie televi¬ 
siva interpretata da Richard 
Greene e diretta da Ralph 
Smart. Il titolo dell'episodio 
in onda nel pomeriggio di og¬ 
gi è Missione segreta. Vi si nar¬ 
ra l'avventura di un misterioso 
personaggio di nome Peregri- 
nus, che indossando un man¬ 
tello con una croce cucita sul¬ 
la spalla e un cappuccio in ca¬ 
po, si avventura in una fore¬ 
sta dove cade nelle mani dei 
fuorilegge che lo conducono da 
Robin Hood. Peregrinus viene 
a sapere che Robin Hood e i 
suoi sono avversari del prin¬ 
cipe Giovanni e chiede di es¬ 
sere dei loro in quella batta¬ 
glia che egli pure considera 
sacrosanta. Dopo aver dimo¬ 
strato ai fuorilegge la sua abi¬ 


lità nel maneggiare la spada, 
Peregrinus viene accollo fra 
loro. Intanto, pct una frase 
sfuggita inavvertitamente allo 
sceriffo che era venuto a cer¬ 
care Robin Hood per indurlo 
a combattere contro Re Riccar¬ 
do (cosa che il nostro eroe ri¬ 
fiuta sdegnosamente), si viene 
a sapere-che una lista di no¬ 
bili fedeli a Giovanni è stata 
inviata quella notte a Londra. 
Peregrinus e Robin Hood pen¬ 
sano che quella lista potrebbe 
essere molto utile a Re Ric¬ 
cardo e decidono di imposses¬ 
sarsene. Robin Hood organizza 
pertanto una imboscata contro 
i cavalieri che sono in viaggio 
verso Londra e. accompagnato 
da Peregrinus e da Little John, 
parte all’attacco. Nonostante 
le forze superiori dell'avversa¬ 
rio, i nostri tre hanno la me¬ 
glio e riescono a catturare la 
lista. Il finale è a sorpresa: chi 
è il piellegrìno che si è accom¬ 
pagnato con entusiasmo a Ro 
bin Hood e che ha dimostrato 
tanto coraggio? Forse lo avre¬ 
te già capito, ma se non è cosi, 
Peregrinus stesso ve lo dirà al¬ 
la hne di questa nuova ed emo¬ 
zionante avventura. 


Richard Greene (Robin Hood) 



Da un fotogramma del film « Missione segreta >: Robin Hood (a sinistra) con Peregrinus 


TRITTICO 

Figure del nostro tempo 

a cura di Gian Francesco Luzi 


venerdì 3 novembre, 
ore 16 progr, naxioiusle 


Al servizio della verde età 

(Il puntata) 

Questa trasmissione è intito- 
lata Trittico perché presenta 
di volta in volta tre personag¬ 
gi. tre ligure umane del nostro 
tempo, fra le quali esiste un 
legame più o meno profondo 
che te spinge a percorrere un 
terreno comune volto verso il 
bene e la fraternità umana. 
Nella prima puntata si è par¬ 
lato di Date Camegie, lo scrit¬ 
tore che ha trattato il pro¬ 
blema di come si conquistano 
gli amici, di Padre Oston che 
partì Missionario per conqui¬ 
stare alla fede di Cristo gli 
uomini dell'Artide, e del dot¬ 
tor Schweitzer che nell'Africa 
Equatoriale francese ha fatto 
della sua vita una missione 
fondando un ospedale anche 
per i lebbrosi. 

Oggi il nostro Trittico, deli¬ 


nea le figure di altre tre per¬ 
sone, additandole ad esempio 
ai nostri giovani radioascolta¬ 
tori per il bene che hanno_sa- 
puto fare, ognuno nel proprio 
mondo, ma tutte verso un uni¬ 
co richiamo « Il richiamo del¬ 
la verde età ». // primo. Ro¬ 
bert Baden Powell, è il fonda¬ 
tore dello scoutismo. Era un 
uomo che nella vita aveva im¬ 
parato a fare di tutto e che 
aveva un solo scopo: dedicar¬ 
si ai giovanissimi per infon¬ 
dere loro un atto ideale. Mol¬ 
tissimi dei nostri ragazzi co¬ 
noscono già lo scoutismo ed 
è quindi inutile dilungarci a 
spiegare di cosa si tratta. Di¬ 
remo soltanto che già nel 1910 
trentamila ragazzi avevano ade¬ 
rito all'iniziativa di Robert Ba¬ 
den Powell indossando la ca¬ 
ratteristica divisa sudafricana 
e che già qualche anno prima 
era sta/a fondata la « legge 
morale » degli scouts : « A cuo¬ 
re aperto, all'aria aperta e sul¬ 
l’onore ». 

Il secondo personaggio, la 
signora Lee, chiamata « la si¬ 
gnora qualcosa di buono » è 
una donna che ha dedicato tut- 
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ta se stessa aU'educazione di 
due bimbette negre rimaste 
orfane e che a causa del loro 
colore di pelle, erano osteggia¬ 
te e allontanate da tutti. Im 
signora Lee non è forse un 
personaggio molto importante, 
ma la sua figura di donna è 
l’immagine stessa della bontà 
semplice e coraggiosa, e tut¬ 
ti i bambini rivedranno in lei 


il grande cuore della mamma 
che sa solo donare nulla pre¬ 
tendendo in cambio. 

L’ultimo personaggio è in¬ 
fine Padre Borreìli, detto Don 
Vesuvio. Il sacerdote che è 
stato capace di conquistare il 
cuore degli scugnizzi napole¬ 
tani. che ha saputo vivere ac¬ 
canto a loro per riuscire a 
farsi amare ìn.segnando nel 


medesimo tempo le leggi de! 
vivere civile. » U ricciulillo », 
così è chiamato Don Vesuv/o 
da/ suor ragazzi, a cau.sa dei 
suoi capelli sempre ribelli e 
riccioluti, ha fondalo a Na¬ 
poli la • Casa del fanciullo » 
dove i piccoli scugnizzi hanno 
la possibilità di imparare un 
mestiere e in.serirsi così nella 
società. 


Felix 
in Egitto 


nuirtedi 31 ottobre 
ore 17 televisione 


Cosa combinerà questa settimana il nostro simpaticissimo 
e indiavolato Gatto Felix? Se ne va, pensate un po’, fino 
In Egitto a visitare la favolosa terra del Nilo. Guardatelo 
nella fotografia, mentre si immedesima nello spirito degli 
antichi egiziani Imitando alla perfezione con le sue mosse 
gli atteggiamenti del personaggi che animano i famosissimi 
bassorilievi. E poi fa un sacco di altre cose, come potete 
vedere dalla trasmissione di oggi: viaggia per mare (un 
mare In tempesta che fa paura!), fa conoscenza con le 
palme, la sfinge e le piramidi. E’ Insomma, come sem¬ 
pre, un gatto pieno di risorse e soprattutto divertente 


Cartone animato della 
serie: “Il gatto Felix" 


Il gatto Felix, che molti 
chiamano « Mio Mao », come 
appare in questa avventura 


Un insieme di ottente ecoexionall F 


RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 1961 

con elegante astuccio protettivo 

__FUNZIONAMENTO 

■ vWNWVs ^ i A PILA COMUNE 


(con 10 canzoni e ballabili) 


cadauno + L. 2&0 apaa« pollali 


LIRE 13.800 


7 TRANSISTORS 
L. 15.500 
- l. sn ipas* poatali 


Par ordini di ] diichi: L. 3.MI caniplasiivt + L. 280 ipasi pntali 
Par ordini di 4 discRi: L. 8.IM complasaiva + ipasi postali 


LIRE 12.000 


PH MS74. COCKTAIl DI lUCCftSI N. « 


6 TRANSISTORS 
L. 12.000 

+ L sn 


Le caie - Exodua • Valentino • Legata a un granello di 
sabbia • Flamenco rock - Pollo e champagne • Mulla lim- 
piangerò • Cha cha cha dairimpiccate - La novia • Calcutla. 

PH USi7. COCKTAIL DI SUCCESSI N. 1 
Too much tequila - Uno a me, uno a te - Milord • Scandalo 
al sola - Permettale signorina - Oh oh Rosy • Piccolo raggio 
di luna - Mustapha - Rumba delle noccioline • Plenilunio. 


per spese postali l >7 

. DALLANDO AL CHIARO DI LUNA 

luna rosta - Un po' di luna • Verde luna • Nolte sema 
luna • ’Na voce 'na chitarra • Luna marinara - Nu quartu 'a 
luna - Luna malinconica - Luna lunera • Venezia la luna e tu 

PH Ml<7. SERENATE PER TUTTI 

Serenata celeste • Serenala delle serenate • Serenatella 
sciué sciuò - Serenata ad un angelo - Serenala serena - 
Serenala sincera - Serenala a Vallechiara - Serenala di 
maggio. 

PH MS71. DANCE WITH DIZZT PAILON 

Let's gel somelhin golng • Gran Canaria - Don't send love 
- Air mali special • Gold diggin' baby - Swing 84 • Per- 
dido • Night mood - Rumba mladostl 
PH SCS70. TANGHI ARGENTINI 

Recuerdo - Serenidad - Negrlto • Burrasca - Morenlta - 
Passion . Argentino - Maravllla - Lamparila - Mendoza. 

SEZIONÒ MUSICA CLASSICA 
E SINFONICA 

Dischi ORIGINALI AMERICANI, opera di Bach. Beethoven. 
Bertioz. BizeI, Borodln. Brahms. Debussy, Dukas, Dvorak. 
Gerihwin, Gounod, Haydn, Liszt. Mendeissohn. Mozart. 
Mussorgsky, Oftenbach, Ponchlelli, Ravel, ResptghI. Rimsky 
Korsakov, Rossini. Schubert, Strauss, Strawinsky, Tchal- 
kowsky, Vivaldi 

33 giri 3« en. Na L 2JM 

A RICHIESTA CATALOGHI GRATIS 

THE NEW BRITANNICA 

A complete cewrse In speken englleh 

M corso più completo e più moderno esistente sul marcalo 
Italiano realizzalo con la collaborazione di Docenti di 
Universiia italiane e Inglesi. 

40 LEZIONI della durala di circa 7 ore in 

21 Nischi 33 girl 11 en. • L. 16.M0 


PH MMS. VALZER CELEBRI 

Rosa del sud - Sopra la onde • Foglie del mallino - Sangue 
viennese - Carnevale df Venezia • Storiella del bosco vien¬ 
nese • Sul bel Danubio blu • Vita d'artista • Vino, donne e 
canto • Onde del Danubio. 


PH MKI. BALLARILI CELEBRI N. 1 

Rosamunda • Kriminal tango - Mazurca di MIgllavacca • L 
cumperslta - Espafta calti - Gelosia - Lo studente passa 
Cielo azzurro • La quadriglia di lamiglla • Caminilo. 


PH SlUT. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 2) 

Valzer delia fisarmonica - Scrivimi - Conosco una fontana • 
Fiorin fiorello - La canzone dell'amore • Chitarra romana - 
LUI Marlene - Lucciole vagabonde • Valzer della fortuna - 
Fiorellin det prato. 

PH MI7I. LE CANZONI DEL CUORI (raccolta n. 3) 

Addio signora • Come una sigaretta - Canta Pierrot - Scet¬ 
tico blues • Vipera - Balocchi e profumi - Cara piccina - 
Miniera - Come le rose - Ferriera. 

PN S0S7S LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 4) 

Mattinata fiorentina • Bambina innamorata - Madonna fio¬ 
rentina - Un giorno li dirò - Parlami d'amore Mariù - Chi- 
iarratella • l'abito blu - Valzer dell'organino • Campane 


PH S8»f. COCKTAIL DI SUCCESBI N. 1 

Una zebra a pois ■ Malaguefte • La vie en rose - Flamingo 

- Alla en el rancho grande - La nonna Magdalena • Cucur- 

fucucu paloma - Petite fleur • Harlem notturne - El hu- 

mauaguefto. 


PN USM. BALLABILI CELEBBI N. 2 

O Susannal - Malombra - El relicarlo - La paloma - Speranze 
perdute - Valzer di mezzanotte - Hernando un cattò - Rusli- 
canella • Tango delle capinere • I pattinatori. 


PH MI74. LE CANZONI DEL CUOBE (raccolta n. S) 

La cucaracha - Maria la-o • C'é una chiesetta - Piso piseli 
• Francesca Maria • Cantando con le lacrime agli occhi 
Mille lire al mese - Prima di dormir bambina - Amor < 
pastorello • Dove sta ZazA. 

PH Min. LE CANZONI DEL CUOBE (raccolta n. 4) 

Ba ba baciami piccina - Dormi bambina - E' arrivalo l'an 
basclalore - Conosco una fontana - E' troppo tardi - V 
vere - Valzer del buon umore - Besame mueho - La mi 
canzone al vento. 

PN MJ71. IN GIRO Pft L'ITALIA 

la romanina Piemoniaslna - Rosabella dal Molise - Mi 

“ ‘ Ir,',:* '• !“'• ’o'ne.lll - G«,< 


PH MS42. TANOHI DEL BRIVIDO 

Tango vigliacco - Cella della morte - El bandito ■ Tango 
avvelenato - Nolte tragica • Tango delle ombra . Duello 
mortale - Tango giallo - Tango stregato - L'ultimo tengo. 

PH MS44. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n 1) 

Tango del mare - Mamma - Firenze sogna - Sulla carrozzel¬ 
la • O surdalo 'nnammuralo - Violino tzigano - ’Na gita a li 
Castelli • Fili d'oro • Tango della gelosia • ■ Ohi Mari. 


PH MMI. COCKTAIL DI tUCCEtSI N. S 

Il pullover • Las classes del cha che cha - Mona lisa - Era 
scritto nel cielo - Banjo boy - PIssI pissi bao beo - I magni¬ 
fici selle - Las muftecas del cha cha cha - Col pigiama e 
le babbucce - Taxi girla. 


VIA MARIO PAGANO, 61 • M I L A N O - Telef. 432.952 






'1 * c. 


in poltrona 
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PITTORI DELLA DOMENICA 


SODDISFAZIONI 


— Ma no, signorina Rossi, lei si sco 
ragiria troppo facilmente. 


— Non è staio facile, 
riportiamo vivo dal mare! 


Dite davvero che non c'è ancora il vetro? 


VITA DEL PADRE 


ANALOGIE 


INFORMAZIONI 


— Se sei il flirlio del capostasione 
dovresti sapere quando parte il treno. 

— Si, quando papà fischia. 


— Uno senza AfU non può sapere che cosa sifnlAchi 
realmente vivere. 


Senza parole. 
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pani, di quoi cMl eh* aompr* più wnlono il ricMamo dalia cwhura. ticchiaaimo 4 lo acoho malnlal. Ilivalrotivo, 
comprwidMita visioni di poosl, di ci«4 o di tono mistorloM; riprodudoni dai più eolabri dipinti • dallo più fo> ^ 
mOM scullur*; tavola a colori • f ota p rafio in noro di animali, di pianta, di fiori; ritraili di prandi u^ini a car> , 
tino paopraficha costituantl un compiala otlanla. Il vo lerà a lo caraltoriaticha dalla tnciclopo d ia Univormalo Corcio, * 
unita ad un praiso contanute in limiti mai rapplunti hi Halla, fanne di qwost'opar a un miracolo dall'editoria. 
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U praoo di spadlrml, contro asaasno di L. S.OOO. ano cwpia 
compiala In è votami dalla tua Erteleiapodia Unlvorsola Car¬ 
da dalla lattar., dalla aolant# a dalla arti (rllapata In plana 
lala a aro.) MI Impaene a vsraara la Hmananca di L. 00.000 
In rata mansMI ueasH di L. 1.BOO cJaacana. 

Cardiali taiull. 









